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G E R M A N I A .

Vienna  22 Dicembri .
M ercoledì 15 del corrente è qui giunta in ot­

tim o stato di salute, con tutto il suo seguito , S. 
A. R . Γ arciduchessa Maria Amalia vedova duches­
sa di P arm a, ed ai 20 è partita di nuovo per 
P ra g a .

L a  Regina di Napoli si attende nella prossima 
primavera .

Scrivono da Costantinopoli , che le milizie Ot­
tomane , battute e disperde in 7 consecutive azioni 
dalle truppe dei Bey disperano Ormai di mantenersi 
in  Egitto , e pensano quindi a ritirarsi. Si dice che 
O m ar bey siesi unito al pascià del Cairo , ma è 
certo che la Porta serba il più profondo segreto 
sulla sorte deli* Egitto e questo segreto non ispira 
confidenza . Se mai Γ Egitto si perde, il G. V isir, 
d ic e s i, corre rischio di pagarlo colla sua testa, 
perchè egli è stato Γ autore del progetto della distru­
zione dei Bey .

I I  M inistro Inglese ha frequentissime conferen- 
ìe  col Reis Effendi , e costui col Ministro Russo . 
Ignorasi di che si tratta : ma si assicura che S. A., 
il  quale vede già Γ iutegrità de’ suoi stati garantita 
abbastanza dal trattato di Amiens, ricusa ogui altro 
trattato che possa destar nuove gelosi· politiche.

L*inviato Francese Rufiti continua sempre a 
godere la più gran considerazione ·

I dispacci ricevuti dall* ambasciatore Russo qui 
residente riguardanti le indennizzazioni del Gran- 
Duca di Toscana alla nostra corte produssero la 
più soddisfacente sensazione . Il sig. di CobentzeI, 
nostro M inistro degli affari esteri , gli ha comuni­
cati ali* ambasciatore Francese che ha spedito im­
mediatamente un corriere a Parigi . Il sig. Princi­
pe Esterhazi che è partito per quella capitale , è inca­
ricato di terminare le negoziazioni da sì lungo tempo 
aperte su questo grande affare .

— L*economia è di presente generale in tutti i 
fami della nostra amministrazione .

Augusta  12 Dicembre.

I  nostri foglj contengono un* articolo di Salisi 
borgo in data de* 1 4 , che porta quanto appresso. 
» L a nostra sorte è finalmente decisa da ima con- 
»  venzione sottoscritta a Vienna li 11 del corrente. 
»  Noi avremo per Sovrano S. A. R . i l  Gran 
»  Duca di Toscana· La voce sparsa, che Si Μ. I. 
»  avesse a cedere gli Stati Veneti a questo Pria- 
»  cipe a titolo d* indenniazazione , non ha fon da- 
»  mento , e noi siamo nella lusinga , di veder qui 
» giugnere quauto prima S. A. R. « E  forse dietro 
questa notizia ,  chc il foglio di Salisburgo dei i j

s* esprime in questi termini. » La Germania non 
» perderà questo Principe magnanimo , che èssa 
» avrebbe invidiato eternamente all* Italia ·

I N G H I L T E R R A

Londra 20 Dicembre .
Conti/magione de/ία Seduta dtgh 8. ( Vedi N. r. ) 

Shtndan. Si dice che qualùnque sia Γ aumentò 
che noi faremo alle nostre forze , ci sarà sempre 
impossibile di poter resistere alla F rancia. Questo 
argomeuto non prova nulla , perchè si potrebbe 
fare anche nel caso che da noi si ordinasse, tm 
millione di armati. Noi abbiam sotto i rijstri oc­
chi Io stato, il numero, la disciplina delle armate 
Francesi , ed intanto si vorrebbe che da noi noi 
si facesse verun preparativo per riceverle nel caso 
che vi sia necessità di difendersi. Accrescere, si 
dice, inostri stabilimenti militari, sarebbe lo stesso 
che palesare il nostro timore; a! contrario, senza 
flotte e senza armate , si mostrerebbe alla Francia 
la nostra sicurezza. Qual argomento è mai quésto! 
Aspetteremo dunque che un’ armata Francese ese­
guisca lo sbarco; che un araldo proclami la guerra; 
che il suono della tromba inimica c* inviti sul campo 
dt battaglia } . .  . Si pretende che la Francia non 
abbia nulla a guadagnare e corra ris;hio di perdér 
tutto dichiarando la guerra all* Inghilterra e tert- 
tando nna discesa nt I nostro paese · Essa non 
perderebbe altro che uomini e sangue; ma siccome, 
in caso di buon esito. avrebbe moltissimo a gua­
dagnare , cosi io non veggo la ragione per cui 
si creda che voglia risparmiarci .· La Francia ha 
già provato I’ effetto delle nostre arm i, ed ió sperò 
poco nelle disposizioni di un inimico, la di cui 
potenza è cresciuta fino al prodigio. D!ano una 
occhiata sulla carta dell’ Europa; la maggior parte 
è Francia. Come potrei io mai creder che l’ ambizione 
del primo Console che aspira all* I ìinero Univer­
sale voglia rinunciare a quella piccola frazione che 
ora appartiene all’ Inghilterra ? La Frauda non è 
più quella che era sotto Io scettro de* Bo. boni · 
Qiiesta famiglia avea qualche riguardo per la sua 
successione ereditaria, e per gli altri rami del 
proprio tronco : Bonaparte è nella morale e fisica 
necessità di promettere ai Francesi di renderli 
padroni del mondo, se voglion continuare ad obbedir­
gli . Come Inglese , io non potrei esser tranquillo 
quando vedo I Olaudi divenuta provincia della 
Francia , la Prussia sotto Γ influenza di Bonaparte , 
P Austria sotto la sua sferza , la Spagna a· Sii0i 
piedi, il Portogallo a’ suoi ordini, la Turchia nelle 
Sue reti, ed c?li stesso andar cercando nelle varie 
contrade del Mondo tutte le posizioni più 3tte a 
minare il commercio nostro chc a favorire il sù° 
Ecco la nuova specie di rivalità co murciale in 
vuole impegnarci. Non Io vediamo stab lirsi nella 
Luigianu scuia altro oggetto che quello di distrug-



gere i l  commercio «iella Giammnica ? Con tali 
manovre ci priverà d’ ogni m eiio di difesa c c i 
costringerà a rendersi sema sparare un sol colpo di 
fucile · Io non nego esser possibile che Bonapartc 
si trovi ingannato ne* risultati delle sue idee , e che 
tutti i nostri capitali, la nostra industria', la nostra 
audacia , e l’ opulenza nostra saranno inghiottite 
dal mare, o nascoste nelle viscere della terra , anzi­
ché cadere nelle roani d’ un padrone; tua è questa 
forse una ragione per non credere eh’ egli abbia 
de’ mezzi dì attaccarci? 11 primo Console si è for­
mata una società di famiglia politica veramente 
singolare ; ma se mai io potessi chiedergli una 
grazia , gli chiederci quella di non far della Gran 
Bretagna un membro di tale famiglia .

Io non parlo per notizie particolari , e solo 
esprimo i timori miei : in conseguenza io non vi 
diro già , fate la guerra, ma vi esorterò a pren- · 
dere 'in*attitudine imponente.

Io non sono indifferente sulla capacità di coloro 
che stanno esercitando il potere . La sicurezza di 
c aschedun paese riposa sulle sue flotte , sulle armate , 
sulla integrità di quelli che tengono Γ amministra­
zione in n ano. Non ho assistito alla prima seduta 
di questa sessione i, ma non ho mai letta cosa, 
che mi abbia cagionata maggiore amarezza quanto 
Ja narrativa di quello , che vi è passato. Taluni 
degli antichi ministri sembrava che gridassero. 
Renaeteci le nostre cariche » E  non anche sono di 
accordo tra loro . E  gli uni credono uno stato di 
guerra da preferirsi a’ia pace . V i ha di quelli che 
ci fan \edere i pericoli, a cui siam esposti , e ci 
dicono chiaramente che bisogna correre all’ armi .

lo ammiro la loro franchezza . Ma quando 
sento, che un nbbil lord ( Tempie )  ci dice resti­
tuiteci a nostri posti, e noi noi pareremo più di 
guerra, io non so qual debbo più ammirare in 
lu i, se Γ ingenuità della gioventù, o la storditezza 
dell’ inesperienza . Io dimando a questi onorevoli 
n.embri; valete voi che noi ci battiamo per la Repubblica 
Elvetica? Essi mi rispondono no. Cosa ci propon­
gono dunque? di essere più vigorosi uella loro ina­
zione , e di darsi almeno un’ aria accigliata, e mi­
nacciante? 1 ministri di S. M. debbono essere stati 
più sensibili che il rimanente de »li uom ini, alle 
usurpazioni della Francia . Essi son ben d ;.is i a non 
soffrire oltraggi ; ma essi sanno , che possono far 
couoscere la loro determinazione , servendosi di 
espressioni più moderate. Taluni, dicono · Lattiate 
ondar via questi uomini incapaci . E  perche ? Hanno 
essi fatte delle roinaccie alla Francia, ovvero sono 
st:iti essi obbligati λ ritrattarsi? Si domanda qqal 
dritto hanno i ministri alla nostra confidenza \ Ed 
rio rispondo : come fh a ii potuta essi perdere? lo 
«on veg o affitto , che le circostanze siano state 
tanto f  tvorevoli , quanto si pretende all* epoca , in 
cui sono entrati nel ministero . Il successo delle 
spedizioni del Baltico , e dell* Egitto era più che 
dubb;oso 4 Se il primo è riuscito, ne siam debitori 
unicamente ad un azzardo avventuroso, ed a ll’ abi­
lità de! a nostra geme di mare : ed al certo, se 
Γ Inghilterra potesse manifestare rutta la sua rico­
noscenza , l ’ ultimo de’ marinari avrebbe dritto ad 
una corona di alloro ncile negoziazioni per la pace.
I ministri aveano a tratture con un uomo , che si 
trovava autorizzato a ritorcere contro di essi l’ in­
solente linguaggio della lettera di lord Grenw ille, 
ed a richiamarli all’ esptiienza, ed al!* evidenza de* 
fatti. Io oso assicurare, che, ben calcolato il tutto, 
la pace è stata tauro vantaggiosa quanto poteva 
spararsi ; e P imprestito fatto in seguito è stato 
conciliuso forse con condizioni troppo favorevoli 
pel tesoro pubblico .

In quanto all’ ultima elezione generale , egli 
è sicuro , che uiun ministero ha desiderato d’ avere 
minore iuFlneuza suifa scelta’ del popolo, quantun­

que uno de* ministri ( IVI. Dundas )  si fosse’ incrfH- 
cato , nel nord , di tutti gl* intrighi delle elezioni ·

L ’ onorevolissimo membro , che ora è alla 
testa dell’amministrazione, aveva disimpegnata colla 
più alta distinzione la carica di Oratore , c non 
ho difficoltà di d ir lo , con disvantaggio del suo 
successore, ma non doveva aspettarsi ch’ egli intro­
ducesse con lui ne’ gabinetti d* Europa , le qualità , 
e il linguaggio d’ un Oratore della camera de* co­
muni . Egli noti può sempre portare innanzi a lu i 
il suo tridente come faceva portare la bacrhettn . 
Egli non poteva dire a* K e , ed a’ Principi degl* alt ri 
paesi banditi, e dispersi .

Signori prendete i l  vostro posto ; ed a coloro ,  
che imbarazzavano : Stranieri , ritiratevi . Quando i 
Francesi, e gli Alemanni si disputavano le rive del 
Reno, egli avrebbe iudaruo proclam ato·

Coloro che sono in favori , a dritta : quelli che 
sono contrarj a sinistra . E g li niente poteva fare di 
tutto questo; ma egli ha fatto tutto ciò che si poteva 
attendere da un uomo ragionevole. M. Pitt compa­
rirà intanto in questa camera , per procurare d i 
distruggere la sua propria opera? giacche niuno di 
noi ha obbliato Γ elogio, che egli fece de’ ministri 
attua.i, in preferenza di tutti g li a ltri, con una sola 
eccezione, io credo in favore dell’ onorevole mi» 
amico (  F o x . )

Si è frattanto chiamata 1’ amministrazione pre­
sente uno disgustoso composto : ma io ardisco affer­
marlo , 1' ex-ministro pensa diversamente . Credo 9 
che e^li non sia inimico di un bicchiere di v in o , 
che anche a me non dispiace; ina egli deve sapere , 
che il ministero attuale è simile ad Una bottiglia di 
Tockaai, la quale quando è vuotata sino all’ ultima 
goccia,  se si riempia d i vino bianco , e che vi si 
lasci per qualche tempo , dà poi un liquore tant*> 
buono , quanto il primo . Io ho troppo buoua opi- 

! nione del carattere dell* onorevolissimo membro per 
crederlo capace di doppiezza , e di minare sorda­
mente i ministri che protegge alla svelata. I  parti­
giani della guerra non volevano affatto , che si far 
cesse la pace con una Repubblica Giacobina . II 
giacobinismo a’ loro occhi è un’ Anìeo  che si rialza 
sempre con novella fo rza; che essi si tranquillino! 
Bonapartc lo ha soffocato tra le sue braccia dando­
gli il fraterno abbraccio ( accolade fraternelle )  . I  
due partiti contrarj souo come due uomini nella 
navicella d*qn pallone, che possono salire e discen­
dere , ma che non possono regolare nè a dritta, nè 
a sinistra . M. Windham si alza cardando la machina 
di gaz mentre che M, Dundas ne apre il vaso , 
per guadagnare la terra e gittar l’ ancora in qualche 
Isola di zuccaro. Bonaparte è un* istromento nelle 
mani della provvidenza , noti solo per punire , n.a 
per fortificare ancera nel cuore degl’ in g le si, è degl* 
Irlandesi Γ amore della costituzione . Io dichiaro , 
che questo paese non deve trovar la sua sicurezza 
nella ritirata, e che se noi siam costretti a far la 
guerra , bisogna spingerla innanzi con vigore e suc­
cesso , o che ci determiniamo a perire nella fiatimi:s 
sacrata con gloria, ed onore .

Camera di' Comuni Seduta de’ 9.
L a  camera si forma in comitato di mezzi e mi­

sure . Il cancelliere dello scacchiere propone il pia­
no di finanza :

Tutte le rendite dello Stato han provato un 
considerabile accrescimento : sul fondo di ammortiz­
zazione vi sono 4 milioni di avanzo, ed è neces­
sario che il parlamento autorizzi li ministri di S. M. 
a poterne disporre · L ’ aumento in questo fondo 
ha superata ogni lusinga : si era calcolato poter 
aver per Aoiilc la somma di 4,500,000 ; eravamo 
appena ai cinque di Ottobre e già se ne avevano 
3,8000,00#

Prima di Natale io. consulterò la camera sull’ 
aio da farsi del fondo di ammortizzazione , e met­



terò sotto 1 suoi occhi Γ intero Stato delle rtdstre 
finanze . Per ora mi contenterò di fare alcune os­
servazioni .

I  fondi accordati alla corte per le spese dell* 
anno scorso erano destinati iii parte a ritirar dalla 
circolazione la somma di 18 milioni di debito non 
ancora consolidato . 1 fondi sono stati sufficienti per 
tutte le jpt se ; mà lo straordinario cfell’ armata che
10 non volli e che non potea calcolare , lascia un 
deficit non minore di un milione . Mi consola però
11 riflettere che Γ intero della spesa dell’ armata in 
questo anno è minore della metà di quella dell* 
anno scorso ; mi consola ancora il riflettere che nel-
V anno scorso , il debito della marina ascendeva a 9. 
m illio n i, ed ora c ridotto alla metà : il debito non 
consolidato era d: 37,377,260, ora è di 19,580*000, 
delli q iali 18,000,000 son di biglietti dello scac­
c h ie ri . Questi risparmi ben compensano il milione 
di deficit .

L e  spesi dell’ anno corrente sono le seguenti . 
Per la m ariua, sul piede di 501η. marinari già 

votati dalla camera 6,6^9,378
Per Γ armata di terra compreso io straordinario 

dell’ anno scorso 7,500,000
Per -1* artiglieria . 787,947 
Per li premj per li grani 524,575 
Per gli servizi diversi in Inghilterra , ed I r ­

landa , 1,000,000 
P e r i i  doni permanenti in Ir la n d a ..* ,  363,339

Totale 16,845,337

Queste spese sonò a carico comune dell* In ­
ghilterra e dell’ Irlanda . L ’ Inghilterra poi ha sola 
il  peso di * 78 1 ,0 0 0  di biglietti dello scacchiere 
sulle tasse del ì g o i  ;  1,500,000 , sopra quelle del 
1 8 0 3 ; 600,000 d* interessi delli stessi b a lle tt i;
1,000 0 0 d, anticipati dalla compagnia delle Indie ; 
e finalmente roò.ooo che ogni anno s’ impiegano 
ad estinzione di d e b iti. I I  totale dunque del!e spe­
se è di 1 1.8 1 6 ,2 3 7 , delle quàìi vanno a conto delia 
sola Inghilterra 20,703,222.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Berna 24 Dicembre .

Si scrive da Parigi ehe i nostri deputati furono 
in v ia t i ad una seduta per il giorno 13 . L ’ assem­
bleai era sotto fat presidenza del senator Barthe* 
le iiiy . La commissione de* cinque deputati che il gior­
no avanti avea conferito col primo Cansole fu iuvi­
rata' a fare il rapporto (li ciò che si era detto a .S. 
C lo u d . In questo rapporto . tutto sorprende: pare 
che ^onaparte sappia vincere colla parola egualmen­
te che colla spada , e parlò della Svizzera come se 
vi avesse. passati tutt’ i suoi giorni Ecco i tratti.

„  lo comprendo che voi sarete felici col fede­
ralismo , ma non ho mai compreso come potevate 
esserlo coll* unità . Non sono più i tempi ne* quali 
la Svizzera era al centro dell*Italia e della Francia; 
Γ lt.llia era divisa in cinquanta Governi : le vostre 
torzQ e ra n o  eguali a queile del Duca di Borgogna , 
cd ora la Borgogna non forma che un punto quasi 
invisibile sulla carta della Francia . Questa h i 5001η. 
u o m in i, l ’ Austria ne ha jootn., la Prussia zoom. 
Come potreste voi pagarne sette in otto mila ? fcd 
a che vi potrebbero mai servire ? Se voi desidera; 
te grandezza , v* ha un sol .mezzo , 1* unione al­
la Francia della quale voi formereste due dipar­
timenti . Via la natura stessa vi ha divisi , ed ha
assegnati i vostri confini. _

Intanto npii mi meraviglio che alcuno di voi 
sia stato fermo per il sistema deli’ unita : 1 mon- 
t a l a r i  sono caparbi. ( U t u s ) le d  io lo so , perchè 
son moiuagiiaro aliene io» Ed il vostro landaioai 
dande lo prenderesti ? , Avete tra voi un uomo di 
oierito trascendentale che chiami ase tutu la pub­
blica confidenza» Se si sceglie un Zurighese, ne .sa­
rai! gelosi quei di Berna; s e  un cattolico , si ottcu-

deranno \ protestanti. I I  Popolò Francése mi ha 
creduto degno della sua prima magistratura, ed 10 
stesso non mi crederei abbastanza forte per esser 
landamano dell* Elvezia . Travagliate dunque per 
dare a ciascun cantone la eostituzione che gli con­
viene: fare sopratutto che sia durevole : non sarà 
tale se non quando piacerà alla gran massa del Po­
polo ed avrà poche imposizioni.. Il vostro Gover­
no deve esser un Governo di famiglia . Se fate un 
Governo centrale, io mi rivolgo solamente al laiir 
damano , qualora io dimando qualche cosa , ed egli 
non azzarda di ricusarmi quanto dimando . Devo
io all* incontro rivolgermi alle reggenze cantonali j  
ciascuna di queste si dichiara non competente a 
rispondere ; si raduna la Dieta ; si guadagnano due 
mesi di tempo , e il temporale è svanito . Durante 
le vostre reggenze centrali, sono succeduti dei.cam* 
biamenti, che non servirono a nulla . Nell’anno scorso 
voi avete abbattuta la Dieta legittima , e nominata 
dal popolo; 1* 11. A prile, e ia  vostra ultima costi- 
tuziorie non hanno avuto mai la mia approvazione . 
Soltanto colla presenza delle Truppe Francesi si 
può sostenere un Governo centrale ; lo ha speri­
mentare la vostra attuale reggenza ,  Un sentimento 
patriotico fu quello che approvò il mio richiamo 
delle Truppe Francesi : ma i membri della reggen­
za doveano comprendere nel loro posto, quanto essi 
con un tal passo compromettevan la tranquillità del 
loro paese · A quanto ho finora detto, aggiungo io 
come Cittadino francese £ La Svizzera deve esser 
iudipendeute per i suoi proprj affari ; non però per 
quello che riguardi i rapporti colla Francia . L ’ In­
ghilterra non ha che fare còlla Svizzera , e non de­
ve esser sofferto in questo paese nessun emissario 
sospetto della medesima . La reggenza di Berna , 
e sul suo esempio Reding , e gli altri capi d'.*Ìr in­
surrezione , hanno cercato soccorsi stranieri contro 
la Francia . Ciò non può, e non deve esser la po­
litica degli Svizzeri . La Francia non permetterà rr i 
che il Lemano , il di cui Popolo per la lingua e 
per il sangue è unito a Francesi , diveoga di nuo­
vo suddito . Si devono cercare i fondamenti di un 
nuovo edificio durevole , non in ciò che era nei 
tempi antichi , ma nella rivoluzione , e nel volere 
del Popolo. Contentezza del Popolo , e nessuna im­
posta , ciò -deve esser la vostra parola . Del resto 
i membri della deputazione , sia collettivamente , 
sia individualmenre , mi facciano pervenire tutte le 
memorie che crederanno opportune : io riceverò 
tutto 9 .leggerò tutto; chiedo che mi istruite sjì  
vostri interessi , perchè non desidero altro che la 
vostra felicità .

Il discosso del Primo Cousole ha durato tre 
quarti d* o ra .

I T A L I A

Roma 1 Gennaio .
Si era sparso in alcune Gazzette, che non s*era 

potuto ritrovare il nuovo Gran-Mastro di Milta Sig. 
Cav. Kospoli, e eh*egli non avrebbe altrimenti ac­
cettata la carica dal S. Padre conferitali ; iti* ogsi 
però ricéviamo accertati riscontri , che fino dai primi 
giorni dello scorso Dicembre egli sia srato ritrovato 
nella città di Bath venendo di Scozia in Londra ? 
e sebbene si mostrasse alieno dall’ aderire all’ ele­
zione fatta da S. S. nella di lui persona , tuttavia 
vij è .fondamento di credere che, come figlio d’ ub­
bidienza pel voto , uón opporrà ulteriore resistenza 
alle lettere che a quest' ora avrà ricevute dal S. P.

Con notificazione di Monsign. Tesoriere la 
Santità di N. S. premurosa di procurare a benefizio 
de’ suoi sudditi 1’ abbondanza dell’ olio , dalla 
quale sola può nascere la moderazione del prezzo, si 
è degnata d’ ordinare che auco nel corso di tutto 
l’ entrante anno 1803 gli oli forestieri che s’ iutrg-



s
durrano nella capitale , ed in tutte le provincie Pont, 
vadano aliano esenti da qualunque doganale dritto.

Firenze 3 Genaajo .
Cou l ’ arrivo dell’ ultimo·corriere di Spagna si 

è saputo, che le L L .'M M . Cattoliche, le altre KK. 
persone e tutta 1’ illustre comitiva erano partite nel 
giorno 13 del passato mese da Valenza; e chc nel 
giorno 15 erau giunte a Villeua , 'ove avevauo go­
dute altre superbissime feste: che di là proseguivano 
per Cartagena, dove sarebbero arrivate nel giorno
12 del corrente mese, e che dopo qualche perma­
nenza in quella città , gli augusti monarchi delle 
Spagne avrebbero ripreso il viaggio per Madrid , 
«d i Reali Sovrani d’ Etruria si s.irèbbéxo imbarcati 
per Livorno, senza per altro assegnazioue pel giorno 
preciso , dovendo ciò dipeudere dal buon tempo , 
e dal mare tranquillo ·

Milano 5. Gennajo·

11 Ministro dell’ Interno essendo informato che 
in molte comuni della Repubblica si tengono delle 
clandestine adunanze non autorizzare dal Governo 
ha decretato che nessuna associazione od aduuanza 
possa esistere sotto qualunque titolo senza il pre­
vio assenso del Governo che si rilascia dal ministro 
deh’ lm triio , e per cui ottenere dere essergli pre­
sentato il p ano d’ "associazione colla specifica degli 
oggetti e regolamenti rispettivi . L ’ assenso accor­
dato è revocabile in Tempo ; e la polizia può sem­
pre mandare il suo delegato ad assistere alle adu­
nanza ec. »

N O T I Z I E  1 N T I R N E

(jtne·va 8 G m najo.
La mezza Brigata Polacca , composta della, più b r il­

lante |>ίόν«:οιά , c sc-ca , giottdi scorso , passata io revi- 
ita dai G 'd. Sp>:n*. su-la piazza della Libettà alla pre­
senza di un imnjr so popolo.

Questa mattina ia detta mrzza brigata dovea esser 
di nuuvo passata in riv isti unicamente alle truppe Fran­
cesi esistenti .n S. Pier d' Arena , ma il  tempo piovoso 
bon avendo permesso che (jucst* ultime sienei portate ì q  

Genova, c stata pass^ca in rivista dal Generale Gardanne, 
sulla piazza della Libertà soltanto la mezza Brigata Po­
lacca . Ditesi oia che questa rivista generale avrà luogo 
la  H I  vrnruro.

—  i a  Prepara Olandese c partita questa mattina , fa · 
cendo vela a Levante .

—  Questa mattina sot.o entrati in porto tre vascelli di 
linea Ftài'Cev , sotto il comando del'Conte* Ammiraglio 
Btdaue, partiti da Brest il χη Frimale ( 18 D  cembre )  ; 
cioè, V Argonauta ; V Ercole j e i l  Fecoso , ciascuno di 74  
ca'nooni, e 560 persone d'equipaggio.

Coa i  detti tre vascelli è entrata anche la fregata 
Francese , la  Corneli« , Cap. Gaurdon , proveniente da 
Messina in giorni 8 , cannoni 44 , e 155 persone.

—  11 Magistrato Sapremo ha destituito dalla carica di 
Comm:srario della G urisdizione delle Palme il Cit. Bar- 
tolommco Bruni , ed ha al medésimo surrogato il Cit. 
G . Bar. Sap.a Rossi , uno de' più rispettabili Cittadini 
di S. R -tro , e che gode la cor fidenza del pubblico . I l  
mot;*v, che ha dcUimmato il Governo a tale atto c srato 
] ’ arresto dftic Guardie d .l C r. G. B. Fruttuoso B ^n- 
cheri finanziere, e Γ a Ter trascurato «li oidmi dello stes­
so Governo per I* arresto di un bastimento ancorato sulla 
rada di S. Remo in contravenzlone alle leggi, cd in pre­
giudizio delia finanza appaltata al sud. Biancheri.

A v v iso  Tipografico.
A lla  Stamperia Frugoni è uscito un Opuscolo del 

Dott. Landò riguardante la Vaccina. Egli, è interessante 
per die'riguardi ; 1. Perchè Γ Autore spiega, in una ma­
inerà del tutto nuova , i Fenomeni che succedono tanto 
ncH’ irnesto del Vajolo , quanto in quello della Vaccina}
2. Perché in es«o Si contiene un estratto d* alcuoe lettere 
scritte da un Medico Inglese per persuadere una Signora 
a praticare Γ innesto della Vaccina sopra i  suoi figlj . 
Queste lettere portano 1* impronta della semplicità , e del­

la persuasione , esse sembrano fatte cspresiameote per i i  
madri acciò le leggano* v i riflettine , e le  im it in o . S i 
vende io id i  Ί 4.

I M P R O V V I S O  
T a tti nella  Platea del T e a tri da S. A g o stin i 

la  sera d i i  4. G ennari .

A  M A D A M A  G R A S S I N I
D onna immortale !  ( ah quasi dissi o Dea )
C h i fia , che non apprezzi
L ’ alto valor de* tuoi possenti ve«zi ?
T u  eon le Grazie al fianco , a llo r che g r t t t  
Sulle tragiche Scene i l  piede tg g ir i :
T u  se piangi , o sospiri
O  il  labbro sciogli in dolci note al Cfcntft
Per un gradito incanto
O gni senso rap isci,  cd ogni core
E  ne costringi a sospirar d‘ amore ?
D i Melpomene , Euterpe Eraulatrice 
N e interpetri Jc leggi , e con bell* arte 
Ora desti pietà , ora terrore,
Talché per soggettar 1' alme al tuo impeto 
Sol basta i l  suon de' tuoi soavi C arm i 
£  in utili per T E  sono 1’ altr* a rm i·

A b chi può mai resistere 
D ella tua voce all* impeto ,
G rassini , e non si struggete 
A i rat di tua beltà t  

V in ta  le tue vittorie
Sopra ogni cuot pià  rig ido  j  
L ’ alme per T i  si riempiono 
D i sdegno , e di pietà ·

C O R S O  D E ’ C A M B I

G em va  S Gennaro.
M a d rid  . . 
C a d ic i . '. 
Am sterdam  
Londra. . . 
M ilan o  . 
V ie n n a .  . , 
A u g u s t a . . 
A m b u rg o . . 
Sm irne. . ,

Venezia. . .
Rema . . . . 1 1 51
L iv o rn o . . . 1/ 4 L
N a p o li. . . 100 a xoi
M essina. , . 40
P alerm i . .
Lione  . . . . *4 I /1
M a rs ig lia . . 55
P a rig i. . . . 9 5
Lisbons  . ·  . 7 · «

46*
6 7 0

! *5 3/4 
• 4 7  77» t  

3/4
• 47 D
• */J
• 4*

a
Costantinopoli. 3 7  

P re z z i delle G ranaglie comprese la  G a b e lU
C rani Lombardi di Can. x.

detti Amburgo Rossi c bianchi 
Bannato e marnerò superiori . .
Detti in fe rio ri..................... ...  . .
M e d io c ri........................................

»  *S * *1
)l
>. i l  » 5*
”  w
>, 4 7  a +8 1 ·

D uri Tunis n u o v i............................ .....  ^  10 a f f .
M eschiglie di Levan........................ .....

Fatina d 'A c e t i c a ................................ a f 7
Granoni diversi...............................  · 1» 4 °  4 *
la v e  T un is e Sardegna].................. ...  3 ?  ^ 3 *·
Faggiuoli bianchi............ ..  . . . >,
R iso di Piemonte al caot. . . .
V in i d i N apo li alla  mtzzar. . .
O lj  d» R»t . f i n i ........................
mezzi f in i............................

Detti d i Levante,e Calab. .

30 10 a, 31

I I ·
1 · !  a n o

·  9^

ll^ prezzo A’ Associazione ì  di l ire  3 per un mesi , d't 
X p r  3 m e s ti d i 15 p e r- il  semestre t o d i  18 per V in tio t  
ra  Annata d.i pagarsi anticipA tam enfi . Si pubblicano d u i  
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì j  ed i l  Sabbato sera .

G l i  Associati delle due R iv ie re  per l ire  8 a n tic ip a t i 
riceveranno regolarmente i  fo ^ lj pei mesi tre senza alcuna  
spesa d i Posta . Essi dovrtnno perì d ir ig e rs i a questa St*m · 
peria  Como j  perchì diversam ente non ha Inoge i l  pretini*  
vantaggio.

?#r i l  Cim§ dè I. Ltnntt Nua. } t
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M O N I T O R E  L I G U R E
i8o3. 12. Gennaro Anno V I  della Repubblica Ligure

Maguus ab integrò sseclorum nascitur ordo D i secoli rinasce un ordin Prandi
V irg . E d .  i r .

N O T I Z I E  E S T E R E  

R E P U B  B L  I C A  B A T A V A  

Ηαγα  2C Dicembre .

I I  corpo legislativo ha terminata la sua sessione: 
Si sa che non ha approvato il progetto di legge 
per accrescere Γ imposizione sull’ introduzione degli 
animali vaccin i, ma nulla si sa di ciò che abbia 
risoluto sul bndjet per Γ anno corrente , e sui modi 
di supplire al d eficit.

1 cattolici insistono , perchè sia loro accordata 
la stessa pubblicità di culto che godono le altre 
religioni . Sebbene tra i membri componenti il Go­
verno non ve ne sia che un solo cattolico, pure si 
crede che la richiesta sarà accordata .

- -  Diamo qui il trattato fatto tra la Prussia e la 
nostra Repubblica in occasione della cessione degli 
otto distretti fatta dalla prima alla seconda . Seb­
bene la cessione sia seguita da qualche tempo , il 
trattato però è sempre un pezzo officiate che me­
rita di esser conosciuto e conservato .

,, Sia noto a chiunque vi ha interesse", che S; 
M . il Re di Prussia, costantemente determinata di 
osservare ed adempire con tutta la fedeltà le con­
dizioni che sono state stipulate fra lui e la Repub­
blica Francese a favore della Repubblica Bacava 
nella convenzione couchiusa a Parigi li 23. Maggio 
18 0 2 , relativa alla cessione dei otto nominati pos­
sessi T erritoriali ;  e in conseguenza volendo dar 
piena esecuzione al primo , eh’ è il fondamento di 
questo, hanno convenutole due Potenze di deveni­
re ad un accordo sul modo e le condizioni di ta­
le  cessione ; e in conseguenza hanno autorizzato S. 
M .  il Re di Prussia il sig. conte d’ Haugvitz M i­
nistro di Stato e di gabinetto ec. , e la Repubbli­
ca Batava il Sig. Carlo Gherardo Hultmann , suo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario alla 
Corte di Berlino ,  i quali dopo essersi reciprocamen­
te comunicate e concambiate le rispettive plenipo* 
lenze , hanno convenuto i seguenti articoli.

I. In  conformità dell’ art. 2. del precitato trat­
tato di Parigi , S. M . il Re di Prussia rinuncia pei 
sè e per i suoi successori ed eredi ,· a tutti i dritti * 
pretese e proprietà sopra Huissen , Seveuaer e Mal- 
bourg, posti nella Repubblica Batava, e li cede, 
abbandona e trasferisce per sempre con tutte le so­
vranità e proprietà alla Repubblica Batava , per es­
sere dalla medesima presi in possesso e riuniti al
suo Territorio  . e

I I .  L ’ effettiva consegna de ceduti distretti 
avrà lu o go, quando sia possibile , nel termine di 
tre mesi , se le preliminari disposizioni relative * 
sulle quali i sottoscritti ministri plenipotenziarj en 
treranno tosto in trattativa, saranno state regolate 
a comune soddisfazione delle P31̂  contraenti. In 
conseguenza verranno nominati indilatamente da am­
be le parti de’ Com . che si raduneranno nel luogo che

verrà designato, per occuparsi dell’ esame di quest' 
oggetto, e terminarlo con delle conferenze.

III. Le potenze contraenti, come buone vici­
n e , e secondo i principj d’ una perfetta equirà, s’ 
intenderanno sopra tutto ciò che riguarda il reci­
proco loro interesse , tanto per le comunicazioni di 
commercio negli Stati rispettivamente confinanti, e 
per la navigazione del Reno , quanto anche alla co­
stituzione e manutenzione delle opere idrauliche vo­
lute dalla comune sicurezza dei paesi confinar; ,

IV. La Repubblica Batava s’ incarica di tutti 
i debiti che gravitano sopra questi distretti, e spe­
cialmente di quelli che sono ipotecati su i mede­
simi , come anche prò rata di quelli che esso deb- 
bnno sopportare nella parte del debito collettivo 
del Ducato di Cleves. Per togliere però qualunque 
differenza che potesse derivare nell’applicazione del 
presente articolo, si dichiara espressamente che a 
carico della Repubblica Bitava non cadono che i 
debiti provenienti d i formale imprestito acconsen­
tito o dagli stati del Ducato di Cleves, 0 dille 
corporazioni e comuni dei distretti ceduti, o final, 
mente quelli derivanti da spese fatte per la loro 
rispettiva amministrazione . La liquidazione di que­
sti debiti sarà fatta da commissarj d’ ambe le parti, 
dietro i regolari e legali ricapiti, che saranno con­
gegnati a1 commissarj della Repubblica Barava.

V. Tutte le carte, documenti ed atti che ri­
guardano le proprietà pubbliche e private dei ceduti 
paesi , dovranno essere fedelmente consegnati ai 
commissarj della Repubblica Batava : e nel caso 
che fossero in collisione cogl’ interessi delle pro- 
vincìe Prussiane , alle quali appartenevano detti 
distretti , ne saranno fatte a comuni spese delle 
copie autentiche, da consegnarsi pure fedelmente 
ai commissarj della Repubblica Batava.

V I. La presente conrenzioné verrà ratificata 
d’ ambe le parti, e il cambio delle ratifiche dovrà 
effettuarsi nel termine di quattro tettimane a con­
tare da questo giorno j  od anche più presto se 
fia possibile ·

In fede di thè noi pletfipotenziarj di S. M. il 
Re di Prussia e della Repubblica Batava , in forza 
della nostra plenipotenza , abbiamo sottoscritto la 
presente convenzione, e vi abbiamo rispettivamente 
apposto i nostri sig illi.

Fatto a Berlino li 14 Novembre 3802.
Sottoscritto Conte liitugvie{ Hultmann .

P R U S S I A

Berlino 19 Dicembre ·

L a  seguita morte del Ministro efi gabinetto 
Conte d’ Alvensleben ha dato qui luogo alla riu­
nione dell’ amii)inistra2Ìone degli affari esteri nelle 
mani d* un sol uomo di stato. Questo cangiamento, 
che è rimarcato a questa corte per la sua novità', 
merita ancora di esserlo per il carattere del Mini-



litro , a-xpì favore venne fatto . La condotta della 
politica esteriore della Prussia e stata confidala 
interamente per Γ avvenire al Conte d’ Haugvitz , 
al Ministro che negli ultimi tempi la diresse li ni ta­
men i e al Conte d* Alvensleben, e eh* è noto per 
aver avuto da quel momento una gran panc a 
questa direzioue.

I N G H I L T E R R A

Londra 24 D i cernire*

Camera de' Comuni 
Continuazione Éctla Seduta de' 9. ( Vedi n. p# p, ) 

Uopo aver mólto riflettuto (  prosiegue il Can­
celliere dello -Scacchiere )  su di tale soggetto , mi 
sou convinto che si debbono formare altri 'fondi 
per le spese permanenti delio stato : conviene che 
ì bisogni permanenti sieno soddisfatti con risorse 
anche peimai enti ; è giusto che noi guardiamo in 
faccia le nostre difficoltà , e che paragoniamo i 
nostri bisogni coi nostri mezzi: noi non dobbiamo 
regolar le spese sulle rendite ma bensì le rendite 
sulle spese, ed io crederei di mancare al mio do­
vere se non invitassi la camera ad aver la saviezza 
ed il ccf;ì£g\o necessario per annunziare al popolo 
la necessità di accrescer di qualche poco le imposi­
zioni . Ho da lungo tempo annunziato questo mio 
pensiero , e spero che sarà comune alla camera ed 
alla nazione : non credo però ncessario far nè la 
proposizione in questo momento e forse potrò di­
spensarmene per tutta la sessione attuale . Spero 
che non vi sarà bisogno nè di nuove disposizioni 
di finanze, nè di molti biglietti dello Scacchiere*, 
i quali , quando son di soverchio moltiplicati, im­
barazzano il pubblico . lo penso proporne alla fine 
della sessione solamente per 6 0 8  m illioni, purché 
si trovino a dar fuori con condizioni vantaggiose : 
in altro caso proporrò un imprestito equivalente , 
e mi lusingo che questa operazione non incontrerà 
ver un ostacolo·» La prosperità cresce p ii  di quello 
che si potea augurare : il solo ramo di rendita che 
è diminuito è stato quello delle distillazioni.

Moiri si lagnano della diminuzione del nostro 
commercio marittimo dopo la pace. Questo mi par 
falso . V i parlerò del porto di Londra 9 poiché 
degli altri poni non ancora ho potuto ricever rap- ; 
porti esatti : nel porto di Londra dunque nel 1801 ’ 
entrarono 1762 legni della portata 4 1 ,  861 tonnel­
late ; nel 1802 ve ne sono entrati 2469 della 
portata di 5 74 ,0 0 0  tonnellate:! marinari Inglesi 
nel 1801 er;mo 2 3 ,0 9 6 9  sono nell*anno corrente 
3$ , 740 : in proporzione che è cresciuto il numera 
de*legni Inglesi è diminuito quello de’ legni esteri : 
questi che nell1 anno 1801 furono 3385 sono stati 
nell' anno segnante I  '49 *

Sono dunque svaniti tutti quei timori che ave­
vamo concepiti per la diminuzione del nostro co:r.- 
irercip dopo la pace. Ma non si creda intanto 
che tutto quello che da noi si guadagna sul com­
mercio sia perdtjto dalle altre nazioni. Questa 
prosperità , al contrario ha resa la Gran Bretagna 
protretrice del mondo civilizzato , e la grandezza 
di questo Imparo ha servito ad accrescere il com­
mercio di tutte le altre parti del Mondo : io dico 
anche di· p iù , e sostengo che, qualunque sia stato 
il motivo per cui Γ Inghilterra abbiq presa parte 
nelle guerre del continente , molte potenze dell’ 
Europa debbono a questo appunto la conservazione 
della loro indipendenza , in quest* ultimo sècolo . 
Io durcpie non temo nulla del ristabilimento delle 
manHauure e del commercio degli ^ltri popoli ; noi 

siaxn molto avanti , e sosterremo, i·vantaggi che 
abbiamo colla nostra abilità , coi nostri capitali , 
col nostro' carattere > e col uostro credito. Noi ab­

biamo tra le mani un m ezzodì salute ; ne «abbiniti 
fatta la felice esperienza in molti gravissimi peri­
coli e specialmente nell’ ultima guerra · Allorché 
nel 1783 mio onorevol amico Pitt propose alla came­
ra questa gran misura per estinguere il debito na­
zionale che allora ascendesse a 238 m ilio n i, la som- 

t ina addetta alla sua estinzione non era maggiore 
di un decimo dell’ interesse del debito. Oggi 1’ in­
teresse del debito è di 18 milioni , e la rendita del 
fondo 'd i ammortizzazione è di 6  : voi Vedete che 
essa è un terzo , in vece di esser un decimo , e po­
tete pensar da voi stessi qual debba esser il felice 
effetto di questo vantaggio . Noi abbiam così 6 
milioni versati ogni anno nella nazione ? per nu- 
drirvi P industria , accrescere i capitali commercia­
li , incoraggiare quello spirito d’ ititrajiresa che au­
menta nel tempo istesso la popolazione e la ricchez­
za, ed aprir sempre nuovi cariali al nostra com­
mercio di cui Vói provate tanto rapidamente i be­
nefici .

Parlando di prosperità nazionale è.impossibile di 
non parlar dell’ Irlanda , che prospera anch’ essa ra- 
pidissimamente dopo la sua unione . Al mese di 
Agosto l.a sua rendita erasi accresciuta di 900,000 
lire ; aumeuto molto maggiore in proporzione del 
nostro. Se mai il bisogno de* tempi richiedesse un 
aumento anche maggiore ,  bisognerebbe trovare il  
modo di eguagliar la rendita alle spese ; ΐιπ  siste­
ma d’ imprestilo è sempre ruinoso in temper ili pace « 

M i sono occupato anche degli a ffiri dell* In ­
dia : il mio onorevole amico (  Dutida<J avea detto 
che la loro situazione non poteva esser più pro­
spera , e ciò che egli diceva io 1* ho trovato vero 

Chiedo intanto 1* attenzione della camera per 
un altro momento · Io confesso che gran parte di 
questa prosperità la dobbiamo all* uomo che prima 
di me ha dirette le nostre finanze ·  In  quanto a 
me non ho altro merito che quello di aver seguito 
l’esempio che mi era stato già dato. Pure, se mi fosse 
permesso di parlar alla persona che ha c^usurata la mia 
condotta con tanta severità ,  fé domanderei , con 
quel buon umore che è in me , che mi rendè ac· 
ceno a tanti , le domanderei j  se inette opera­
zioni delle ^uali ella ha parlato io abbia m ai 
mostrato quella mancanza di energia ,  di vigore ,  e 
di quelle buone qualità che egli mostra desiderare tante 
e che non ritrova nel carattere mio ? Lo stesso no­
bile (T e m a le )  mi rimprovera di aver nìostrata rfeV 
la fiducia sol quando gli altri non nè aveanó più 
per me . Questa accusa è grave : non spetta a tri· 
dire se io meriti o no la pubblica confidenza ; ma
io so che servo un popolo giusto e generoso , e che 
sarò giudicato sulla mia condotta e non sulle ciar­
le altrui . 11 primo oggetto de* miei pensieri è sta­
to sempre la felicità del mio paesit il secondo la sua 
approvazione. Questa è la prima volta che io richia­
mo 1* attenzione della camera ad un oggetto tanto 
piccolo, quanto son io ;  e spero che questa sia a n ­
che Γ ultima ·

Ritorno a parlar della felicità del mio paese ·
Io non veggo verun pericolo che lo m inacci. Nè ciò 
per nascondere il male , ma perchè conosco le no­
stre immense risorse . Quando osservo 1* a c c re s c i 
mento rapido della nostra redita per cause solide e 
durevoli; le manifature ingradirsi ;  il nostro com­
mercio estendersi, la nostra marina in un piede capace 
di assicurare qualunque paese ; una flotta iu istalo 
di sfidare tutte le forze che se le potessero oppórre, 
eguale a quelle di tutte le potenze marittime dell’ 
universo: quando vedo tutto questo, non posso al certo 
parlare il linguaggio del timore · Novanta jn ila  uo­
mini di milizia abbiamo nel regno , ed una yco -

Ì mancie armata della quale ad ogni occasione possia­
mo usar con tutta sollecitudine: non ho 10 diruto 
di dire , che non vi sia nulla a temere ] I l  Popolo



'della C  ran Brettagna è pieno di spirito nazionale 
te di fedeltà , se se ne eccettuano pochi individuie , 
che io chiamo diepregevoli per lupiccola loro for­
za , ma che intanto il Governo ed il parlamento non 
debbono perder mai di vista . Parlo di uomini , i 
quali possono esser forti in una taverna , ma son 
sempre deboli nello Strani. Una Nazione che ha 
tanti vantaggi non pensa al certo a nuovi ingran­
dimenti · il Popolo della Gran Brettagna osserverà 
la buona fede con tutto il mondo , seguirà costante 
i principj della giustizia , e manterrà la pace finché 
potrà farlo se»&  offendere il suo onore .

L e  pròpòàizioui del cancelliere sono state adottate»

G e r m a n i a

Amburgo 2 ·  Dicembre.
Sentonsi due farti importanti , cui fa d’ uopo 

sperare di veder confermarsi, onde impedire così 
che la pace d'Europa venga all*istante turbata. 11 
primo fatto che interessa particolarmente il ripòso 
dell’ Alemagna, è la conclusione delle negoziaziotii 
sugli affari di questo paese fra la Frància e l ’ Au­
stria . Si pretende saper di certo che ambe que­
ste potenze abbiano ratificato la convenzione rela­
tiva ai compensi del Fran-Duca di Toscana , e 
che sia stato spedito un corriere a Pietroburgo per 
ottenere l’ adesione di quella corte, poiché fu cam­
biato il piano che l ’ Austria avea formato di con­
certo colla Russia, di dar cioè ipaesi ex Veneti al 
Gran-Duca , ritenendo essa gli stati che li spetta­
vano in Germania. Dietro U stiddèttà convenzióne, 
i l  Vescovato di Elchstédt farà parte dei nuovi stati 
di S; A. R . , ma Passavia dòVrà esser rimessa alla 
fìaviéfa i L ’ alird fatto d’ un interesse forse più 
generale ancora 4 è 1’ offerta dell' Imperator delle 
Russie di garantire sotto certe condizioni la neutra­
lità dell’ Isola di Malta ; garanzia , il cui rifiuto 
dava motivo agl’ inglesi di non evacuare nè Malta 9 
nè Alessandria j  e lasciava sussistere fra Londra e 
Parigi un soggetto di divisiou interminabile . Il 
Generale Hedouville, ambasciatore della Repubblica 
Francese a Pietroburgo , ha spedito un corriere a 
Parigi colla notizia delle disposizioni di S. Μ. I. 
Russa , che porteranno forse qualche modificazione 
al trattato d’ Amiens nella sola parte che riguarda 
1* Isola di Malta . Pretendesi che Alessandro esiga 
che debbono essere a spese della Francia e dell* 
Inghilterra le truppe Napolitane che debbouo guarnir
quell’ Isola ·  . ,

--  Se credasi ad alcune lettere di Pietroburgo, 
S. Μ . I. ha intenzione di fissare al Re di Sardegna 
una pensione di som. scudi, e si propone d’ impél· 
guare altre potenze ad allegerire la sorte d i. quel 
Monarca , che ha <tecisr>vdi rimanere in Roma, 
finché venga definito sulle ihdennizzazioni eh* egli 
reclama . Ma se la Russia , propone di fissargli 
una pensione ;  è facile che ogui sua sperauza possa 
svauire.

R at istoria 30. Dicembre .

Qualcheduno de’ membri della deputazione è 
partito da questa città per qualche giorno >  si di­
ce che lo stesso sig. Ugel andrà fino a Vienna . 
Pare che la deputazione non abbia più che fare . 
H Ministro di Brandeburgo ha dichiarato che egli 
non si opporrebbe alla creazione di due nuovi Elet­
tori cattolici , uè all’ accresci mento de voti della 
stessa religione; ma si oppone però alla riserva che 
per tale oggetto si vuol inserire nel conclusum della 
rfeputaiione, essendo questi due oggetti totalmente 
diversi , ed appartenendo il primo alla decisione del- 
la dieta e dell’ imperatore. Sì attende dunque la pri­
ma seduta della dieta, la quale avrà luogo a» 7 del 
correste «

i l
Vienna i l .  Dicembre·

S. M. l'imperatore di Russia ha qui inviato de' 
ticchi presenti per diversi cavalieri della nostra 
Corte che hanno accompagnato il Gran Dùca suo 
fratello durante d di lui soggiorno a Vienna.

— Dicesi che S. Μ. I. abbia Accordato là pen­
sione di ritirata ài Ministro di stato Conte di Ca!lovrath.

-  11 bollo della carta è appaltato per sei anni ·
-  Si è stabilito nn Tribunale generale d’appello 

iu terza istanza per tutta Tarmata.
— Si è attaccato il fuo o nel palazzo del Conte 

Potocki, il quale ne rimase ferito, mori all’iudòrtiatìi «

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
P a rig i 3 o Dicembre.

Vi sarà Una cameta di commercio in ciascuna 
delle seguenti città: Lione, Roano, Marsiglia, Bris- 
seiles, Anversa, Nantes, Dunquerque , L illa , Ma­
gonza , Nimes i  Avignone , Strasburgo , Torino , 
Montpellier, G inevra, Bajona , T o lo sa, Tours , 
Larcasona , Amiens, ed Havre . Nelle città che han­
no più di 50 mila anime le camere saranno compo­
ste di 15 membri ; se hanno una popolazione mino­
re ne avranno nòve; il prefetto ed in sua man­
canza il maire della città ne sarà il presidente . Il 
suo oggetto sarà quello di proporre ogni anno delle 
vedute utili per il commercio. In Parigi presso il  
Ministro dell’ interno risiederà un consiglio generale 
di commercio, thè sarà come il centro di tutte 
queste camere .

-* Con decreto de’ Consoli de’ 2 nevoso è stato 
fissato F abito de’ membri di tutt* i tribunali di pri­
ma istanza , di appello e criminali , e di tutti gli 
avvocau ed uomini di legge presso i medesimi. tri­
bunali . 1 membri dei tribunali d. appellò e de’ tri­
bunali criminali nelle Udiente ordinarie porteranno 
zimarra di Sita nera toga di lana dello stesso Colo­
re con itoiniche larghe, cintura di seta nera con 
frangia , berretto anche di seta dello stesso colore, 
crovatta penderne di battista , capelli lunghi e ton­
di ; nelle grandi cerimonie la tòga sarà di lana ros­
sa , ed il berretto sarà bordato di Un gallone di sé­
ta con orO. 1 membri de’ tribunali di prima ista iia 
avranno zimarra, toga e Cintura di lana nera ; betet- 
to della stessa bordato di velluto nero, crqvàttà e 
capelli ccfmè i membri de’ tribunali di appello ; nel­
le funzioni solenni la zimarra sarà di s.ta nera , la 
cintura di seta bleù con frange anche di seta , il 
berretto avrà un gallone di argento : Le persone di 
legge porterauno nelle udienze di tutt* 1 tribunali 
toga di lana , beretto nero ,  crovattta t  capelli co­
me i giudici

— Nella lista dei Consiglieri di Statò che dà Γ Al­
manacco Nazionale di quest* anno, non si trovano il 
Geu. Bernadette e il Cit* Bonrienne.

- Colle lettere di Londra d d  24 corrente sen­
tiamo , che la fregata Spagnuola la Giunone, di 34.'- 
canuouì , avente a bordo 100,eoo piastre si è per­
duta in alto mare , li 24 Ottobre , nel suo passag­
gio da Porto-Ricco a Cadice . Fu essa incontrata, 
durante un’ orribile tempesta , da un bastimento In­
glese ,  al quale fece dei segnali di pericolo* e che 
uoif potè prestargli alcunissimo soccorso ; 413 perso- 
ue, tra le quali trovavansi delle donne e dei fanciulli 
tutte perirono con questa fregata «

Dalle stesse lettere sentesi che si hanno delle 
inquietudini sugli stabilimenti Olandesi della Gujana , 
ove le idee di Libertà hanno fatto dei progressi fra 
gli schiavi, e minacciano quelle Colonie dei disastri 
di cui s. Domingo ha offerto il lagrimevol quadro.

P. S. Spargesi qui sordamente la voce, che posw 
sano essere iu brève ritirate a peso le monete, che 
portano tuttavia Io stemma, e I’ effigie degli spenti 
Re . Non è diffìcile , che questo avviso sia l’effetto di 
una qualche sottile specolazione piuttosto che una ben
foudata notizia. Aprano gli occhi i  Commercianti·



R E P U B B L I C A  E L V E T I C A N O T I Z I E  I N T E R N E

Berna 3 x Dicembre -,
Da Parigi si scrive che i nostri deputati sono 

da per tutto ben accolti , e ricevono ogni giorno 
mille attcstati di «ima e di amicizia· S’ ignora quanto 
altro tempo annoia vi si tratterranno ; taluno scri­
ve che sarà in patria tra otto giorni , ma il mag­
gior numero crede , e con maggior probabilità > che 
la consulta nou si scioglierà prima di quattro altre 
settimane :

Si trasportano a Losanna molti pezzi di arti- 
gleria . Pare che non vogliano conservarsi gl* arse­
nali di Zurigo , di Lucerna , di Berna e di Solet­
ta . Questa misura , e la sollecitudine che si pratica 
per costruire delle barche cannoniere nel lago di 
Waldstatten , danno materia ed occasione a molte 
congetture de’ nostri politici .

Pianta prefetto de’ Grigioni ha chiesto un pas­
saporto per Parigi . Dicesi che vada a domandare 
in nome del suo cantone e di 14 comuni del cantone 
di Zurigo ο 1' unità del Governo Elvetico o la riunì* 
one alla Francia ·

I T A L I A

Venezia 31 Dicembre k 
E* stata officialmente partecipata a questo Go­

verno generale la nomina del Conte di Bisingen in. 
Commissario plenipotenziario e capo di quest’ istesso 
Governo .

Si crede che fra poco avrà luogo Γ organizza­
zione delle nostre provincie , sospesa mesi souo per 
i  progetti di cambio.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Mi/ano 8. Gennaj·  .
Se volessimo riportare tutt’ i tratti di benefi­

cenza , coi quali il nostro Vice-Presidente contra­
segna il suo governo non basterebbe il limite d* un 
fo g lio . Non vogliamo però privare i nostri leggi 
tori della lettera umanissima che il medesimo ha 
diretta al Ministro per il Culto * dalla quale si 
rilevano i benefici effetti del suo cuore le spe­
ranze d'una provvidenza tanto e'lutare quanto è quel­
la d’ estirpare dalia nostra Repubblica la mendi­
cità e P ozio ·

Milano l i  24 Dicembre annoJ,
I l  V ict-Tn ud ertc della Repubblica Italiana »

A l  Ministro per il  Culto.
*n Dal rapporto del giorno 17 Dicembre dei 

direttori de’ L . P. elemosinieri rilevo che dopo aver 
esauriti tutti li ordinar] sussidj per doti delle po 
vere zitelle , vi rimangono 550 petizioni scoperte ,

» lo mi trovo assediato ogni giorno da una 
folla di ricorrenti per titolo d’ indigenza, e Γ espe­
rienza mi piova , che il metodo di soccorrerli di­
rettamente espone all' errore . ed alla frode ·

» In pendenza adunque di un piano gene­
rale diretto all'oggetto di estirpar; la mendicità, 
e l'o z io , prendo il partito di rimettere ai direttori 
de’ L . P. elemosinieri lire 36000. in via di sraor- 
dinario soccorso preso sugli assegni che sono a mia 
d sposizione da ripartirsi in quel modo eh’ essi ere 
deraniio più opportuno. I lunghi, e zelanti servii) 
prestati in quest’ onorevole carriera dai rispettabili 
cittadini , che ne sostengono le funzioni gli danno 
un' eguale diritto alla mia fiducia , che alla pub­
blica riconoscenza ·

»  V ’ invito cittadino Ministro a parteciparglielo 
per loro norma.

» Firmato MeLZ! »
Per i l  Como

Genova 12. Gennajo ·
L a  Fregata Francese La Cornelia , entrata iti 

questo porto il gioruo 8 , ha recato il capo di 
brigata Sebastiani di ritorno dalla sua missione iti 
T r ip o li,  in E g itto , ed in S o ria, ove era stato spe­
dito dal primo Console · E g li è partito questa mat­
tata ,  alle ore 3 , alla volta di Parigi .

— Nella notte scorsa diconsi spediti dal nostro 
Governo due corrieri, uno per M ilan o , l ’ altro per 
P a rig i.

— L a Società Medica d’ Emulazione ,  domani 4 
alle ore sei pomeridiane , nel suo locale inaddietro 
Sala delle Scuole Pie , terrà una pubblica seduta ·

— J e r i, a sera la così detta Società Olim pica 
ha dato all’ Uffizialità Fratiese ,  e Polacca un b ril­
lante testino nel solito Casino posto in Fossatello 
ove erano ivvitati formalmente i Seuatori , e il Do­
ge; il quale vi si trattenne per gualche tempo .

— Da qucsia prima sessione della Commissione 
Criminale lavorasi ìudefessamente intoruo al processo 
sul delitto della trucidata Teresa Parodi nata Gra- 
nara , di cui abbiamo parlato nei foglj antecedenti ? 
e si assicura che tra pochi giorni sarà non solo ulti­
mato , ma ancor pubblicato in si patente maniera, che 
ciascuno potrà saperne con indubitabil certezza il 
barbaro assassiuo.

-- Si attendono qui altri due vascelli da guerra 
Francesi, i l  Terrib ile , e V A quila  9 appartenenti alla 
squadra del Contrammiraglio Bedou , entrata in que­
sto porto , come si è detto, il gioruo 8. Detti va­
scelli si staccarono dalla squadra sulle alture della 
Corsica per approdare a quell’ isola, dove , dicesi ,  
che debbano prendere a bordo le truppe della mezza 
brigata Elvetica, che trovatisi colà .

*- i l  pubblico cartello a Bauchi annunzia che que­
sta sera il Doge interviene in forma pubbliea al 
1  eatro di S. Agostino .

-  Da Corriere straordinario passato di quà eoa 
somma diligenza per Madrid , abbiamo inteso che 
il giorno 7 del corrente sono comparsi alla vista di 
Livorno sovra una squadra Spagnuola i Reali Sovra­
ni dell' Etruria , 1 quali però non hanno posto piede 
a terra , che il giorno 8 e sono stati incontrati , e 
complimentati allo sbarco dall’ Augusto Senato , é 
dal Pleuipoteuziario Ministro di Spagna , portati al 
primo avviso eransi colà fra mezzo a numeroso po­
polo , che ha accolto coi più vivi contrassegni di 
giuja la Reale Coppia, ed ha ad essa mostrato coi 
replicati viva , ed applausi il rispettoso Suo attacca­
mento . Che ne dirauno gli increduli Politici, i quali 
fabbricato avevano mille castelli in aria sul viaggio 
di quei Sovrani i

— Nelle Gazzette della Repubblica Americana sot­
to il giorno 9. del p. p. Nov. leggesi il seguente p;i» 
iagrafo : ,, Un uomo convinto di aver tenuto un ca- 
„  sino di giuochi di fortuna a Charlotteville nella 
„  V irg in ia, è stato condannato ad esser venduto agli 
,, inspettori, de* poveri , onde servire ai loro ordini 
,, per un iutiero mese u · Che bel sollievo pei pove­
ri l Che ottimo freno ai costumi , se ciò avesse luogo 
anwhe di quà dall’ America , ed a chi tiene il giuoco 
aggiunti fossero nella pena i giuocatori , e le giuo- 
catrici !

l i  prezzo 4’Associazione Ϊ  di lire  5 per un mese , Ài 
S p r  3 mesi , Ài i j  petali semestre t i d i  18 per Γ in t ie ·  
r»  annata da pagarsi anticip ut amente . Si pubblicamo du& 
fe g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate ter* ·

S. Lorenzo N. 38.

/
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r i r g . E d .  i r .

D i  secoli riiasce un or din grande

- N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Constantinopoli 18 Novembre ·

L a  Porta ha ricevuto delle notizie di Egitto, 
delle quali altro non si è potuto traspirare se non 
che era ristabilita in Alessandria la buona intelligen­
za fra i Turchi , e gl’ Inglesi, così che le truppe 
delle due nazioui facevano insieme il servizio di 
quella piazza.

— I l  cittadino RufTìn , incaricato d’ affari della 
F ra n c ia , ha prevenuto la Porta del viaggio, che 
il Colonello Sebastiani deve fare per ordine del 
primo Console , in tutte le scale del Levante per 
esaminarne lo stato , e farne Un rapporto .

-- La città di Oorna , nel mar-nero , è dive­
nuta, in un subito, una importante piazza di com­
mercio ;  tutte le nazioni vi trovano dei negozianti 
del loro paese , beu stabiliti, e che godouo un buon 
cre d ito , che fanno il commercio di cam bio, e 
trafficano cogli esteri di tutte le mercanzie del L e ­
vante . In questo momento fanno essi delle ope­
razioni considerabili in grani, che vengono condotti 
Hei differenti porti di Francia,  e d’ Italia.

A ltra  d i Costantir.opoli 25. Novembre .

L a  Porta filialmente ha pubblicate delie nuove 
sull* Egitto · Si sa per mezzo delle medesime che i 
Bey avean concepito il progetto di romper la linea 
dell’ armata Ottomana , e di penetrare fino ad «Ales­
sandria dove pensavano riunirsi alle truppe Inglesi dal­
le quali speravan soccorso ; due volte tentarono di 
cieguire questo disegno , due volte il pascià del Cai­
ro ne impedì l’ esecuzione, ed i Bey furono battu­
ti . L a  pubblicazione di queste nuove ha dileguate 
le inquietudini che si eran concepite full’ Egitto . 
Pare che 1’ Inghilterra uon voglia più proteggere i 
ribelli , ma esige che la Porta acceda all’ alleanza 
che si è progettata colla Russia , Γ oggetto della 
quale è di garantir l ’ Egitto da ogni invasione.

Il Colouello Sebastiani prende il titolo d’ invia­
to dei Primo Console in tuttr i porti del Levante ·

R E P U B B L I C A  S E T T I N S U L A R E

Cor/u 16 Novembre·

I l  giorno 11 corrente un corsaro Tunesino 
ha coudotto in questo porto una polaca carica di 
sale, e di limoni , che ha denunziato aVer predata 
al capo di S. iMaria con baudiera Napoletana, sal­
vato essendosene a terra l’ equipaggio. Ad instanza 
del Vice-Console napolitano si è interposto in quest’ 
afflare il Commisario Francese. Esaminate le carte, 
che erano a bordo della preda, si e riconosciuto 
ehc it battimento era Spagnuolo , ond’ egli uè ha

fatto prender possesso da un equipaggio di persone 
scelte da lui , e dall’ Ammiraglio Turco. Resterà 
qui il bastimento cosi montato sino all’ arrivo del 
capitano proprietario . ( Questo Capitano Niccolo 
Fazio , e Antonio Dodero , che trov;insi attual­
mente in Genova, si disoo i^oao a partire quanro 
prima per Corfu. ) Il B ey, e Γ Ali Pachà , suo 
Tenente , hanno secondato con ogni premura questo 

espediente , assicurando il Commissario Francese , 
che si stimerebbero fortunati di poter far q talché 
cosa 9 la quale riuscisse gradevole al primo Console

R E P U B B L I C A  B A T A V A  * 

A f a  25 Dicembre.

II Generale Cesare Berthier, capo dello Stato- 
Maggiore delle truppe , che vauuo alla Luigiana, 
è qui atteso tra pochi giorni .

— I I  Generale Osten , che comanda una parte 
delle truppe Francesi al soldo della nostra Repub­
blica , deve ritornare a Mildebourg per assumer 
di nuovo il comando delle truppe Francesi in Ze­
landa. Si pretende sapere,· che le truppe Francesi 
resteranno ancor iu Batavia durante un auuo.

I N G H I L T E R R A

Londra 16. Dicembre .
Seduta di' 13.

II dottor Lawrence a iuuzia una mozione sopra 
1’ arresto fatto dalla Polizia di Parigi dell* Uffici;»le 
Inglese d* Auvergne . Questo stesso articolo si era 
discusso anche nella camera de’ pari ; e tanto in que· 
sta, quanto nella camera de’ comuni, i Mmistri hai 
risposto esser ormai questo un affare finito , poLhè a 
Auvergne alla prima rimostranza del Ministro Brit- 
tanico era stato posto in libertà.

Prinssp . Dice esser contento dello Stato attua­
le delle fiuauze ; ma il ministro si può lusingare che 
sia durevole ? Quindi non trova lodevole la sua idea 
di voler dar fuori altri 5 milioni di biglietti dello 
scacchiere .

VVansittcrd  . I  biglietti dello scacchiere son de­
siderati ; tutti si lagnano di esservene pochi : se si 
mettono altri in circolazione in vece di perdere gua­
dagneranno . ( Wansittard avea detto altre volte , ri 
suo parere esser quello di ritirare i biglietti dell’ am* 
miragliato e moltiplicare quelli dello scacchiere : i 
primi perdono nella circolazione più de’ secondi ) .

Seduca de’ 14.

Bourdon. Trova a ridire sul bilancio che Ad- 
dington ha fatto del commercio di Londra . La di­
minuzione del numero de’ legni stranieri non indica 
aumento di attività nazionale , ma nasce dalla ces- 
sazion della guerra che teneva impediti molti le$ut 
nostri, e che unità alla carestia faceva venire qui



molti legni esteri carichi specialmente di grano. E g li I 
cfèdfc cito la Francia e tutre le altre Nazioni sien 
congiurare a far la guerra al nostro commercio* c 
che in questa guerra il modo più sicuro dr vincere 
sarebbe quello di diminuire il diritto dì tonnellag­
gio . Quindi egli ne fa mozione, ma la discussione 
si differisce ad altro giorno.

Seduta dei 15. 16. , 17. e 18.

Al'exandrt propone alcuni cangiamenti di pic- 
cìola importanza da farsi al b ill annuale dell’ armata , 
Propóne ancora il rapporto del comitato sulle Leggi 
che sono sul punto di spirare, onde possano esser con­
fermate : tra queste vi sono anche quelle relative al 
commercio ed alla situazione di Malta che è riputata 
come un poito dell' Europa intera ; leggi le quali non 
sono altro che la conseguenza del trattato di Amieus 
e che iridi cimo il Governo Inglese rioii essere ancora 
sicurò di ritener Malta oèr se . Di fatti quando Ga~ 
sccyre il giorno 13 domandò al cancelliere dello 
Scacchiere se tali leggi sarebbero state comprese tra 
quelle thè' si dovean rinnovare, Addington rispose 
chiedendo del tempo a pensarvi.

Si soti proposti molti bill per riformare gli abu­
si nella marina * e nfcllè prigioni : pet riformare i 
primi si pensa creare una commissione composta dal 
vice-ammiraglio Pole * da Ugo Leicester,  da Giov. 
Ford, cd Enrico Untef» Molti si son doluti ,  per­
chè in tal commissione non vi si veggano alcuni no- I 
mi ^iù illustri ; molti altri perchè tal incaricò non 
siesi dato allo stesso ammiragliato . Taluni han 
detto che questo bill tendeva ad estendere Γ influeu- 
*a delia corona sulla camera de' comuni , e quindi 
si è creduto necessario aggiugnere al b ill la condi­
zione , che in caso di morte o di mancanza di uno 
de’ quattro membri e letti, il Governo non potessè 
elegger veruna persona che fosse membro della ca­
mera de* com uni.

Schtridan ha fatta la mozione di presentarsi alla 
camera le carte relative agli affari del Garnate .

Si crede che la camera de' comuni possa ag­
giornarsi per quattro giorni ; indi terrà ancora qual­
che altra sedata r  per aggiornarsi poi fino a Feb- 
biajo .

Camera de' p a ri Seduta de’ 15.

Le dispute ministeriali tacciono nella camera de’ 
comuni , ma in quella de pari continuano collo stes­
so accanimento , c pare che l1 antico ministero ab­
bia più caldi partiggiani in questa chfc iu qufetla .
Era all’ ordine del giorno la tassa sulle d reche : que­
sto è un oggetto , dice il gran cancellere -, thè ri­
torna ogni anno , perchè è un imposizione perma- 
nentè, la quale serve non solo alle nostre spese mi­
litari , ma anche allè spese economiche e civili . Ma 
non imporra questo? Si volle attaccar il ministero 
attuale , e si attaccò .

Spencer . In questo momento debbonsi esaminar 
tré Cose : la condotta de’ ministri , la qualità e la 
quantità de’ sussidj che richiedono , e finalmente il 
mezzo con cui vogliono usare delle nostre forze .
1 ministri ci ricchieg'óno forze straordinarie , e non 
ce ne svelano nè Γ oggetto , nè Γ uso : non ci par­
lano , se non della situazione generale dell’ Europa, 
dell’ ingrandimento e dell’ ambizione smisurata della 
Francia . Ma son questi fatti forse nuovi ? Erano for­
se ignoti quando si stipulò la pace ? Ora abbiamo 
a temer nuovi pericoli . Siamo iu pace , o siamo 
iti guerra ? A queste domande non si risponde : se 
il parlamento vuol saperne qualche cosa deve in­
formarsene dalle voci pubbliche 1, dalle gazzette . E 
questo modo di procèdere non iè’mbferi nè strano , 
nè irregolare?

Abbiam votata un’ armata di 130111. uomini , " 
una marina di 50111. ; ed abbiam votato forze tanto

grandi sol per starcene sulla difensiva? Io confesso 
che la nostra posizione è critica , ed applaudo alle 
misure dell* illustre capo dell* armata Brittanica; ma 
he forze di mare uou oorrispondono a quelle di ter­
ra . D irò liberamente la mia opinione . C i si assicura 
che ad ogui occasione di bisoguo poswam disporre 
sul momento di 60 vascelli da linea ; ne conven­
go , anche di 70 se occorre : ma parliam di va* 
scelli e 11011 di marinari ; se non ci si pensa prima 
avremo i vascelli sefiia equipaggi · Conosco abba­
stanza la marina , e non ho timore di errare .

E  poi qual uso faremo di queste forze? Lord 
cancelliere ha detto giorni sono che i Ministri nc 
avrebbero usato come avrebbero stimato più a pro­
posito . Questa risposta 11011 mi basta · Conosco xrop- 
po la loro volubità · Nel mese di Giugno scorso si 
votarono 70111. uomini , due mesi dopo ne avean già 
congedati io n i. : potranno anche oggi far lo stesso 
alia prima apparenta di tranquillità ; i pericoli in­
tanto rinasceranno , e chi allora rispoudefà della no­
stra salute ? T ale  è oggi il nostio stato che tutto 
dipende dai Ministri . Ho sempre avanti gli occhi il 
potere gigantesco della Plancia , 1* estensione del 
suo Im pero, e le sue continue aggressioni , e Γ ac- 
cresciméiìto continuo del Suo Territorio . Io riguar­
do cóme una violazione del trattato di Amiens la 
condotta tenuta dalla Francia col principe di Orange ,  
é tèmo fortemente che tra poco sarem noi Obbligati di 
dare a questo principe le indennizzàzioni che gli ab­
biam promesso . Non contenta la Francia di essersi 
ingrandita iu Europa, ha acquistata anche la L u i- 
siana in America , ed è sul punto di ottener dagli 
Olandesi la cessione di Cochin nell* indie ;  cessione 
la quale potrebbe aver le conseguenze più funeste 
per la nòstra potenza. Perchè dovrò io temere di 
dirlo ? I  ministri di S. M. non sanno nè anche essi 
che volere % e che fare ? G li o rd in i, ed i Contrordini 
dati per il Capo e per Malta indicano troppo chia­
ramente questa loro eterna il resol uziòrte ·

Non intendo con ciò spingere il Governo a nuo­
va guerra : io non consiglio altro che fermezza e 
vigore. Ma qUarìdo considero la condotta debole, 
im politica, vacilàutè de’ m inistri, come posso io spe­
rare di godere i frutti della pace ? Se essi avessero 
seguito il piano saggio ed energico che i loro an­
tecessori avean segnato li sosterrei coll* istesso ca­
lore col quale ora li combatto . Io son convinto 
Che la nazione ha delle risorse proporzionare ai suoi 
b isogni; ma è necessità, jjer. renderle u t il i ,  eh* 
sieno affidate ad altre mani. Ciascuno può dar fuoco 

i ad un cannone , ma solo un abile artigliere potrà 
colpire ; ogni bastimento può vogare , ma per diri­
gerlo vi è necessità di un abile pilota . Dopo tut­
te queste considerazioni credo mio dovere oppor­
mi alla discussione dilla  mozione che presenta Γ 
ordine del giorno , finché non sia tolta 1’ attuale am­
ministrazione .

Conte di Sustolk. Non difendo i ministri attuali, 
ma , dòma ido , possono esser lodati i loro antec­
essori ? La loro cattiva condotta , Γ abuso che han 
fatto defla confidenza del parlamento, è , a paret 
mio, la sola cagione dell* attuale grandezza della Fran­
cia . Si son sempre opposti ad ogni esame sulla lo­
ro condotta , mentre non vi era condotta che più 
meritasse di esser esaminata . La spedizione di S. 
Domingo ci costa 15 in zom. uomini , e 15 in 10 
milioni di sterline: si sa come fu condotta la spe­
dizione dell’ Olanda, e quella dell’ Egitto fu diret­
ta con più imprudenza e più mala fede . Io non pos­
so e non voglio· credere che la salute del nostro pae­
se dipende da un uomo solo, coloro che governano 
oggi non sono men degni della nostra confidenza . 

Carlisle appoggia Spencer.
Il conte di Darnley. Approviam pure la condot­

ta. de’ ministri , ma possiamo non temere la gran­
dezza della Francia? Uuitaalla Russia, darà le le£-

c Γ



gi a tutta Γ Europa . Sarà forsi salva Γ Inghil terra ?
i l  capo del Governo Wancese non conosce limiti 
nella sua ambizioue; il suo oggetto favorito è quel­
lo di metter anche noi sotto il suo giogo , aprir col­
la sua legione di onore le porte del nostro banco, 
e piantar sulla Torre di Londra le bandiere R e ­
pubblicane ·

Hobart ( ministro della guerra. ) Ma che si vuol 
mai contro di noi con tutto questo accanimento ? Il 
discorso di S. M. dovea forse esser accompagnato 
dalla Carta Geografica della Francia, e dallo stato 
de’ suoi stabilimenti militari ? .

C arysforò. Io credo che la camera sia auto­
rizzata a non votare finché i ministri non abbian 
dato più ampj rischiarimenti : i pericoli in cui 
siamo , ed il loro silenzio non meritano la confi­
denza della camera .

Duca d i N orfolk . Perchè mai non meritano 
la nostra confidanza ? Quando essi souo entrati in 
ministero vi eran pericoli maggiori .

Grenvtlle . Nè io , nè i miei amici abbiamo 
intenzione di opporci a’ sussidj ; noi intendiamo «o- 
lamente sospenderli per poco finché venga qualche 
nnova comunicazioue per parte de'm inistri· Questo 
loro ostinato silenzio non è certamente costituzio­
nale · Io ripeto che il ritorno al ministero dell* 
onorevole membro che ha diretta P amministrazione 
passata con tanta lode è un bisoguo indispensabile 
dello stato . . .  Si dice che abbiam poste iu azione 
tutte le forze che i nostri mezzi ci permettevano. 
Benissimo! Questo è lo stesso che d ire : abbiamo 
innalzato una diga, la quale nou potrà elevarsi di 
vantaggio, contro un torrente che cresce a mo­
m enti: la diga basterà oggi; questa notte, domani 
le a^que cresceranno e distruggeranno la diga . . . 
S i dice che noi dobbiamo osservare il trattato di 
Amìens : e perche non l'osserva la Francia? Prima 
dunque di abbandonare il C apo, e di cedere Co- 
chin , due chiavi delle Indie orientali : prima di 
ceder Malta , chiave del mediterraneo , conveniva 
pensarvi un poco . Ora nou convien più pensare 
al Capo ed a Cochin : e se abbiamo ancor Malta 
l i  deve non alla prudenza de*ministri, ma a talune 
condizioni del trattato di Amiens che non avressimo 
dovuto sottoscriver giammai. . .  Io non voglio la 
guerra , ma voglio rigore e fermezza.

Pelham (  ministro dell’ Interno . ) Io non so se 
il nobile Lord abbia avuta qualche nuova partico­
lare sulla restituzione di C ochin; i ministri di S. M 
al certo non ne sanno nulla < N. B. Da questa 
risposta di Pelham pare potersi dedurre che il 
Capo sia stato già restituito . ) Egli ha torto di 
dire che noi vogliamo abbandonarci al tempo ; la 
nostra intenzione é quella di profittare di tutte le 
circostanze del continente che possano esser favore­
voli al nostro paese . . .  Del resto il nobile Lord 
ha fatte molte proteste di amicizia ai ministri di 
S. iVL, ma ad onta di tali proteste è certo eh’ esso 
cd i suoi amici ne desiderano la dimissione. Se è 
questo , è loro dovere procurare un tanto bene 
alla loro patria , ma debbon farlo nelle forme am­
messe dal parlamento : q lesto è quello che farei io 
se fossi nel caso loro. Tutti sollecitano il ritorno 
cella sua carica dell* onorevole membro che altre 
volte fu capo dell’ amministrazione : vi ritorni pure: 
nè io * nè i miei colleghi ci opporremo .

Lord Minto volea parlare dell* Elvezia , ma è 
stato richiamato all* ordine del giorno .

I voti souo stati a seconda della mozione
ministeriale .

A ltra  di Londra de" 2^. Dicembre .
Dicesi arrivato in questa Metropoli Pichegrti , 

e sì aggiunge eh* egli ha avute molte conferenze col 
Duca d’ Yorch .

I  Lord Spencer , Grenvrlle , Minto , Carysfort,

e Carlisle hanno fatto registrare sul protocollo della 
Camera Alta una protesta contro il b ill  delle drè- 
che (avanzo dell’ orzo dopo cavatane la b irra ).

— Il Ministro d .l Re Lord Pelha n ha pronunzia­
to nella camera de* Pari un energico , e molto elo­
quente discorso , nel q aale souo rimarcabili fra gli 
altri questi tratti . ·, Dopo dieci anni di guerra , iu 
„  cui è perito un tezo della generazione, havvi forse

al presente iu Inghilterra, in Fraicia , in Alle- 
„  uiagna , in Ita lia, havvi al presente una madre, 
„  che non debba riguardar con orrore i promotori
v  della guerra? ,,e  molto dopo Rispettiamo ogno­
ra , quando anche dovessimo dirlo sino alla noj i : 
la pace, tutta la pace , meni altro che la pace ; e sul 
f in e ;,, M id ri amorose, Citta Ita· dabbene, Filantropi 
„  illuminati, benedite il Cielo del discredito di que- 
,, sta fazione ; fiacche il di lei credito sul conti- 
,, nente sarebbe il segnale della morte de* vostri fi- 
,, g li, della devastazione delle vostre Provincie, del- 
„  Io squallore , e del lurto di tu ta la natura. u

G E R M A N I A ·
Vienna 25 Dicembre .

Il Consigliere di Stato Champagny ministro del 
Governo Francese presso la nastra Corte ha presenta­
te ai 9 le sue credenzi ili a S. A. R. I* Arciduca Carlo 
come ministro Francese presso il G. M. dell* Ordine 
Teutouico .

— Si scrive da Pietroburgo che S. M. l.ha fatte 
trasmettere al H. G u b e r , nuovo Generale de’Geiuiti, 
una bolla di S. S . , la quale conferma Γ esistenza deli* 
ordiue Gesuitico in Russia ,

Fran cfn t  zv;. Dicembre .
Scrivono da Pietroburgo , che la Commissione 

d’ instruzione pubblica stabilita dall* Imperatore delle 
Russie si occupa di un piano per una nuova universi­
tà, che deve essere eretta iu quella capitale.

T ra  non molti anni i Lapponi istessi avranno 
maggiori ajuti per instruirst che non se ne h-wuo in 
certe contraile, le quali si credono di meritare il 
nome di colte , ed illustri . Cesi Γ instruzione va co­
me 1* acqua al livtllo ; cresce in un luogo , men· 
tre mauca in uu altro ·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
Bruxelles  8 Nevoso .

II  Prefetto del dipartimento delle due NèthffS 
ha autorizzato la gioventù della città d’ Anversa 4 
formarsi in compagnia di volontarj a cavallo , per 
ricevere il pri no Console , allorché farà il sup 
ingresso in questa città. Si riguarda sempre l’epoca 
del suo viaggio come molto prossima ·

P irtg t $ Gennafo.
I l  Citt. Gallo del dipartimento del Pò è stato 

nominato Consigliere di Stato , sezione dell’ Interiore ·
— Madama Bcnaparre , intenerita dille noti­

zie , avute dello zelo col quale le Ammiuistratrici 
della Società Materna dismoeiscono 1 soccorsi .Ile 
povere partorienti , iu contrassegno della premura * 
che ella ha per così utili cure , ha fatto rimettere 
zm. franchi al cittadino GriveI , tesoriere onorario 
di detta Società. Il Consigliere di Stato, e Pre*· 
fetto di Polizia, ha mandato alla m e d e s i m a  Società 
600. franchi , e Madama Remurat , Dama del Pa­
lazzo si è sottoscitta per fanno 11. per 100 franchi.

— Parlasi di rimettere le Accademie.
— Scrivono da Londra , che nella Contea di 

Huntington era morta una certa Madama Strattoii 
iu età di 107 anni .

— Si osserv ino al presente attivissime relazioni 
fra le Corti di Monaco, di Berlino, e d i  P i e t r o b u r g o .

— Sentiamo da T u n is i, che 1* A m b a s c i a t o r e  man­
dato da quella Reggenza a Parigi è incaricato di pre­
sentare a Madama Bonaparte due abiti da
alla moresca guaiaiti riccamente di diamanti· ( Non



è difficile il presagire , che fra poche settimane quat­
tro quinti delle più distinte persone del gentil ses­
so iti due terzi dell’ Europa compariranno vestire 
alla moresca ne si lascerà d i mettere alla tortura il 
proprio ingegno, e quello de’ mariti , e de\p a tic i per 
averli gremiti se non di veri diamanti, di qualche al­
tro fregio almeno in pietre , od in perle , che possa 
compensarne la pompa. ) Il Primo Console avrà invece 
dieci belli cavalli, molti leoni . I l  Bey ha ricevuto in 
dono per mezzo dell’ conti’ ammiraglio Leisseigues 
alcuni fucili , e pistole della fabbrica di Versailles 
riccamente lavorate, ed altre cose di grande valore.
I  Ministri Sidi-Jussuf-Sahib-Gauba ha avuto un su 
perbo anello di diamanti .

— Scrivono da Dillin^en , che i Gesuiti stabiliti 
in quella Città avendo dovuto partire dei cambia­
menti avvenuti nel Vescovato di Augsbourg , si so­
no ritirati parte nel principato di Hohenloe, e sedi­
ci sono nei castello di Pfedelbach .

-- Scrivono d’ America, che la raccolta dello zuc­
chero nelle isole Danesi è stata straordinariamente 
abbondante Γ isola Santa Croce ne ha per regola un* 
esportazione di 3001. botti *

Martedì 28. Dicembre , è Stato tenuto un Con­
sìglio di Finanze , i cui ministri , e quelli del tesoro 
pubblico hanno reso conto degl’ introiti dell’ anno 
decimo , i quali hanno sorpassato di cinquanta mi­
lioni la valutazione che n* era stata fatta dal M ini­
stro delle Finanze , quantunque tale valutazione pas 
sasse di trenta milioni gl' introiti dell'anno decimo. 
Quindi P anno decimo ha avuto in introiti un au­
mento di ottanta milioni sovra Γ anno ùor.o.

Al primo Vendemmiatore anno undecimo tutte 
le risorse dell’ anno X I erano intatte, e i trecento do­
dici milioni d’ obbligazioni per le spese dell* anno X I 
erano ancora intieramente nel portafoglio del teso­
ro pubblico.

I l  risultato di questi conti con tutti i loro det­
tagli , divisioni ec. saranno pubblicati colla stampa 
nella prossima sessione del Corpo Legislativo .

I T A L I A
w

Napoli 5 Gennajo.

Sentiamo da Messina, che il Mon^ibello abbia 
fatta una violenta eruzione di materie liquefatte con 
qualche danno delle campagne viciue a Gatania , e 
molto spavento della C it tà . Una porzione delle 
materia si 90110 scaricate verso il feudo di Bromi 
appartenente all* Ammiraglio Nelson. Successivamente 
si sono intese delle scosse , e vedute le più piccole 
eruzioni, delle quali tutte non si sanno le partico­
lari circostanze .

Macerata 5 Gennajo.
11 Mare adriatico negli s orsi giorni è stato 

agitato da violenti uragani , e tempeste straordina­
rie , le quali hanno fatto naufragare qualche legno, 
c perire della geute . Per cagione di esso sono state 
gettate a terra in secco due specie di Balene (  cioè 
pesci grossi, giacché nel mediterraneo mai si sono 
vedute vere balene, , quando si eccettui il miraco­
loso Leviathan di Giona ] di gran mole alla spiag­
gia di S. Elpidio a mare , ove si è fatto gran 
concordo di gente per profittarne, e chi per farne
olio con il loro grasso; e chi per altre parti.

Roma 8 Gennajo.
"Nei giorni passati sono giunte dalla parte del 

regno di Napoli, e da altre parti anche dell’ Oceano 
dei legni carichi di merci a Civitavecchia , e a 
Rom a. Una Barca con cento botti di vino ebbe 
però la disgrazia di naufragare a Fiumicino ; ma 
diverse botti si sono potute salvare. ___

— Dopo una breve malattia è passato jeri a 
miglior vita S. E . il sig. Duca di F iano.

- In uno degli scorsi giorni tornò qui da Parigi 
per la via di Milano , e della Toscana il sig. cav. 
Antonio Canora Ispettore delle belle atti in questa 
dominante , e negli stati Pontificj. il  medesimo ha 
ricevuto nella capitale della Francia molte distiu- 
zioni ed onori si per parte del primo Coneole Boaa- 
parte , che delle altre cospicue persone. Efcli assi­
cura di aver trovato iu Parigi gran numero di valenti 
Protessori di belle arti , che hanno giustamente 
meritata la di lui particolare stima ed ammirazione . 
D i là ha portato seco il modello tratto dal vero 
colla maggiore esattezza per formare Ja statua del 
prelodato primo Console della proporziooe di 15.
111 16. palmi con semplice clamide sulla spalla sini­
stra, ed un simbolo nella destra. Questo gran simu­
lacro verrà eseguito con un esattezza tale da corri­
spondere alla tama dello scultore , ed al merito dell’ 
originale . I l  sig. cav. Canova oltre alle buone acco­
glienze ricevute in Parigi , si loda anco molto delle 
smgolati attenzioni che in Milano cd in Firenze gli 
sono state usate dai principali m inistri, ed altri 
personaggi.

E T R U R I A
Pisa  12. Gennajo .

L i  nostri augusti sovrani, arrivarono qui il giorno
1 0 , e furono accolti colle più vive dimostrazioni di 
gioja, e di attaccamento da un immenso popolo; 
domani partiranno per H reuze.

La fregata la Vendetta , che fa parte della squa­
dra Spagnuola , che ha coudotto in Etruria le Maestà 
loro , parte per Palermo per riportare in Toscana 
gli effetti della galeria di Firenze , e del palazzo 
P it t i, che furono levati in tempo della guerra.

— La corte di Spagna , partita da Cartageuova i l  
giorno , ha lasciato colà gravemente ammalato 
Γ lutante L). Antonio, fratello del R e .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 15. Gennajo ·

Continuano 111 questo porto gli avvisati tre va­
scelli Francesi partita essendo la Cornelia alla volta 
di Tolone . Si allestiscono con tutta sollecitudine 6m. 
camicie , altrettante paj.i calzoni di bordano e gior­
nee di canevac-cio per le truppe Francesi , che sono 
per imbarcarsi .

·-  Per Decreto del Senato sono state prolungate 
nuovamente le ferie sino al giorno z i .  Febbrajo p. v.

--  Giovedì, il nostro Cittadino Doge diede uno 
splendido convito nel suo bel palazzo nella Strada 
del Popolo in contdmplazione dell’ Contro Amn ira- 
glio Bedout , e suoi Uffiziali con intervento di altri 
de più distinti personaggi in numero di 41 coper­
ti . Il pranzo riuscì sontuosissimo , e di ottimo g u ­
sto in tutte le sue parti .

— Martedì sera comparve in forma pubblica al 
Teatro il nostro Doge accompagnato da 7. Sena­
tori , e da molta Uffizialità , e vi si trattenue per 
tutto il Dramma , i cui Attori procurarono di far 
conoscere in così fausta occasione la loro abilità , 
malgrado, che una dirottissima pioggia impedito 
avesse un anche maggior concorso.

— Spargesi la voce , che sia stato dato 1’ ordine di 
preparare al Teatro di S. Agostino quanto è neces­
sario per farvi una bella illuminazione β gioruo do­
mani sera, quando sia allora arrivato , come si as- 
siefra, per la via di mare, il fratello del Primo 
Console , Lu igi Jìonaparie .

A V V I S O ,
— In strada Lomellina nella bottega N. 708. si 

vende vino aleatico di Firenze in terzini di varie 
qualità .

Al caffè del teatro di S. Agostino si vende egual­
mente lo suddetto vino ·

Per i l  Como dt1 S. Lorenzo N. 38·



E G U A G L IA N Z A Num. 5.
L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
i 3 o-3 . i g  Gennaro Anno V I  della Repubblica Ligure

Magnus a!) integro sacclorum nascitur ordo 
V irg . Bel. IV .

D i secoli riicsce un or din grande

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I - U N I T I  D ’ A M E R I C A

Estratto Λ' una lettera scritta da Novv- 
Yorck  ,, l i  12,. Novembre .

Si è qui ricevuta la notizia , che si era dichia­
rata un* insurrezione assai allarmante tra le persone 
di colore deli'isola di Santa ^ u cia. Scrivesi aiuhe 
dalla Luigiana , che il porto della Nuova-Grleans 
era chiu^p ; ma non si dice la ragione . Le noti­
zie , che ricevonsi da S. Domingo annunzialo, che 
quella colonia è in uno stato infelicissimo , ma i 
lapponi che ci anivaho dalle Antille non merita­
no troppa confidenza. Sentesi che le pioggie vio­
lenti , e continue che caddero nella Florida Orien­
tale nel mese di Ottobre , vi cagionarono de’ gran 
guasti ; gli aranci * ecj i limoni in patticolare furono 
quasi intieramente diyrutti .

Da Siirinam sentiamo, che vi regnò nel mese 
di Ottobre una febbre epidemica j  che distrusse mol­
te perenne ;  pareccfij bastimenti tutti carichi erano 
ritenuti nel porto per mancanza di braccia per farvi 
le manovre. Sentesi pure esservi stata una rivolta 
parziale dei negri di Demerar! ; ma che fu pronta­
mente terminata dalla forza militare .

V  arrivo <d’ un vascello inglése sulle coste della 
Carolina Scttentiouale , vi eccito un momentaneo 
allarme , che fu prontamente dissipato. Era?i sparsa 
la voce , eh’ era un vas-ello Francése > che veniva 
gettar sulla còstq un gran numero di schiavi negri ; 
ina si riconobbe ben presto esser egli vascello i l  du­
ca di K t n t , che sbarcava 497 emigrati scozesi , i 
quali passavano dalla Carolina , per recassi alla Città 
di Lafayette , dove propouevansi di formare uno sta­
bilimento .

R U S S I A  

PìftrQÙurio i j  Dicembre ,

I l  ministrò della guerra Coite Morwiuof ha 
chiesta , ed ottenuta la sua dimissione .

Fra le nuove ordinanze commendabili per la 
loro eciuità , e politica distinguesi quella per la 
quale S. M. ordina che a somiglianza dei nobili 
tutti gli altri abitanti dell’ Impero Russo di qua­
lunque delitto sieno condannati non incorreranno 
giammai la pfriai della confisca de’ loro beni eredi­
tari, i quali saranno loro conservati in qualuuqu siasi
occasione. ^

— Jeri si celebrò alla C o rte , la festa di S. Gior­
gio , e quesr’ ordine militare è stato distribuito per 
la prima volta dopo sei anni · S. IVI. ne ha decora­
to circa 30 ufficiali, i  q u a li, cou^ormemente agli

statuti, avevano dritto di pretendervi , per aver ser­
vito ondatamente per Io spazio di Z5 anni.

- E ’ stato commesso un omicHio spaventevole in 
una casa molto vicina alla città , ma alquanto re­
mota ; un uomo solo ha scannata una famiglia com­
pose di quattro persone, presso la quale ei pranza* 
va , e che aveà finalmente deliberato di svaligiare · 
L a  polizia ha scoperto sull’ istaure il colpevole .

R E P Ù B B L I C A  B A T A V A  

H jy a  $0 Dicembre.

II governo di stato è per nominare un Go- 
vernator generale di Batavia , ma non si sa a^cor^ 
sopra chi caderà la scelta.

— La spedizione Francese per la Luigiana uon 
partirà che verso la fine del prossimo Gennajo.

- - A i 24 sono partite dal Te?,el le truppe desti­
nate per li nostri stabilimenti nell* Indie occidea- 
tali , ed orientali .

— I vascelli costrutti nei nostri porti dal primp 
del p. v. Giugno in avanti saranno i soli che po­
tranno ottenere dei passaporti T u rc h i.

-- Per un nuovo editto di S. M. Cattolica tuttf 
i generi di commerciò che di qua vauno in Spagna, 
per esservi ammessi dovranuo essere accompagnati 
da un certificato dei Commissarj Spagnuoli reSjdgQV 
ilei nostri porti,

G E R M A N I A

Francfot t 31 Dicembre ,
Nei passati giorni deve essere transitato da 

Amburgo un corriere Russo .che recava dei dispacci 
assai importanti del In.peratore Alessandro I. al 
primo Console. Pretendono tàìtfrii che fossero rei?' 
tivi al Re di Sardegna , ed altri oggetti del conti­
nente ; ma è certo che nessuno potè leggere il 
contenuto dei dispacci.

- Il Ministro dr Francia in Vienna ha data una 
nuova livrea alle sue persóne di servizio ; essa era 
scura con galloni in argento ;  attualmente è verde, 
con galloui iu oro ·

I N G H I L T E R R A

Londra 3 ( Dicembre .
Le lettere di Car.thon ci hanno apportato la 

gradevol notizia che Γ Imperator della China ha 
acconsentito all’ abbolizioue dr cèrti dritti , i quali 
a^gravavono molto le nostre mercanzie. II com­
mercio di Bombay iti genere di Cottoui è andato 
al più alto grado di perfezione .

Alcune lettere d’ Egitto' parlano d’ una battaglia 
fra i T u rch i, ed i  Mamalucchi, di cui raccontano



i l
In questo modo le circostanze . Per un armistizio 
fra i due partiti i Mamelucchi riposavano tranquilli 
nel loro campo, quando furono avvisati da un 
Arabo , che i Ttrtfchi, alla notte voltau sorpren­
derli. In grazia di questo avviso si ritirarono di là 
e si posero in  imboscata* Arrivarono iufattó i T u r­
chi , e non trovando aldino « si diedero a saccheg­
giare il vuoto càmpo ; quando i Mamalucchi piom­
bando improvisamente sopra di loro ne fecero strabe 
talcchè la perdita de’ Turchi si fa ascendere a 4000 
uomini.

— Tutte le lettere di Gibilterra ci ànnunziano che 
quel presidio passa un’ ottima corrispondenza cogli 
agenti Spaguuoli talcchè era permesso ai vascelli 
della loro nazione di venire direttamente dai loro 
porti iu quello di G ibilterra, il che non era mai 
più avvenuto. Questo dovessi principalmente alla 
buona opinione che gode presso la corre di Spn^iu 
quel nbstVo Governatore A. S. A. R. il Duca di 
K .nt del quale Sviniamo con dispiacere che sia 
molto indisposto da un forte reumatismo.

·-  Questo pubblico nel momento attuale s1 i ne 
ressa molto de^li E b re i. Si pària di un autore il 
quale sta 'prepai alido la storia di questo popolo in 
ìflghilrerra ; se questo scrittore, qualunque egli sia , 
pensa come péniava il signor Golquhóun quando 
scriveva la Polizia di L o n d ra, non ne dirà molto 
bene. Tra i»lì Ebrei vi sono molti mendicanti , e 
i autor della Polizia dice che esssi sono i più 
.grandi raggiratoti, i contrabbandieri più solenni ec. 
ec. Dall altra parte gli Ebrei tengono molte ca*e 
di banco e di commercio ; danno frequenti tratta­
menti , rkevon tutti gli esteri , e gli sressi nòstri 
primi siguori non sdegnano di andarvi a cena . 
E* un peccato che ultimamente il sig. H a rt, capo 
de’ Rabbini in Olanda sia venuto qui per riformare
1 costumi di questa colonia corrotta. Appena egli 
giunse, ed il salvaggiume scomparve dalla loro 
mensa, e furon tosati tutt’ i capelli dalle loro donne 
ec. ec. L a maggior parte degl’ Inglesi , ed anche 
più della metà degli stessi Ebrei dicevano or non era 
meglio far uuo scisma? Che sarebbe se essi ottenes­
sero la cittadinanza ? Questo progetto sì è propo­
sto tra noi varie volte ; ed una tra le altre non 
riuscì , perchè uri bell* umore disse, che avrebbe 
fatto un cattivo suono all’ orecchio l’ udir tra i nomi 
del parlamento 5 Lord Aaron  ̂ e Lord Tobias cc. ec.

T .  V c Proccdurc. cojnro Despards ed i suoi com­
plici incominceranno il giorno 10 G enuap .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a rig i $ Gennajo ·
11 Ministro della marina ha fatto pubblicare 

nel giornale ufficiale un ordinanza del Re di Da­
nimarca , per la quale si stabilisce «u dritto . di 
fuochi, e fanali Sopra tutti i bastimenti tanto na­
zionali , quanto forestieri i quali passeranno innanzi 
ai fuochi accesi Sulle còste degli stati di Danimarca 
per la sicurezza della navigazióne .

Secondo le lettere della Turchia ricevute a 
Vienna si è formato nei contorni di Schamlan 
numeroso attruppamento di masnadieri che hanno 
per capo il figlio di utl Pachà, al quale hanno 
dato il nome di Sultano, e sono ubbidientissimi .

N otif/i del'e CoUnit .
I l  Mulato Ma gioire Pélage, eh? ha comanda­

to interina/mente la Guadalupa , fu accusato di 
aver formato il progetto di rendersi padrone in­
dipendente di quella colonia ; il suo processo, 
come quello di quaranta altri abitanti , preien- 
tcraente si fa nel Tribunale Criminale del di­

partimento della Senna. Non si può riflettere senza 
tristezza , chc ciò avvenne nel tempo istesso , ili 
cui rompevansi tutte le istituzioni per render lo 
spirito del commercio dominante , e che gli stessi 
uomini misero il fuoco nelle nostre colonie, con 
dei principi filosofisi più distruttori che ia guerra. 
Qual leggerezza bisogna aver nello spirito per pre­
tendere tutto ad un tratto di proteggere il com­
m ercio, e ruinar le colonie?

Una lettera del Contrammiraglio Lacrosse, ca­
pir. geiudella Guadalupa, annunzia , che in quella 
Colonia alli 1 brum. di quest’ anno era tutto tranquillo. 
Di due radunamenti di Negri fuggitivi y comandati 
da bianchi degni di simili soldati, e thè fuggivano 
lum>o tempo dopo alle ricerche, q uello, ch’ ebbe 
ardire di presentarsi innanzi al borgo di S. Anna , 
è srato disperso dalla guardia nazionale , e da uà 
distaccamenio di dragoni. Il capo .di quei N e g ri, 
M i/let de la GiràrdTérè\ vecchio ufficiale, decorato 
della croce di S. L u ig i, è arrestato; 34 de’ suoi 
hau diggià subito la pena dovuta al lór delitto.

La medesima lettera dice : » Avvisi che mi 
vengono da S.Tomrriaso , e da S. Bartolomeo , mi 
riferiscano , che irl quelle due Iio le  si forma un 
radunamento d’ uomini di colore, ed anche di 
bianchi esigliati dalla Guadalupa , il di cbi numero 
estimasi di 250. a 30Ò. Il progetto loro pare sia 
quello di tentare uno sbarco sulla GuadlUpa per 
riunirsi ai briganti , che noi inseguiamo, e pare 
vogliano portare ad essi delle arm i. Dicotisi prov­
veduti di piccioli bastimenti , de’ quali fecer lor 
stessi le spese. »

>> Panni pocy verosimile, che i governatori di 
S. Tom m aso, di §an Bartolomeo tolerino de* ra­
dunamenti di tale natura , i quali minacciando og­
gidì là Guadalupa , si porteranno in seguito so pri 
ciascuna colonia , a qualunque nazione ella appar­
tenga , ma che presenterà loro la speranza d’ una 

» sorpresa, e d*un saccheggio. V’ è dunque nulla a 
temere, che isole sotto il dominio di potenze Eu­
ropee diventino soggette al governo di briganti nc* 
mici di tiitto l’ ordine sociale. »

Senza trascurare le precauzioni dettate dalla 
prudenza, il capitano generale della Guadalupa ha 
creduto che gli bastasse scrivere ai governatori di 
S. Tom m aso, e di S. Bartolomeo per riclamare i  
capi di quelle presunte spedizioni. L a loro risposta 
non (era ancor giunta all’ istante della partenza della 
lettera, di cui femmo Γ estratto.

E^li è certD, che le potenze Europee devono 
tremare se i Negri giungessero una volta a ren­
dersi. indipendenti ; guidati da banditi dell’ Europa , 
rinuoverebber l’ istoria óe'FfeBuiticrs , àggiungrteri- 
dovi tutto quanto i progressi dei lumi devono nécès- 
sariamente far temere. G l’ Inglesi hanno avuto* in 
tale occasione molta inquietudine per l’ Isola di S. 
Elena , in cui le persone di colore , africane, e 
m alesi, aveano tentata una specie d’ insurrezione ,  
che pose in un gran pericolo la tranquillità di 
quella colonia. I  principi fermentano'ancora .

Una lettera del Generale Sahuguuet , capitano 
generale di Tabago , riferisce che quella colonia 
gli è stata rimessa li io  ('endemmiajo del cor­
rente anno, e che non ha chea lodarsi del procedere 
del Generale Carmichael, che la governava in nomi 
dell’ Inghilterra .

Altra di P arigi 8. Gennajo ( 18. Ventoso . )
11 Senato Conservatore ha sanzionato uif S i· 

natus-consulto , che stabilisce una Senaroreria per 
ciascun circondario di Tribunale di appello , che sa­
rà da noi rapportoto nel prossimo numero 4



Arm at λ di $. Ù»ming9 
i l  Prefitto Coloniale all' armata , e agli aSitantf 

di S. Duminge .
D al Capo g li i r .  Brumale anno X I:  

Cittadini soldati, Ia seorsa notte è una notte di 
duolo per noi . Il Gen. iu capp L.eclerc , Mostro Ca­
pitano Generale non esicte più ; e£li ha dovuto soc 
combcre per uni malattia inesorabile , che ve Γ ha 
olto . Appéna giurito nel vigor della sua carriera, 
e di già vincitore nei combattimenti, forte nei coli­
si. j era insieme un eroe ed Un saggio, aveva digni­
tà senza orgoglio , generosità senza ostentazione . Il 
suo cuore era giusto . Le vostre pene erano sem­
pre le sue . Soldati il cognato di Bonàparre più non 
esiste . Vivrà egli ne’ vostri cuori . I briganti ? de* 
qiiall era il terrore, godranno della sua morte; voi 
li punirete della loro detestabile allegrezza .

Il Gen. di divisione RocNathBeau assume il po­
sto del Gen. Ledere. Egli vien di pubere il Siid * 
β l Ovest dei briganti 4 che desolavano quelle 'con­
trade. Egli è scelto dal Governo e dal Generale che 
ne piangete la perdita . Sotto le ine bandiere voi 
troverete sempre la vittoria , ed i vostri cuori sdii 
potranno dirvi la perdita che voi avete fatta .

Abitanti di S. Domingo , riunitevi con confi­
denza intorno al nuovo capo , che vi è dato; g à lo 
conoscete da lungo tempo . Voi avete sovente bene­
detto il successo delle sue armi , applaudirete an- 
cora a suoi nuovi trionfi i

Nou obbliate , soldati , ed abitanti, che Γ unib­
ile costituisce la forza , che la sola maniera d’ o io- 
rare un uomo , che voi amaste , e che vi amava , 
è quella di condurvi come se egli fosse fra voi . 
11 Governo. Francese veglia su di voi , e don vi 
abbandonerà giammai .

Il Préfetto Coloniale DAU RE i 
I l  cittadino Boy or Generale di Brigata Capò 

dello Stato maggiore generale ha partecipato al 
Ministro della marina, e delle colonie con suo 
rapporto la morte del Generale Ledere , o la de­
stinazione del Generale Rochambeau in Capitano 
Generale di S. Domingo.

Il  corpo gl’ interiori , ed il cuore del cittadino 
Vittorio Emmanuele Ledere, capitano generale della 
colonia di S. Domingo sono stati deposti a bordo 
del vascellb di guerra lo Swlfture con tutte le 
formalità per essere tra {portati in Francia.

Il  Generale dr divisione V'amn è suro destinato 
al Porto Repubblicano , e comanderà 1 dipartim<filri 
del Sud , e dell* Ovest . Il Generale di divisione 
Clauzel comanderà il dipartimento del Nord , ed 
il  Generale di divisione Brunet assumerà il coniando 
del Mole . Queste sono le disposizioni date dallo 
stesso Generale Ledere prima di morire .

I T A L I A  
Venezia 8. Gtnnajo.

Mercoledì sera alle ore 1 r. arrivò in questi 
Città S. E. il Contedi Bissiugsn cesalo  regio co.n- 
tnissariò , plenipotenziario, e tipo di questo Imp. 
regio Governo Generale. Egli discese alla procura- 
tia djztta de’ filarmonici, fissata per sua residenza. 
Nel susseguente giovedì fu complimentato da tutti 
gl’ individui componenti il prefato Governo Genera­
l e , dalle diverse Magistrature , e  dai R ri. li.  corpi 
militari della guarnigione e della marina .

II suddetto sig1. co: vènendò da V ienua è pas­
sato per Veronetta , dove è stato compii nentato 
dal Segretario Generale del commissario s'traordi- 
nario della Repubblica Italiana in Verona. 11 conte 
gradi moltissimo questa prova di amicizia che um­
ico i due Governi , ed assicurò al segretario che la 
sua corte ha la ferma inteniione di volerla sempre 
conservare. Poco dopo spedi il colonello Le cite la  
a ringraziare il commissario straordinario di questa 
sua attenzione ·

19
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano i l .  Gennaro .
II  Dipahimento dell* Agogna ha dato di re­

cente una nuova testimonianza nel siio attaccamelo 
«<1 proprio Governo : e questa fu corrisposta con la 
più luminosa gerteròsità dal Primo Console di Fra - 
da nostro Presidente . Era quella popolazione da 
gualche tempo inquietata dà varie voci , e timori 
li una separazione da questo Stafo . Quegli ammiA 

lustratori dipartimentali s' iiicoraggirdno a farne rap- 
oresòntanfca a Bonapafre . L ’ esito coronò la Idro 
aspettativa . Il fondatore della Repubblica Italiana 
si è degnato per organo del Cittadino Marescal­
chi nòstro flliii-stro delle Relazioni Estere in Parigi 
di rassicurarli da ogni dubbio , d im o stralo  cori leal­
tà proporzionata al suo gra i l ’ ànimo , eh’ egli giam­
mai soffrirà, che m ila disposto a Lio rie sià alte­
rato per distraiio.lè àl.tiu i territoriale .

— S. E. i! sig. cavaliere d* 0  oczo , ministro di 
S. M. il Re di Spuria presso la Rep ibblica Italia­
na , e che inferinalmenre coore le ne.Iesi ne fnu- 
zoini anche per il Re d’ Etruria, ha presentato la 
mattina dèi giorni rr  , a nome e p*r ordine di 
S. M. Errusca , a! Generale iu capo VI irar du? bel­
lissimi cavalli Spagmnli da selfa , in contrassemo 
di riconoscenza pei lodevoli servigi orestati a1 a T j -  

scaua dai sullodato Generale, il quale manifestò 1λ 
sii a gratitudine nei termini i più compiti .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 19. Gennajo.

Dell’ orribile ds^ssitiio che abbiamo accennato 
nei giorni passari,si è trovato esattamente Γautore, 
méntre la prima seziorie della Com mssiòne Crimi­
nale sabbato pi p. ne ha costituito reo il Chirurgo 
Francesco Debarbieri , al quale sono stati assegnati 
i Soliti giorni dì difesa. Sarebbe desiderabile , che 
egli potessi Averne delle solide, onde togliere aìF 
umanità 1’ onta der lui arrecatagli da sì mostruoso 
cléllttb.

— Sodo étàtè incassate, éd imbarcate sovrai i va·, 
scelli Francesi le armi delia meiza brigata Polacca 
dè&iuara per S. D om inio.

— L a voce del l ’ arrivo imminente del fràtèUo del 
Primo Console Luigi Bonaparte , non si è poi ve- 
rifLara . Nulla dimeno la sera di Domenica è st ita 
eseguita nei Teatro di S.t Agostino 1* annunzi^:* 
illuminazione, che è riuscita molto brillante.

-- Le belle azioni debbono essere appalesate per 
disinganno , ed esempio, quarfdo auche ne abbia a 
soffrire la troppo rigorosa modestia di chi ha potuto 
fregiarsene .

Nella scorsa setti hi ad a il nostro Cardinale Ar­
civescovo ha conferito due Parrocchie di Campagna ,
o per meglio dire , ha traslaro vicendevolmente il 
Pastoie dèli* una all* altra . Uno dei due Parrochi 
essendo audato a riverire e ringraziar S. Erhiuenza le 
ha presentalo un mazzetto di fiori fre sd ìi, che il 
Citt. Cardinale ha accettato , é riposto sopra un 
tavolino . Finita la visita è ritornato casualmente 
nelle mani di S /E . il mazzetto , ma preso avendolo 
per odorarlo, e sentitolo pesante oltre il dovere ha 
trovato che iunestate erano maestrevolmente tra i 
fiori due monéte da 1!· 96. in oro . Appena di ciò 
avvedutosi il Cardinale è corso egli mcde9ÌiTVo nella 
sala del s 10 palazzo , éd ha ordinato a.sfroi dome­
stici di raggiunger subito |l Parroco e richiamano 
Tn suo \10uie. AI ritorno di questo S.' E. sii ha re- 
s itili te le sue monete , gli ha mostrato sommo gra­
dimento di questo attestato dei suo buon cure, 
gii h i fitto vivamente comprendere eh’ egli s* ha 
fatto una legge di nulla accettare da alcuno . Que­
sto è veramente es;erc non turpis lucri cu pidu m ,  co4 
tue scrisie S. Paolo .
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L I S T A

De* Giudici e Cancellieri de* rispettivi Tribunali delle 
Giurisdizioni e cantini della Repubblica Ligure ut- <* 
timamente eletti dal Senato ·

Tribunale Supremo .
Cittadino Francesco L a g o n i. Agostino Qjtéi- 

rolo . Bartolommeo Lanettaro . Domenico Asserito. 
Giovanni Biale. Giambattista Novara. Costanzo Gros­
so di S. Remo Agostina Noaro . Giuseppe fioccamo 

Cancella della Sezione della Cassazione del T r i ­
bunale Supremo .

Niccolò Giuseppe Schiaffino.
Cancelliere del Tribunale Supremo

Francesco Antonio Costa .
Tribunale Speciale.

Francesco Gaetano Olivieri , Filippo Molfino . 
Niccolò Littardi. Girolamo R icci q. Yiucenzo — Vin­
cenzo tollero Cane eli.

Tribunale di Revisione nel Centro.
Giambatista Noce. Giuseppe Calvi. Niccolò Lea· 

gueglia -- Giovanni Scasso Cancell.
Tribunale di Revisione di Vanente .

Gio:Michele Novara. Giuseppe Beituccioni. Ste­
fano Ferretto — Carlo Benettim Cancell·

Tribunale di Revisione di Levante.
Giovanni Z ir io  di S. Remo . Giuieppe Boraggi 

di Finale . Stmone Benedetto Perando »- Lorenzo 
De-Franchi Cane.

Sezione Civile del Centro
Giambatista Antola. Ottavio Semenzi. Gio: Luca 

Solari q. Pier Agostino - Paolo Germi Cancell.
Sezione Criminale.

Cosmo Clavarino. Ottavio Giuseppe Parodi. Be­
nedetto Agrifoglio -  Giuseppe Audora Cancell.

Tribunale di Novi ·
Emmaunele G i i , Emmanuele De-Simoni Fran­

cesco Demeva — Antonio Pescetto Cancell.
Tribunale di Chiavari .

Leonardo Basteri . Niccolò Gaibizzo . Ignazio 
Biancardi -- Giambatista Beniccelli Cancell.

Tribunale di Sarrana.
Luigi Capurro. Francesco iVlarchelli. Natale Bat- 

tilana -- Giuseppe Solari Cancell.
Tribunale di Savona.

Luigi Repetro. Bartolommeo Corradi q. Fran­
cesco . MarceUo Stagheno -  Carlo De-Ferrari Cane.

Tribunale di Oneglta
Giacomo Cornice · Domenico Vincenzo Questa. 

Tomaso Nervi -  Tomaso G^ndolini Cancell.
Elezione de’ Giudici di Cantone ,

Ventimiglia Cittadini Francesco Ghersi di One· 
glia — Carlo Castiglione Canti.II.

S. Remo Filippo Isola di Albisola — Francesco 
Assereto di Domenico Cancell.

Tàggta Giuseppe Da-Mezzano -- Pier Andrea 
Bellomo Cancell.

Triora  Girolamo D i Negro q. Giambat. — Pas·» 
quale Rossi di Taggia Cancell.

Purtomauri[io Gaetano Bologna del Cervo — 
Domenico Chicbis^la Calceli. *

Bcrgo Maro Niccolò Pcjrauo — Giambatista 
Marenco Cancell.

Diano-Castello Francesco Colla — Francesco Moi­
cano Cancell.

Alassio Carlo Mnsso -- Popieuico Terizza- 
no Cancell.

Albengd Luca Botto — Francesco Severio Fon­
tana Cancell.

Pieve Cristofaro Musso -- Paolo Giusino Cane.
Zoano Lazaro Gandolfo di Oueglia -  Giamba­

tista Moùtebruuo Cancell.

Pietra Alessandro Solignac — G io: Lu igi Nova­
ro Cam eli.

Finale Borgo Niccolò Garrone — Emmanuel Ber­
telli Cancell.

N oli Giambatista Saivago — Lorenzo Andrea 
Zimino Cancell.

Calissano Luigi Brea -- G io: Francesco Sigim- 
bosco Cancell.

V a r a le  Giuseppe Cottulasso ·-  G io: Stefano 
Ratto Curiceli.

Sassella Pietro Pastorino -· Bartolommo Ri- 
cheri Cancell.

Corcare Sebastiano Brunenghi — Giambat. Si- 
mone Verncngo Cancell.

Ovjda Giuseppe Figari -- Raffaele Sartorio Cane·
Gavt . Orazio Giustiniani. -  Carlo Giuseppe As- 

sarotti Cancell.
Voltaggio. Giacomo R e g g io . — Giambatista 

Garbar ino Cancell.
Serr avalle. Stefano C a r r e g a .··  Lu igi Quaglia 

Canctll.
Rocchetta. Carlo Fopiano. — Cristofaro Bor­

ia i.a  Cancell*
Savignone. Giuseppe Pernigotti. Bartolommeo 

Bianchi Cancell.
Ronco. M aurizio Corrazza — Michele De-Cavi 

Cancell.
V o ltri.  Ignazio Reggio -· L u ig i Scribanis Cinceli* 

Sestri a Ponente \ Lorenzo Assereto · — Giambatista 
Barone Cancell.

Rivarolo. Lorenzo R isso · — Ignazio Ansaldo 
Cancell.

A lb a ro . Giovanni Saporiti · — An onio Marce- 
naro Cancell.

Recco . Tommaso Noce . — Giuseppe Solari Cancell.
T o m g lia  . Francesco Alberti — Carlo Pellegri 

Cancell.
R apa llo . Francesco D a-Corsi. — Bartolommeo 

Lavaggi Cancell.
Neirone .  Paolo Galleauo. — Giambatista Stanchi 
Cancell.

Ottone . Giambatista P in i. — Lorenzo Malas- 
pina Cancell.

S. Stefan d' Aveto. Niccolò A lv ig in i. — Giacomo 
Bastreri Cancell.

Sestri a Levante. Francesco Pallavicino. — Fran­
cesco Pellegrini Cancell.

Varese- Scipione Camere. --  Antonio M . C or­
radi Cancell.

Levante . Francesco Giacom etti. — Francesco M. 
Vissei Cancell.

Godano. Antonio M arcel. — Francesco Dom.
I Torre Cane.

Spezia. Giambattisca Gianello. — Pier France­
sco Gotelli Cancell.

L e ric i. Bartolommeo Lastreti. -- Domenico 
Berghini Cancella

1803 17. Gennaro .
Il Senato decreta ; Si pubblichi e si stampi suddet­

ta lisra de’ Membri de* T rib un ali, e G iu d ici, e dei 
Cancellieri nuovamente eletti.

D U R A Z Z O  Doge 
L A N /O L A . Segr. i 'e n.

I l  prex.10 d 'Associazione i  di lire  3 ptr un mese , d i 
% p r  3 mesi , d i 15 per i j  semestre , e d i 18 per Γ in t ie ­
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano d u i  
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera

G li Associati delle due R iv iere  per lire  % anticipata  
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre te n ia  alcuna  
spesa d i Posta . Esti dovranno pero d irig e rs i a questa S tim  * 
fe r ia  Como , perdei diversamente non ha luoge i l  presenta 
v a n ta n te .

P er i l  Como da S N. 380 .ren^o.
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Magnus ab integro saeclorum nascitur ordo 
V irg . B e l. IV .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 8 Dicembre. 
e L e  buone notizie pubblicate sull’ Egitto inco­

minciano a ceder il luogo a nuove funeste : quell* 
Om ar Bey che si disse riunito al Pascià del Cairo 
onì si dice che lo ha battutto : le vittorie si son 
causiate in disfatte , e si crede che la Porta invierà 
in  Egitto Paswan Oglu , di cui essa non ha ufficiale 
m igliore, òggi che è ritornato sulla liuea de* suoi 
doveri. Intanto sappiamo di certo che gli 8rri. Al­
banesi speditivi uel mese di Settembre si sono 
uniti ai Mamalucchi. Le nostre forze si sono ri­
dotte a pochi uomini ;  e se questi sussistono ancora 
si deve agl’ In »lesi che hanno impedita la totale loro 
distruzione. L a gran disfatta è .avrenuta dopo una 
tregua che si era stipulata tra i nostri ed i Mania* 
lucchi ; ma i nostri risolvettero di romperla a tra­
dimento e di attaccare i Mamalucchi due giorni 
prima che la tregua1 spirasse: i Mamalucchi ne fu­
rono avvertiti da ua disertore, e si misero in im­
boscata ; i Turchi pagarono ben cara la pena delia

• loto mala fede. Se non era la guarnigione del Cairo 
che corse in loro ajuto sarebbero stati tutti distrutti. 
O ggi gl* Inglesi son divenuti necessari in Egitto : 

i  nostri Γ odi^n, ma debbono soffrirli ? essi però 
non vogliono Turchi dentro Alessandria . Pretendo­
n o , d icesi, per evacuar f  Egitto $5 miliioni di pia­
stre a titolo di spesfe di guerra, e la garanzia della 
Russia , perchè non sia occupato di nuovo . Que­
sto mostra che non io abbandoneranno per ora' .

— Abbiamo la peste in Scutari ; i Ministri esteri 
pensano ritirarsi al villaggio di Bujuoderè. Si at­
tende il nuovo Ministro di Francia .

— Ai 7  del mese di Ottobre abbiam veduta per 
la  prima volta Γ ascensione di un globo aerostatico. 
In  una città come Costantinopoli ua tale avvenimen­
to deve far epoca.

S V E Z I A

Stockolm 21 Dicemobre 
Mentre avevamo perduta la speranza di poter 

(are in questo anno la pesca delle Arringhe , sen­
tiamo da Gothembourg la gradevole notizia, che è 
stata cominciata fai pesca , e già entrate sono in 
quel porto quattro navi cariche di ottime Arringhe.

R U S S I A

Pietroburgo 14 Dicembre 
Ir i virtù d*una convenzione conchiusa con il 

P a p a , la nostra Corte non accetta, e 11011 rico­
nosce Monsignor Arezzo , Nunzio di sua Santità , 
che a condizione ,  che egli si asterrà da tutti i di­
ritti di giurisdizione sui Cattolici in tutta I esten­
sione deU’ Impero R usso, c che non eserciterà ncs-

D i secoli r ila s c i fin ofdin grande

suna delle funiioni Apostoliche /  esso non sarà con­
siderato , se non che come Ministro di primo ran^o ·

— II  Cav. Aranjo , nuovo M in istri di Portogallo, 
è arrivato in questa città ·

G E R M A N I A

Vienna 30 Dicem bre.
H sig. conte d’ E lz , no ninato ambasciatore di 

S. Μ. I. alla corte di Madrid , è partito avanti je- 
ri per rendersi al suo destino .

— Si attende qui - con impazienza il ritorno del 
corriere che ha portato al sig. tonte di Cobenzel 
a Parigi i pienrpoteri per segnare la convenzioni 
relativa alle iudennizzazioni del grau Duca di Tos* 
cana .

-- Il Conte di Vallaise già Ambasciatore del Re 
di Spagna presso la Corte di Russia è qui tuttora · 
II  giorno innanzi alla sua partenza da Pietroburgo 
ha prestato il giuramento di fedeltà tra le roani 
del Ministro di Francia , dacché è terminato di pas­
sare nelle sue terre in Piemonte. L* imperitor Ales­
sandro gli ha fatto rimettere la sommi di 1000. 
ducati cou una tabacchiera di egual valore .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

ΰ rùsselles 6  Gennajo.

I I  viaggio del Primo Console nei nove dipar­
timenti riuniti del già Belgico , è certo. I l  Gene­
rale Belliard, comandante della 14 divisione militare, 
uuo dei compagni d’ armi di Buonaparte nelle fa­
mose campagne, d’ Italia ,  e d’ E g itto , essendoci 
portato a Parigi , ha ricevuto Γ ordine dal Primo 
Console di preparar il necessario, per formar un cam­
po di n m . uomini neTlè vicinanze di Bruxelles ;  le 
truppe, che lo comporranno saranno passati in re- 
vista dal Primo Console in persona durante il suo 
soggiorno fra noi. Il Generai Belliard ,  ritornato 
qui da Parigi ha recata questa notizia.

— Uu corriere di gabinetto di S. M. Prussiana , 
proveniente da Berlino, e che in rutta diligenza si 
porta a P arig i, è passato jeri 1’ altro per questa 
città ·

P arig i io  Gennajo (  2d. Nevoso . ) 

Senatus-ConsultO

Estratto del registro del Senato Conservatore 14·
V9so [ 4. Gennajo ]  anno X I . delfa Repubblica ·

I l  Senato Conservatore adunato nel numero de* 
MembH prescritto dall* àrtic. 90 della C o stitu z io n e .

Veduto il progetto del Senarus-Consulro diste­
so nella forma prescritta dall’ afrt. L V II.  del Sena­
tus Consulto organico della Costituzione . Dopo ave­
re udito gli oratori del Governo , e i l  rapporto dei-



i t
Ia Commissione Speciale dominata nella seduta dei
9 di questo mese decreta ciò che segue :

Titolo i  delle Senatorie .
Arr. i .  V i sarà una Senatoria per ogni circon­

dario del Tribunale di Appello .
II. O^ni Senatoria iarà dotata di una casa e 

di un annua rendita in terre nazionali di io  in 
15000 franchi ·

III·  Le Senatorie saranno possedute a vita. I  
Senatori, che ne saranno provvisti saranno tenuti 
a risiedervi almeno tre mtsi per anno.

IV. Adempiranno le Commissioni Straordina­
rie , che il Primo Console giudicherà a proposito 
di dar loro nel lor circondario , e gliene renderan­
no conto diretta rente .

V. Le Senatorie saranno conferite dal Primo 
Console sulla presentazione del Senato , che nominerà 
tre Senatori per cadauna ·

VI. Il reddito della Sanatoria servirà al Sena­
tore nominato per sua intiera indennità per le spese 
Γ importo del disimpegno, e della spesa della rap­
presentazione.

V II. II Senato presenterà nel mese di F ru t - 
tidor ( Settembre ) prossimo per la metà delle Seua- 
torie, e nel mese Germinale ( Aprile ) dell* anno 11 
per Γ altra mera.

Titolo x. D ell* Amministr anione economica del 
Senato , dell ordine , e della Polizia In ieri oh  , ed estt* 
rìore ,  e della coniaóilttà ·

V i l i .  Il Senato avrà due pretori , un cancel­
liere , ed un tesoriere , tutti presi dal suo seno . 
Questi non potranno essere nè vice presidente , nè 
Secretario del Senato per tutto il tempo della lo­
ro carica.

IX . Saranno nominati per 6 anni dal Primo Con- 
role sulla presentazione del Senato , che designerà 
per o*»ni po>to tre soggetti.

Il Senato farà questa presentazione nel prossi­
mo mese di Thetmidoro .

X .  Spirati i sei anni non potranno esser·. rie ­
letti , se non mercè una nuova presentazione ·

X I. I  pretori saranno incaricati di tutti 1 detta­
gli relativi alla guardia del Senato , alla Polizia , 
ed al mantenimeuto del suo palazzo , de1 suoi giar­
dini , ed al cerimoniale .

Si divideranno le cure della sopraintendenz3 , 
e dell’ Amministrazione .

11 pretore incaricato del servizio relativo alla 
guardia , olla Po.izia v e^ al cerimoniale , npn po­
trà dormire inori del palazzo per tutto il tempo del 
suo impiego .

X II. 1 pretori avranno sotto i loro ordini die  
ifless.iggieri , sei uscieri , e sei brigate di guardie per 
la Poliz a del palazzo , e dei giardini del Senato .

X II I .  I l  cancelliere avrà sotto la sua ammini­
strazione gli archivii , ove saranno depositati i tito­
li  di proprietà del Senato .

Niuna lite relativamente alle proprietà del Se- 
nafo , e di ogni Senatoria non potrà essere intavolata , 
che sotto la sua direzione .

Sovraintenderà alla biblioteca, ed alla galeria 
dei quadri,  e del gabinetto delle medaglie .

Darà i certificati di vita , e di residenza , e i 
passaporti ai Senatori, che ne avranno bisogno.

Apporrà il sigilla del Senato a tutti gli atti 
che nc saranno emanati.

X IV . Sotto gli ordiui immediati del cancelliere 
• iranno la guardia degli archivi, la guardia aggiun a ,  
e il numero ^egli impiegati necessarii alle differen­
ti sue attribuzioni ·

X V . Il Tesoriere s'irà incaricato delle riecos- 
sioni e delle spese > e defla constabifità del Senato .

Avrà sotto i suoi ordini un cassiere , e quel 
numero d* impiegati neccessario per la riscossione , 
per la spesa, e per la contabilità .

X V I. 1 due pretori , e il cancelliere alloggie- 
ranno nel palazzo del Senato .

X V II.  In  esecuzione deir art. X X IF . tilolo X I,  
della Costituzione è atVaccata afla dotazione del 
Senato per P onorario de1 Senatóri , per manteni­
mento , e la riparazione del suo palazzo, de’ suoi 
giardini, e delle sue spese di ogni altra natura, uu’ an­
nua somma di 4 milioni da prendersi sul prodotto 
delle foreste nazionali . Questa somma sarà versata 
nella cassa del Senato comiuciando dal I. Vendem­
miatore anno i l ·

X V II I .  Saranno assegnati al Senato, nel corso 
dell’ anno 11 , tanti beni unzionali appigionati per 
Γ annuo reddito di un milione · Saranno presi me­
tà nel Dipartimento della Sarra , della Roer , del 
Mont-Tonnerre , e del Reno, e Mosella , metà in 
quelli del P ò , del Tanaro , della Stura , della Se- 
zia , e della Dora , e di M arengo; questi beni saraa· 
no amministrati dal Senato , e il reddito sarà ver­
sato nella cassa di lui · y

X IX . I  P re to ri, il Cancellière ,  e il T e ib rie r· 
travaseranno col primo Console almeuo una volta 
per trimestre.

X X . Al principio d’ ogni anno si terrà un con­
siglio d’ amministrazione , cui presiederà il primo 
C o nsole, il secondo e terzo, li due Segretarj in 
esercizio, e sette Senatori, nominati dal Senato, 
comporranno questo consiglio.

X X I.  Iu questo consiglio saranno decretate le 
spese d‘ ogni natura, e gli oriorarj che dovranno 
accordarsi à*li officiali e membri del Senato. E g li 
fisserà ancora le somme , che saranno prese , se vi 
ha luogo sui redditi del Senato · per assicurare 
una onesta sussistenza alle famiglie de’ Senatori dopo 
la loro morte.

X 3W . Il presente Senàtus Consulto sarà trns· 
messo per un messaggio ai C onsoli della Kepubbl.

Sottoscritto Ca nbacé/es z.° Console P ren à % 
Fargnes , e Vaubois 9 Sègretarj .

I l  progetto di questo Senato consalto è stato 
proposto dal conj! gliere di Stato Rtgnaud S. An* 
g ly  . Ecco alcuni tratti del suo disborso .

„  Senatori, disse Et»li, la Repubblica ha con­
quistato la pace : già i, suoi limiti si ciano esteti 
al Settentrione , è non ha guari voi stabiliste al mez­
zo di i confini del suo Territorio al di là dell* Al­
pi . AI di fuori e nell’ interno si calmano le pas: 
sioni 9 disarmate dalla prudenza , interessate dalla 
giustizia , d rese tacite per rispetto ; il credito ri-  
risorge dietro Γ ordine rinascente in tutti i rami del- 
Γ amministrazione : la pubblica fortuna è fissata . 
Questo momento di prosperità attuale e di speranza 
per P avvenire era a*teso dal Governo ,  onde pre7 
parare P esecuzione dell’ art. 14 dell’ atto costituzio­
nale , il quale prescrive che vengano fissate per fe 
spese del Senato delle relidite di dominj nazionali,, 
e che 1’ annuo trattamento di ognun dei suoi tire in · 
bri sia preso su tali rendite 44 .

,, E ’ questo 1’ oggetto del Senafo-cònsnfto cui 
sono incaricato di presentarvi le Leg«i di una R e ­
pubblica , di cui il Territorio costituisce essenzial­
mente la richezza e la potenza , dovettero richie­
dere che il Senato , conservatore di queste 
leggi e def principio fondamentale e sacro de|4a 
proprietà, venisse legato ancora alla sua protezio­
ne , associato alla sua difesa , dalla natura stessi 
della sua dotazione. Questo pensiero è stato sempre 
presente al Governo , e si uni costantemente afle 
riflessioni che Io determinarono a comporre la do­
tazione del Senato di tre parti analoghe , ma di­
stinte , del demanio nazionale ; cioè quattro milioni 
netti sul prodotto dei boschi nazionali suracttibili 
d’ essere affittati t e finalmente una residenza , ed 
una proprietà di 10 a Z5ttf. franchi di prodotto nell* 
estensione d’ ogni Tribunale d 'a p p e l l o . ! , .  Sena­
tori , nel progetto che vi è presentato , il  Gover­
no non ha pensato se non ad assicurare i ’ indipen­
denza e la dignità del corpo 'conservatore djcfle Leg-



gì della gran Naziorie ; Se fos§e divertili ptòprJe* 
lario di quasi sei milioni di rendite in dominj nazio­
nali : il Sanato sarebbe stato sottoposto a troppe cu­
re d* amministrazione, a troppe variazioni nei prò* 
do tti, a troppe incertezze nelle riscossioni . Posse­
dendo collettivamente un milione direudite in pro­
prietà Territoriali, iion sarà giammai indifferente 
alle sorti dell* agricoltura, ai timori, alle speranze 
del coltivatore, alle idee di miglioramento , di fe­
condazione, alle prove con cui lina saggia ma co- 
Jtosa teoria insegna ed arricchisce la pratica igno­
rante , la mediocrità incerta , la timida povertà dei 
coltivatori . Il Senato si ravvicinerà ancora di più 
a questa clasie di uomini utili,; si unirà più imne- 
diatamente ai loro interessi per 1? presenza momen­
tanea , ma necessaria , d’ uno de* suoi membri iu 
ciascuna delle Senatorie che verranno assegnate a 
trentuno d’ e ssi. Colà i Senatori potranno veder da 
vacillo i b sogni d-*lle campagne , raccogliere i voti 
dei loro abituiti, studiare la vera opiuioc pubblica 
iu mezzo alla Nazione , e lungi dille vaste Città 
in cui fermentano o agiscono , regnano o servono 
tante passioni , trai discorsi , e tra lo strepito del­
le quali la savie*za stessa può ingannarsi · Colà 
essi diranno il vero pensier del Governo, troppo so­
vente snaturato e travestito . . .  Di là riporteranno 
al Seuato dei lumi positivi e sicuri che dirigerar.no 
i suoi vóti e le sue scelte ec. u

A l  i r  λ di Parigi 11 Gennajo [ i l  Nevoso . )
I l  vascello di linea lo Swittsture, partito dal 

Capo il 18 Brumale, dietro uu viaggio lungo , φ 
penoso , è giunto a Tolone,, ed ha ricondotto Mad­
ama L e c le rt rr-

I l  corpo del G eaerale in capo dell* armata di 
S. Domingo è stato accompagnato in Francia dai 
suoi Ajutauti di .campo , e da un distaccamento , 
della sua guardia»

I l  Generile di Brigata , capo dello stito-maggioro 
dell* Armata di S. Domingo , al Ministro delle 
M arina > e delle Colonie ·

-  Nel mesi di Pratile fu arrestato ed iuviato 
iti Francia Touissaiut Loverture. Rotte le trame di 
questo brigante, ai andava ristabilendo di giorno in 
giorno la tranquillità ;  Γ organizzazione si avanza* 
va , e le più ragionevoli speranze concepivano i 
sventurati coloni di un avvenire più prospero e del 
fine dei loro mali. Essi già toccarauo il porto . Il 
diaarmamento de* negri, operazione esenziaie e base 
indispensabile di ogni tranquillità si spingeva aranti 
con attività e successo . Scoppiarono intanto alarne 
)e<*gière insurrezioui . Un tal Sdn-Soacy , confuso 
fino’ a quel putito tra la folla degli altri negri intor­
n o ^  lui rioni alcuuuniscrabili Congoi , e tentò d’ in ­
cendiare alcune abitazioni : inseguito d ii Gtnerale 
Che comandava la parte' del Nord , li nascose tra 
j monti più iuaccessabrli , rìè s’ udì più parlar di 
l u i . I  calori erano eccessivi e rendevano impossibi­
le ógni moviménto . I  monti meno elevati preseu- 
tavano gravissimi ostacoli attesa Γ incomoda stagio­
ne . Per tali circostanze il numero de' briganti si 
accrebbe , e si riempirono di a.mnalati i nostri os­
pedali : (a màlattia faceva ogni giorno nuove strazi, 
ed i briganti ne calcolavano cou gioja secreta i 
progressi. Ecco chq lo spirito d 'iusumujone si co­
munica ai quartieri d^lla M urm clait, di Dandone di 
Musnaut : le nostre truppe accorrono da per tutto , e 
da uet tutto si battono con coraggio : i quartieJi fu- 
ron riconquistati, e molti briganti disarmati e pu­
niri . Nei primi giorni di fruttidoro , Carlo B tla tr,  
Affrica.10 fero :e, sottoposti f r i j  a quel punto ap­
parentemente alla Repubblica , i isorse sulle alture 
delp Artiboiiite , ed una parte d.’ lle truppe coloniali 
che erano al nostro soldo si riunì a lui . D op. va 
rie azioni , questo miserabile fu preso1 insieme coMa 
sua orribile moglie , ed una Co nmissione militare 
li condannò ambedue a morte il giorno 13. V en- 

dem iniale. N e l Sud varie insorgenze locali aveano

cornette egualmente le nostre iruppe a sortir dai pro- 
rj quartieri ;  ma il Generale Desbureaux , rotti i 
riganti , ristabilì la tranquillità . Si ribellò nel quar­

tiere di Geremia il nsgéo Dommage, e vi incendiò 
varie abitazioni ; fu anche egli preso , giudicato e 
messo a mofte . 1 quartieri di Leogane, di J acmel, 
e de’ Bagni ebbero anch* essi le loro insurgeiize ; 
ma da per tutrò furon dissipate , ed i loro ea**! mo- 
riron della morte degli scellerati. Da tale epoca il 
Sud è tranquillo. L i  parte Spagnuola é difesa dalla 
popolazione bianca levata in massa , e s i far giu­
stizia de* negri che tentan penetrarvi * M i la pjrte 
dii Nord è ini preda del più orribile brigantaggio · 
Dessalines, Clairvaux e Cristoforo sono coi brigan­
t i , e la loro audacia cresce in proporzione della no­
stra debolezza . Sono però arrestati a bordo del{a 
squadra Maurepas ed un. gran numero di altri ca­
pi . Sugli ultimi giorni di vendemmiale , il Gen. in 
capo , vedendo la stagione rinfrescata un poco , ed 
impaziente di reprimere una truppa di questi Affri- 
caui i quali avean presa posizione innanzi al Capo 
nelle pianure del Nord , ordinò al Gen. Brunet di 
avvicinarsi a Ini per poter dissipare i briganti. Ma 
altroavea deciso la sorte. Malato dai pri ni giorni 
di brumale il Gen. in capo è morto agli 11. L* 
armata , conscia della di lui cura per l e i , e della 
sua infatticabile attività, piange la perdita di un 
capo e di un padre . Alla nuova della sua morte £ 
briganti si avanzarono .mettendo orribili grida ; ma 
il Gen. di divisione Ciauzei mostrò da per tutto ot­
timo contegno .

( S irà  continuato. )
I N G H I L T E R R A

Londra I.  Gennajo .
Il 19. Dicembre il Parlamento si è aggiornai· 

ai 3. Febbrajo . Questa vacanza , sospendendo Γ 
attività degli affari , rende molto meno interessali- · 
ti le notizie .

— S. Λ/l. ha tenuto jeri a Windsor un Consiglio di 
Gabinetto , nel quale è stato segnato P ordine di 
procedere al giudizio del Colonelio D e s t r i ,  e de 
fuoi com plici, come prevenuti di alfo tradimento.

I T A L I A  ,

Veie{ia  12 Gennajo .
Lettere di fresca dara e di buonj fonte prove­

nienti d a M ilt a , annunziano quanto sedute ; » II 
comandante iuglese di quegtà guarnigione ha fatto 
pubblicare a suon di tronba uu editto, in virtù, 
del quale qualunque individuo Francese ascritto all' 
ordine Gerosolimitano deve subito deporue le inse­
gne , sotto la comminatoria dell* arresto immediato 
ai renitenti. In forza di una tale notificazione, fon­
data sulle note disposizioni del trattato d* Amiens j  
circa 14 fra cavalieri e bali di nazione Francese 
hanno già deposto la croce e Γ uniforme dell’ ordine. 
Le truppe Napoletane in numero di im . alloggiano 
nelle caserme fuori di Malta , e nei forti di R i- 
casolo e S.t Angelo , nè possono entrare iu uttà 
se non disarmate. E ’ stato però accordato un pic­
chetto d’ onore al loro comandante il Principe della 
Paìtelleria che soggiorna in Malta. Non si sa pre­
cisamente quando gl’ Inglesi si risolveran di abban­
donare quest* Isola, ina pare che il momeuto sia 
ancora lontano . «

Fermo 3 Gennaro .
I l  di 2.8 dello scaduto, cinque miglia lontano 

dalla nostra città , nella spiàggia di s. Elpidio si vid- 
dero quattro grosse machine ( come già accennam­
mo nel nostro N. 4 )  ondeggianti per il mare , 
discoste dal lido circa un miglio . Alcuni pes-atori 
andarono con un palischermo a riconoscere ciò che 
era, e viddjro qaattro s nisurati pesci . B >rdeggiau- 
do loro alla coda , cou colpi di fucile procuraro­
no spingerli a terra. T r e ,  spaventati dal rumore 
de* moschetti, si arrenarono ; ma uno si nascose ni 
mare , e più non si vidde . Arrenati che furono, 
altri piccoli Legiii veunero ad ajutare li primi pesca­
tori . Fra tutti con lance , moschetti riusci ferire 
i tre m ostri, i quali gettavano acqua a d iluvio,>



e con un colpo di coda uno roveiciò una barchetta. 
C iò  nonostante un intrepido marinaro legò una 
forte corda alla coda di u n o , intanto, che si tor­
mentavano gl» altri due , che riuscì uccidere : uno 
prima di morire diede un urlo così spaventevole , 
che fece raccapricciar t circostanti . Recatisi a terra 
li  marinari,  che erano sopra cento , procurarono di 
rirare a secco P animale legato ; ma questo non an­
cora morto affatto dette un colpo di coda , e ro­
vesciò tutta la gente. Dopo molta fatica tutti e 
tre furono strascinati al lid o . Uuo aveva 54 palmi 
di lunghezza, e 15 di altezza nel suo mezzo: la bocca 
era nascosta sotto un rotondo grugno , di una 
circonferenza di 16 pai tri ;  tenendo lid ia  mascella 
di sotto 34 grossi denti, discosti l’ uno d all'a ltro  
una buona oncia; la mandibola superiore nou avea 
denti, ma solo Γ incastro. Questa tre animali si 
fanno ascendere a 1 00000 libre di peso all* in­
circa fra tutti. Ora si sono spezzati per farne o lio ; 
è realmente cosa prodigiosa la quantità del grasso, 
che a guisa di butiro scorga da quella carne , che 
è bianchissima : Γ osso della schiena sembra una 
grossa trave, stnza alcuna spi.ia; la coda biforcata 
è connessa di forti vertebre : la pelle senza alcuna 
squamine, è liscia a segno, che pare una carta­
pecora un poco vellutata , tendente al cenerino . 
Questi animali erano due .m aschi, e una fem m iua.
I l  concorso incredibile della gente a vederli (, e la 
moltitudine, che vi lavorava a farli in pezzi ,  ca­
varne o lio , e a prenderne altre p arti, formava uu 
spettacolo nuovo, e curioso »

L a rarità di questi pesd meritava le osserva· 
2Ìoni accurate di un naturalista , il q lale avrebbe 
potuto aggiungere qualche co*a di più alle d e r i ­
lio n i datene dall* Anderson , dal tf/illughby, da Val- 
iront di Bom are, td  altri ·  Dalla suddetta descri­
ttone è chiaro , che questi chetàcei souo la piccola 
Balena , detta dai Francesi Cahafot, caratterizzata 
indui:natamente per tale, dall’ avere i denti nella 
mascella inferiore , i quali entrano negli alveoli , o 
incastri della superiore, quaudo si tft.ude la bocca ; il 
color cenerino della pelle, la qualifica della seconda 
specie; un’ altra l’ ha nera. Questo cetàceo è il p u  
grande dopo la Balena della Groenlandia , e se ne 
sono veduti di 100. piedi di lunghezza. Ultre i ’ o lio , 
che si rLava dal grasso , facendolo fondere in cm- 
daje ,  si ricava dal cervello il b*artco di Baleua , 
detto Spermaceti ,  che in questa occasiooe sara stato 
trascurato per inavvertenza.

Civìtavechìa 6, Gennaro .
Per l i  tempi stra >rdinarameute burrascosi ab­

biamo inteso, che uegli scorsi giorni siano periti 
se te legni provenienti da Livorno , e da Genova , 
nel Canale di Piombino « L a tempesta si era faua 
sentire anche con maggiori danai nell’ isola dell* E l­
ba , e specialmente nel Porto Longone. Per quanto 
si sa in confuso la maggior parte di detti Legni 
erano carichi di droghe, Zuccheri, Risi ed alti e 
merci dirette a varj Mercanti , e Siguori di Roma.

Roma 15 Gennajo .
Sua Santità ha destinato di tenere il Concistoro 

segreto nella mattina del prossimo lunedi 17 corrente 
·-  Si sono incominciati nella città di Ostia gii· 

schavi di antichità , in varj giorni sono stati trovati 
molti oggetti interessanti , cioè 3 tre colonne di c i­
pollino di circa 30 palm i, una ventina di frammenti 
di statue, pavimenti di mosaico, e 800 medaglie , 
quasi tutte in bronzo, diversi medaglioni di T ra ­
jano , e sue donne, Adriano , ed a lt r i, e due Per­
tinaci rarissimi con differenti rovesci e nuovi. Molti 
ιοηο gl’ intendenti che vanno da Roma a vedere ri­
uscire a la luce quelle da tanto tempo abbandonate 
magnificenze di una delle più illustri città vicina al 
mare ed alla capitale del M ondo.

N O T I Z I E  I N  T  E  k  w c
Genova ΐ χ  Genir.ajo.

Sorto proibite per decreto del comitato di P o li· 
sia 1 le maschere nel corrente Caronvale .

— Si dice che arriverà presto in questo porto U  
fregata Francese la V irtù  .

— Nel porto di Livorno* oltre la già avvisata 
squadra Spagnuola , sentiamo esservi ancorato uu 
Vascello di Linea Francese.

*- L* stato oggi presentato al Chirurgo Francesco 
D ebarbieri il suo processo . Nel constnutc) gli fono 
stati contestati quattordici indizj di reità nel noto 
assassinio della di lui cognata; bi fichi sia egli nega­
tivo , ha riconosciuto però le due leuiuo'a in tri­
se di sangue , che disse aver egli stesso consegnate, 
uno al suo Parrucchiere, e 1' altro ad uuo degli 
uscieri di Sanità ·

— L a  notte dei 10 , è stata scoperta , in seguito 
di una im punità, una compagnia di fim osi L a d ri, 
cinque de’ qi ali sono stati la notte medesima ar­
restati , fra questi trovatisi un certo S ifre d i, capo­
rale nel corpo degli artig lieri, ecl un certo Sangui- 
neti soldato nella guardia del palatxo Nazionale.

— Jeri si è trattata in Cassazione Ìà nota causa 
dei tré Pirati sta i  coidannm  dai Trib unale Spe­
ciale alla pena di fucilazio le ;  questa è  stata a j»  
giornata per venerdì prossimo .

— Oggi è stata del Governo pubblicata la L e g ­
ge riguardante la Divistone del T e rrito rio  della 
Repubb'ica Ligure , che ci riserbiamo farla cono­
scere uei successivi numeri .

'i - ■  Ti . Ié b i Ì  i l  ■■■ »

L O T T O  N A Z I O N A L E
D el 21 Gennaro ·

84 -  4 I  -  55 ~  7 4  . .  5*

C O R S O  D E ’ C A Μ I  7
Q enìva  xx G ennaro .

Venetia. . . m . M a d rid  . . . ##4
^&o/na . . . . i x y  D Cadice  . . . « 7 0
L iv o rn o . .  . n j  i h A m sterdam  Γ  S S t / t
N a p o li.  . . IOX i / a Londra. . . .  48 D
M essina 99 l / s  D M ila n o  . . .  84 7 ' ·
Palermo . . 3 9  1/3 D V ie n n a . . . .  4 7 i l *
Lione  . . . . *4  ‘ /4 A u g u sta  . .  . é i H i
M a r s ig lia . 9 4  J /4 A ìn b u rg e. . . 4 6
P a rig i.  . . . 94 7/8 S m irn e . . . .  3 f i U
Lisbona  . . . 7 0 8 Costantinopoli 57

P r e t t i dello G ranaglie compreso la  G abella
C ra n i Lombardi di Can. 1. . ..................  *4  ^ ‘ f

detti Amburgo . Rossi e b iarch i .  „
B annato e marnerò superiori . . .  „  f i  I  f i  IO
D a t i  in fe tio ri............................ ...  .  „
M e d io c ri................................................ ....  48 t  49
D u ri Tunis n u o r i ................................., 5 5  « fS
Mcschiglie di Levati. „ 5 0  t 51 
Farina a America
Granoni diversi................................... ......  41 a 4 1
Tare T un is e Sardegna}.................. ...  3 0  a )%
Faggiuoli b ia n c h i.................. ... . . „
R iso  di Piemonte al cant. . . . .  3 1  io»
V in i d i N ip o ti alla mezzar. .  . . .  „
O lj  di R*T. fini . . · · · · . · .  »  1 10
A1C££I fi >1 ..................... ... · . . yy l« 7 a iO t

I l  pretto  A' Assoeiatsone > d i l ire  j  per un mese , èli 
S p r  5 mesi 9 d i  15 per, i l  semestre , 0 d i 18per i  m ite ·  
r a annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
f*t l j  la settimana si Mercoledì , od i l  Sabbato ter* .

O li Associati dello due R iv ie re  per l ir e  S a n tic ip a ti 
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senta alcuna  
sposa d i Posta . Essi dovranno però d ir ig e rs i a questa St>m · 
fe ria  Como , perdei diversa monto non ha luogo i l  protoni* 
vantaggio.

jt  rn n * f\ j -
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E G U A G L IA N Z A N um . 7, L I B E R T A '

i M O N I T O R E  L I G U R E
/

i8o3. 26 Gennaro Anno V I  della Repubblica L ig u re

Magnus ab iutegro saeclorum nascitur ordo 
V irg . E cL  IV .

Ù i stuoli rhasct un ordin grande

N O T I Z I E !  È S T E R E  

G E R M A N I A

Vienna 3 Gennaio .
L a conversione, che si attende da Paridi rela­

tivamente alle indennizzazioni, del Gran-Duca di 
Toscana , sarà firmata , da una parte, dal sig. de 
Cobenzel, e y da!P altra , dal Cittadino Giuseppe 
Bonaparte. Questa dovrà essere garantita dalla Rus­
tia , e dalla Prussia *

— M. Wickam , arrivato iji ‘questa capitale, conti­
nua a prendere il titolo d'- Ambasciatore Britannico 
presso il Gran-Diica di Toscana* non avendo* anco- 
la  il Re d- Inghilterra riconosciuto il Re d* Etruria .

— E* passato pér questa citta un corriere, prove­
niente da Pietroburgo , è incaricato di portare a Pa­
ridi le ultime risoluzioni dell' Imperatore delle R u s­
sie , relative alla garanzia di M alta. Se ne ignorano 
le condizioni ·

— Comunque si fosse sparsa la voce giorni fa , che 
sarebbe stata differita alla Corte la celebrazione del 
nuovo anno* a motivo del puerperio di S. Μ. Γ Im ­
peratrice, vi fti ciò nullameno in quel giorno gran 
gala , e pranzo pubblico 4

— Si dice , che il Conte Stefano Cataneo sarà no­
minato Governatore di Zara ; che il Conte d* Ugarte 
primo Cancelliere lo rimpiazzerà presso il Principe 
ereditario;e che il Conte cliSaurau verrà aggiunto all* 
Arciduca Antonio col titolo di Governator di V e ­
nezia .

— L 1 inverno si è annunziato a Lomberg nella Gal- 
lizia con un fenorreno molto straordinario. Ai 5 D i­
cembre la mattina si senti un forte caldo, al quale 
nel mezzo-giorno successe una gagliarda tempesta , 
accompagnata da lam pi, e da tuoni, che durò si­
no alla mezza notte . Ài domattina alle 8 ore vide- 
si brillare nel firmamento un vivo * ed abbagliante i 

chiarore , sicché Γ orizzonte parca coperto di fiam­
me ;  alcuni minuti dopo Γ atmosfera fu immersa 
in una improvvisa notte densissima , in mezzo alla 
quale cadde una enorme quantità di neve , dall'epo­
ca della quale non si è più cessato di avere un fred­
do rigorosissimo «

Monaco f .  Gennajo.

In seguito di un ordine elettorale tutti i ra-< 
gW’ i dai 6 fino a iz  anni compiti devono frequen­
tare le scuole pubbliche * I maestri hanno ordine di 
tener nota di tutti i ragazzi che le frequentano < e 
i Parrochi di tutti quelli che sono capaci di fre­
quentarle . Pria dell’ anno duodecimo^ nessuno fan­
ciullo potrà essere licenziato dalle scuole , e dovrà 
conseguire un attestato di averle frequentate e di 
aver sostenute I' esame · Quest* attestato sarà neces­
sario a prodursi se il ragazzo volesse in seguito en­
trare in qualche corpo d’ artefici, ammogliarsi , od 
avesse ad entrare in possesso di qualche facoltà ec.

1f Duca di Wjrtemberg ha proibito nei nuovi 
suoi Stari tutti i giuochi di fortuna * proibizione de 
gna di lode specialmente se sia fatta esegnire ; s* 
impedisce per cotal mezzo la rovina di molte fami­
glie, si soffoca il germe di molti delitti , si ren­
dono gli uomini più, capaci a meglio profittar del 
loro ozio; l ' istessa sanità corporale vi guadagna mol­
tissimo *

1 -N G  H  I  L  T  E  R  R  A

Londra 6 Gennajo ·

Cameni de* Comuni . Seduta de* 29 .
I l  cancelliere dello scaccmere proponi di ag­

giornarsi la camera fino ai 3. Febbrajo .
Io mi oppongo solennemente a questa mozio­

ne $ risponde E llio t % Tutto il mondo sa che noi sia­
mo in mezzo a gravissimi pericoli ; non vi è scet­
tico tanto ostinato, il quale non vegga ^he la Fran­
cia non scorda le sue viste di ambizione e che inve­
ce di condursi con tioi come se fosse in pace * ap­
pena appena si conduce come se fosse In armisti­
zio i  ed accresce le sue forze * e provede i suoi 
arsenali, e si prepara ad un occasione per attaccar­
ci i  ed in questo stato di cose ci si propone un ag­
giornarli enro di cinque settimane ?  E  che risponde­
remo noi ai nostri committenti se ci domanderanno 
se ancora abbiamo il C a p o ?  Se restituiremo Malta 
ed Alessandria ? se le Francia avrà la Flòrida e C o - 
chin ? se avremo un trattato di commercio ì se avre­
mo da sperare o da temere ? se firtalmante ci do­
manderanno P us > che si farà delle forze accordate, 
che risponderemo noi ?

Rispondete , ha detto Addington, che il pericolo 
non è tanto grande, quanto si voi far credere ; che 
è imprudenza pericolosa accrescerlo colle parole più 
della verità ; che nel 1799 il pericolo era certa­
mente maggiore, e pure il pirlameoro si aggiornò 
dai primi giorni di Otrobre fino al mese di Gen- 
n . jo ;  che la saviezza del parla nento ha *ià prosisto 
a tutto , e «he se il pericolo fosse urgentissimo , e 
pressantissimo il bisoguo di nuova convocazione , S. 
M. può convocarlo, per costituzione , dopo quat­
tordici giorni ·

Wtndham . Quesla non è risposta : il pericolo 
Vi è , ed è grave, gravissimo : non vi fu mai P eguale. 
Abbiam preparate delle forze ;  ma a quale ometto ? 
Forsi per difenderci ? Dunque diremo alla Francia 
che rimugina tutte le parti del mondo : fa pur ciò 
che tu vuo i, va pure dove ti piace , purché però 
non stendi U mano sopJa di noi? Son nove mesi 
da che si è segnato il trattato, e non ancora, pos- 
siatn Repere se le condizioni saranno o no esegui­
te . . . Ma la Camera si è aggiornata a seconda 
della mozione ·

— Bartolozzi è arrivato a Lisbona , dove ha rice­
vuto le accoglienze più distinta dovute al suo mento, 
ed ai suoi talenti ·

I

A
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R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P arig i 14 Gennajo ( 24 Nevoso ) .

* Si scrive da Brest, in data del 1 7 ; , ,  L a cor­
vetta il Festino , è ginuta iu questo porto , prove­
niente dalla Martinicca ; alla sua partenza dalla colo­
nia , la malattia era nella sua declinazine . — Se si 
deve credere alla voce, che circola , il Cittadino 
Decrès, Ministro della marina è atteso qui a mo­
menti . „

— Jeri l’ altro fu fatta l’ apertura dell’ assemblea 
di cantone della prima Municipalità di Paridi ; do­
po la lettura delle instruiioni rela:ive alle opera 
zioni dell’ assemblea , il Cittadino Devaiues „ presi­
dente ha pronunciato un discorso analogo alla c ir­
costanza , e nel quale invita i Cittadini a ben pene­
trarsi della importanza delle funzioni, che loro so­
no confidate .

— Le nuore Sezioni dell' Instituto avranno il ti­
tolò di .fecjdemia . Cosi si d;rà , come per 1’ avalla­
ti r i . '  Accademia Francese,!’ accademia delle scien­
ze , Γ accademia cucile belle Lettere , e Γ acv.avle- 
mia delle beHe Arti . Tntti i membri dell’ Insti­
tuto saranno ripartiti nelle differenti accademie , 
secondo la natura de’ loro stu d i. G li antichi mem­
bri delle accademie 9 che non sono dell’ Instituto , 
saranno richiamati in quelle, delle quali essi face­
vano parte. Ciascuna accademia avià i suoi rego­
lamenti particolari . Altri ogeetti saranno sottomessi 
ad una am n l ustrazione comune a tutto Γ Iustituto. 
T a li sono^ secondo ciò che si assicura , le princi­
pali disposizioni del piano , sottomesso al G overno.

— I  M in istri, i Senatori, i membri del Tribunato 
e del Tribunal di Cassazione, ed i membri del C o r­
po Diplomatico sì sono presentati la mattina dei 20 
al Primo Console per fargli le loro condoglianze sul­
la morte del Gen. L e d ere ,

Fine dei rapporto deli* Armata di S. Domingo

Alla nuova della morte del Gen. in Cape i brigan­
ti si avanzarono mettendo orribili grida ; ma il Ge­
nerale di divisione Clauzel mostrò da per tutto ot­
timo contegno · (  N. B. Si attendeva il Generale 
Rochambeau , a cui Ledere avea detto doversi da­
re il comando dell’ armata ed alcune istruzioni si­
gillate del Governo : Rochambeau comandava ne* 
Dipartimenti del Sud e dell’ Ovest ; a lui dovea suc­
cedere Watrin ; Clauzel dovea comandare nel Nord , 
ed il Generale di divisione Brunet dovea comandare 
al M olo. T a li erano stati gli ultimi ordini del Ge­
nerale in capo )  . Ma il giorno 15 le circostanze 
eran tali che i Generali risolvettero di non più as­
pettare Rochambeau , e diedero un attacco genera­
le . L ’ inimico fu battuto da per tutto ed insegui­
to : ha già evacuata la pianura e si è rifu g iato  di 
nuovo ne’ monti* Noi aspettiamo con impazienza li 
3m. uom ini, de’ quali fa parte la 86.ma mezza bri­
gata: ci lusingavamo del loro arrivo per li primi 
giorni di Vendemmiale , ma non ancora son giun­
ti . Le malattie han fatte stragi orribili : i vecchi 
non· rammentano stagione più funesta . Poco tempo 
prima della sua morte , il Genetal Ledere mi ha 
consegnate le sue istruzioni sigillate del Governo 
per passarle al General Rochambeau . 11 Generale 
Vatrin è partito per rimpiazzarlo . Ciò che si po­
teva prevedere delle istruzioni del Governo , è sta­
to tutto esattamente eseguito . E ’ morto anche , do­
po ^uatro giorni di malattia , verso la metà di 
Vendemmiale, il gen. Dugua capo dello Stato mag­
giore · Le  malattie incominciano a mitigarsi , e la 
stagione è sensibilmente rinfrescata ad onta che non 
ancora sia caduta tanta pioggia , quanta se ne spe­
rava ·  '

L ' armata porrà il. bruno per la morte del suo 
generale. Il prefetto coloniale fa iuterinalmente le 
sue funzioni di capitan generale .

I l  corpo di Ledere è stato aperto, ed i me­
dici han detto che il generale è caduto vittima de* 
suoi travagli per la felicità della sua colonia . La 
soverchia sua applicazione ai pr >prj doveri h^ resa 
per lui fatale la malattia dell' isola . Indi il corpo 
è stato imbalsamatole chiuso in una cassa di piom­
bo : madama Ledere ha voluto cangiar la sua ca­
p e lla tu ra  cou quella dello sposo morto ;  il cuore 
cd il cervello sono stati chiusi iu una cassetta d i­
versa ·

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 11 Gennaro ·
I l  Governo ha assegnati 12 m. franchi all’ anno 

al Principe Vescovo di C o irà , i d i  cui beni, per il 
trattato d’ indennizzazione souo stati assegnati alla no­
stra Repubblica : tra poco si farà l’ assegnamento con­
venevole al C apitolo.

— Si continua con grande attività la costru­
zione d e ll· barche cannoniere nel lago di Valdstai· 
ten .

I l  Governo non può ancora ottener la restitu­
zione del denaro pubblico pacato agl’ insorgenti. Si 
risponde da per tutto : come potevamo noi opporci 
alla forza?

Per il pagamento dell’ imposizione di guerra in 
questa Città si è ordinata l’ imposta di due per mille 
sopra tutti i fo n d i. Questa contribuzione asceude a 
901η. franchi , e la contribuzione requisionale non 
è minore di 150. Ma ora si assicura che il mante­
nimento degli officiali delle truppe Francesi andrà 
da og£i in aranti a spese di quel Goveruo , e questo 
non sarà per noi di leggiero sollevamento.

P r o g e t t o  d i  C o s t i t u z i o n e  
Per i l  Cantone di 'Lungo presentato a nome del P r i- 

/720 Consule dal Consigliere di Stato Rnderer ai 
Deputati di quel Cantone i l  giorno 2 corrente ·

T I T O L O  I.
Autorità pubbliche ·

1. Un Gran Consiglio composto di 212. Mem­
bri , risolve tutte le leggi , ed ordinazioni per il 
Cantone , ad eccezione delle le g g i, ed ordinazioni , 
che riguardano disposizioni politiche ; queste vengo­
no da lui proposte alla Dieta Elvetica , la quale r i­
getta ciò che è contrario agli essenziali princi­
pi fondamentali della Costituzione Cantonale . Egli 
conchiude trattati di commercio , tratta le inciitn- 
benze della Dieta straordinaria , nomina gl’ Inviati 
a tutte le Diete , destina le loro Autorità , e no­
mina tutte le Autorità Distrettuali.

2. Un piccolo Consiglio , o Senato composto 
di 50. Membri del Gran Consiglio , e separato in 
due divisioni, di cui la metà alternativamente per la 
metà dell’ anno passa dagli affari Amministrativi 
ai Giudiziari , mette in esecuzione le leggi , ed or­
dinazioni dd Gran Consiglio , progetta le leggi, ed 
ordinazioni, che trova necessarie , ha la condotta , 
e la sorveglianza sulle Autorità subalterne , e nomi­
na gl* Incaricati Distrettuali subalterni .

5. Due Borgomastri , che hanno due Srathal- 
ter per Supplimentarj in caso di bisogno , tengo­
no alternativamente ciascuno per sei mesi la presi­
denza presso una delle due divisioni del Senato . 
Quello che ha la presidenza nella divisione giudi­
ziaria è Presidente nel Gran Consiglio.

4. Un Segretario di Stato , e due Tesorieri 
sono nel teftopo stesso Membri del Senato , e da 
lui scelti ; un segretario del Consiglio è aggiunto 
al Piccol Consiglio.

5. Il Gran Consiglio si unisce 15 giorni per 
semestre . Sulla proposizione del Senato può esso



prolungare le sue sedute , ed i! Senato lo può con- 1
vocare Straordinariamente, quando lo trova neces­
sario ·

6. Le  funzioni de* Membri del gran Consi­
glio sono senza indennità , i Membri del Senato 
hanno un appuntamento di 50. luigi d‘ ero ; i Bor­
gomastri di 60« ; la legge destina- Γ appuntamento 
degli altri incaricati.

7. 1 Membri del Gran Consiglio son nominati 
in vita, quei del Senato per uu tempo indetermi­
nato , all’ incontro sono sottoposti ogni anno ad una 
censura che li conferma, oppure li dimette, la qua­
le per inetà è composta de’ Membri del gran Con­
siglio, che non sono Membri del Senato, e Γ al- · 
tra metà dagli Elettori stati primieramente scelti , 
che non occupano veruna carica .

Delti elezioni del Senato ·
8. I  Membri e le cariche subalterne vengono 

eletti dal Gran Consiglio .
9. i  Membri del Gran Consiglio sono nomi­

nati da un corpo Elettorale di tutti i Distretti .
10. 11 Cantone è diviso in Circondarj, t  cia­

scun Circondario in 13. T r ib u ­
l i .  Ciascuna Trib ù  nomiua ogni 100· Cittadi­

ni attivi un Elettore.
iz .  Ogni Cittadino , o figlio di Cittadino ha 

i l  diritto di Cittadinanza attiva , anche quelli , che 
sono abitanti nella Svizzera da 10 anni , possedo- 
no un Capitale di 1000. franchi , che hauuo com-

Ì»iti li 20. a n n i, che sono stati ascritti ita le mi- 
izie , e non esercitano verun servizio mercenario .

13. 11 diritto del voto in una T iib ù  lo hanuo 
quei C ittadini, chc si sono da un anno trattenuti

è in essa .
14. Per essere Elettore bisogna a?er compiti 

li  25. anni li 30. per essere Membro del Gran 
Consiglio, li 35. per esser Membro del Senato,

15. Un Elettore deve possedere una sostanza 
di 4000 franchi > ed un Membro del Gran Consiglio 
Gl ió iu.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano 22. Gennajo

I I  vice-Presidente, in vista che il Primo Con­
sole ha preso il bruno per la morte del bravo ge- 
nera’e Ledere di lui cognato, ha ordinato a tutte 
le Autorità Costituite della Repubblica Italiana di po i  
tare anche esse per otto giorni il velo nero al brac­
cio , quando saranno iu uniforme o iu abito di c v  

/tume .

N O T I Z I E  I N T E R N E
♦

Genova 16 Gennajo.

Domenica è comparso alla vista di questo por­
to il vascello Francese Γ Aquila procedente da L i­
vorno avente al suo bordo 600 uomini di truppa , 
il quale dopo alcuni segnali fatti da questo Ammi­
raglio , ha voltato a Ponente restando però ancora­
to poche miglia da Genova verso Pegli. In tal gior­
no essendo stato a bordo della squadra il Ministro 
Plenipotenziario Saliceti , il Comandante Polacco , 
e l altri Uffiziali di rango ,  tutti i vascelli hanuo fat­
to parata delle loro bandiere , dandoci cosi uuo spet­
tacolo molto galante .

Lunedì mattina poi si è imbarcata a bordo dell* 
avvisata squadra Francese la maggior parte della 
mezza brigata Polacca, che avevamo qui dà alcu­
ne settimane; quei che restano verranno imbarcati sul­
la fregata la V irtù  , e sovra una Corvetta, che si 
aspettano da Tolone . U n piccolo avanzo di 70 cir­
ca ammalati incapaci a mettersi in viaggio, sarà ri 
messo negli Spedali d jlla  Repubblica Italiana. O^'gi 
Ja squadra Francese ha fatto molti segnali con ban­
diera e tiri di cannone ·

— 5aEfesto il Se..ato ha concedo al Cittadino 
Filippo Galera la sua dimissione dall* impiego d’ in- 
spettore dell’ Università .

Il Senato ha parimenti concessa martedì a sera 
la loro scusa a varj G iudici , e Cancellieri dei recen­
temente eletti , cioè ai Cittadini G iudici Noce del 
Centro 4 d iv a rin o  , della Sezione Criminale . Desimo- 
ni delT rib . di Novi . fìattilana, del Trtb. di Sarza· 
na. Giannélh , del T rib . delia Spezia . Poppi a no , del 
Ί  rib. della Rocchetta . C !irre t ì,  <1 ·.* 1 Tributiate di Ser- 
ravalle. R eg g io , del T ri!), d: Voltaggio. Questa di 
quello di Oneglia. — I Cancellieri s .usati sono li C it­
tadini Sigimbosco n Calissauo. Lavaggi a Rapallo.
Vtmengo alle Carcare . Ratto a Var azze · Borlasca 
alla Rocchetta . Torre aG odm o. R ie  fu ri al Sassello, 
Giusino alla Pieve . Castiglione a Ventim iglia.

Altre petizioni sono state presentate ai Senato 
per simili scuse ·

— Attualmente si occupa il Senato della d scussio- 
ne del progetto della Legge organica riguardante il

• Potere Giudiziario.
— Col ritorno del corriere di Francia da Roma ab· 

biamo inteso, che S. S. nel Coucistoro del giorno 17 
corrente ha fregiato della Sacra porpora i seguenti 
meritevol issimi Prelati : Antonio Teodoro de Collo* 
redo, A rc iv .d i Olmi < Gio. Bat. Belloy , A rciv. dì 
P a rig i. Didaco Gregorio Cadello, A rc iv .d i Cagliari. 
Giuseppe Fesch , ArCiv. di Lione , Zio del Primo 
Console . Giovanni di Dio Raimondo Boisgelin, A r · 
civ. di Tours . Stefano Uberto Cambaceres Arciv. 
di R  man . Pietro An% Zorzi , Somasco * A rciv i di 
Udme . France$;o Maria Locatelli, Vescovo di Spole-

j f  . Giovanni Castiglione, Prefetto generale dello Spe-
I d ile di S. S p irito . Carlo Erskine , U litore di S. $.

C^u 11:10, die  ilS . Padre si ha nserbato in petto, re­
sta intieramente compito il Sacro Collegio cje* Cardi­
nali fissato già, cosie c noto , dalla Santità di Sisto V. 
di felice e gloriosa memoria .

-- Sentiamo da Trieste che in una notte de* pri­
mi del corrente mcs-ί si è sofferta colà una terribif 
tempesta di cielo , e  di mare, giacché oltre all' es­
ser questo ingrossato a segno , che Staccatisi dilla 
violenza dell* onde i pali , a cui erano raccoman­
d a ti, sono periti 18. bastimenti , tra i quali anche 
taluno Ligure , è caduta tanta neve , e I’ uri a si c 
fatta così gelata , che Γ equipaggio della Polacca Do- 
dero fortunatamente salvato ha fatto d’ uopo met­
terlo nelle stufe per ravvivarlo , e quel che è pm 
mentre si scrivevano colà le lettere, continuava an­
cor la tempesta , cosicché vi ha luogo a temer* di 
ulteriori danni.

L ig g i  irg u n ic 4 delta divistone del ttrr itf iio  
dell* Biepuh'jltt# L ig u n  .

I l  territorio della Repubblica è d ifiso  ia  sei Giuris­
dizioni , c queste in 47 Cantoni .

I .  —  Giurisdizione dèi Centro . >
C o n f ili  da Ponente coll* Giurisdizione di Colombo 

mediante la lin ea, che d ii  Castrilo del Pizzo, passa alla 
Sommiti dei monti Faj aldo , e Dente sull’ Appennino . Da 
mezzodì h i per limite il mire dal detto Castello del Pizzo 
sino alia metà del monte di Portofino , S. Fluttuoso in­
clusure. D i i  Levante confina colla Giurisdizione dell’ En­
tella mediante una linea che parte d illa  sommità del monte 
stesso di Portofino , comprende la Comune di Raa , p3ssa 
sempre per filo di monte alla Scoffira , e irichiude le Par­
rocchie di T o rt ig lia , e Moatoggio di là d i G o v i.  D i 
Tramontana ha per confine la sommità d-·’ monti A p p e n n i n i  

dalla Scoffira fino a F a jild o  sopra Varazze. Genova è il 
Capo-luogo della G'»cisd'zione del Centro ,  e »n essa r i­
siede il  Provveditore, la Giunta Ammioisrrativa , c 1 
Tribunale C ivile  r e C rim in ale . £* divisa in 7 Cantoni.

i .  —  Del Centro —  G enovi C a p o - C a n t o n e ,  com­
prende gli abitanti fra le vecchie , e nuove mura , e e 
Parrocchia degl* Incrociati.

x —  D elU  Pilcever* . —  Rivarolo Cap^-Cantone , 
e residenza del Giudice di cantone, c di prima Instanda



S." Piet d’ Arena , Piomontoro , Begato , T u rb i , Morta , 
l iv e lla t o ; S. B. Biagg’0 i Ceranesi, Pahvamco* , Larvego, 
Gallaneto » Isoverde . Langasco . Fumen , Migaoego , Ce­
sino, S. Quir.co, S. C iprian o , Morgo > Pedemonte , S cita, 
Voitè , C»ioti , Otero , Montancsi , i .  O.cese , Co i t u  co , 
Mancseno . Crcmcoo , B issile > C asan o va, Zemigoano , 

Pareto .
3 Cantone —  D ella C hiaravagna  —  Sestrt a Po­

nente Capo Castone «od  residenza di G ad.ee di cantone,
o di prima Instan za, Cornigliano , S. C arlo  di Ccse , 
MoJtedo , Borxoli , Coronata , Feggino.

4 Cantone —  Della Cernia . —  Voltrì Capo cantone 
con Giudice di Cantone, o di prima L u c a n ia ,  C tcvari > 
Mele , Prà , Peglj .

5. Centone —  Del BitAgno ·—  S. M artino d* À ibaro 
Capo-Cantone e resdenza dei Giud ce di Cantone , o di 
pr-ma Instanza, S Francesco, S. Fruttuoso , Foce , M arassi, 
Quczzi , Staglieno , P in o , Casamavari » M olasana, S. S#iro 
di Struppa, A ggio, Mootoggio , SS. Cosmo e D am ian o,
S. M a rtin o , Baveri» Fontaneggi > Montesig u n o , N asche,
S. Desiderio , Apparizione , PreriUnego , Taxo , Bargali >
S. M a r i i , Ma s glia , Rosso , Davagna , Viganego , C a i. 
ta r i,  Quarto, Q rn to  » Castagna, S. I l a r i · ,  N e rvi . ·

é Caotone — D ell» FrttttA. —  R<-cCo Capo-Cantone» 
β residenza del Giudice di Cantone o di prima Instm za » 
Jogliasco , Polanesi , Awegno , Sori , e Pieve , T e i tasca , 
Testane, T e n ie , Vexma, S. Appolinare , Canepa, S*lto , 
Tribogne, U scio , e pian dc’ P ie ti, C apreaa, Bussanego , 
Cam egli, R u a .

7. Cintone — D tl L accio. — T o rtig lia  Capo Cantone 
eoo Giudice d i Cantone, o di prima Iattanza , Pcotema , 
e Piopata.

La Consulta della Giurisdizione del Centro si raduna 
in Genova.

l i  Tribunale Supremo , ed i l  Tribunale Speciale per 
ìc  cause della Nazione risiedono in Genova .

l ì .  — G iu risd izio n i Ìe l  Lemma .
Confina da Ponente colla Gjiliisdizione di Colombo « 

mediante la linea » che parte dal Monte D .m c , e passa al 
fiume Orba . Da mezzodi confina colla Giunsd'zione del 
Centro mediante la sommiti dei G iovi dell* A ppennino. 
Da Levante confina colla Giurisdizione dell’ Entella per 
mezzo di una linea, che fa capo dalla Scoffara, e seguita 
la costa de monti fra T o r t ig lia , e Montebruno, la som­
mità del monte Antoa fi^o a monti di Cozzola confini 
Torronese . Da Tramontana seguita l'attuale confine dèlia 
Repubblica col Torrooes» , t i  Alessandrino . N ovi è il 
Capo-Luogo della Giurisdizione del Leramo, e in esso r i­
siede il Provveditore , la Giunta Am m ioistrativa , e i l  
Tribunale C ivile  , e Criminale . E' divisa in S Cantoni .

X. Cantone -- D tlU  Pianurn -  N ovi Capo-Cantone , 
e fa tre parrocchie.

1. Caotone - -  D tl Lemme - -  Gavi Capo-cantone eoa 
tesidenza di G udice di Cantone , o di Prima Instanza , 
Parodi, St Remigio , S. Stefano , S. M aria di Tramontana, 
Prato ungo.

3 Cantone -  V ille  « eque M inerali — Voltaggio 
Capo-Crotone , e residenza del Giudice di cintooe , o di 
prima Instanza , O ro sio  , Fiaccone , Swttova le , T c g lj

4. Cantone — D tlU  Stura -· Ovada Capo-Cantone 
e residenza di Giudice di cantone , o di prima Instanza ,
S. Lorenzo, Rossiglione lofenore , Rossiglione superiore , 
Campo Freddo, Masone , Capanne di M arcatolo.

y. Cantone — D elU  B a s s a  S criv ia  --  Serravalle Capo- 
Cantone , e residenza di Giudice di cantone , o di piima 
Instanza, Arquata, Grondone, Variana, V arin e lla, Vargo , 
Garbagna, R igo roso , Vocemola.

i .  Cantone -- D ella BorberA — Rocchetta Capo Can­
tone con residenza di Giud.ee di cantone , o di prima In ­
stanza, Canialupo, P agliaro, M erlasino, Pa(layicino, Bi- 
sante, Borgo A dorno, Zebrdazzi , Vanderei , A lb e ra , 
Cabella, V o lp a ra , D oglio, Carega, Fontanachiusa, Roc- 
eaforte , Lem m i, Sasso, Piuzzo , Deva, V ergagn i, M on- 
giardino, Cerendero.

7. Cantone --  D ella ScriviM --  Ronco Capo-Canto ne 
con residenza di Giudice di cantone, o di prima Instanza , 
Pietrafraccia, Montesoro , Isola del cantone , Borlasca , 
Prarola , Borgo-Scrivia , Busatla , Serisola , Semino .

t . Cantane — DelU A lta  S crivia  » Sangnone Capo- 
Cantone con residenza del G ud ce di Cantone, o di prima 
Instanza, V alca ld a, Nenno, C a c c ila , V accarezza , Clava-

te z z a , Frascioero, C a r s i, Senarega , C ro ce , A re zzo , Parete*# 
"Noceto, Tonno , Vallentooa , V jb b ia  , S. Antonio , Salata,

La Consulta della G iurisd izion e del Ltm m o si radunt 
in G avi .

11 T ribunale  di R e v is io n e , e d' A ppello  per le Gii*, 
tisd iz io n i del Centro , c del Lemmo ris edè m Genova «

11/. — G iu r is d iz io n i d e ll' E n t e lla .

Confina da Ponente con quella del Centro in parte é 
e in patte eoo quella del Le ni aio , mediante la lin e a , che 
paite d alla  sommità dei monte di Portoti o » Segu ta per 
costa di monte a lla  Scollata , da dove poi seguita per la  
costiera di monte Auto* fino ai m onti d C JZ zu 'a»  confine 
Tortouese . Da mezzodì confina col mare da S Fruttuoso 
tìao alla  puuta tra Lem giù , e D . iv a .  D i  Levante co n fi»· 
colla G nìr.sdizione del G olfo  Venere , mediante la linea , 
che pane ita  Lem gio » e D e iv a  , passa a Pietra Spac­
cata i Foce d i Castello , traversa la  Vera , e termina 
colla so m m a i di monte Gotcera . D a Tram ontana sega ta 
gn attuli confini della L ig uria  col Parm igiano , e Bobbiesc 
fino ai monti d i C o zzo la. C h ia v a r 1 è i l  Capn*Luogo della 
G >ursdizione dell* E n te lla , e in Is s o  risiede il  Provvedi­
tore , la  Giunta Am m inistrativa « e il  T rib u n a le  C iv ile  , 
e Crim inale . .S i d iv i le in sette Cantoni *

1. Ca rone -- D ell' E n te lla  -  C h ia v a ri Capo»Cantone, 
Bacesa , S. A-idrea di Rovereto , S. P etro d  I G asale , 
Campodonico , S. Ruffi .o , L. vi , R i  i  Caperana , R e v a - 
tola , S. Pietro di Sturla , S. C o lo m b in o »  T ig n a le ,  C a r- 
Vari , Rom cggi » Soggio , Orerò , Vigoolo , Baranzolo > 
C ich .ro  , L a va g g i, Accero, Porfile , T e m o ssi, Borz«nasca> 
Borione, Carreggi sopra la C ro ce , M ootemoggio» F o rc a , 
Borgonuovo, M ezzanego, P rata, S. M aria  di S cu rii»  C a ­
rn e o , Ne» G ar.b a ld o , Coscenti, P o ggia C ravegne, Sam- 
buceto , Caminata » Chiappa , S. Salvatore > Costa , C o - 
gorno , Centaura^ Barasdhi , L iva g n a , C avi , S. G iu lia  .

x . Cantone --  Del Golfo T t g u g lii  — R a p a llo  C apo- 
Cantone con res.dt.nza del G  ud ce di Cantone, o di prim a 
In stan za, S. Massimo» S. M aria  del C am p o , S. M  chele 
di O l rastro , S. M aurizio  d i M onte, S. Andtea di fo g g ia ,  
S. f a l l i c o ,  S. Pietro di N o v e lla , Z oagli > S. Am brogio 
d e li· Costa > S. Pietro di Rovereto , Semorile , Dcserega . 
Coegg a , S. M artino de* monti , S. M argarita , Lorenzo 
della C o sta, S. Siro , S. Giacomo di Corte , S. M aria d i 
Nazarego, Portofioo, G attotni ,  Ferrada, M oconesi, C ica - 
g n a, Mogiane , V e rzi.

j .  Cantone --  Dell* Appennino — N -jro n e  Capo-Can­
tone con Giudice di Cantone, o di prim a In sta n z a . R o c­
catag liata , fìoasi i  V-illebona , T is s o  , O g n o , Lumarso , 
Panesi, B archij S. M arco d’ U r i ,  Serra, Ocsica , S. V in ­
cenzo, Barbagelata.

4. Cantone --  D ella  Trebbia  - -  Ottone inferiore Ca­
po-Cantone, e residenza di Giudice di Cantone, o d i prim a 
Instanza, Ottone superiore, Goreto , Fontanarossa , Ber- 
tassi , B a rc h i, Carpaneto, Fascia, Rondanina , M ontebru­
n o , Sassi, B o g lio , Cartego , Bclnome , Pei , A lp e , A lta n a , 
V ezzm o, Cinciarato , Z erb a, Corberazzi , L a m a , Pralun- 
go , Brallo , L e i,  C o llc r i, Pregolal, C erm ale, Carisasca , 
F ra rsi, Roregno , Speda , Fontanigorda , C an ale, Casa­
nova, O re zzo li, Tjaschio  , Selva,

5. Cantone --  D ell’ A veto  - -  S# Stefano Capo C an­
tone con Residenza di Giudice di cantone, o di Prima la -  
stanza , PicVctta Alpepiana, Allegrezze > À m borsasco, R o - 
saoglio , Priosa , capanne.

6. Cantone ·-  D ell' A lta  Vara  — Varese Capo C an ­
tone con Residenza di Giudice di Cantone, o d prima In ­
stanza , Cassego, T o rricella  , Comuneglia , V alletti , S. 
M aria , S. M aria Osegua , Malsana , Stati , Tavarone , 
Cem brano, S. Pietro di Vara , Salino , Pcja , Chiam a , 
Caranza , Porciorasco , Boto, T c v ig o  ,  Groppo , Costo- 
la , M ontale, R io .

7. Cantone -- Del Grùmolo — Scstri a Levante Capo 
Cantone con Giudice di Cantone, o di Prima Instanza . S. 
Stefano, S. M argarita, Soriana, S. Bernardo , S V itto ­
r i a ,  L o to , Arseno ,  N  ascio , Bargone , C a sa rz a , C a r­
dini , V e llic i , Masasco , Cam pcg!j , S. Pietro di Fra­
scati $ Castig ione , M sano , Vclva , M  ?«so , Fregoso ,
S. Bartolomeo di G inestra, S. Saturnino, L  imggio , M o- 
neglia .

La Consulta della G iurisdizione de ll' Entella si ra­
duna in R ap allo  .

( Sarà continuato )



E G U A G L IA N Z A
N u m . 8. L IB E R T A *

M O N I T O R E  L I G U R E
i8o3. 29 Gennaro Anno V I  della Repubblica L i gure

Màgnue ab integro saeclorum nascitur ordo 
V irg . È cl. IV . Di suoli rinasce un o'tdm grande

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
londrà  9 Gennajo. * *

Parlasi di un nuovo trattata di commercio, e 
di amicizia atto a tinnire la nostra Corte con quella 
di Pietroburgo.

 ̂ -- E* morto Γ Ammiraglio Parker, che Ha Servito 
si bene nell* ultima guerra ·

— E ’ morto sgraziatamente a Bombay Γ Ambascia- 
tor Persiano, affacciatosi ad una finestra per calmar 
un tumulto insorto tra le sue genti, e i Cypays ;  c 
stato colto da una palla nella testa .

-*■11 Principe ereditario d’ Orange va a prender im- 
m ed latamente il titolo di Principe ngnante di F u l­
da , Corvey et.

Una sedizione è scoppiata a bordo del vascello di 
linea il Gibiltèrra ,  mentre andava a Malta in com­
pagnia del Superba ,  del Dragone ,  del T rio n fi. I  se­
diziosi , resi già padroni del proprio vascello , ten 
tarouo di sedurre auche gli equipaggi degli a ltr i, 
ma vedendo questi rimaner fermi nel loro dovere, 
l i  arresero * e di già i capi sono in arresto *\

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusselles 11, Gennajo .
Si scrive dalle Frontiere della West falla , co­

inè notizia positiva , che il Re di Prussia, nella 
p. v. primavera a udrà a visitare tutti i suoi possessi 
situati nel circolo della Westfalia , e specialmente 
la Fortezza di W esel. 11 gabinetto di Berlino ha 
il progetto di far costruire una linea di piazze forti 
iti quella parte delle Frontiere della Prussia , di 
questo numero saranno le Città di Munster, Rees, 
Erfimerich, ed altre. Oltre i nuovi corpi di trup­
p e ,  thè si organizzano, vengono anche dati ordini 
dal burò di guerra di Berliuo , per uua leva di 
cjrca 15ΠΜ uom ini; i fondi per questa spesa straor­
dinaria sono di già stati fatti · Nel corso dell' anno 
1 8 0 ; ,  Γ armata Prussiana) deve esser messa sul pie­
de di 30om. uomini effettivi . Una gazzetta accre­
ditata dell’ alta Allemagna , annunziando il viaggio 
del He di Prirtsia sulle rive del Reno, fa rimarca­
re , iu tale occasione, clic il Primo Cònsole deve 
portarsi,  presso a poco verso la medesima epoca 
nel Belgico , e sulla riva sinistra del Reno ; il no­
vellista straniero ne conclude * che questi due illu·* 
stri personaggi avranno un abboccamento in un luo* 
§0 che sarà destinato a quest’ oggetto.

P a rig i 28. Nevoso ( iS . Gennajo )
I I  Senatore Lcjean è morto negli scorsi giorni.

— L i  quadri dei Pittori Franceti ,  che avanti

la rivoluzione decoravano la Chiesa di Nostra Signo­
ra di P a rig i, sono stati di nuovo collocati negli 
antichi loro posti.
_  -  Sdno stati riformati gli ospedali militari della 
Francia, e ne è stato diminuito il numero .  Collo 
stesso decréto , in data de’ 16  frimafe si ordina che 
dal prirtio germile in avanti nei Territorio della 
Repubblica Italiana non vi saranno , che un ospe-

a B cae^ctt0 > e tre depositi , a Mentova 9 
a Peschiera, a Legnago : i  militari malati sarda 
curati negli Ospedali civili della Repubblica Italia­
na pagando un frauco per giorno.

— Con decretò de* 11 nevoso ( t i  gerì: ■ sono sta­
te date al Generale che comanda là 1 j  division mili­
tare ( la Corsica ) oltre de’ suoi poteri militari altri 
poteri di Amministrazione e Giudiziari * Egli veglie­
rà all* esecuzione delle Leggi di Polizia ; farà arre- 
s are e condurre innanzi ai Tribunali correzionali i  
contfaventofi ; farà arrestare condurre Innanzi ai T ri­
bunali Crim inali i rei di defitti, ói-dlilerà e farà esegui­
re disarmamenti che crederà necessari' ; s^ediri ordini 
di arrèsto in tutt* i casi previsti oJH* arh 45 defla 
Costituzione e del P arafai*  *· art* 45. del Se- 
nato-Codsulto de* z^. Termidoro anao :o  ; farà ese­
guire di concertò coi prefetti la coscrizione nf. li tare 
e marittima , e darà il suo pirere so^ra tutre le 
strade che debbonsi costruire. Tutte le altre Au­
torità corrisponderanno con lu i .

— Ì 1 Governo , occupandosi sempre della sorte 
delle colonie , ha decretato che i regolamenti pnb- 
blicati per l* ererciiio della religione cattolica nella 
Martinìcca ed in S. L u ca , debbono eSscr comuni a 
tutte le altre colonie tauto occidenlali, quanto orien­
tali : tutt* i vescovati ed Arcivescovati che vi erano 
prima della rivoluzione saranno conservati. Ai co­
loni dell* isola di Francia e della Riunione , che si 
trovavano in Europa ,  è stato sospeso il soccorso, 
perchè ormai , essendo divenuta libera ja naviga­
zione , e tranquillo loi stato di quelle còlonie , pos­
sono ritornare ai loro stabilimenti.

— Sono state rimesse in piedi, ed hanno riavute 
le case che abitavano prima della rivóluz. , tanto le 
Suore della c ir iià  di Rouen,qnanto 1 frati ospedalie­
r i  di Chartres. E* stata approvata dal Governo qu­
alche fondazione ecclesiastica ; si sollecita la circos­
crizione delle parrocchie e delle soccorsali , ed è 
stato proibito ai prefetti di disporre di quelle chiese 
che rimerebbero superflue. A richiesta dell'ammi­
nistrar ione degli ospizi e dell* arcivescovo di Pari­
g i , si è ordinato P eserc:zio pubblico del culto cat­
tolico [negli ospedali degl’ Incurabili , degti all evi 
della patria , di S. L u ig i, degli Orfar.elli, di Bice· 
tre , della Salnitriera , del’ Hotel Etu  , della Materni- 
tà , d i Menage* ? di Kitk e r , e di S9 Antonio ·



* R  fc P  P O  U B L I C A  E L V E T I C A  ^

«*'' - * B im a  12 Genr.ero .
I! Sig. di Watteville > Colonello al servizio di 

S. M. Brirituiica è passato qui iti tutta diligenza per 
renderli a · Si vuol*, che sia in c a r ic o  di un
pacci della più grande importanza.

— Il General.Ney è ritornato da Basilea , ove avea 
accomp3gnata madama Ney , la quale ha proseguito 
il suo catnmino per Francia . Egli fu complimentato 
il giorno seguente da tutte le Autorità Costituite > 
e raccomandò a tutte d'invigilare perchè nousi fa* 
Cessero contrabandi, i quali potrebbero attirar una 
pericolosa rispotisabilità alla città in tie ri. Ritornando 
da Basilea il GeiK Ney ha visitati i prigionieri di Ar- 
bourg, e si spera che tra poco saranno posti in l i­
bertà r νΛ ib d  Ìsul&aìt di

— Da Parigi sulle òperazioui delia nostra Cort- 
sulra 1 nulla si sa che possa dirsi certo , e ciq§cunò 
par che. , o colori le nuove analoghe a l  suoi 
desiderj . Oltre i! progetto di Costituzione per Z u ri­
go , ^portato da noi nello scorso faglio \ è venuto 
anche quello per Berna , che noti si sa se verranno 
approvan . Si dice, che finora noti sia nato appro* 
vaio se npn qu»Uo che Ochs ha presentato per Basi­
lea , .si aggiùnge  ̂ * che Roederer sia stato destinato ad 
esaminar i progètti dei Cantoni Aristocratici : Fouchè 
quelli dei Dem ocratici, e Desmoniers quelli dei Cau* 
toni nuovi , e questi forse saran quelli per i quali vi 
sarà minor numero di difficoltà , perchè minor nume* 
ro di dispareri vi è tra i loro abitanti . Si aggiunge 
finalmente , che verrà Barthelemy in Svizzera a dar 
Γ ùltima manó alla nostra organizzazione ·

— A1 Sion dai iS  fino ai 23 del mese scorso vi si 
sono intese quasi continue scosse di terremoto ,  ma 
per buòna sorte non han recato datino 4

Progetto ì i  Costì turione per I I  Cantone d i Berne *

I l  Cantone è diviso in D istretti, i Distretti iti 
T rib ù  · Nessun Cittadino attivo del Cautone può vo­
tare se non abbia 1000. franchi di proprietà . Ogni 
T rib ù  nomina fra 50 Cittadini attivi un E'ertore , e 
questi riuniti formano P Assemblea Elettorale, che 
nomina il Gran Consiglio composto di 299 membri* 
Questo forma Γ Assemblea Legislativa , e Consulti­
va , nomina a tutte le cariche, e sciegiie dal suo se­
no un piccol C onsisto di 17 membri , i quali scelgo­
no fra d i .loro due Presidenti , un Tesoriere , e un 
Cancellière . Questi uniti a due Consiglieri i più an­
ziani, e ad altri due più giovani, formano il Consi­
glio Esecutivo é T u tti sono membri del Gran Con­
siglio , il quale nomina dal suo seno i Tribunali di 
appello, civile , e criminale * che verranno presiedu­
ti opinino da un Consigliere , cd avranno due Consi-* 
glieri che assisteranno alle lor sessioni ·

I  T  T  L  I  A

Roma 22. Gennajo.
S. S. la mattina del 17 corrente tenne il con­

cistoro per la nomina dei Cardinali presentati dalle 
Corone /  Vedasi il uumero antecedente . )

I l  S. Padre nella sua Allocuzione, parlando del­
la Francia i  cosi si esprime „  che siccome il Primo 
5, Console della Repubblica Francese Napoleone Bo- 
„  naparte , amantissimo della pace , dopo quel no- 
n  stroConcordato , per cui iu tempi cl fF Ì.ili, tur- 
, i bolenti , e quati disperati per la Religione Catto- 
9f lica nelle Gallie , coll* opra sua ha ridotte le cose 
„  dalP estrema disperazione al seguo che non solo si 
h  è ristabilita Γ unità · che prima era quasi che seiol- 
„  ta ,  ma son nate anche le più lusinghiere sperata 
„  ze per i vantaggi della Cattolica Religione , così 
„  quest1 uomo illustre , avendoci promesso tutti i suoi

,, ajuti per il compimento dell’ opera tanto bene in ώ
,·, com inciata, td avendoci nel tempo stessa scritto, 
„  che credeva opportuno promuovere straordmarià- 
„  mente , ed in grazia del Concordato quattro de* 
„  Vescovi nuovamente eletti , alla dignità di Lardi- 
,, ra lr  abbi.lino creduto dover soddis are i desiderii 

dell* uomo illustre , e nominiamo ec. “
Ne) giorno medesimo tutta questa nobiltà in 

gala per l^accentnita Promozione fct portò a fare i 
complimenti di ieiicitazionc ai t r i  nuovi Porporati 
qui presenti , e v i fu anco pubblico circolo pressò
1 Ministri Imperiali , e Francesi ad intuito dei nuo­
vi LatdtnJli detle rispettive N aiioni . Nel dopo pran­
zo del medesimo hinedì vgli Eminentissirtii Candi­
dati qui presenti } cibè Locateli! , Castiglione , ed 
Erskme si portarono separatamente alle stanze dell* 
Emo. Segretario di Stato C o n sa lv i, dà Q\i) furono 
iutrodo ti presso il pontefice per ricevere colle con­
suete formalità la Berretta Cardinalizia ·. In quella 
sera, e nella consecutiva furonò fatte le solite i l ­
luminazioni ai Palazzi dei Cardinali del Corpo D i­
plomatico* Principi * Prelati * ed altra Nobiltà* è 
tra lè altre fu straordinariamente copiosa q ie lla  del 
palazzo di S. E. Cacault, dell* Accademia France­
se , del Nobile Póntificio Collegio dem entino ,  e 
delle reSpettive Chiese Nazionali *

I l  giorno 17 stesso furono spedite delle Guar­
die Nobili iu qualità di Corrieri per recare la nuo­
va della loro promozione ai nuovi Porporati , v a i· 
a dire j  il Sig. Cav. Ajutante D . Lorenzo G iusti- 
mani a P a rig i, il Sigi Duca D. Baldassarre CafFa- 
relli Cadetto ad Olmutz* il Signor Cavaliere C io o  
chi a Udine , ed il  Signof Giuseppe Sarazzani a 
Cagliari . Sono s ati poi dichiarati da S. S. Able· 
gati Apostolici per portare le Berrette Cardinali­
zie  ̂ Monsig. Carlo Odescalchi a ll’ Emo. de’ Collo- 
redo ad Olrnutz * Monsig. Don Giorgio Doria a 
Paridi agli Eminentissimi Belloy , de Fesch , Cam- 
baceres , e Be'sgelin, e Monsig· Annibale Giuausi 
a Udine all* Emo. Zorzi ·

V e n t i s e t t e s i m a  D i v i s i o n  M i l i t a r e

Torino 24. Genna/0 ·
Il giorno 27 nevoso tutte le Autorità Costituite 

sono state a far visita al Consigliere di Stato Lào» 
mond che era giunto il giorno precedente . Un or­
dine dello Stato Maggiore prescrive gli onori mi­
litari che si debbono rendere a questo Magistra­
to incaricato di una missióne delia più alta im­
portanza i Si dice che tra giorni incomincierà a te­
ner coi funziouarj pubblici de* consigli di ammi­
nistrazione sui varj rami del pubblico servizio.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Bologna i  r. Gennajo .
Jeri notte, giunse a questa sua Sede il nostro 

Monsignor Arcivescovo Carlo Oppizzoni , ed ha 
già incominciato a ricevere le visite dal Clero , e 
da altre persone.

— In Luvino Vahravaglia Dipartimento del Lario  
una Contadina si 6 sgravata il giorno 7. del cor­
rente di un gemino aborto molto singolare . Per 
qianto asserisce la puerpera deve avere 1* età di sette 
mesi < Si dice 4 che si trovasse già estinto nell’ ute­
ro della madre prima delle doglie , ma vi hanno 
racemi a credere, essere perito nell'azione del par­
to laborioso. Il groppo è di li-nghezza circa 14. 
pollici 4 maschio , e femmina . Ha due teste quat­
tro braccia , ed altrettante coScie , e garrbe . Si mi­
ra unito con solidità dal collo fino al foro o-nbi- 
licale , e sebbene la spilla dorsale del maschio sia 
alquanto sproporzionata, da un’ appertura fatt isi sot­
to il baKso ventre si è rilevato > che tutta la cavità



superiore è comune , ed ivi lenza le p a r ^ ^ B  si die* 
tinguono li rispettivi orgaui del rc s p iro ^ ^ le lla  di­
gestione. L ’ imperizia dell'assistente alle doglie, ed 
i pregiudizj donneschi credettero, che un parto na  ̂
to morto, e di tale stravagante conformazione, doves­
se nascondersi agii occhi di ognuuo , e quindi fu 
interrato ; ma !a notizia del caso portata a cognizione 
di persone più ragionevoli , queste ue procurarono 
la disumazióne , ed ora irovaisi i due gemelli colloca­
ti in vaso proprio dlla loro incorruttibilità a dispo­
sizione del marito della puerpera , che dal beneli-o 
conservatore viene stitiiolaio a profittare qualche so­
stentamento alla povera di lui fa niglia coll’ esporli 
agli sguarα ϊ:del' scientifici cariosi , onde questi noii 
vangano defraudati di una meraviglia verameute spi­
golare forse unica nel suo genere ? e degna d' ammi 
razione. Seguono le sottoscrizioni, che autenticane 
i l  fatto .

N O T I Z I E  Γ Ν  t  U  N 1
la i μ  te nou is  ? ·

Genova i j  Gennajo . a ì l j i

f irn  della L 'o^e òr u n ic a  dell« divisione del territoriè  
della Repubblica Ligure ;

IV . Giurisdizione Del Golf» dt Venere.
Confina da Ponente colla G iurisd zione dell* E n te lli 

per mezzo tirila linea, che dalla som m iti di Monte Got- 
trre passa A lla foce di Castello, Brico d. pietra spaccata, 
c termina al mate tra Lemiggio , e Det?a. Da M ezzodì 
coi.fina Col mare. Da Levante "ha per confine il  Carrare­
se, e da Tramontana confina col'Pontremolese , e col Par­
migiano . Sàrzana è il caj>o lciogo della Giurisdizione del 
Golfo di Venere , e fri esso risiede il provveditore , la 
Giunta Amministrativa , e il Tribunale C in te  , e C rim i­
nale . Si divide in cinque Caotoni.

i .  Cantone — D illa  Luntgiana  — Sarzana capo ean· 
tene , Sarzanello , Castelnovo ,  Ortonovo , N icola , Si 
Stefano , Ponzano , Falcinello t Bollano .

i .  Cantane ì ,1 Det' C a if  t in i  «> ie r i  ce eapo antone 
eoo Residenza di G>ud>ce di A ncone · o di Prima In s ito - 
7Λ , S. Tcaenzo , P itc lli > Cerri , e Pagltola , T rc b ia o o ; 
Serra , Tefcaro , A m e lia ,  Montemarcello . .

j .  Cantone ·.· Del Golfo d i Venere -- Spezia Capo 
Cantone con Residenza di Giudice d» cantone , o di P ri­
ma Instanza , JJiassa , Marola . Tabiano , Pcgazano ;  
Paoigagl» , P.or.tQVenc-ri i, Carpena, , S. Benedetto , Car­
nea», Valdipicio , Cro»ara , Ponzò · B o c c ili , Padivar- 
ma , Beverino,, Ricdò, M arinasca, Polverara , Castigli- 
oncello > T.ve,gna , Sorbolo , e fo llo  , Bistremoli , e 
Valletano , Isola , c M igliarino , S. Vencno , Vczzano 
Superiore VrzzanO Iniettore , Arcola , Corniglia , Mana- 
lola , R io  Maggiore , Isola Palm aria..

4. Cantone -· D illa  Gotteria -- Godano capo an­
tone con Giudice di Cantone, o di Prima l'istanza , Chiù- 
z o la , Antescio» Pignona , S. M aria Torpiana , Valgion- 
cata, Scagna* M angia, Cornice * passetta, Z g a g n o , Boz· 
zolo y Gairoi > Castello » 2  ona .

j .  .Cantone — Del Mesco — Levanto Capo Cantone 
con Residenza di Giudice di Cantone, o di.P tun a losran- 
za , Bonasola , Montaretto > S. G io rgio . Framura, Dei· 
va , Mczzema , piazza , Castagnola » Lavaggiotosso , 
Montale , Ridatolo'. · Legnaro , Chiesanova , Fontana , 
Monterosso, Vernazza, Carodano Inferiore , Carodaoo Su­
pcriore , Matra.rana , Pogliasca , Lago , Cassana . Boi- 
ghetto , R ip a lta  . Casalf , fignooe , Brugnato .

La Con ulta della Giurisdizione del Golfo di Venere
si raduna alla Spezia . . : '

I l  Tribunale di Revistone , c di Appello per le Giù- 
risrUzoni deir finteli» , c del Gatfo dt Venete risiede io 

L c ra n to .
Ϋ. G iu risd iz io n i D i Colombo .

Confina da Ponente con quella degli U liv i , median­
te Ia; linea ,.ch e dalla Foce del Toirrente Var.atelia passa 
a lla  sommità di Roccabarbena . Da Mezzodì seguita il 
littoralc fino al Castello del Pizzo t r i  Arenzano f e V o l­
ili  , da dove prende la costiera del Monte F<*j»l« 
do , Monte Dente , e da questa cala di l i  dall' Appen­
nino sino al Fiume Orba , a ili confini dt, Ponzone . D i  
Tramontana seguita g li attuali confini tra la Liguria , e 
l i  T crtito rj del Monferrato , e del Piemonte . S u o n a  e

i l  Capo Luogo della G iurisdizione d i C o lom bo , e ϊα e t. 
•a risiede il Provveditore , |a  Giunta A nm io straripa , e 
i l  Tribunale C iv i le ;  e ptunir)ale . E,’ d iv isa  io n o vi Can­
toni

I .  Cantone - T D i Colambo - -  Sivona Capo Cantone, 
Lavagnola , S. Bernardo , Catlibopa , V^do.i S g i o ,  Val- 
legg1· ,  Qaigliaoo , Moaugoa ,  e Rt-v asci ,  L.-gìno , 
AlbiSola Superiore , filerà Λ A lbisola M *noa .

n .  Cantone -  D i i  Teiro  — .V arazze Capo Cantone 
eoo R rj:d co aa del Giudice di Cantone 9 .d i W iipa Instan­
za , Casanova, S iqda , ,  - C c lU c  41p N U A Cq^letto 
Lerca, S te lla , S Giambati^ca , S% M irtig o  ,  Gt4icraeaa , ;
S. Bernardo, Arenzano.. , J 4 \ j  tW»d ·

&. Cantone — QtU' E rro  - -  SasseJlo Capò Cantone 
con Residenza di Giudice di paotone , o ^.Priina IìStaa- 
· ·  > Palo » Gia apan* . Orba . S. M*. del Tiglietto ,za
Martina ;

4  Cantone — D ello Grotte  -  N o li Capo Cantone 
con Residenza di Giudice di Cantone , f o di Prima In ­
stanza , Tosse , Yoae ,  Vezzi ,  Spotorn· , Bersezzi , 
Magnone , (PortiOf. t àt 4lf ;

Cantone D elle A rene Candide  - -  Finale Borgo 
Capo Cantone con Resi le n z itdi G  udice di Cantone , o 
di Pr ma Instanza , -linaie M arina * Pere- ,  Calice , Ve- 
n e , R a lto , C ai boa, Mantalto , Q ìco , V .-rz i, P ia ,  V a· 
rigott , C aivisio  .

6. Cantone -a  D t lU  MaromoU  ~  Pietra Capo Caa­
tone con Giudice d i Cantone, o d i Poma 1 -stanza, G ià · 
stenen, Y c rz i ,  R an zi Bòrsi . V r fe iz i,  ftatd.aveccbio > 
Batdinnovo, M ig lio io ,  T o v o j G orra .

7  Cantone >- Delia Valloranà  — Xoano Capo Can­
tone eoa Residenza dt G iad ce di Cantone * o di Pt.m· 
la sra n z i, T j  t l i o  , B icstrm o  e Carpe^ B o sa n o . i t ,.

8. Cantone -- Della Bormida 'Jccide»t*ù  —  Calizza· 
no Capo Cantone co.i Gt»4ci«cc di Cancqae , o  di Primi 
lustaoza; O aig n a . M i« it n  n_d , Bormida * Vetria .

9. Cantone, — Oollà Bertntd* Orientale  - j  Carearc
Giudice, di
-v τ,’Λ

CantoneCapo Cantone con R  sidenzi
di Prima Instan za, P a lla r e ______  __ _

La Consulta della Giurisdizione d i ]^olombd ti ίλ* 
duna io Finale M a n n a ; ,  , , 4

• . . ‘ · . ■ ’V ii Giurisdizione Degli U liv i .
- · ■ - i, ì ib / O ii"  · · ■ · .  hutot*9

Confina a Ponente con Mentane , e si estende lungo 
il Lirrorale sino ove sbocca il  torrente Vararella tra ii  
Borghetro e Loano . La fronte a Levante Seguita il con-^ 
fiie  attuale del Borghctto Coa Toiraao fino a Roccabu- , 
bena, e quindi segue dalla  patte d i Tramontana i con ti­
ni della Liguria col Piemonte . Oneglia è i l  capo-Luogo 
della G iurisdizione degli U l i v i ,  e in essa risiede il Prov­
veditore, la G iunta Ammmistrat.và , e i l  Tribunale C i­
v ile ,  e Crim inale . Si divide in undici cantoni;

1. Cantone — Del Capo Berta -- O neglia capo can- 
tooe, Costa , Castel vecchio , Borgo, S. Agata ,’ S. Laza- 
ro , Pontedascio, Gazzegli , Satrola , Bestagno , ViUagat* 
t i ,  O liv a stri . V illa v ia n i , Villaguardia; , Barcheo.

a. Cantone --  D i V*l d i Maro — Borgo M a r o  capo 
cantone con Residenza di Giudice di cintone, o di Prima 
I n s t a n z a .  Lasignasco , Borgoratto , V  Ua S. S e b a s t ia n o  > 
V illa  S. Pietro, Conio , Poggialco, A u rig o , C a n d . -asco > 
Carravpm ca, S Bartolommeo dell* Arze . S. Lazaro , co­
s o ,  T u r n a ,  Cluusavecchia , Cbiusamco.

3. Cantone — Dell’ A rozia  — Pieve capo cantone, e 
Residenza di Giudice dì cantone , o d i Prima Instanza, 
Acquettco, Teco, Trastanelio, A rm o , M oano, β-llaod» » 
N  rasca, M azio , Calderata , L ig azo rio , C osto, Mendati- 
ca , Pornassio , Montegrosso . Cartari , Sigioli > Monte­
calvo , U b a g a , Uoaghftta , V^llego , G in estre, Bosco » 
Degola , Gavenoìa , R a iz o  Lem uri , Gazzo , Leveroac > 
Bacel -ga , e Costa di Bacelega, A q uila , Borghetto> Re*- 
ZO , Cenova , Lavina .

4. Cantone -- D ell* Cent a  - ·  Albenga capo' canto­
ne, e Residenza del G u lice d Contone , o di' Pr1»11* 
Iostanaa’ , San' Fedele , Lisignano' , V illa n o ta , Marta» 
Bussoleto , Garlenda e Paravenna , L go ,* Degna , Casa­
nova, Marmoreo, Marremo , Bassanico , Pogg'o B»>taro , 
Pugli , O n zo , Vendone , Curreona , Arnasco , B?S‘» > Co­
noscente, ossia-Castello'libero', Cenesi , V'cers<o , Bastia» 
Ortovero , L-ca , Cisano , Castelbìanco, Zaccarello , Er­
t i, S. M a rtin o , Castel vecchio, Salea, Cam po-Chiesa, Pca- 
gna > Cenale , Borghctto ,  c Pacatcllo.
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c. Cantone · ·  ^  Afr/# -  Alastio capo ctftto- 
oe eoi»'Residenti di Giudice di C in to n e , o Hi Pri/na In - 
m n r l l  M o g lio .S o Ira  , C a so , Laigueglia, C o lla  de* M i-  
cheli» Tcitego, ScelUnclIo, S. Viuceozo , e Rossi , C a- 
stello d* Aadora, S. D annano, S. P ierri), M oltcJo , C o q . 
a i,'D u o m o  S. Giaiùbatista , e R o llo .

t .  Cintone -* D ii  C a p i V itd i  - -  Diano castello ca­
po cantone , e Residenza del Giudice di Cantone , o d i 
prima In stin i»  , Diano Marina, calderina Muratoci , B or- 
ganzro, B orrello, Arentino, EvignO > VarcareMo, S. Pia­
tto d He di* Acque , Cerro chiappa , Pajrola , S. Barto- 
lommeo , Γ ο το , DrglrO , V i lla  Fatallid i , R t r a .

7 . Cantone - Degli U liv i  - -  Poftom auriiio capo 
cantone con Giudice di cantone » e di Prrma l'istanza , S. 
StefaDO , e C a n o ra , Tersorio > Op«*ssa , costa R atn era, 
Torte de' Papponi , Lengueglietta , Bosco M oro » Pietra 
bruna, S. Lorenzo Orientale, S. Lorenzo Occidentale , Circzza» 
Poggi, À jscardi , P ia n i, Toratza ,  Moltedo Supcriore , 
Moltedo in fe rio re ', DoIcedo , Mootegrosso , caramagnt 
Septnof'e;l cantalopo, e R ic c i,  caramagna inferiore , M as- 
tabovi, A rtailo , Prelata, V .flataila ,  Torre , V a lo ri·  , 
Montegrosso, M o lin i, casa de* carli » P i aera , canotto , 
Vasia, Paunsina , e Tavole ,

‘ t .  cantone- — D ell» Verdeggia » . T t ’ora tapo can­
tone con Ree denza d» Giudice di cantorie , o di Prima Ia ­
ttanza , M olini , A d ^ n a  , C ast-lfiaìC o  , C o rte , Gioì»·.

f .  Cantone -- D ell* A rgentiti4 - ·  T a^g ia capo can­
tone eoa G ·o d ’ce di cantone, o di Prima In s ta m i , Bu­
lin a ,  Bad-aluecoj R it a  , Pompejana, costellato, M o u ta l- 
to > carpasse .

10 cantone --  D elli Palme S Remo capo can­
torìe con G u d  ce d» Cantone , o di Piim a I  stanza , O s- 
pitalcttì , C o lla , B<jardo , C e rian a, Ycrezzo , Poggio .

i l .  Cantone —- D ella  R jj*  — Ventim iglia capo can­
tone eoo Giudice C am o n e,o d i Prima Instanza, di Bcrera , 
A jro le , Fanghetto , Penna, O n rrtta  , Camporosso , Sol­
dino  , S. Biag'o , Valle-crosta , Vallebooa , Sasso , Bor- 
dighera, Borghetto .

La Consulta della Giarisd'zione degli U l i r i  si tad u· 
et io S. Remo .

11 Tnbuoale d i Recisione , e di Appello per le 
fisdizioni degli U ii r i  , e d i Colombo risiede in Alassio.

I l  Circondario de cantoni e quello delle rispettire 
fo m uni, che li compogono ;  il circo .dario delle comuai 
c quello delle r spercire Pm occhie.

I l  Senato ha ia facoltà di fare alla presente Ligge le 
dichiarazioni, che saraano ìecessarie . Può ristringere il 
numero de cantoni, e rettificate l'assegnazione delle co­
muni piò adun cantone , che ad un a ltro , quando lo cre­
da conreoiecte entro il termine dell* anno assegnatogli 
dalla Costituz-onc per la la formazioae delle Leggi Or* 
gauiche.

D U R A Z Z O  Doge 
LA N  ZO LA  S«xr. Gen.

— lì  Cit Saliceti, Ministro plenipotenziario della 
Rep. Francese , e il Deputato della Refi. ItalianaCi..· 
Cornetti hanno preso il lutto per 10 giorni per la mor­
te del Gen. Leclecr , Cognato del Primo Console Pre­
sidente della Rep. Ira’ iaua .

— Jeri Γ altro Pàvwsata squàdra Fràncese si è mes* 
sa alla vela dirigendosi a Ponente .

— Proveniente da Livorno è entrata in porto il fre­
gata Inglese Termi gant con 18 caunoni e zoo uomini 
d'equipaggio .

— O g ’ i sono parimente entrate iu porto la fregata 
Francese la V irtù  con 40 cannoni, c 270 uomiui d* 
equipaggio* e ia  corvetta Frai.es^ i l  Serpente con 11 
cannoni, i 8» j  uomini , provenienti ambedue da Ro- 
chefort : questi due legni prenderanno al loro bordo 
il  restante della mezza brigata Polacca .

— E ’ mincato un ufTìnale Polacco , dietro alcuni 
in d izj, si crede ,  che sia stato di notte tempo assassi­
nato in Albaro , e quindi sotterrato .

— Un molinaro é pure stato assassinato in una del­
le scorse notti in Bisagno, e derubato di lire 9Ó0 cir­
ca mentre da Genova si recava alla sua casa .

Si dice giunto , jeri sera, un corriere al Ministro 
Saliceti ,  proveniente da Parigi .

— ’ Q u i^ B V ib tin a le  Ctiniinale fia condannato in 
anni c in q u in i palerà , per furto , Antonio Biglia P ie­
montese : Antonio Clavarino , per furto di cuoja , 
iu 18 mesi di catcere : e Gerolamo Castageto preve­
nuto reo di omicidio , commesso prima d’ o ra , in 
10 anni di esigilo con la comminazione di anni 4 dì 
galea in caso d* innosservanza .

— Con ulteriori lettere di Venezia , sentiamo , 
eh,· il danno cagionato a Trieste dall’ accennata 
fierissima burrasca del 11 corrente > si fu ascende·* 
re a ,  5 in 6  nriiioni di fiorini ; dei 18 bastimenti 
danneggiati > cinque de’ pm grossi restarono som­
mersi .

-* Si scrive-<bi Firenze , che S. M. il Re dell* 
Etruria è incomodato da febbre, ma il  giorno 21 
ha notabilmente m igliorat· , e si spera che sarà in 
breve perfettamente ristab ilito .

-- Sentiamo da M ilano, che con decreto del 21 
corrente del vice-presidente è stabilito che chiun, 
que pubblica colle stampe i pfoprj scritti è respon. 

sale al Goveruo; che non si offenda la religion, 
dello state , la morale , la libertà politica dei cultie 
che nou Si attenti contro Tendine pubblico, la sii 
bordinazione alle leggi ed il rispetto al Governo 
che non si turbino Γ armonia ed i riguardi verso 
Goveriii amici ; che nulla sia diretto ad infamar le 
persóne . A questo effetto Γ autore e lo stampatore 
son tenuti apporre il proprio nome al libro stam­
pato .Sono soggetti alla revisione lùtte le compo-· 
sizioni che voglionsì produrre sui pubblici teatri, 
i foglj periodici nazionali ed esteri ed i libri che 
s' introducono dall’ estero nello stato in qualità di 
tncrci per esporli alla vendita.
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F ra tt i delle G ra n a g lii t im p n s i la  Q a b i l i  a  
G rani Lombardi di Can. 1. . . . . . . . .  64 t

detti Amburgo . Rossi e bianchi . ,,
Bannato e marnerò superiori . . .  > , 5 0  t μ  
Detti inferiori „
M e d io c ri............................................... ....  4 7  1
D uri Tunis n u o r i ................................ . j j  a 5 6
Meschiglie di Levao........................ » 5* t μ  ·
Farina d* A m e rica ............................... ....
Granoni d ire n i...............................  . „  41 a 4 1  1*
Fare Tunis e Sardegna'.................. ...  zy  a 51
Faggiuoli bianchi „  4 !  a f o
R iso  di Piemonte al cant. . . .  « . , 3 1 3 3 1 1 ·  
V ini di N apoli alla mezzar. . . > . „
O ij di R it . fini i» 1 1 ·
Éiezzi fini „  1 * 7 3 1 0 9

Detti d i Lerante.c Calab. . . . * 53 a 94

I l  frex.x.i d 'Associazione e d i l i n  3 per ua m ea  , di 
t  p r  3 mesi , d i 15 per i l  sem iseri , i d i  l i p e r  Γ tntte· 
ra  annata da pagarsi anticipatam enti . Si pubblicano due 
f i £ l j  la  attim a n a  i l  Mercoleft , ed i l  Sabbato a r a  .

G li A s s id a ti d e lli due R iv iere  per l i n  8 anticipane 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alettaa 
spesA d i Pista . Essi dovranno ptrò d irig e rs i a p u tita  S t»a i· 
p ir la  Como , ptrehi d ivcrsam tnti non ha Im g i i l  p re s in a  
vn n té g g ii.

Ver i l  Como da S' Lorenzo N . 38'



E G U A G L IA N Z A N um . 9. L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 2 Febbaro Arino V /  della Repubblica L ig u re

Magnus ab integro sacclorum nascitur ordo 
V irg . Ec/. IV .

D i seco/i rinasce un or din grande

N O L I Z 1 E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli io  Dicembre .
I l  reiss effendi ha ricevuto nuovi dispacci dall* 

Egitto, dai quali pare che la sconfìtta della nostr’ 
armata non sia stata sì disastrosa conie Io fi) detto .
I l  Pascià d*l Cairo è ancor padrone dell’ alto Egit­
to , ma rtoti ha più nè la speranza  ̂ nè i mezzi 
di rimettere i Bey nella posizione in cui li teneva 
prima delΓ ultima battaglia . Questi occupano ora 
quasi turto il basso E gitto, ed hanno in poca dis­
tanza di Alessandria un campo di 3300 arabi e 
mamelucchi. Questa vicinanza ha obbligato la guar­
nigione artglotui'ca di quella città a raddoppiare i 
suoi posti per mettersi al sicuro di uu colpo di 
n:auo .

Non è ancor seguito Γ atto della formale udi­
enza che dee avere il ministro cesareo bar. de Stur- 
mer dal gran Signore ;  ma ciò non toglie il cor­
so degli affari che si trattano fra P Austria e la 
Porta. Si dice che al presente sia sul tappato di 
accordare alla ba idiera austriaca il libero commer­
cio del Mar nero $ come venne accordato ad altre 
nazioni. Credesi che questa trattativa avrà uu fe­
lice risultato mediante i vantaggi che possouo risaltar­
ne agli Ottomani

G  É  R  M  A N  I  A

Ratisbona 8 Gennaro .
La nobiltà immediata dell’ Impero ha dato una 

mettìoiia alla Dieta per dimandare ,  che sieno espres­
samente confermati nel conclusum generale della me­
desima, tutti i di lei diritti , e privilegi constituzio· 
nali ; qual dimanda è già stata fatta più volte , ma 
quantunque appoggiata dai Ministri Austriaco, e Teu­
tonico è stata sempre messa da parte ad istanza dei 
Ministri., di Btaudeburg, Baviera, Wirtemberg , e 
Hiiisiacasscl. La Corte di Berlino è quella che più 
delle altre persiste nel volere la soppressioue di que­
sta nobiltà immediata.

- Secondo la convenzione conchiusa a Parigi il 
giorno 25 Dicembre , il Gran-Duca di Toscana avrà 
la dignità di Elettore y e col consenso della Corte di 
Monaco , la quale sarà indeunizzata altrove con il 
Vescovato di Eischstadt , i beni allodi.ili di questa 
Corte iu Boem ia, ed alcuni distretti dell* Alto Pa­
latinato .

A ltra  di Ratisbonà 10. Ginnajo .
Jerì finalmente si s ma aperti i protocolli dei 

due primi coUegj della dieta dell’ Impero perla ra ­
tifica del conclusum sulle iudennizzazioni . Nel col­
legio elettorale hanno votato S isSonia e Brandebur- 
£0 ; iu quello de’ principi Magdeburgo, Sassonia 
W eym ar, Sassonia G otha, Sassonia Eisenach , Bruns- 
wilc Wolfcnbuttel, Assia Casse 1 , B id è , Wurtem- 
berg, Lubecca, Halstein, Oirìeubourg , Salm , ed

ì conti di Vetteravia , Franconia e Vestfalia . Era* 
no assenti tutt’ i rappresentanti dei principi Eccie- 
s astici, a ll’ infuori del baroue Albini e del conte 
della Tour , suddelegati dell’ Elettore Arcicancelliere 
come posessore provvisorio del principato di Ratis- 
bona . Nel collegio delle Città Imperiali è stata in­
caricata provvisoria nente Norimberga delia direzio­
ne, fin.hè non siesi deciso altrimenti .

Il voto di Sa'.soni a ò stato relativo ai voti già 
esposti nella deputazione, e mentre approva il coiz- 
clusum c  lo considera come il solo mezzo efficace 
per ridonar la pace all* Impero , vuole che sieno con­
servate tutte le Leggi d-ίΐΓ Impero non alterate dal 
trattato di Luneville ; tutt’ i diritti specialmente dell*
ordini , ec. ec.......... I l  priucipe di Lubecca ha ri-
serb iti i suoi dritti . Ma ad outa di queste piccole 
modificazioni , tutt’ i voti hanuo approv ato il con - 
clusnm della deputazione . Lo stesso plenipotenzia­
rio imperiale avea già data la sua adesione al con- 
clusum della deputazione relativo agli oggetti che 
aucora rimanevano a regolarsi , onde pare chc Γ af­
fare si avvicini al suo termine,

Amburgo 7. Gennajo t

Scrivesi dalla Russia che Alessandro I. ha per­
messo alla nobiJrà dell’ impero di poter commer­
ciare senza derogare alla loro nobiltà . Così si met­
tono in attività quei capitali che senza questo ukase 
sarebbero rimasti inoperosi o inutilmente dissipati .

— 11 Governo di Jtkatarinoslavv , di cui la C ri­
mea , col nome di nuova Tauride , faceva parte, 
avea ricevuto da Paolo I. il nome di nuova Russia . 
Alessandro ha diviso questo Governo in tre , coi 
nomi di Nicol>iy<f, J  .kaiartnoslaw , Tùunde . In se­
guito di questa nuova divisione sono stati organiz­
zati al pari di tutti gli altri Governi * ma le Cit­
tà marittime di Odessa , Cherson , TagaMrog , e 
Teodosia avranno , per vantaggio del commercio , 
e Governo e privilegi particolari .

· ·  E ’ passato per questa Città , venendo da Ber­
lino cd andando a Pietroburgo , un corriere con 
dei dispacci relativi , dicesi, alla pensione di 5om· 
rubli all’ anno che S. Μ. I. delle Russie ha ac· 
cordata al Re di Sardegua .

Vienna 12. Gennajo .
Una delle prime premure che occupa al mo­

mento il nostro Sovrano, è il riattamento delle strade 
rovinate dalla guerra . La prima da riattarsi quest’ 
anno è la strada d’ Italia. Un’ altra avrà luogo fra 
due valli lungo la montagna Gonovitz ; una .terza 
verso Leiba-h supcriore, ed un’altra presso Carfsbad. 
Dopo queste si darà mano al riattamento delle 
strade dell’ Austria inferiore e di altre provincie , e 
la spesa non costerà meno di tre milioni e mezzo 
di fiorini, dovendo alcune essere s:a«ate fra gli sco*. 
gli e le rupi . Si pensa pure ad aprir de’ canali , a 
render navigabili alcuni fium i, e ad altre opere idrau­
liche· Ma questi non sono finora che progetti, cui



le finanze attuali dell’ A u itra  non permettono di ve­
der realizzati si' presto .

— L ’ Arciduchessa Duchessa vedova di Parma è 
partita da Praga il giorno 29. dicembre, ed è giunta 
li 3. gennajo a Dresda ad abbracciarvi la Princi­
pessa di lei figlia ed il Priucipe Massimiliano di lei 
genero. 11 già Gran Duca di Toscana si dee tras­
ferire fra poco con tutta la di lui corte alla nuova 
sua residenza di Salisburgo . Già si fanno tutte le 
disposizioni per la citata partenza , che avrà luogo 
subito che S. Μ . I.  avrà ratificato il conclusum finale 
con le solite forme costituzionali, conclusum cui la 
dieta dell' impero apertasi nel giorno 7. ha già dato 
il  suo voto favorevole. Siccome poi Γ Arcivescovo 
di Salisburgo ha esternato i. suo desiderio di essere 
piesto liberato del governo de'suoi paesi , si creile 
con fondamento che il già Gran Duca ne farà pren­
dere possesso civile anche pria della suddetta ra 
tifica. Subito che il fratello di S. M. sarà entrato 
nel possesso de’ suoi siati , contrarrà il matrimonio 
altre volte accenn.no colla Priucipessa Angusta figlia 
dell Elettore di Sassonia.

— Si dice, che il conte di Meerfeld , guerrief), e 
politico insitme, sia destinato all' ambasciata di Pie­
troburgo , invece del tenente maresciallo principe 
G:o. di Lichtenstieu · che ha rinunziato per motivi 
di salute. Sono sn ti dimessi due consiglieri aulici 
di guerra , antagonisti dell’ Arciduca Carlo.

• S. Μ Γ Imperatrice è levata di letto e r i­
messa perfettamente dagl* incomodi del suo puer­
peri* . L ' Arciduca Carlo le ha fatto dono di un 
calino di piacere che avea comprato nel Prater : 
questo è stato molto gradito alla sovrana , ed ha 
regalato un anello del valore di gm. fiorini all’ of­
ficiale che in nome del principe le ne avea recate 
le chiavi «

Francfort 16. gennajo.

II principe vescovo di Fulda si è aggiustato 
alla meglio col principe ereditario d’ Orange , ed 
avrà 40111. fiorini all* anno, una casa che si è com­
prata rccentemente , e un bel castello alla campagna, 
colla libertà della ca lc ia , legna per suo consumo , 
15. quintali di pesce all* anno , e una somma di 
lorp. fiorini per le altre sue pretese , conservando i 
140 n. fionni provenienti dalle fatte alienazioni, e 
la sua giuiisdnionc vescovile . Rimarrà al principe 
d’ Orange tutto ciò che appai teneva al vescovato, 
e il principe vescovo restituirà i I4m. fiorini che 
avea percepiti per la vendita dell’ ultimo raccolto 
del vino.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Hayti 11 Gennajo.

La spedizione per Luisiana è stata ritardata , 
perchè si è dovuto accrescere il numero de’ legni 
che non era proporzionato al numero degli uomini 
che si dovean trasportare. La Francia non mante­
neva nella Luisiana , prima che la cedesse alla Spa­
gna , che una piccola guarnigione, e la colonia era 
spopolata , e trascurata. Oggi il generai Victor ha 
ordine d’ ingrandire la nuova Orleans e la guarni­
gione non sarà minore di cinque in sei mila uomi­
n i . Molti Italiani, e molti officiali riformati o sono 
già compresi in questa spedizione 3 o domaudano di 
esservi.

In questa città vi sono attualmente, il consigi· 
Bachem che tratta gl’ interessi dell’ ordine Teuto­
nico ; i signori ^errami, Nolde, e Dame che trat­
tano le indennizzazioni del principe di Orange per 
gli allodiali che possedeva nel territtorio della re­
pubblica ; ed i  molti corrieri che si succedono con

9  · . « · . . .
rapidità straordinaria tra questa citta c Parigi indi­
cano che il nostro governo tratti anidri d i som ni* 
importanza col governo Francese.

I N G H I L T E R R A

• Londra l i .  Gennajo .

Dicesi , che vi sieno dei negoziati tra la nos­
tra C ortt e il Re di Sardegna per ottener da lu ì 
a nostro prò la cessione di quell’ isola ; ma non si 
vede di quale utilità sia per essere alla Gran Biet- 
tagua la Sardegna , se non per dar gelosia , e ere- 
desi, che i partitanti della guerra sieno quelli , che 
hanno promòssa una soscrizioue per la compra della 
Sardegna, Γ oggetto spacciando di volerla dare al 
G ran-D uca, il quale dall' ultima ammimstrazioneBri- 
tannica è stato tre volte violentato a far suo malgra­
do la guerra , ed esposto cosi à tante perdite , che 
sarebbe giusto p a tirg li per chi gliele ha fatte sof­
frire .

— I nostri fogli ci fanno sperare che la Porta 
sia per accedere a!!a triplice alleanza a lei proposta 
per mettere Γ Egitto al coperto da ogni invasione 
straniera , e ciò perchè ella vede , che se gli Inglesi 
non rajutauo a sottomettere 1 Bey rivoltati , ella v i 
riuscirà molto male.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Tournay 7 . Gennar§ ·

Secondo Γ antico uso di questa città , quando 
Monsignor Vescovo trovavasi qui,il primo dell’ anno ,  
le Dame andava 1 al dopo pranzo a fargli i loro com ­
plimenti, dopo i quali disponeansi dei tavolieri di 
giuochi , e si servivano de’ rinfreschi . A tenor di 
quest’  uso, il primo giorno del corrente si sono pre­
sentate al palazzo di Monsignor Airn nostro Vesco­
vo , ma il Pre'ato ha creduto di dover tenere una 
condotta diiìerente da quella de* suoi predecessori ,  
e si è ristretto a tener loro un discorso , del qaale 
eccone alcuni squarci, i q ià li potranno far conoscere 
che vi sono anche in questo secolo dei Prelati degui 
della lor dignità r

,, Potrei , mie Signore , conformarmi alle anti­
che usanze, e prestarmi a quegli onesti divertimenti 
che il mondo autbriz/a, e Γ Evangelio non vieta. 
Ma bramo invece proporvi un pensiere più confor­
me al mio stato , e più analogo ai tempi · Mi ba­
sterà Tesporvelo per ottenerne la vostra approvazio­
ne , giacche resquisita sensibilità vostra ine ne assi­
cu ra  Come Vescovo, il più bel titolo del quale io 
più mi vanti , si è quello di paHre de’ P o veri. Non 
bramo P opulenza de’ miei predecessori ; se avessi 
intorno a questo qualche dispiacere non altro non 
ne sarebbe il motivo se non 1’ incapacità di accon­
discendere alla inclinazione del mio cuore ed agl* 
impulsi della Religione che mi Spingono a sollevar 
gl’ infelici . In questa stagione soti essi tan ti, e la 
loro miseria è cosi grande , che un animo sensibile 
non può pensarvi senza moversi a compassione , e 
senza essere spinto dalla necessità di soccorrerli . 
Vi farei torto, o Signore , se potessi per un’ istan­
te darmi ad intendere che voi siate a ciò indiffe­
renti . La compassione è nata con voi ; la benefi­
cenza è come il fondo del vostro carattere; date 
ne avete già tante prove , e tante volte vi siete mos­
trare le madri de’ pevcri , che non sarete insensibili 
alla voce del loro padre................ *

Tutto dunque parla , o Signore ,  in favore de* 
poveri , e tutto loro promette le particolari cn'rc 
amorose che voi siete per prenderne ,e  tutto concorre 
ad assicurar loro le consolazioni che hanno i! d irit­
to di aspettarsi da voi 9 la bontà de’ vostri cuori



Γ umanità , Ia natura , Ia Religione , la c a r it i,  che ] 
v i animano , c più di tutto il Cielo , che ve ne d irà 
la ricompensa. Coronarsi meglio non puossi quest* 
anno , che ha terminato , uè con auspizj migliori quel­
lo incominciare , che oggi nasce * “

Dopo questo discorso , due Dame di quella con­
versazione hanno hanno farro una questua per i po­
veri , e ne hanno ricavato una somma considerabi­
le , ed ό stata composta una compagnia di carità 
per i poveri ammalati j della quale si stanno orga­
nizzando le leggi.

Brussclles Ϊ2. Gennajo

Si costruiscono a Dunkerque per ordine del 
ministro della guerra due fregate sopra un nuovo 
piano di costruzione, le quali porteranno44. canno­
ni ed avranno la velocità di quelle di 36. In gene­
rale ne* nostri porti si preparano molte spedizioni le 
quali son destinate per le Indie Orientali 4

-- Un gsandissimo numero d’ uffi.iali riformati 
si son diretti al Ministro della guerra per diman­
dare d* essere rimessi in attività di servizio alle co­
lonie , sopratutto alla Luigiana, molti avendo di già 
ottenuto ciò che desideravano , si rendono in questo 
momento ai porti di Rochefort , Brest ed Helvoet- 
Iluys, ove s’ imbarcheranno pei loro destini rispet­
tivi . I  coscritti degli aitai 9. c 10 che hanno ne- 
gligentato di farsi iscrivere e che s iranno presi in 
virtù delle istruzioni mandate a questo riguardo da! 
Ministro della G uerra; debbono essere egualmente 
imbarcati iu questi porti per le colonie d’ America *

Parigi 10 Gennajo.

ί  Consoli hanno pubblicato un lungo decreto , 
che porta il sistema dell’ Amministrazione generale 
dell’ Jsola dell’ Elba , che nel venturo foglio ne da­
remo 1« principali disposizioni.

— Taluno spaccia di aver un metodo per de­
terminar le longitudini in mare col mezzo d’ un 
piccolo globo magnetico*, galleggiante in uu bacino 
di mercurio . La teoria di questa macchina è fonda­
ta sulla ipotesi che la calamita oltre la sua dire­
zione verso il polo , conserva costantemente una 
posizione relativa ai movimenti della terra, cioè 
a d ire , eh’ ella gira sopra un* asse come la terra, 
avendo ognora uu punto diretto verso la stella po­
lare : Cosi iu un viaggio d’ intorno al Mondo , il 
piccolo globo magnetico farebbe , come la terra , 
una rivoluzione completa sul suo asse .

R E P P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna i&. Gennajo.

L a  Svizzera è oggidì il teatro delle nuove 
le più contradittorie . Si è fatta la nostra costi­
tuzione ? Alcuni la dicono già fatta ; altri vicina a 
farsi; lit r i finalmente sostengono che Γ affare è sta­
to differito da qui a due m esi, duranti i quali il 
Primo Console farà il viaggio uel Belgio ed i no­
stri deputati potranno ritornar nelle loro case . Al­
cuni dicono che quelli due progetti di costituzione 
per Zurigo e per Berna che abbiadi date nei num. 
p. p. erano opera del senatore Roederer. e che con 
piccole variazioni saranno estesi a tutti gli altri can­
toni aristocratici . Si aggiùnga ancora* che la dieta 
Elvetica si terrà alternativamente ogni anno in cia­
scun de* cantoni aristocratici clic sono Berna , Ba­
silea , Lucerna, Zurigo, Friburgo, e Soletta, e che 
il  deputato del cantone nel quale essa c radunata 
sarà il Presidente . . . .  Che credere tra tante voci 
diverse ì

; S ;  3S
Losanna 18. Gennajo *

L a  Città di Morges , sempre inquieta sui pe­
ricoli del grau deposito di polvere al castello , ha 
potuto ottenere del generale e Ministro Ney , che la 
polvere venga trasportata al castello di Chillon .

Jeri sera un battaglione di cacciatori a piedi 
Francesi , è qui giunto da Ginevra per passare a 
Friburgo . II Cittadino Eymar prefetto di G ine­
v ra , è morto la settima scorsa, e gli veuuero fatti 
sontuosi funerali.

I  T  T  L  I  A
Venezia 2$. Gennajo .

Si sa da Lengg nella Dalmazia che dopo dieci 
settimane d i continua pioggia sopravenne il primo 
di Dicembre uu* orribil tempesta , che dure tutta 
la notte ed il giorno seguente . L ’ acqua , che si 
precipitava a torrenti dalla sommità della monta­
gna , trascinò dei massi immensi , fabbricati nell’ 
estate : dopo varj da ini Γ acqua s’ introdusse nella 
Città : tutte le mercanzie , che si trovavano nei 
magazzini, e cantine, sono state danneggiate : tre 
magazzini di sale , appartenenti al fìsco, hanno sof­
ferto moltissimo. Uu acquedotto che fornirà 1* ac­
qua dolce alla Città , e che era stato costruito a 
gsavi spese , è stato rovesciato , come pure » mu­
lini del contorno . Il dì 4. la Città si trovava an­
cora separata d ii continente per I’ innondazione .

Jeri alle ore 4 e mezza pomeridiane è qui 
giunto da Padova S. E. il Gen. Comandante co: 
di Bellegarde . il  di lui arrivo fu festeggiato dallo 
strepito deT artig lieria.

Kicevia.no da Triste la seguente lettera:

Trieste 1 3 Gennajo

Ecco i dettagli dell* orrida burrasca sofferta nel· 
le nostr’ acque.

Alle ore due dòpo la mezza notte del giorno 
11 al 11 incominciò a soffi ire vento da Greco , che 
al cominciai1 del giorno iufieri terribilm-nre accom­
pagnato da neve. Tale fu la violenza d i  vento, 
che alle ore 7  e mezzo del mattino fece distaccare 
un considere voi iiurnero di bastimenri dalli fila , ed 
a fascio si videro 1’ uuo sppra Γ altro a discrezione 
del vento verso il mare trasportati ♦ La densa neve 
che cadeva , non pernicttè pochi momenti dopo di 
più accompagnare coll* occhio i bastimenti che la 
tempesta avea spinto in mare. Ma circa le ore quat­
tro pomeridiane ris-hiarossi Γ aria , e comparve il più 
orribile e commovente spettacolo nella vista di 17 
bastimenti in forma diversa attraversati su questa 
spiaggia . Siccome ogni bastimento esistente nel no­
stro porto è ammainato del tutto , onde garantire più 
che sia possibile la superficie esposta al vento, al­
trimenti le gomene subirebbero una forza molto mag­
giore , quindi le mattadure rispettive non sono in or­
dine di veleggiare ; e da ciò ne venne che gli in* 
felici bastimenti , fiancanti al solito d’ equipaggi ♦ 
non poterono fare alcuna manovra dell’ arte . La not­
te del l i  al 15 cessò grandatameute Γ ostinati tem­
pesta. Ditcisette sono i legni o perdutisi o danneggia­
tis i. 11 brigantino svedesé 1’ Aurora in v e ii finn del­
la punta del lazzaretto , ma è ricuperabile comun­
que sconquassato . Il brigantino danese la Provideti- 
za è nel medesimo stato . U 1 altro bn<!fcntino svê · 
dese, cou altri legni di varie N izionv hanno soffer­
to presso a poco eguali danni. Sej b a s t i m e n t i  sono 
colati a fondo , e di alcuni non se ne vide che la 
poppa, mentre gli altri soao sommersi*n°r intiero. 
Fra gli ultimi è deplorabile la sorte del brigantino 
americano le due Bettine che avea un carico di un 
milione e $oom. fiorini . Mancano altri το basti­
menti , di cui non se ne ha per anco notizia alcuna.



" ^ R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano 29. Gennajo .
Con deaero de’ 24 corrente il Vice-Presiden­

te rinnova gli ordini vegliami contro coloro 1 quali 
tagliassero , ne’ boschi di proprietà particolari , na­
zionale o comunale alberi di alto fusto senza l i ­
cenza del prefetto del Dipartimento .

C011 decreto de* 27 seno accordati sui tondi 
liberi de 1Γ esercìzio del 1802 lire 60 n. in sussidio , 
senza tratto di conseguenza , a^li esenti per kilinfte 
ro di 12 figli in istato di bisogno urgente ; eJ al­
tre lire 50111. ai creditori arretrati per stipendj , gra­
tificazioni , mercedi di operajo e simili , iti somma 
non maggiore di lire 200 milanesi e che hanno ri­
portato il certificato di credito dall officio di li· 
quidazione . Il Miuistro delle Fiuanze e incaricato 
cLif esecuzione*

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 2 Febbr.ijo.

Fra otto giórni sarà imbarcato il rimanente della 
mezza Brigata Polacca, consistente i h  400 circa uo­
m ini, che passarono in rivista il giorno 30 dctlo | 
scorso alla piazza della Libertà. Intanto si preparano 
le necessarie provvigioni da bocca per tre m esi.

— Si sostiene la voce del prossimo arrivo di Luigi 
Bonaoarte colla sua sposa ; si allestisce a questo og­
getto il palazzo Grim aldi sulla piazza delle ù n ta n e  
amorose ·

— Alla neve caduta sul fine della settimana scor­
sa è succeduto in questi giorni il gelo , il quale però 
qui tra noi non si sa , che siuora abbia fatto gran­
di danni neppur negli agrumi , laddove sentiamo , 
che in altre parti del territorio al piede poste delle 
Alpi per la soverchia quantità della neve 9 che alza- 
vasi sino a 5 , e 6 palmi , sono stati rotti molti al­
beri , e nel luogo del Sussello sono persino cadute 
due case , oppresso essendo il tetto dal troppo peso. 
Oggi però pare, che il  tempo si scosti dal suo rigore.

— Si vuole nata della mala intelligenza fra la Reg­
genza d Algeri , e la Francia : un bastimento , che 
era stato da Marsiglia spedito in Algeri per caricare 
del grano , ha dovuto ripartire sul nio mento , ed è 
arrivato a Tolone in cinque giorni con un plico con 
segnato ai Capitano delio stesso bastimento da quel 
Commissario di Relazioni Commerciali Francese. Si 
aggiunge , che quel Dcy avesse intimato al Com­
missario di abbandonate Algeri , ma che questi non 
abbia voluto farlo senza uu ordine del suo Governo.

Si dice , che !a squadra Inglese stazionata da 
gran tempo nelle acque di Cagliari , dopo I’ arrivo 
di una fregata , abbia improvvisamente salpato 9 la­
nciando a terra perfino le provvigioni > che aveva 
fatte *

T E A T R O

Domenica sera nel teatro di S. Agostino è 
comparso sulla scena il dramma per musica , in­
titolato la Penelope del celebre signor Cimarosa, 
che esesuito dalla intelligentissima Signora Grassi- 
ni 1 dalla brava sig. Balsamini, che in abito .da uomo 
la parte vi fa di Telemaco , e dal signor De- Lo· 
ren[i che vi ha sostenuto quella d’ Ulisse * non po 
teva non riuscire assai bello , tanto più che mol­
to addattate si erano le decorazioni , e propriissimi 
gli abiti, principalmente quello della sig. Grassini da 
lei medesima immaginato dietro alla scorta delle 
molte cognizioni, oiid’ ella è fornita sulle maniere, 
e i costumi deg]| antichi Greci . Eppure senza che 
se ne sappia la cagione , qiiest’ opera uou ha avuto Γ 
incontro che doveva riscuotere , e non ha prodotto

Per i l  Como

’ effi^to che doveva aspettarsene in un si ameni* 
rubile assortimento ili Attoti del primo rango 9 coti 
alla testa un* Attrice $ che nulla suol risparmiare 
pel buon esito delle sue imprese , e eh* è certa­
mente fregiata dalla natura, e d all’ arte di tutto ciò 

ne fa d’ uopo per meritare non solo i più onore­
voli applausi , ma per eccitale pur anche la più 
insolita ammirazione . Vorrebbero alcuni attribuire 
questo sgraziato fenomeno alia troppo scarsa illu ­
minazione che non per.nette agli oggetti il colpire 
con quella forza che sarebbe pur necessaria , lagnan­
dosi lutti a una voce che il teatro e oscuro ; ne 
forse hanno torto di dirlo , quantunque gl* in te lli­
genti possano facilmente avvedersi che questa oscu­
rità del teatro uou proviene d illa  scarsezza , ma 
dalia mal* ordinata economia della luce ; u t lume 
posto p iu m  una pjrte che in un’ a lt r a ,  basta as­
sai di ireqcieute a rendere o più b rilla n te , o m e­
schina una decorazione ; poich? non solo tutto il 
pregio Uelle beile a r t i, ma molto ancor della fisi­
ca , e singolarmente dell’ O ttica alla perfezione de­
gli spettacoli singolarmente appartiene. A lrri lo vo­
gliono ascrivere ad alcuni pezzi di musica , di ma*O 
molto diversa , meu cautamente inseriti nel corpo 
inderò del Dramma ; ma tanto p o J ii son quelli i 
quali sieno nel cas > di poter ciò riconoscere, che 
non si può certa nente da tal camion dedurre la 
presso che generale freddissima indifferenza , colla 
quale’ nella prima sera si è accolto un dramma d i 
tanto merito . Lasc ate da parte tutte queste cose 9 
v i sono stati taluni , e forse non dei più rozzi ,  
i quali dopo avèr fatto giustizia alla superiorità 
della musica , e al merito singolarissimo degli abi­
lissimi * Attori 9 hanno finalmente scoperto che man­
ca in alcune cose lo spettacolo , perchè si è voluto 
addattare senza alcuna modificazione al misero 
vera nente > ed angusto teatro di Genova ciò che 
è stato immaginato pel grandissimo teatro di San 
C arlo di N apoli. Giuocauo in quello siccome iti 
tutti i grandi teatri certi inaspettati colpi di subita 
meraviglia , che non ,haa luogo iu un piccolo tea­
tro . U11 accompagnamento di molte guardie , una 
fo lli di popolo , una moltitudine immensa di per­
sonaggi* aggiùnti pei puro numero» rendon colà sor­
prendente quella scena' medesima , che non riesce di 
aleftnà forza ni un teatro troppo ristretto · Per esem­
pio nel;a Penelope là scena in cui mentre Ulisse 
Seu geme nell 1 prigione,, vede inaspettatamente a ve­
nire la fedele sua Sposa y il diletto Telem aco , ed 
U11 gran un nero di partigiani , che restituir lo vo­
gliono sull* usurpato suo soglio , non ha fatto qui 
-afonia ' specie, quaudo in un grande teatro sareb­
be acconcia a abbagliare * Quanto v i ha voluto d* 
arte uelT anno scorso per far riuscire gradevole la 
Semiramide, ma’ 'rado la difficoltà delle decorazio­
ni , dei cori , della musica ! Ma a forza di atten­
zione , e di genio uno spettacolo se 11’ è formato * 
di cui non. siamo ben certi quando qui cedrassi 1* 
eguale. Prendasi in mino I’ Artcaga; si consultino 
gli uomini di gènio; si procuri d* indovinare ciò che 
doveva pur farsi , e si troverà che il difetto non 
viene , tlè dalla musica , uè dagli Attori ; ma dal non 
óvere pensato a riempiere aLuni vuoti che restano 
nella esecuzrOu dell’ azione per la sola angustia del 
luogo , che è veramente meschino .

I l  prezzo d 'Associazione e At lire  3 per un mese , d ì
8 p r  3 mesi , Ai i f  per- i l  semestre , e d i xSper V in t ie ­
ra  annata d/t pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano Ah * 
f o ll j  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

O li A ssociati delle due R iv ie re  per l ire  8 a n t ic ip a t i  
riceveranno regolarmente i  f o g lj 'p e r  mesi tre stn z d  aleuti*  
tpesa d i Posta . Essi dovranno pero d ir ig e rs i a q/itsr.a St*m  · 
peri»  Como , porchì diversam ente nón ha luogo i l  presento 
v*nt^ggto.

S. Lo renio  N. 38.
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i8o3. 5 Febbaro Anno V I  della Repubblica L ig u re

Magnus ab integro saeclorum nascitur ordo 
V irg . E cl. IV .

D i secoli rinasce un or din grande

N O T I Z I E  E S T E R E

I  N G R  AΗ  I  L  T  E  R
Londra 15 Gennaro .

Le lettere di Gibilterra del 20 Dicembre parla·
00 di una tempesta sentitasi il giorno 19 . Un fulmi­
ne ha attaccato il fuoco alla batteria reale situata sul­
la punta della rocca . E ’ stato.impossibile poter estin­
guere Γ incendio; e quella batteria che danneggiò 
tanto gli Spaguuoli, durante Γ assedio di Gibilterra, è 
intieramente distrutta .

G E R M A N I A

Amburgo 11. Gennajo .
L ’ almanacco delia· Corte di Sveli a , per Γ an­

no 1803 , contiene all’ articolo di Francia ciò che 
segue : Nap»leone Bonaparte , Primo Console it ila  Re 
pubblica , nato li 4. Agosto 17^9 , eletto a vita 
nel 1802.

Vienna 13. Gennajo .
Nella prossima primavera saranno vendute tan­

te possessioni di Stato per la somma di 50 mi­
lioni . Questa vendita avrà la preferenz* su di quel­
le ; il di cui vafore nen arriverà a 2#om. fiorini . 
Con questo mezzo , sarà ritirata dalla circolazione 
una somma simile di biglietti Hi banca , che sa­
ranno rimpiazzati cou altrettanto argento di con­
venzione .

— Nelle vicinanze d’ Ofen , trovasi , come si 
*a , la montagna conosciuta sotto il none di B lo b -  
berg, a piè delie quale v’ è un bagno sulfureo . Se­
condo le lettere di quel cintone , la dett 1 monta­
gna ha gettato del fuoco , la vista del quale h i 
spai so Γ allarme fra gli abitanti.

— Le nuove di Costantinopoli portano alcune im­
portanti contestazioni fra la Pona Ottomana, e Γ 
Inghilterra a motivo deli’ Egitto .

Ratisbonn 20  Gennajo.
Un corrier Francese da qui passato di ritorno' 

da Vienna a Parigi ha recat i la ratifica della Corte 
Imperiale alla convenzione relativa ali’ mdennizzazio- 
ne del Gran Duca di Toscana , e nell’ istesso tem­
po ha lasciate al Ministro Plcnipot. [Imp. le is t r u ­
zioni opportune per Γ approvazione del Conclusum 
generale della deputazione · Jeri disfarti nella ses­
sione della dèpntazior.e il Ministro Im ^ h a  co­
municato il trattato conchiuso a Parigi coll’ adesio­
ne , e la ratifica dell’ Ambasciatore Imp. Russò. 
Convenzione fra  S. M . / ’ Imperatore Re di Boemia e 

j ·  Unghm^ , e la Repubblica Francese, coll’ atto 
d' accessorie di S. M. Imperiale delle Russie € I' 
Mcccttàiiont di tal atto .

„  Poiché S. Μ. Γ Imperatore Re d’ Ungheria e 
di Boemia ha fatto conoscere che non poteva ri* 
guardare come pienamente eseguito 1 arr. 5 del trat­
tato di Luneviile col piano delle indennrzzazioni sta­
bilito dalla depurazione dell’ im pero, in ciò che si 
riferisce a S. A. R . 1’ Arciduca Ferdiuaudo G. Duca

di Toscana ;  e poiché dall* altra parte al Primo Con­
sole della Repubblica Francese nulla sta più a cuore 
che di cooperare alla perfetta esecuzione dell’ ar­
ticolo di detto trattato , hauno essi perciò risoluto, 
previa intelligenza con S. M. l ’ imperatore di tutte 
le Russie di convenire sopra i progettati cambiamen­
ti da farsi al piano della deputazione , onde riesca 
questo conforme al tenore dell* istesso trattato di Lu- 
neville , e possa esser munito della rarifica dell’ Im ­
peratore e dell* Impero . Perciò le alte parti con­
traenti hanno nominato in loro rispettivi plenipo- 
tenziarj , cioè S. Μ. Γ Imperatore Re d’ Ungheria e 
di Boemia , il conte Filippo di Cobentzel cavalie­
re ec. e inviato presso la Repubblica Francese ; e 
il Primo Console , il Cittadino Giuseppe Bonaparte 
seuatore, grande offi:iale delle legioni d’ onore; i 
quali , dopo il cambio delle loro pleuipotenze , so­
no couvenuti nei seguenti articoli :

1. Per accrescere Γ indennizzazione fissata pei 
il serenissimo du:a di Modena e suoi eredi , S. M. 
I. R. cede il baliaggio d' Ortenau nella Svevia con 
ogni tua dipendenza : esso sarà incorporato alla Bris* 
govia ; ed amendue queste provincie verranno pos­
sedute senza restrizione dal Duca e suoi eredi in 
vigore dell* art. 4  del trattato di Luneviile, che in 
questo caso v'ale anche per Γ Ortenau .

2. Per indennizzare S. I\4. L  R. della cessione 
dell’ Ortenau, saranno secolarizzati i due vescovati 
di Trento e Bressanone y e S. M. anderà al posses­
so di tutti i loro beni , entrate , diritti e privilegi 
senza veruna eccezione . All* incontro , ambidue gli 
attuali Principi Vescovi e i membri dei due capi­
toli saranno mantenuti 111 una maniera da concer­
tarsi reciprocamente , e sarà pure proveduto alla do­
tazione del c le ro , che verri posto in ambedue le 
diocesi sul piede consueto delle altre provincie della 
monarchia Austriaca 7

3. Per compire 1’ indennizzazione di S. A. R. 
1’ Arciduca G . Duca , verrà aggiunto il vescovato 
di Eichstedt a quanto fu già assegnato a S. A. R. 
nella risoluzione principale de’ 23. Novembre . S. A. 
R. e i suoi credi goderanuo quel vescovato con ogni 
sovranità e indipendenza , con tutti i beni annessi­
vi , entrate, diritti , privilegi , tali quali il principe 
Vescovo li possedeva a lf  epoca della sottoscrizione 
del trattato dì pace di Luneviile 9 all’ eccezione sol­
tanto dei baliaggi di Sandsee , Vernfels , Spari, 
Abenberg , Ahiberg , Ohrabau e Varburg-Herree- 
den , come pure tutte le altre dipendenze del Ve­
scovato di Eichstedt , che sono rinchiuse nei paesi 
d’ Auspach e fiayreuih , J e  quali rimarranno a S. A. 
R . Γ elettor bavaro palatino . Questi luoghi verran­
no compensati a S. A. R . 1’ Arciduca gran Duca 
con un esatto equivalente di beni demaniali spet­
tanti all’ elettore di Baviera in Boem ia, 0 ,n ca*° 
che questi non bastassero con altre rendite di à·
S. H.

4. In sequela, e saTve sempre !e superiori sti­
pulazioni , come ogni diritto di proprietà e gli a l­
tri diritti che a S. Μ. I. R . spettano come sovrano



. .
degli Siati ereditari Austriaci, c come capo supre­
m o  dell* Im p e r o e  che sono compatibili coll ese­
cuzione del piano d’ indenniizazione , i* impegnerà 
S. M. * Fare c^e vcn5a approvato il piano princi­
pale delle indennizzazioui, che fu stabilito dalla de­
putazione dell'Impero nella sua sessione deili 13 
novembre , che sia accettato dalla dieta con quelle 
modificazioni che nella presente convenzione si con­
tengono , e che uà ratificato dalla stessa M. S. nd 
più°breve termine possibile.

5. E ' espressamente convenuto che dopo la per­
muta delle rettifiche iella presente convenzione , i 
paesi mentovati nei superiori articoli possono imme­
diatamente venir occupati civilmente e militarmente 
da quei principi ai quali sono assegnati -, e segna­
ta m e li la Città di Passavia co’ suoi sobborghi di 
Innstadt, Illistadt, che saranno tosto evacuati dalle 
truppe Imperiali , affinchè S. A. E. di Baviera ne 
possa prender possesso , sotto condizióne però che 
le forti frazioni di detta città non Siano accresciute, 
ma soltauto mantenute nello stato in cui si trova­
no, e che nei sobborghi di Innstadt e di lllistadt 
non ti possiuo fabbricare nuove fortificazioni . Così 
pure non potrà Γ Arciduca G. Duca e suoi eredi 
far costruire nessuna nuova fortificazione nel Vesco­
vato di Fichsrcdr.

6. Il Primo Console della Repubblica France­
se si unirà con S. M. 1’ Imperatore di tutte le Rus­
sie , onde procurare a A. S. R . l’ arciduca Ferdinan­
do la dignità elettorale »

7. Le due alte parti contraenti sì garantisco­
no vicendevolmente tutto ciò che si contiene nei 
premessi articoli, e il ministro plenipotenziario dell* 
Imperatore di tutte le Russie sarà invitato ad ac­
cedere alla presente convenzione a nome di S. M .
I .  come alta parte contraente .

8. L a presente convenzione saià ratificata fra 
20 giorni , o più presto , se sarà possibile , e gli 
atti delle ratifiche saranno concambiati nelle de­
bite forme .

Parigi li 16 Dicembre 1802.
Sott. G. F. Cobent^tl , 

Giuseppe Bonapartc .
„  Poiché Si Μ. Γ Impe#. de’Romam Re d’Un­

gheria e di Boemia , e il pr;mo Console della Repub­
blica Francese , colla participazione. e cooperazione 
di S.M. Γ Irnp, di tutte le Russie , hanno convenuto 
a Parigi li 16 dicembre 1802. il premesso atto sot­
toscritto dai  ̂ rispettivi loro pleuipotenziarj ; e poi­
ché S. M. 1’ Imperatore di tutte le Russie ha ac­
consentito di avvalorarne le condizioni colla Arma­
le sua adesione , perciò noi sottoscritto coute Ar­
cadio di VlarcOiT, attuale consigliere segreto di 
Sua Maestà l'imperatore di unte ie Russie, e suo 
plenipotenziario presso la Repubblica francese , in 
forza dei pieni poteri di cui siamo muniti , dichia­
riamo che S. Μ. 1’ Imperatore di tutte le Russie 
accede col presente atto alla premessa convenzio­
ne , obbligandosi formalmente e soleunemente ver­
so Sua Maestà Γ Imperator de' Romani e verso il 
Primo Console della Repubblica Francese , di ri­
conoscere ed appoggiare tutti i punti ivi contenu­
ti . In fede di che noi sottoscritto ministro pleni­
potenziario di S. M. l ' Imperatore di tutte le Rus­
sie , in vigore della nostri plenipotenza sottoscri­
viamo il presente atro d’ adesione , che verrà rati­
ficato nel termine di giorni a contar dal pre­
sente, o più presto se sarà possibile, e 1’ abbiamo 
munito del nostro sigillo. ·

Fatto a Parigi U 14(2/5 dicembre 1802.
Sott. Co, di Marcoff.

„  I  sottoscritti Ministri Plenipotenziarj dichia­
rano in nome di S. Μ. Γ Imperatore Re di Un­
gheria e di Boemia , e del Primo Console della 
Repubblica Francese s eh’ essi accettano il premesso

atto d* adesione di S. Μ . 1’ Imperatore di tutte le 
Russie . I11 fede di che abbiamo sottéscritto il pre­
sente , e vi abbiamo apposto i suggelli ·

Sott. Co dì Cober.t^el.
Giuseppe Bonaparte .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

A t x - la  Chapp//le ,  1 2 . G ennajo.
I l  suono lugubre delle campane rimbombò jeri 

sera jn tutti i quartieri di questa C ittà  . Si doman­
dava con inquietudine qual avvenimento fuuesto rat­
tristava la patria , e non si tardò molto a sapersi , 
che 1* armata Francese avea perduto uno de’ suoi 
officiali li più distinti , e che il Prefetto , volendo 
rendere alla di lui memoria g li ouori funebri ,  aveva 
determinato, di concerto col nostro rispettabile Ve­
sco vo , di far celebrare un servizio soleune. Questa 
mattina , prima delle ore 10 , la folla dei C ittad i­
ni , è corsa velocemente alla Chiesa cattedrale ; *Urt 
magnifico catafalco erge?asi sotto la vòlta antica del 
Duom o, e riposava sulla pietra medesima , che fo - 
pri durante molti seco li, le reliquie del fondatore 
dell’ Impero dei G alli , dove dopo mille anni Bo­
naparte viene di riprenderne i lim iti . 11 Cittadino 
Dauchy , Consigliere dì Stato , il  Prefetto del D i­
partimento, e tutti i funzionari pubblici ,  in abito 
di duolo , si portarono alla C hiesa , ove furono ri­
cevuti dal Vescovo .alla testa del suo C lero  .

Alla metà del solenne sacrificio il Prefetto , 
voltandosi verso il catafalco , pronunciò T  elogio del 
guerriero . Questo discorso , che commosse tutti i 
cuori , finiva cosi .*

„  Soldati generosi ! Coloni sfortunati ! quale 
notizia (Onesta risona da tutte le parti . 11 ristora­
tore della vostra Patria , il riedificatore dei vostri 

: tetti paterni incendiati dai briganti'^ il vostro ap­
poggio , il vostro difensore , quello mercè il quale 
voi vivete, per cui respirano le vòstre spose * e i  
vostri figij , oimè !  più nor» esisti* » Λ  . Sposa 
infelice . . . .  ! qual fu il tuo dolore ! quello sposo sì 
caro, che malgrado la tua debolezza tu hai seguito 
a traverso le tempeste ,  sotto un Ci» lo distruttore, 
nel quale riposava tutta 1’ energia del tuo amore 9 
oimè? uon vive più . .  . No , i Francesi non dimen­
ticheranno giammai la tua risposta sublime , allorché 
duesto tenero sposo ti pressava ad abbandonare quel 
clima funesto . . .  ! io  non p a rtii ò mai , la s&rella del 
Prim o Console deve saper morire , e per ella i l  campii 
d eir onore stà , §ve è i l  sùo m irteo, . . Sposa genero-' 
sa , a questo tratto di sacrifizio eroico * noi r ic ó ·  
nàsciamo la degna sorella di Bonaparte * Bravo L e ­
dere , illustre amico , io devo credere che tu non Set 
morto intierimeòte * e che tu Vivi in Un nuovo 
mondo : tc

,, Prelato venerabile » aggiugnete alle vostri 
preghiere gli accenti del nostro dolore ; le lagrime 
della riconoscenza , e dell* amicizia devono essere 
Un omaggio accette all’ Eterno . .  . <4

r,b
P Qrìg i  24. Gennajo .

tina lettera del Consigliere di Statò ministro del 
Culto aneuncia , che il Governo ha accordato a turti 
i Vescovi dimessi a titolo di pensione il terzo dell* 
onorario de* Vescovi attualmente in esercizio ?

-· Dicesi , che la Corte di Madrid abbia ottenuto 
dalla S. Sede tre Bolle importantissime : la prima no­
mina il Priucipe della Pace , visitatore generale di 
tutti gli ordini , e conventi della Monarchia Spaglino­
la : la secouda attribuisce al Governo per 20 anni 
il reddito di tutti i benefizj vacanti, o che vache­
ranno : la terza dà all* Arcivescovo di T o le d o , co*- 
gnato del Principe della Pace , il porere illimitato di 
sopprimere quanti convenn ei vorrà .



— I! Principe ereditario di Linnnge è passato per 
Nancy , li 16 dello scono , portandosi a Paridi .

— C*n decreto dei 27 scaduto a contare dal primo 
Vendemmiale anno X I , e non ostante tutte le dis­
posizioni contrarie , gli officiali di marina , godranno 
della totalità degli appuntamenti , che loro sono ac­
cordati per decreto dei 7 termidoro .

 ̂ — II numero totale delle nascite dell* anno X  nel 
dipartimento dellaSenfta, è di 23,852 , e quello dei 
morti 23,363.. In Paridi vi sono Stati 4^94 marita· 
g ì,  902 divorzi, e 280 fanciulli riconosciuti.

Ecco Γ organizzazione dell* Isola dell* Elba e 
sue vicinanze; comprende questa 70 articoli , noi 
ite riportiamo le principali disposizioni , come abbiairi 
promesso nel foglio antecedente .

Sarà nominato per Γ Isola dell* Elba , per le vi­
cine isole di Capraja , Pianosa , Palmaiola , e 
Monte Cristo , che ne dipendono un commissario 
generale, ed un consiglio. Il commissario generale 
corrisponderà coi ministri nell* ordine delle loro at- 
tribuzioui, e secondo la natura degli affari sarà in­
caricato in capo , sotto la rispettiva lor direzione 
dell’ amministrazione generale dell’ Isola dell* Elba . 
L ’amministrazione sarà regolata dalle leggi della R e ­
pubblica . Queste però noti saranno esecutorie , se 
non dal giorno della loro pubblicazione nellt isola . 
i l  Commissario generale potrà sospendere provvi­
soriamente i funzionarli pubblici dell* isola nell* or­
dine amministrativo, e giudiziario , coll* obbligo di 
render conto senza dilazione ai ministri secondo il 
dipartimento del ministero , al quale apparterrà il 
funzionario, sospeso < 11 commissario generale eserci­
terà tutte le funzioni attribuite dalle leggi ai pre­
fetti di dipartimento v  indipendentemente da quel­
le. , che gli sono attribuite qui appresso . Avrà un 
Segretario generale nominato dal primo Corisole j 
le cui funzioni saranno le stesse , che quelle de* se 
cretarii generali di dipartimento.

Il Consiglio sarà composto di cinque membri 
ed aVrà il nome di Consiglio di Amministrazione.
I  membri saranno nominati dal Primo Console. Le 
funzioni del Consiglio Saranno quelfe, che sono at­
tribuite ai consigli! di confarci comunale, ed ai 
consgfii* di prefettura di dipartimento .

A questo Consiglio' presiederà il commissario * 
generale , u f caso di assenza e d* impedimento , la 
presidenza sarà data ad uno de* membri del consi­
gliaΛ designato dal Primo Cousole , che averà il 
titolo di Vice-Presidente .1 1  Secretario generale ter­
rà la piuma nelle sedute del consiglio , e ue regis­
trerà tutte le decisioni. Duq ussieri nominati dal 
commissario generale faranno il servizio del consi­
glio *· · , · . · ·

Vi saranno, nell.' isola dell* Elba ,■ e nelle altre 
vicine sette municipalità cioè in Porto Ferrajo, in 
Porto Longone-, in Marciana pei villaggi dello stes­
so luogo , quella della marina di Marciana , e di 
Poggio.; in Campo pel comune di questo luogo, e 
i villaggi della marina di Campo , e di Sant’ Ila­
rio ; in Rio , pel comune di tal luogo , e il vil­
laggio della marma di Rio ; e in Capo-Livert. II 
numero e la nomina degli ufficiali municipali sono 
regolati in ragione della popolazione conforme ai­
tò legge del 28 piovoso* anno 8. Γη tutti i casi però 
il maire di Porto Ferrajo e i suoi aggiunti in nu­
mero di 2. saranno nominati dal Primo Console . 
Eserciteranno le funzioni, che sono loro attribuite 
d.illa medesima legge de’28 piovoso sotto 1 autorità 
del commissario generale · Ogni comune avrà un 
consiglio municipale secondo le basi , e colle at­
tribuzioni fissate dalla medesima legge.

Vi saranno nell’ isola dell* Elba quattro giudi­
ci di pace, e due tribunali di polizia correzionale. ,

Uno di questi ultimi risiederà in Porto-Ferrajo, e 
1* altro iu Porto Longone .

V i sarà nell’ isola dell’ E V i  Uri tribunale compo­
sto di un presidente , sei g iu d ic i, quattro supplimin- 
tarj, un commissario del Governo , ed un cancelliere 
nominati dal Primo Console . Noii vi potranno essere 
iteli’ isola dell* E lb a , e nelle altre riunite più dio»ro 
notari .

Le imposizioni indirette per Γ isola dell’ Elba, e 
addjacenti saranno il registro , i! bollo , le ipoteche. 
Delie imposizioni dirette non vi sarà posta che Iì; 
Contribuzione dei fondi . 1 p o n i e i l  territorio d dl' 
isola dell* Elba iarart- franchi da ogni diritto di do^rina. 
Potranno essere stabilite delle imposizioni a benefìzio 
della città sulla proposizione del commissario gene­
rale del consiglio .

Vi sjrà lina scuola primaria in ogni municipali­
tà ; P institutore insegnerà ai suoi allievi la lingua 
Francese . Sari stabilita nell* isola una scuola secon­
daria nel luogo fissato dal Governo . Niuno dei gio­
vani dell* isola potrà andare a studia e ad a Irre s uoLc, 
che a quelle del territorio continentale della Repub­
blica , senza la permissione del Commissario gene­
rale . Saranno ricevuti nei lic e i, o pritanei delia R e­
pubblica nel corso deli’ anno X f dieci figli degli abi­
tanti dell * isola dell’ Elba , siccome è stato decretato 
dai Consoli .

Ofjni municipalità formerà una Parrocchia , ed 
avrà uu parroco . L* isola deli’ Elba , e le dipendenti 
fanno parte della diocesi di Ajaccio . Vi sarà nell’ iso­
la un Vicario generale , che sarà sotto Γ autorità del 
VeSi :ovo di Ajaccio *

Sara organizzata secondo la leggi la consccizio- 
ne militare e marittima . Potrà essere stabilito un 
lazzaretto , ed jn* amministrazione di sanità a Porto- 
Ferrajo . V i si seguiteranno i regolamenti di sanità 
di Marsiglia . V i ìaranno per Γ isola dell’ Elba , e 
sue dipendenze otto brigate di giandarmeria, delle 
quali sei a piedi e due a cavallo. V i sarà in Porto-Fer­
rajo un commissario di marina . *

Sarà stabilita una giurisdizione di periti pescatori 
die  seguiteranno le leggi , e regolamenti stabiliti per 
quelli del continente della Repubblica .

Le le g g i, e i regobmenti relativi alle assemblee 
di cantone saranno pubblicate, ed eseguite nell’isola 
deĵ * Elba  , e tuli assemblee saranno formate ed or^a- 

,/?jizzate come è prescritto pei dipartimenti del conti · 
nente, ove nou vi sono state liste di notabilità.

Non vi sarà nell’ isola dell* Elba , che uu Collè­
gio elettorale, composto di 60 membri . Nominerà 
questi , quando vi sarà Ili 0^0 , tre cittadini, trai quali 
sarà preso il Deputato dell’ isola dell* Elb^ al Corpo 
Legislativo . Presenterà dieci candidati , tra i quali il 
Primo Console nominerà cinque membri del Consiglio 
di Amministrazione .

* 11 Commissario generale sarà incaricato dal Go­
verno di pubblicare le leggi, e gli articoli delle leggi 
della Repubblica, che dovranno essere eseguiti nell’ 
isola deli’ Elba *

V e n t i s e t t e s i m a  D i v i s i o n  M i l i t a r e

Torino 3 I Gennajé ·
E ’ giunta anche qui la circolare del ministro dilla 

marina, che invita tutti gli uffiziali e militari con-̂  
gedati a passare nelle Colonie,- promettendosi loro 
molti Vantaggi nel nuovo servizio. L e  colonie e la 
marina formano «oggi uu oggetto interessantissimo 
per il Governo Francese . Il deposito sarà iu Marsi­
glia .  Nello stesso modo si s o n o  a p e r t i  depositi di ma­
rina iu varj luoghi delta Francia 7~e s*incarTcauo tutti
i Prefetti di attivarne la reclutazioue.

R E P P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Berna 2 1. Gennajo .

Sono insorte negli scorsi giorni varie risse con 1 no­
stri militari ,· ed i paesani . 11 Gen. Ney ha permesso



LU j.r i

«1 M ilitare  Elvetico di reclutarc eli nuovo ed ha au- . 
nunziato al Governo di «rer ipedito uad im co m ea- 
io  d'infanteria *>ci cantoni Italiani per sollecitare la 
esazione dell’ imposta di guerra .

Lugano 30 Gennajo ·

jeri Γ altro è qui giunto ii î piccol distacca­
mento della 13ma mezza brigata d‘ ihfa-)teria leg­
giera Francese sotto il comando del Capo Batta­
glione Lesot ,  che ha tosto assunto il comando di 
questa Piazza ·

I T A L I A

Roma 29. Gennajo .

Jeri l ’ altro S. M. il Ke Carlo Emanuele di Sar­
degna è partito alla volta di Napoli per ivi 
assistere al funerale auniversario della Defonta sua 
Consorte .

— Monsignore Augelo Vincenzo Dania Domeni - 
cano e nuovo Vcs-ovo di Albenga, dopo di aver 
preso congedo da S. S. e dal Sacro Collegio parti- 
Sabato scorso pel suo Vescovado .

— 11 S. Padre ha destinato Ablegato apostolico per 
portare la beretta cardinalizia al uuovo Eminentissimo 
Cadello Areiv. di Cagliari . Mons. D· Lorenzo P a n ­
fili secondogenito del Principe di Avello .

N O T I Z I E  I N T E R N E
•

Genova 5. Febbrajo .
Un’ altra caduta di ueve accompagnata da forte 

gelo ha reso il fané di questa settimaua molto in­
comodo , e nou po-o pernicioso alia nostra campa­
gna, e specialmente agii agrumi ·

— 11 Senato li giorno 3. del corrente è passato 
al rimpiazzo de’ Cittadini Giudici Siu&ati ;
Tribunale Supremo . Luigi V-a»i>ouaia ; Gio: Batt.

Autola ·
Tnbunaie Speciale della Nasone . Etnnanule De Si- 

moni 5 e Cesare Solari .
Detto di Rivistone del Centro , Giuseppe Bertuccioni. 
Detio in Ponente . Uom cui.o Vincenzo Peirano, e 

Giovanni Z irio ·
Detto in Levante . Gio: Mie. Novara ·

Sezione Civile d ii Centro. Cosmo Clavarino. Nata 
le Batilana.

Segone Criminale, Notaro Giusepe Audora»
Tribunale di Savona . Gio: Baita Pini, Gio. Batta 

Spinetta .
Trib, di Novi . Carlo Mussio .
Tn b. di S tra n a  . Pelegro Cella .
T rib . di Onegha , Emmanuele Celesia di Finale .
T n b, della Rocchetta . Ciacomo Galeani ·
T rib , di Voltaggio . Niccolò Spinola .
Trib. della Spezia . Orzato Maghella .
T rib , di Serro valle Bartolommeo Uegrossi.
Trib. di Sor. Re ino * Niccolò Graitarola.
Trib, di Diano . Carlo Rocca ·
T n b , di L»ano . Antonio Marcel .
I n b ,  di Ventinogli* Stefano Steneri ·
Trib, di Ottone, Gio. Baita Salomone ·
T n b . di Godano . Giuseppe Albora ·
T n b . di Alassio . Leonardo Bcnzo·

Jeri il Senato passò al rimpiazzo dei Cancellieri 
nei seguenti Cittadini :
Sezione Criminale del Centro, Pier Frane. Gotelli. 
Savona. Ant. Pescctto . Rapallo, Carlo Gius. Assarotti. 
Sptija . Sinibaldo Pesce . Caligano. Matteo Temesio. 
Novi , Frane. Maria R icci. Corcare, Luigi Quaglia . 
V a ra n e ,  Gio. Bat. Lora . Godano , Dom. Roscelli . 
Serravalle. Carlo Girolamo Rampone .
R>)Cihetta . Giovanni Care?ano di Carosio.
Pieve. Giuseppe Savona. Sassello « Cesare C eru ti. 
Pietra, Gio.Giacinto Falcone. Dtdno, Frane. Robbio. 
Ven timi g lie  . Gio. Ortuea di S. Remo .
Gavi .I Antonio Maria Roverani.

— Secondo le ultime lettere di Marsiglia sem­
brano appianate le uuove d fferenie insorte tra la 
Reggenza d’ Algeri, e la Francia.

— Oggi sono entrati in questo porto due scia­
becchi da guerra Francesi procedenti da Tolone .

— Questa mattina il Tribunale di Cassazione ha 
con sua pronunzia dichiarato non esservi stato luo­
go a provvedere sul ricorso presentato dai difen­
sori dei noti rei di pirateria , e furto di 22 mila 
tallari ; in conseguenza avrà luogo 1’ esecuzione del­
la sentenza di fucilazione, alla quale sono stati cou- 
danuati dal Tribunale Speciale *

C O R S O  D £ ’ C A M I J

Gen tv  a j  Febbrajo.

Veneti». , , —
. . . .  I 17 

L ivo rn o . . . 11J J / 4 D  
Napoli . . . .  x o o  I / l  
Messina. Λ . 3* 1/3 L 
Palermo . .
L u n e  . . .
M a rsiflta . , 
f » rlgl. . . .
Lisbona . . .

59  *73 

9 4
94 */»
94 1/* 
7*8

j Madrid . ,
I Cadice . .
! Amsterdam 
I Lenirà. . . 
I Milane . . 

Vienna. . . 
Augusta . , 
Amburgo  . 
Smirne. . .

<41
669
14 3/4 D
47 3/4 D 
** 3*4
47 ιίι
t i  3/4 D 
4* L 
3Ϊ ***

Costantinopoli 37
P r e t t i  delle  G ra n a g lie  comprese U  G a b ell»

Crani Lombardi di Can, ............................ <4 a
detti Ambjrgo . Rossi e biancki . »
Bannac· e marnerò superiori . . .  >» jo  a y i
Drtci inferiori.................................. »

M ed io cri............................................. » 4 * ·  47

Duri Tunis n u o r i.......................... .....  54 ·  J f
Meschiglie di iTcran....................... ,, 4 I  10 a
farina d‘ A m erica.............................. ,>
Granoni d tersi..............................  . », 4 ·  ·  41

Tare Tuni* e Sardegna................. >, i f  a j i  10
Fagg'uoli b ia n c h i............. ... „  4 !  * J e
Riso di Piemonte al cant.............  M 31 a I#
V ini di Napoli alla mezzar............ ......
O lj di R it . f i n i .................... »  I H
mezzi f i n i ............................. ...  . „  1*7 a i  » !

Detti di Lc?ante ,e Calab. . . . „  53 a 54

Si­

l i  prette A' Associattone è di lire  3 per un mese , di 
S p r  3 mesi , di r j  per 41 semestre , e di 18 per i  in tie­
ra  annata d* pagarsi anticipatamente . Si pubblicane due 
fo g lj 1» sett imana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera.

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipato 
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senta alcun»  
speta d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa $t*m> 
fe ria  Como , perdei diversamente non le» Inogt i l  freientt 
vnnt aggio.

Per i l  Como dt S, Lorenzo N. 38.
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E G U A G L IA N Z A Num . I I .
L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
i8o3. io Fcbbaro Anno V I  deità Repiibblicci L igure

Magnus ab integro saeclorum nascitur ordo 
V irg. E c l. IV .

D i secoli rinasce un ordin grande

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

P ie tro b u rg o  3o D icem bre  .
I l  nostro Monarca ha eletto direttore in  

capo d i tu tti i porti del Mar*Nero tanto pel 
commercio , che pel m ilitare i l  Luogotenente- 
generale D uca di R ich e lie u  . Questi porti sa­
ranno dich iarati p o r t i l ib e r i , cosicché le mer­
canzie che y i saranno portate , non saranno sog­
gette ad alcun diritto  di dogana .

— Le nuove Accademie i clié secondo’ i l  nuo­
vo piano d ’ isiriizfon e pubblica devono stab ilirsi 
negli Stati R u s s i , oltre a quella -di Pietroburgo, 
d i Mosca , e d i D o rp a t, sono quattro, e tutte 
quattro su l modello di quelle  d e ll’ Allemdgna . 
D i  più nelle citta di governo v i sarà in  cias­
cheduna ito G in n a s io , e in  ogni capo di C irco­
lo urta scùola centrale, come nelle piccole città , 
e v illag g i una scuola ordinaria. In  questa gu i­
sa non mancheranno al alcuno sufficienti mez­
z i d ’ in s tru irs i con picciolksiino incomodo, e 
q u e lli pur che ameranno di professare espressa­
mente g li SUrtlj., soddisfar potran d i leggieri la 
3oi* lodevole h^ama , chi .sa_f che in  grafia  di 
rpiesti stabilim enti non fgiungano un giorno, i 
R u s s i a pareggiar nelle scienze le p iù  orudi-te 

.jN a z jp n i.-, , ;
‘IJ . ilom feiubr ·;· ■:( H ' S? I

=■> Ϊ  'N  G  Η  I  L  T  E  R  R  A

Londra, a i C a m a ro  .
D u e  illust-ri. viaggiatori m em bri d e ll’ U n i­

versità., ri tornati son di , B ren te  iu questi* lor 
v.fWtpia di 8 3 f casse a rric h iti , che i l  frutto con- 
a tengono ddle^ Ioro ricerche . M entre l ’ In g ly l-

* terra ocettpatà era n c lF a r m i,  ‘è cfilatxiva .am­
piamente i l  suo commercio non meno^ cìié i l ,  
suo dominio sui m a r i, non si è scordata le scien--01H. 2 C «ί 1 · i? ‘V . # ,

c tutto q uello  J ia  eseguito!, che avna po- 
. ^uio  adoprare nel più tranquillo tempo di pace : ’ 
ST Ì̂4ttxrhc: póhfm olti a ltri le s^ieiVìe non sono che 
~ >iìh onlanì'ento', per a lc u n i’ UiW’ inut i l i  Ini V e per 
l 'in f il i- a lt r i  pur anche ‘una ridicolezza , e \ψ , oh- j 

 ̂ .b’ obrio j  ipa per gl* In g /e si son tutto, e tutto 
•por s i  .sacrifica: perchè tutto compiendosi da

questq sol derivare i 11 u n ’j 't ab

— M . T u e  ker v-seerettnio1 particolare di Lord 
S. .Vinceijzo , è^stato^ nomi trito per rim piazzar v 
S ir  INTcpeau , come secretario-generale dell* animi- 1 
ragliato .

·- A lcune lettere di Costantinopoli portano 
che i l  vascello, che trasportava in Inghilterra 
tutti i monumenti d 'a n tic h ità , che lord E lg in  
avea raccolti nel L e v a n te , ha investito negli 
scogli nella baja di Cerigo , ed è totalmente pe­
rito , e tutto il· carico è perduto .

-  A vant’ jeri è stato celebrato , secondo . i l  
consueto, i l  giorno della nascita della Regina 
che è realmente l i  19 M aggio, n r r  citasi è tras­
portata al mese di G ennaro, atfinfcfìè'la festa 
del Re non si trovasse nella medesima stagione 
con q ù e lla 'd èlia  Regina , A  un*.ora .in puntoli 
cannoni, della torre annunziarono la .solennità del 
giorno con una scarica i l i  56  t i r i ,  indicanti gli 
anni della Regina . : Le L L . M M . accompagnate 
dalle Principesse ̂ E lisabetta, M aria , ed Amalia, 
Si sonò portate ai palazzo di S. Jam es. Le prin­
cipesse Augusta , c Sofia erano assenti per in lis- 
posizione . Ϊ Ι  principè', e ia  principessa di Gal­
les erano alla Corte come anche i l  duca, e h  
duchessa di Y o r k ,  li duchi di Clarcnza , e di 
C u m b e rlan d , li  m in istri, ed ambasciatori. Si 
è rimarcato . che ri era maggior numero di uo­
m ini che d i fem mine .

— U ri oftieiale della fregata 1' Aiisott . scrivo 
da M alta in data del a 8 OttoJise :

^ A b b ia m o  lasciato E-am m iraglio * Sir R i-  
chai^ Bicliertorti colla sua squadra nella baja di 
Oristano . 'D om ani'partiam o per Alessandri ! 0oti 
l ’ ordine1, per quanto credesi, di evacuar quella 
città . T u t t i  i vascèlli da trasporto , eh,e devono 
prendere le truppe a bordo, sono d i già. partici. 
L a  guarnigione· verrà .subilo a M a lta , lino a 
che -quest’ isola sia1 antfoe ^evacuata ; ciò a rr i 
lu o g o , a ssicu ra si, ^ I  f>Vd?simo rn^re di M arzo, 
Parè ‘però ancora moltò· incerto . u

Secondo i l  M o rn in g -P ost  , M. P itt è sfafo as­
sai freddamente ricevuto ,je r Γ altro, alla Co te, e 
particolarmente dalla Regina , cosa , d ie  ha recalo 
grande iSitupore. -trr.·: 1 ’

·-■<· L o  4sivjssd gfàrnalè: paVlH- d e ll' insurrezione 
momefìfhnean, che sj ‘tj‘ manifestata in Irlanda , 
fliversamcM.te' deVgioruafi m inisteriali . rtólppde

l i  · , -, · ’ ' Λ - <' ‘7 , . ‘ . . ...
eglj , ^c(iet dei $iui.o;ru di rihe/lioue siensi ma- 
oifestati n^lle Contee, di L im erich v e di W a- 
terford'·?; M olte lettere rioé^vute a f,imeri^h an­
nunziavano che -doveva manifestarsi un’ insur- 
r-e^ione-nelle virinànit? * di queffa ?città . Tutte 
lò truppe1 ‘regolari, e le m iliz ie  si so no  tenute 
pioute a ricevere i r ig e li j . Non si sono però essi 
presentati, ma nella nòtte del giovedì una trup­
pa di briganti ha attaccata la casa del luo-



contenente colonnello d ’ a rt ig lie r ia , B o n rrh icr .
I l  colonnello era assente, ma fecero in  pezzi 
un domestico che era restato in  casa ; e senza 
la condotta coraggiosa del luogotenente M ac­
ina hon , madama fio u rch ier ed i suoi fig li sa­
rebbero stati esposti ai p iù  grandi p e rico li. I l  
giorno seguente, M . Macmahon b sortito per 
avvertirne i l  M agistrato; ma si son fatte delle 
ricerch e in u t il i  per arrestare qualcuno d i quei 
scelerati .

G E R M A N I A  

Ratisbcna io . Gennajo .

r \  »
G iorni sòiio vide qui la luce un opuicolo in ­

titolato : illustratone pohnco-giuridico-statìstica del 
P a ra g ra fi 34 dei nuovo piano d' indenniupijoni, pre­
ceduta d i  una dilucidatone della nostra Costituito- 
ne ,  e del destino della medesima coll’ affare delle in - 
eìennttfó\èoni.. 1802.

E ijli era Ha aspettarsi , che la Costituzione dell* 
Impero Germanico , sembrando venir scossa fin dai 
suoi cardini , occuperebbe molti «crittori politici , 
chi a definire i\ carattere di queste innovazioni , e 
chi a predire per Γ avvenire gli effetsi delle me­
desime .

M a questo dono di divinazione , per quanto 
generale ne sia la volontà, pure è posseduto da po­
chi . Per quanta impressione anche faccino in noi 
molte predizioni della rivoluzione Francese , che si 
leggono ora nelle opere di un Rosseau , di un Fe­
derico il grande , e di altri gran genj, dall’ attento 
esame delle medesime risulta però , che q:jei genj 
stessi pensavano tutt’ altro di quello che .suonano le 
loro parole oggi che si applicano agli avvedimenti 
de’ nostri giorni .

L o  scrittore del surriferito opuscolo si è quin­
di p ;ù occupato del carattere giuridico del grande 
avvenimento dei nostri g io rn i, che è proprio a for­
mare un paralello c o lla . Pacp, di Westafalia . Dopo 
di aver stabilito il principio , che F essenza della 
nostra Costituzione dell* Impero , in connessione di 
una riunione di molti Stari in uno Stato , e nei rap­
porti d; paesi singofc’ ad una unità dei medesimi , 
consiste tri un potere riunito sotto un capo supre­
mo , pass* l’ autore a dimostrare-, che là: pace di 
Luneville colle sue conseguenze , cioè col piano del­
le  secolarizzazioni , non cambia , e non annienta in 1 
modo alcuno Γ essenziale di questa Costituzione, ma 
piuttosto la può sempre più avvicinare alla sua per­
fezione 1

L* autore considera come una conseguenza be­
nefica di questa pace le secolarizzazioni) in: se stesse 
e per se stesse , in quanto ohe esse dividano la po­
destà secolare da quella della Chiesa,. La Chiesa 
ritorna con ciò ad aver quei rapporti verso lo Sta­
to , dai quali si era dipartita , e i quali si debbono 
considerar come i soli naturali e giuridici;vengóft tolte 
una quantità di contese tra lo Stato erla Chiesa; 
il diritto ecclesiastico della Germauia viene purgato 
da tnoltiplici macchie ; liberata 1’ istruzion pubblica 
ih /  paesi Cattolici da molti itppedimenti propri del­
la Costituzione stessa ; e lo Stato Ecclesiasticp a cui 
spetterà d' ora innanzi il puro dovere della cura dell’ 
anime ,  è i ptochr cónventi turtor sussistenti , sono 
avvicinati sempre pili alla loro originale , e rispet­
tabile destinazione . Persino i rapporti delle diffe­
renti Chiese nell’ Impero Germanico vengono tutti 
m ig lio ra ti, e colla separazione della potenza seco­
lare da quella della dhiesa verrà affrettato quel mo­
mento, in cui l’ uomo di stato verrà giudicato solo 
come Cittadino , e non più come seguace di quel­

la f o quell’ altra crtdetua . Gli Stati dell* Ìmjtèro 
protestanti e cattolici non hanno più al.un motivo 
di riguardarsi come due partiti ccntfarj, come fino­
ra succedette, giusta la destinazione della pace di 
W.stafalia; c verosimilmente la dottritia dell’ Itto in. 
partes uel sistema del diritto statìstico dell’ Impero 
sarà in breve unnoveiata fra le antichità del me­
desimo .

Parimente i rapporti interni delle Chiese cat­
toliche rimangono nelle loro basi immutabili. Sol­
tanto le diocesi devono necessariamente soggiacere 
a ιιιιο'νς divisioni , nel qual affare dovranno venir 
determinate nel tempo stesso le Chiese Cattedrali 
che dovrau sussistere per Γ avvenire . Verosimilmen­
te 0 tutto 1’ Impero , o i singoli signori -Territoria­
li profitteranno di quest’ occasione onde ottenere 
dalla Sede Romana un nuovo concordato per la Ger­
mania . La felice circostanza che alla testa del clero 
Germanico v’ è il rispettabile Dalberg , e chi in 
questo concordato è più d’ ogni altro interessata la 
reggenza della Baviera , tutto ci autorizza a conce­
pire le più belle speranze *

La Costituzione stessa dell* Impero, cioè 1’ unio­
ne dei singoli stati in un corpo solo , non soffre 
mutazione alcuna colle secolarizzazioni . La com­
posizione della dieta diviene anche più analoga al 
suo scopo , imperocché finalmente cessano di aver 
vigore tutti quei voti che venivano tuttavia eserci­
tati senza possedere alcun stato , e molte case prin­
cipesche ottengono un numero di voti proporzionato 
all* estensione dei. loro, Territori . Diyien però al 
sommo necessario î it nuovo catalogo dei ire col­
legi dell’ im pero, la di cui Compilazione sarebbe 
nel tempo stesso un’ occasione propizia per togliere 
mediante una convenzione amichevole tutte le eti­
chette del rango .

Rapporto alle nuove dignità elettorali, opina 
il nostro autore esser necessario che. siano determi­
nati quei paesi, ai quali debba veramente aspetta­
re la dignità elettorale. Ma nelle presenti circostan­
ze- questa dimanda toccante Ìe miove dignità elet­
torali non potrebbe esser di quell’ importanza , che 
iu certi possibili casi può avere, rispetto alle digni­
tà elettorali pria esistenti. Siccome i nuovi elettori 
devono esser riguardevoli principi , sembra sottinten­
dersi da se , che tutti quegli St.iti che potessero 
avere, dopo la totale definizione della pace e delle 
inderìnizzazioui debbano formare il totale dell’ elet­
torato ; jj . < · »■ ■· ■-

I Tribunali Imperiali, che colla cessione della 
sponda sinistra del Reno hanno perdute* molto nell’ 
estensione dei loro cjjirifti giudizi^ Udranno pure 
diminuito il loro splendore , e la loro giurisdizio­
ne , sì per la soppressione di moIte-Città Imperiali, 
come per le nuove difficoltà delle esecuzioni. A 
tutto ciò vanno uniti i privilegi di appello accor­
dati dal piano d’ indccnizzatiòue'· a 'diversi principi 
dell’ Impero . L ’ autore crede pero che con questa 
diminuzione non verrà uè cambidia l̂a Costituzione 
dell impero, ne pregiudicalo il ben q^ere dei Cit­
tadini .  ̂ ,

1 rapporti fóndali devono nella totalità rimanére 
i medesimi:, ma i 'Éanfttiainbiiti a cui sòiio sottò- 

<posti moiri feudi ’ faranno nascere delle contese at­
teso, il nostro diritto feudale al sofnftfò intricato . 
La qfiijtione per. la rinnovazione delle investiture 
è bensì già decisa,, npa molt’ altre epe* si dovran­
no decidere , delle quali non si fa, parola, nel piajio 
d*iHcfetihizZazione ! . . .

L ’ afùtdrè pflssa in seguito a-parlare delle de­
stinazioni che riguardata i siiigBIi* jtìretf , dei rappòrti 
della Germania verso la Francia , é aell" esecuzio* 
uè del piano d’ indenniizazione . υί »··Ί  '

« ____ πού . ' > ··
-ii* itiu Usb »-0i i - 1 - ; jìtkj j 1ui*ì v '' ,|ft.  .



Gibilterra 30. D i ce mi re
Ì1 24 di questo mese, si formò qui verso le 

7 ore della sera un attruppamento di soldati , che 
gridavano : Libertà , Libertà . Noi vogliamo due tette ; 
si uni ad essi parte del reggimento della Regina, 
e d,*l 15. reggim ento, e marciarono verso il P - 
Jazzo del Governo , ripetendo sempre i medesimi 
gridi .

I granatieri cercarono in vano di trattenerli ; 
li Cannonieri ebbero frattanto il tempo d’ impostar 
alcuni pezzi d’ artiglieria , e di difendere Γ enrrata 
della sala , ove erano il Governatore , il Principe 
Edoardo Duca di Kent , ed il Gen. Barnet ; que­
sto ultimo sortì , e domandò loro ciò che volevano; 
la loro risposta fu : noi vogliamo che voi siate Go­
vernatore , e che il Principe parta.

II Generale gli rispose : restate tranquilli , do­
mani vi darò risposta ; G li àmmunitati si ritirarono ; 
ma a qualche distanza , il 54. reggimento , che era 
sotto le armi , fece sopra loro un fuoco sì vivo , 
Che furono costretti disperdersi dopo aver avuti , 
molti de’ loro morti , e fe riti.

I l  15 alla mattina si ordinò a tutte le truppe 
di riunirsi sulla pia.*i d’ armi · Il General Barnet 
dietro un forte rimprovero domandò agli ammuti­
nati il motivo , che gli aveva condotti a quell* ec­
cesso ; essi risposero di non voler più il Principe per 
Governatore ; uno di «ssi presentò un foglio al Ge 
nerale , dicendogli : noi concediamo tre giorni di : 
tempo a rispondervi · Tutto sembrava sedato ma il
2.^, il tumulto si aumentò all’ cutrar della notte , 
e verso le 10 , tutto era iu sollevazione .

11 Principe sorti allóra con una compagnia di 
granatieri , e due pez£i da campagna alla testa del 
suo reggimento , e marciò sopra i rivoltati.

II  fuoco dei cannoui, e della moSwhetteria co­
minciò a 10 ore , e 3 quartine durò fino a mezza 
notte. Si assicura , che vi abbia avuto 80 uomiui 
morti , óltre 200 feriti . Finalmente i sollevati si 
dispersero , e il 2 7 ,  allò spuntar dèi giorno si ve­
devano correre q u i , e là seuz* ordine , ed intiera­
mente sconcertati . A 7 ore , il Principe , seguito dal 
suo reggimento , e dai suoi Ajutanti di Campo , si 
portò alla grande strada , ed ordinò , che ciascuno 
rientrasse nel sub quartiere ;  il restante del giorno 
fu molto tranquillo , e alle 6 della sera l i  gridi r i­
petuti di hu^a  annunziarono , che turto era termi­
nato .

II giorno z8 sono stati tradotti ad una corte 
marziale i soldati del *8. e 29. reggimenti, che vauno 
ad esser quanto prima giudicati.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
P a rig i 2S Gennajo .

— I  negozianti , e fabbricanti di Gand hanno da 
ta una brillante festa jl giorno 20 Nevoso al Cit. 
Faypoùlt , Prefetto , in ricouoscenza dell’ incorag- 
gimenr'o , che uu tale Magistrato uon ha c-ssato di 
dare al commercio di quel dipartimento . I l  Consi­
gliere di Stato Pelet è stato invitato ad onorar la 
festa . ·

*- Dicesi , che il Maresciallo di Broglio * dell’ età 
di ^ 4  anni , abbia ottenuto dal Primo Console la 
permissione di finire i suoi giorni nella sua Patria .

- Il brillio Console , il giorno 3 corrente da S. 
Cloud è ritornato a Parigi ,dove passerà il resto dell*

•fJuv^fno,^ %m\  iV ί  · *- *
, -■ X»e 'pretese costuuzioni dei t Qantqni, E lve tic i,

_jrip,(*ntate & .(iiolii d ·’ nostri giornali, e^che.si «5W * 
cianca state decretate dal Primo Console* sono fab- 

A&iÌ6Me*iti S v m e ra , e nou vi si deve pestar aicu- 
àia f e d e - <· isu m v  r

Le ultime Ietterà d e l. Capo annunciano , che 
il  .Genara(p*m.«capo Rocbembeau * v i era arrivato, 
li  26 Brumale , dove ha preso il comando dell.’ arma­
ta ; in quel giorno i Neri abbandonarono le altu­
re ,' che dominano la città. . ? ' .

-- Sono stati arrestati a Londra molti emigrati 
Francesi prevenuti di fabbricazione di falsi bigli­
etti della banca di Francia.

R E P U B B L I C A  E  L  V E T  I  C  A

Berna 28. Gennajo ·

Due de* nostri deputati , Mulinen ed Huner- 
wadel, son già ritornati da Parigi ; tra poco si as­
pettano anche gli altri , e ritorneranno , dicesi , sén· 
za aver terminato Γ oggetto della loro missione i Si 
comincia a vedere che tutto ciò che si era letto ia 
molti fògli pubblici sulle operazioni della nostra con­
sulta uon era vero, o almeno era molto esagerato . 
Quattro cantoni, Berna, Basilea, Friburgo e So­
letta avean presentati i progetti delle loro costitu­
zioni ; e siccome le opinioni de’ deputati non aveaa 
potuto mettersi di accordo , cosi ne aveda presen­
tati due per ciascuno , analoghi ai due sistemi , 
ne’ quali le opinioni sono oggi divise . Zurigo non 
avea presentato altro che un progetto sul metodo 
delle elezioni : tutto il dippiù si volea che fotfse 
simile al progetto fatto nel mese di Ottobre dal 
Comitato di Costituzione del Governo insurrezio*- 
naie. Le deputazioni di Lucerna, de1 Grigioni* di 
Sentis , dell’ A^govia , e del Lerrtéuó sono state di 
accordo ne’ progetti presentati. Le altre , de’ cen­
toni di T irg o via  , Sciaffusa, T ic in o , Glarona, U ri, 
Svitto , Undervalderi , e Zùgd , essendo composte 
di un deputato solo , non pDteva-i , nè arie he vo­
lendo , esser discordi . Per ciò che riguarda la 
Costituziorie generale dell’ Elvezia , il Governo Fran­
cese ed i sudi coiiimissarj han parlato tante volte 
e tanto favorevolmente del federalismo , che ai 
partiggiani dell’ unità , t quali vedono in esso la 
distruzione della loro Patrii , ndn è rimasta altra 
consolazione che quella di aver adempito a turt* i  
loro doveri · l  deputati del Lemano han presen­
tato un progetto di federazione seuza Governo ceii- 
trale permanente ·

— Moltissimi tr i  nostri en I rario , e varino a cer­
care altrove quella tranquillità , che più non sperano.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ila n o  J  Febbi Λ;ο .

JVelfa festa da ballo tenuta ni teatro grande 
della notte de* z al 3 il rispetto dovuto al costu­
me ed al pubblico fu violato da alcuni, che si per­
misero atti inurbani ed indecenti verso diverse ma­
schere . I l  Prefetto di Polizia previene il pubblico, 
che tre individui imputati di tanta licenza furono 
arrestali, ed interdetti da' teatri di questa comune 
sino a nuovo erdine ; le dichiaià, che chiunque sa­
rà ih Avvenire convinto di simile abuso s f̂Tità egua­
le castigo , e verrà, il di lui nome pubblicalo col­
le stampe . L a coltura , e la saviezza di questo po­
polo iion lasciano terriere , che tra lui possi ancor 
trovarsi chi ne pubblici spettacoli, còti un riprove­
vole contegno, si meriti la Suddivisala censura*.

N O T I Z I E  I N T E R N I  

G f/tirj io  Febbrajo .

La  neve appena scomparsa ci ha fatte in questi 
giorni più visite, e e si trattiene tuttavia fra noi 
compartendoci cori molta prodigalità ϊ suoi Favori «J 
segnò , che da molti anni non è stata con noi si 
liberale , còme in questo. Il corriere militare Fran- 
àé§è partito jer l* altro alle tre dopo mezzo giorno 
ha dovuto tornare addietro . Non pare con tutto 
questo , che· 1’ atmosfera sia ancor per mutar tem­
pra , e vi ha luogo a sospettare, che sia per man­
tenersi assai rigida àncora per alcuni giorni.

Jeri l’ altro è dtata eseguita sul molo vecchio 
la sentenza di fùcilaziooe sui correi della nota pira-

I teria , e furto dei 21 mila talleri , Simone Balabi,
I m arinaro, nativo Veneto : Luigi Raimondi da varj
I inni accasato iu Genova: c Michele Ferrari , Geno·
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vese . Ricorso avevano quelli infelici alla benignità 
del -Senato per ottenerne la grazia ; ma beili.he il 
Senato radunato siasi straordinariamente a tal fine , 
e durnro abbia sino a notte avanzata , prevalso ha 
la giustizia . E ’ da notarsi , che nei giorni medesimi 
nei quali sapevasi, che coloro erano in cappelleria 
per essere spiritualmente disposti cogli atti di Reli­
gione alla morte , avvenuti sono fra noi alcuni furti 
estendo state aperte , e derubate alcune botteghe. 
Si disprezza adunque dal delitto la morte ?

-- L a voce sparsasi in questi giorni , che il 
Chirurgo Debarbieri , fosse stato di nuovo posto 
in secreto a causa dell’ assassinio dell’ Ebreo Pesa­
r o , c affatto insussistente , come pure è insussisten­
te quella , che sia egli stato condannato in 50 anni 
di prigionia.

— Jeri sera presso S. Sabina , ad un' ora circa 
di notte , fu assalito un Rivenditor di vino , che 
restò gravemente ferito , e derubato nella somma 
di circa lire 150.

— Domenica 111 seguito di una rissa , prodotta 
da particolari interessi , il Cittadino Ferrari ex Ca­
pitano d’ Artiglieria , riformato , restò ucciso f in 
Polcevera , da un colpo di fuoco scaricato da un 
suo «cugino .

— Dalle disposizioni , che si fanno sembra , che 
domani seguirà Γ imbarco del residuo della mezza 
brigata Polacca.·

— Sentiamo con venerazione, e piacere, che il 
nostro Cardinale Arcivescovo occupatosi sino dai pri­
mi giorni dei pastoral suo governo nelprendere le ne­
cessarie cognizioni sulla pia opera di questo Semina­
rio , sia giunto , mercè le molte sue cure , ad averne 
ornai terminata una nuova organizzazione , la quale è 
certamente coniata sul modello di sui saviezza , e se­
condo i granai principii del paterno suo cuore . Al 
cuni de' Ministri souo già designati , e la scelta di 
questi , 'che viene generalmente applaudita , promette 
tale pur anche quella di tutti gli a ltr i, giacché «que­
sto illuminato Prelato non risolve sì facilmente alcuna 
cosa , se non è prima informato per Se medesimo di 
quello f che a ben compirla fa d’ uopo . Destano in­
fantò una giusta ammirazione le massime del Cittad. j 
Cardinale Arcivescovo , per le quali nello stabilire il | 
sistema del Seminario non solo dà a divedere la sua 
molta premura nel provvedere ai giovani allievi ogni 
ìnstruzione, e dottrina , ma inculca , che si procuri

irnire giudiziosamente ai medesimi quanto può 
render loro più accetto i\ vivere in tal società '. Per 
saper comandare bisogna esser uo-.no , e sentir di 
èsser tale . \  Prelati, dicea S. Paolo, soio presi da­
gli uom ini, affinchè sappiano compatire le debolezze 
dell* uom o. Chi non è se non giusto, è duro, e· 
Γ uomo duro è poco lontano dall' uomo malvagio .

— II nuovo Ves.ovo di Albcnga Cit.D ànii ritornato 
da Roma è stato lunedi a presentarsi formalmente al 
Governo , che Io ha ricevuto con tutte quelle ono­
ranze 9 che meritano il suo carattere } la sua'digni- 
t a ,  i suoi talenti. Si'è saputo in questa occasione , 
che ilSan to  Padre, con uno special^ fa o  breve , 
ha creato il detto Cit. Vescovo Daiiia in Superiore 
di tutti i conventi de’ Domenicani, che sono nella 
L ig u ria  .

E* stata fatta una scoperta molto importante 
riguardo alla ' coltivazione delle patate . Si avea Γ 
abito di piantarne gli occhi, ma con replicate re­
centi esperienze si è trovato , che basta metterne 
nel terreno le rad/che o i getti, e le raccolte sono 
nate ro^’to abbondanti , ogni piede ha prodotto zo 
a 12 onci- in p? s i  di patate . Praticavasi ciò’ pri­
ma d* ora a S. Domingo , e sempre con buon esi­
to . Risparmiasi cosi il frutto, che s* imputghéreÉ- 
bc a procurarsi una nuova raccolta.

Per i l  Cotno

Questa scoperta, che ci viene di Francia , 
merita che i nostri Parrochi di campagna la co­
munichino ai contadini, giacche a forza di esporsi 
alle derisioni di tutti coloro ( e non sogliono mai 
esser pochi ) i quali ti rivoltano sempre contro 
chiunque propone una cosa non ancor praticata da 
lungo tempo fra noi , è riuscito alfin di vedere , 
che in molte delle nostre campague adottata siasi 
la cultura di un frutto si vantaggioso , principal­
mente dappoiché nel tempo delie passate miserie 
ie n è riconosciuta la non ordinaria utilità. Quan­
te altre cose migliorar potrebbero la nostra esisten­
za , se troppo radicato non fosse il pregiudizio di 
odiare , e combattere tutto quello , chemon ha con­
sacrato con molti secoli, e con molti funerali Γ età , 
quasi che la Natura medesima la quale allorché vede 
invecchiate le sue produzioni, con un perpetuo mo­
to e sviluppo a rinnovarle si adopra per farle sem­
pre più belle , non ci avvertisse ad ognora che seb­
bene tutto ritorni al primo antico suo essere, tutto 
però dee ravvolgersi per varie forme, e subire mo­
dificazioni novelle , se attivo debba riuscire , c in 
suo vigor vantaggioso .

A l  Redateore del Monitore L ig uri ♦'

Nel. Num. 9. del vostro foglio all’ articolo sul 
T e atro , Cit. Estensore, ho rimarcato, che non 
avaro , ma prodigo siete stato in accordar i titoli 
di Signore , e Signora agli Attori , ed Attrici del 
Tea tro. Questo veramente non ha luogo nella Re­
pubblica', ed oltraggia la Nazione ; poiché credo , 
che al par di me sappiate , che le legiji vigenti 
altro titolo non amméttono , che quello di Cittadino. 
13’ esempio manifesto vi siano i Prima j Magistrati 
della Liguria, gli Agenti delle Repubbliche amiche, 
che d* altro titolo non vengono decorati, che di quel 
di Cittadino , titolò molto caro ad ogni persona in­
telligente'. Perchè voi , dunque , non osservate ri- 
gu irdo a tutti le leggi , ed il costume del paese ?
Il vostro foglio c stato sino al presente d’ animo* 
hizione , ed ora lo vorrete defraudare del nome, 
thè si ha acquistato ? Ravvedetevi adunque, e fate, 
che altra volta non più vi sia luogo , che si torni 
di questo, a parlare1. S. R.

Sott. B. B .l

La nostra risposta a questa lettera , che po­
trebbe1 essere estesa alla più prolissa , ma ragionata 
disertazione , Sarà semplice , e breve .

Ringraziamo del' caritatevole avviso il nostro 
gentil‘correttore : ma lo 'preghiamo a riflettere* 
che le Donné non sono in liiógo alcun Cittadine ; 
e gli uòmini non possono meritarlo ' se ' non nella 
loro pitria,, cui servono per meritarlo . Basterà for­
se per ottenerlo in un paese Repubblicano , che un 
uómp‘ jli un’ altra regione veng.i, qualunque egli 
sia , :i diUiòVar· per poche settimane iti unii libera 

’ÌerFi'? 1 Romani nói dai/ano, che per onore, e 
noi , che lo diamo ai nostri,primi Magistrati, per­
ché a ccbm trincarlo a chiunque ci cadi sotto alla 
pernia* Ìl ÌjùVtro bravo Correttore , badi al vsigni- 
HciloVero de*ilo itti , più4,effe al materiate fo'r. .Suonò , 
e non ci coufla’uicrà frtrsè rr,ói più'. ‘ 1 
_  ‘ j i "  · 1 '■ ' 1 1

i l  pro i t o  d ‘ A ssociA iiont è d i lire  3 por un m ito , di 
* 1  p r  3 m ie ti1, d i i y  p e r e ti  sem estre  , t  d i i g por l ' notio- 

4**MÌM d i  pA£Arsi A n tictpg 'tA m tnto  . Si pkbìlicAno duo 
f o f l j  / d  n ttim A H A  i l  M ereoledì', od i l  S fibbAtosorè.

Gli < jiiiocMti· dolio duo R'ivioro por tiro -fi dtotieiptif* 
ricever Anno rofolArmonto i  fe^lj por moti tro soni* hIchba 
iftt» di fotti Itti dévrnhno pori dirt^rsi a  OfuostA tt»m> 
ftrite Com o , portiti. divin*monto no» La Imo£» ih protone
^AntAnio. I /· 1 u. !·

οΙλ S. Lo ritiro N. 38.
■ 1 . —



E G U A G L IA N Z A N um . ia. L I B E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
i8o3. la  Febbaro Àruio V i  della Repubblica Ligure

Maguus ab integro saeclorum nascitur ordo 
Vtrg, E c l. IV .

b i  secoli tiiasce un ordia grande

N O T I Z I E  V S T E R E  

D A N I N A R C A

Copenhague i$  Qennaro .

Jeri c «fato pubbli ato alla Corte il matrimonio 
del Sig. de Buleau , ajutante di campo generale del 
Principe Reale, con Madamigella la Baronessa Eleo- 
fiora Sofia di Selby ·

G E R M A N I A

Vienna 25. Gennajo «

Corte voce * che il Sig. Conte di M etternich, 
ministro di S. M. L e R . alla Corte di Dresda, an 
«Irà, nella medesima qualità , a quella di Napoli , e 
verrà rimpiazzato nei suo primo posto , dal Signor 
Conte di Kaunitz , che è a Copenhague .

— Si *a adesso c h e 'il corriere Francese al quale 
ha rimesso alcuni dispacci al Cit. Champigny , ed 
ha continuato il suo viaggio verso Costantinopoli 
porta al Gen. B ru n e , che deve esser colà arrivato, 
Γ ordine di dimandare alla Porta in nome del Primo 
Console , che a fenor dei trattati faccia evacuare 
dalle truppe Inglesi Γ Egitto ·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S É

P a r ig i  r. Febbrajo ( 12. tfevoso . )
Si è osservato, che da alcuni giorni hi formola 

usata sinora nei decreti , è stata cambiata nella se­
guente: I l  Governo della Repubblica decreta ec.

— Si assicura, che M. Otto ha accettata Γ am­
basceria presso gli Stati-Uniti , e dicesi sara rim ­
piazzato dal Generale Bernardotte .

— Madama Benaparte ed il secondo Console han- 
iìo  , avant* jeri , assistito alla festa data dal Ministro 
della M arina.

— I l  Generale Lannes , inviato straordinario ? e 
M inistro Plenipotenziario presso S. A. R . il Principe 
Reggente di Portogallo , c  stato presentato , Do­
menica , al Primo Console dal Ministro delle Reda­
zioni Estere · H a avuta la sua udienza di congedo 
per ritornare al suo posto· Il Primo Console gli ha 
raccomandato spe-ialmcate d’ occuparsi a far render 
g iustizia, e a proteggere il commercio Francese a 
Lisbonw , come già avea principiato a fare nel pri­
mo anno della sua missione ; gli ha poi particolar­
mente ra to conoscere, eh* era contento dei servig] 
da lui rc3' fino a quest* ora in quella residenza · ^

— Madama M aria V'anier , vedova Desnos , e 
morta ad Alenson, Io scorso me^e, nell anno 104 
di sua età. .

• I l  Duca di Aremberg dev’ essere arrivato a Pa­
r id i, già da molti giorni , alfine di terminarvi i suoi 
interessi p irticolari , che non hanno potuto essere 
regolati , s:a a L u n e viile , come a Ratisbona.

— S. Μ. Γ Imperatore delle Russie ha nominata 
una commissione incaricata di redigere un nuovo 
codice civile , basato su quello di Prussia.
# - Nel corto dell* anno 1801 , il numero dei ma·» 

ritaggi nell* Impero Russo ascende a 298,158; 
quello delle nascite a 1 ,1 7 9 ^ 7 6 ; e quello dei morti 
a 453,205 ; fra i morti si coitano 116  di f«,o anni 
37 di jo r  -  32 di ro2 — 14 di 103—  17 di 104 -  
3 z d i io 5 -  7 106 -  10 di 107 — 5 di ιο ί  -  y di 
109 -  15 di 110 — 1 di i n  - 1 di 112 -  1 di 113 -  
2 di 114 - i i  di 115 — i  di u tf — t di 127 —
12 di 120 -  2 di i n  — 1 di 123 — 1 di 124 ·
2 di 125 — 2 128 -  e 4 di 130.

— Il nostro Console delle ragioni Commerciali ia 
Filadelfia ci annunzia che sono cessate le malattie 
che affligevano alcune contrade dell* America Set­
tentrionale, cosicché sono stati rilasciati i passaporti 
di Sanità ai bastiménti di là partiti , che posiono 
essere ammessi senza pericolo .

-■* L ’ Università di G.uris prudenza pubblicherà 
tutti ì mesi un volume di 350 pagine sotto il ti­
tolo di Annali di Legislazione , e di Giuris-prudcn- 
za , che sirà diviso in principj di Legislazione i in 
Teoria della Giuris-prudenza , e dell* Eloquenza del 
foro , e in Giuris prudenza positiva .

— I l  Governo che ha sempre gli occhj aperti sul­
la prosperità del Commercio ha dato aJ esaminare 
il progetto della prolungazione del canale djl mez­
zogiorno sino al fiume Tarn che pare offra molti 
vantaggi * Si eseguisce intanto con somma attività 
il decreto de* Consoli sul canale di derivazione del 
fiume O urcu.

— E ’ morto iti Inghilterra all’ età di 6 anni, e 
mezzo un fanciullo chiamato Temaso Guglielmo 
M aikin che era un prodigio di talento, e di erudi­
zione ; possedeva quauto è possibile la lingua patria ; 
intendeva con molta facilità la latina delle più fa­
m ilia r i opere di Cicerone ; sapeva eccellentemente 
la Geografia; dipingeva con grazia , ed avea un’estre­
ma forza d 'intelligenza in tutte quante le cose. Alla sua 
morte che è stata tranquillissima , esaminato il ca­
davere , si è trovato che aveva un cervello dì stra- 
ordinario volum e, ma però in ottimostato, giacché 
il suo male non è venuto che dallo stomaco .

-- Dicesi da alcuni, eh. la buona intelligenza esi­
stente fra la Repubblica Francese , e il Santo Padre 
frutrerà forte a questo di ottenere una reintegrazio­
ne per quello eh* egli ha perduto in vigor del trat­
tato di Tolentino ; nel qual caso dati sarebbero in 
compenso alla Repubblica Italica i Ducati di Par­
ma , e Piacenza.

— Nelle vicinanze di Ofeu in Ungheria che, come 
si è detto , si è aperto un nuovo Vulcano che ha vo­
mitato gran quantità di lava , ha spaccai in due 
parti la montagna di Bloksberg , ed ha slanciare fuo­
ri con tale violenza molte pietre , che più cast del 
vicinato ne sono state distrutte ,  e il f ianco  del 
monte che è verso il Dauubio minaccia di cadere 
del tutto 4



*  Abbiamo nei precedenti foslj partito iulJa nuo­
va orcanm aiiene dell* istituto Naz.onale : «eco .1 
decreto dei Comoli emanato il giorno 26 dello sca-
duto Gennaro · . .

L ’ Istituto Nazionale sara diviso m quattro clas­
si · Γ una dell· scienze ,  Γ altra di lingua e lettera­
tura Francese , la terza di storia e letteratura an­
tica la quarta in fine di belle arti . 1 membri at­
t u a l i*  e gli associati Esteri dell* Istituto verranno r i­
partiti nelle anzidette classi ·

Talune di queste quattro classi saranno suddi­
vise in varie sezioni. L a prima ne conterà undici ,
Jc quali sono le segueuti,  geametrta , numero de’ 
membri 6 , meccanica , 6 , astronomia , 6 , geogra­
fia e navigazione 3 ,  fisica generale 6 , chimica 6 , mi­
neralogia 6 ,  botanica 6 ,  economia rurale e veteri- 
n a ri a 6 j  anatomia e ^oologia 6 ,  chirurgia 6 . Avrà
9 associati Esteri ·

L a  seconda non avrà suddivisioni : le sue oc­
cupazioni saranno quelle di compire il vocabolario 
della lingua Francese ; farà delle osservazioni di lin­
gua sulle opere che vengono alla luce , ·  pubbli­
cherà quattro volte all’ anno la raccolta delle sue 
osservazioni . Potrà sceglier dodici dei suoi membri 
tra li membri delle altre classi ; il numero intero 
de* membri sarà di quaranta .

L a  terza classe si occuperà delle lingue dot­
te » dell’ antichità, e dei monumenti; d-11’ istoria 
e di tutte le scienze morali e politiche nel rappor­
to che hanno c o ll'is to ria ; della traduzione de’ li­
bri antichi ,  e della continuazione della raccolta de’ 
monumenti diplomatici. Avrà quaranta membri ,  ed 
•tto associati Esteri .

L a  quarta sarà divisa nelle sezioni ; pittura nu­
mero de’ membri 10 , archi tenuta , 6 , incisione 6 , 
musica 5 . Avrà otto associali Esteri ·

Oltre de’ membri e degli associati, la prima 
classe potrà nominare cento corrispondenti naziona­
l i  o stranieri, la terza ne potrà nominare sessan­
ta ,  la quarta trentasei · G li associati stranieri avran 
voce deliberativa solo negli oggetti di scienze, belle 
lettere ed arti ;  non avranno veruna pensione ; i 
membri dell' istituto al contrario ne avranno una di 
2500 franchi all* anno ·

L a  prima classe avrà due segretarj perpetui, 
tino per le matematiche, Γ altro per le fisiche : tut­
te le altre classi ne avranno un solo : essi saranno 
nom initi dalla classe ed approvati dal primo Conso­
le ,  ed avranno 6m. franchi a ll’ anno per ciasche­
duno ·

Ciascheduna classe avrà in ciascun anno una 
seduta pubblica , alla quale assisteremo tutte e tre 
le altre classi . L a  prima classe proporrà ogni an­
no un soggetto per uu premio di 301. franchi ; la 
seconda e terza ne proporranno uno per ciascuna di 
2 5 0 0 ; la quarta distribuirà i graadi premj di pit­
tura ,  scoltura , architettura , e musica ; e colui 
che otterrà uno di tali pnmj satà inviato a stu­
diare in Roma a spese del Governo .

R E P P U B B L I C A  E L V E T I C A

la lourgtosie , iitiilnìone antica , veramente Sviz­
zera , e base di tutte le virtù che adornavano gli 
Svizzeri. Si combatte coll’ esempio dell’ antica Sviz­
zera il principio della divisione de’ poteri, e s» di­
ce ciser chimerico, ineseguibile nel paese: ma pu­
re , perchè il pregiudizio contrario ha troppo pro­
fonde radici 4 il relatore crede opportuno organiz­
zare un tribunale di appello , il quale abbia i giu­
dici nreii dal gran consiglio ed il presidente dal 
piccolo : ne’ casi gravissimi si aggiungeranno quat· 
tro altri giudici presi cvualrfietue da quest’ ultimo. 
Non si parla più di abbadie, (Abbadie erano chiama^ 
te nell* antico governo le varie divisioni, e quasi 
tribù , della popolazione Svizzera in varj cantoni . )  
e dicesi che se ne era partato uu* altra volta sui 
per equivoco.

Nel secondo rapporto si propose al Primo Con­
sole di volersi incaricare delle prime nomine ; e si 
aggiugne chc molti deputati credevano il mediatore 
della Svizzera doverne essere necessariamente il legis­
latore e Γ eiettore delle prime magistrature .

11 Primo Console ha fatto annunziare dal suo 
ministro plenipotenziario e generale in capo Ney 
al Governo Elvetico , che nel caso in cui le trup­
pe Elvetiche non potessero venir conservate nella 
nuova organizzazione dei cantoni. Egli avea inten­
zione di prenderle al soldo della Repubbica Fran­
cese . Dietro questa dichiarazione , il reclutamento, 
stato sospeso per qualche tempo, ha ripigliato una 
nuova attività ·

Secondò un rapporto, il quale si asserisce per 
officiale , trovansi attualmente nella Svizzera. La 
13, 16, 1 7 , t  41 mezze brigate d’ infanteria; il 5 , 
e 13 reggimento di cacciatori ; il l i  reggimento 
d’ ussari, unitamente all* artiglieria leggiera a pie­
di . 11 quartier Generale del Generale Serras è in S. 
Gallo , quello del Gen. Lyer è in Soletta .

-  Si scrive da Arau : lo stato auaichico in cui 
siamo fa nascere ad ogni momento dell’ allarme : 
girano molti individui sospetti che scacciati dalle 
frontiere f i  gittano sul nostro Territorio ;  frequenti 
sono* i furti , frequenti le violenze , e non si ha 
nessuna sicurezza . Domenica scorsa , per buona 
sorte , si scopri a tempo il tentativo di uno scel­
lerato che volea incendiare nna casa del sobborgo «

I T A L I A

Roma 5 Febbraro *

E ’ di qui passato un corriere straordinario, pro­
veniente da Londra , che con tutta diligenza recavasi 
a Napoli.

— Il Rev. Sig. D. Vincenzo G iorgi, ex gesuita j 
teologo della sagra penitenzieria , celebre predicatore 
e cognito alla repubblica cristiana, e letteraria per la 
sua profonda dottrina , e per le varie opere da lui 
date alla luce , è passato , Domenica mattina, agli 
eterni riposi.

Berna 1 Febbrujo.

Giorni sono il senatore incaricato delf Organiz­
zazione dt’ 3ette cantoni aristocratici ha fatto al Pri- 
mo Console due rapporti ; uno sulla costituzione da 
darsi a questi cantoni, e 1' altro sul maio di at­
tivarla .

11 primo incomincia dall* esporre le relazioni 
che i dfversi partiti della Svizzera hanno colla Fran­
cia ; indi vi è dipinto il Governo Elvetico della ri 
voluzioue coi colori più neri e qual imitatore di 
tutte le follie della rivoluzione Francese; rimpro­
verasi specialmente al medesimo la distruzione del*

N O T I Z I É  I N T E R N I

Geaova 11 Ftbkrajo .

Jeri mattina si è imbaccato sui legni da gnerfa 
Francesi, che sono uel uostro porto,il resto della mez· 
za brigata Polacca ·

-  Giovedì il nostro Cit. Doge diede nel palazzo 
di sua abitazione un sontuoso pranzo, a cui furono 
invitati varj de* Senatori , ed altri de’ più distinti 
soggetti, trai quai segnatamente il nuovo Vescovo 
d’ Albcnga , Cit. Dama ·



-- A propoiito di Dom enicani, trovasi agli estre­
mi di lua vita per gagliarda infiammazione di pet­
to , il celebre P. Vignoli , della cui vita , e dottrina, 
checche ne sia stato detto, faià  certamente" in onore 
per lunghi di la memoria .

— Sono state permesse le maschere , permissione 
però , che non dovran cominciare eh· Domeaica' p. v. 
dopo il mezzo giorno , e dovran terminare per la 
città alle ore 24 ; sari poi lecito mascherarsi al tea­
tro , ma non entrarvi, uè uscirvi in maschera. E c ­
cettuate sono tutte le maschere t chiamate comune­
mente del teatro Italiano, e quelle , che potessero 
indicare personalità per dare insulta alla
cleilo Stato, e ai C ulti tollerati.

— Prosicguono a seatirsi notturni furti , c ".alcune 
sere fa fu assalito collo itilo alla mano nella strada, 
che conduce al Cannine un di quei Cittadini , che 
abitano in quei contorni, e durò fatica a salvarsi col­
la fuga ; non si è per altro tralasciato in questi gior­
ni di far dispensare pes mezzo dei Parrochi alle per­
sone più miserabili li opportuni soccor&i ·

— T u tti i riscontri* che ci sono' giuriti in questi 
giorni da Vifrj punti del territorio Ligure, ci avver­
tono che caduta è d ippertutro una nou più vista qu­
antità di neve , la quale continua tuttavia a rico­
prire ostinatamente il terréno. T ra  i fenomeni che si 
son osservati in questa occasione non las:ia di es­
sere da rLoarcórsi che mentre nònf vedesi per la 
campagna ucceÌIo alcuno (tei soliti che comparivan 
tra nói per divertimento de’cacciaròri riégfr altri in­
v e rn i, si trovau ora pertutto a grandi sciami ru/me- 
rOsissimi Corvi , e presso alla b )cca della Polceve- 
ra in S. Pier d’ Arena è stato preso anche un ci­
gno , o almeno una grande oca i l i  peso di libbre 
20 stimata da molti per cigno * e a noi certa­
mente straniera che h i compra a lire 40 un rag­
guardevole personaggio .

Si s p e r a .dai nostri commercianti ςΐιβ al ritor 
no del Re di Spagna in Mddrid , sarà ripristinato 
Γ antico uso di spedire ogni settimana iu Italia uu 
corriere il che riuscirà come riusciva molto più van­
taggioso e comodo .

— E* srato eletto in altro de’ Difensori de* poveri 
carcerari del Centro il C it. Av. Angelo Pellegrini , 
che già precedentemente ha esercitato f  uffizio sud­
detto .

--  Scrivono da Parigi , che è stato colà arre­
stato per aff -ri , per quanto credesi , di grande im­
portanza un Principe Napoletano, ed una Dama del­
ia stessa Nazione a Calais , donde è stata portata in 
mezzo alla gendarmeria immediatamente a P arig i.

--  I  corrieri di Milano , e di Venezia non sono 
g iu u ti.

Cittadino Editore ò

Checche alcuni Saccentoni vadano ogni dr pre­
dicando contro le Gazzette , e i Giornali , qualun­
que volta me «e capitano alle m ani, io li le 'go  as­
sai volentieri, e se non me ne fo , come taeti, una oc­
cupazione seriissima, me ne fo almeno un diverti­
mento instruttivo, giacche risovvenendomi di tem­
po in tempo nelle ore meno occupate , di quanto 
ho ricavato dalla scorsi. Hata in compendio ai diver­
si fogli del giorno , non lascio pure di farvi alcune 
mie riflssio n i. Amo di couiuuicarvene una parte ,  che

non mi farete alcun dispiacere a pubblicare su! .vostro 
foglio , giacché s· male ho tirate in mezzo alle mia 
riflessieni le conseguenze di certi dati » vi sarà for­
se chi imprenda opportunamente a correggermi ; se 
poi i miei raziocinii non souo strani del tutto , po- 
trjbbe forse avvenire , che non riuscissero inutili 7 
ma a pubblico vantaggio eccitassero chi ha pur la 
forza di farlo , ad alcuna cosa iutrapren iere che in 
comun bene e decoro nella sua esecuzione ridondas­
se , c nelle sue conseguenze.

11 Primo Console ha organizzato egli stesso la 
nuova amministrazione dell* Isola dell'Elba , e addia- 
cenze; e fra i. moltiplici oggetti che doveva in ciò 
avere in vista , non si è scordata la cura della in­
struzione de’ giovani ; ma è d ife so  sino a prescri­
vere la qualità , e quantità delle scuole che vi 
dovranno essere aperre· Mentre ha ciò fatto per Γ 
Elba , organizzato Ira altrtsì , e a nuova forma com­
posto Γ Instituto Nazionale di Francia, senza frattan­
to negare una parte delle sue cure alle scuole mi­
litari e marittime , al Pritaneo , al L ice o , al Mu­
seo ec. ec. a tut'to ciò. finalmente , che alla coltura 
delle a rti, e all1 avanzamento delle scienze appartie­
ne . Eppure è a lui che peò dirsi ciò che scrivevi 
ad Augusto ne’ tempi suoi i l  Venosino ;

Cum t*t sustineis , et tintà negoria sofàs ,
Res . . . .  armis tuteris ,  monbuf ornes y
Legtbus emendes ,

Sarebbe indituro il pretendere , che tutto fosse 
al più presto a perfezione guidato , ed al eompito 
suo fine .

L ’ Imperatore delle Russie con un impero va­
stissimo, che però tanto abbisogna di rinnovazione > 
e coltura , instituisvC nuo>e Accademie , e molto 
atteramente si adopra a regolarne i principii.

E ' dunque, dico io fra me stesso , è Γ instru­
zione una parte delle cure di.chi governa , ed una 
parte di tanta importanza , eh-· i più grandi uomini 
del nostro secolo dimenticarla non sanno in raezzp, 
ancora all* immensa difficilissima serie de’ gravi af­
fari mohipfoci , che li circonda , e distrae.

11 Govèrno della' Repubblica Italiana ha per­
messe le maschere; ma da questa concessione , ha 
eccettuati i giorni di Venerdì ,e  di Do nenica . Pei 
Venerdì siàrn d’ a:cordo ; si usa così da per tutto;
„  Ma perchè la Domenica? il laborioso artigiano ,
„  il povero giornaliero non ha che quel giorno per 
„  solazzarsi, e gode solazzarsi con una maschera , thè 
„  gli dà libero Γ accesso in più luoghi , ne’ quali 
„  non potrebbe andare a viso scopetto. „  Cosi bron­
tolava io meco «esso fra denti , pochi giorni fa 
in un Caffè al leggere tal concessione ; quando un 
uomo di mezza età , di aspetto grave , e prudente, 
Che beveva il Caffè a me vicino ; „  Eh Signore , mi 
,, ha detto ; nen sapete voi che la Domenica è uu 
5, giorno di raccoglimento , alle opere riserbato di 
„  Religione , che Iddio medesimo ha ritenuto per 
„  se, e che santificato esser deve, non più degli altri 
,, contaminato colla crapola , colla ubbriachezza , e 
,, con insano tripudio di mal frenata dissolutezza ì 
„  Rallegratevi dunque, che a proporzion di tai mas- 
„  sime sia colà stata ristretta la permissione delle 
„  maschere “  . Non sapendo a ciò che rispondere , 
ne ho dedotta la conseguenza , che molto impor­
ta il frenare in qualunque siasi occasione colla re­
ligione , e le leggi lo smodato trasporto della mol­
titudine , ma che a ciò fare si è d’ uopo il fore ad 
essa conoscere le vere sue obbligazioni riunovellan- 
doue iu lei la memoria , anche qualar si permette , 
che meno augusti le sembrino 1 limiti delle sue 
azioni ·

Gran memoria che ha il Primo Console ! Ogni 
momento vien fuori uu uomo de^no di premio y 
della cui bravura > e servizio il Primo Console istes·
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so sì rammenta di essere sfato testimonio , e vuol 
per questo coitecéer'6U i.i ricompensa. Ne ricavo io 
quindi in mio cuore , la lontananza del tempo non 
toglie dunque nè il inerito, nè la dovuta mercede a
chiunque ha bene operato .

L eu  queste mie riflesiionì cerco , Cit. Esten­
sore , di farmi utili i vosrri fo^li ,  nei quali perciò 
vi prego a non omettere mai *lcon de’ tratti vir­
tuosi , che darmi posson motivo a in co io  quiudi 
ammaestrarmi.

G e n o v a  i  T tb b ra r »  i S o j .
C orse o d ie rn e  de C a p i ta t i  im p ie g a t i  a lle  seguenti 

Im p e r ia l i  ·  R e t t i  C e r t i  .
I m p e r a t o r i  con i  frutti arre triti per #gni i o ·  lir.

A l 4. 1®. con Giuseppe l i .  . . · lir. i t  10 tp  
i l  j  —  con Leopoldo . . . . . .  »1 7» 'fl 7 3
A l 4. —  eoo Fra».c sco l i ,  . ·  . . >· J 7  in j l

2 a n c a  d i  V u n n i  a l 4 ....................f 'o r .  y y  in g o
Detti *1 5 . . ................. »  I ·  ia I j

M o s c o t i a  al f  p e r r e o  se  d-1 p r i ­
m o  » m p ig o .  . . . . . .  ,1 j i  i n j j

se d-1 sccordo, e terzo impiego „  ih
D a n i m a r c a  aJ f co: f iu r r o .................. lir . 13 in t f

4 ..........................................7 * »n S o
S v i z i a  con i  fru tti al 5 col fru tte

Im pieghi rico n ti fu iti . . .  „  S t  ie  89 
L o n d r a  Tr<* per 1 0 0  co n so lid a ta  . . „ 8 4  in g f  
Repub F r a n c i s !  V s concordato . . 54 io 54 
R epuj» I t a l i a n a  M o t i di M ’ iano con i

f.u tti d ar·' 8 circa al χ .............. »> i o  in i j
C a m e r a  A p o s t o l i c a  a l  s  l o p e r  1 0 0 .  I r. 5 4  in  

H & i- u a  L i g u r i  . L u o g h i d e lla  B in e  a d t  S . G h k « | 9  

con i  fxu tn  1 l i r  +  1 1 .  4  d i i  1 7 * 1 .  Se. 7  — .
da l ir e  7  u  f  b 

B ig lie t t i  d e ila  B a n c i d i  S G io r g io
per ogni 1 0 0  l i r e ..................fir.

Captali iella  S c r i t t a  N a z i o n a l i  col frutte sud.
detto a lir. 4  l i »  ψ Air. t . e lir . 1. j .  per ogni 

azione , ossia Luog» 3 che nei 179 6 . f i vendevano li. 
per ic o  l i r e ,  prezzo lufimo ,  i n  . . .  Se. ;  io  f  1. 
di suddetta qualità ,

C O R S O  DE*  C A M I J  

Geneva 11 Febbraj*.

Venetia. . · — M adrid . . . ‘ i*
Roma . . . . 1 16 374 Cadice . . . i t i
L iv o rn o ,  . . « M 7/S Amsterdam . *4 i / a L
.N apoli. . . 100 Londra . . . 47 1/1 D
M essin a . . “ . 39 M ilane  . . . t i 3*4
talerm e  . . 39 1 / 1 Vienna . . . . 48 3'4
Lione  . . . . 9 i */4 Augusta . . . i l a/3 D
M a rs ig lia . · 9 A '11 Amburgo. . . 4Ϊ 3U
fa rtg i.  . . . *4 1/3 Smtrne. . . . 3 f i l t
.Lisbona . .  . 7 . 8 L Costantinopoli 37

f r e t t i  delle Gramaglie cineprese la Gabella
ii Lombatd» di Cm . ...................... ..• >» <4 • *5
detti Amburgo Ross» e bim cki . »» 4* a 47
Bannato e marnerò eupcnori . . , >» 5° • 5 *
Detti in fe rio ri................. ...  . . . . »»
M e d io c ri....................... ... • »> 4 * 1 ·
D u ri T u n ii n u o v i........................ 1» V • Sf
Meschiglie di Lertn. . . . .  , *> 4 * JO
Tarma d’ A m erica.....................  . . . >*
Granoni diversi.................................. li 40 a 41
la re  Tunis e Sardegna . . . . . . >> 19 » J*
Faggiuoli mancano..................... ..... . » 5*

3 * 10 t  35
V in i di N tp o li alla mezzar. . . . . a»

» n o
Bezzi f i n i .................... ... » 1 «S « n e

Detti di Levante,* Calab. . . . 93 a 9 4

l i  prette  d' Assectatione > di lire  3 per un mese , di 
t p r  3 m esti di 15 pel·* i l  semestre , e dt 18 per l ' tntie- 
r a Annata dλ pagarsi anticipatamente , Si pubblicane due 
foglj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate sera ,

G li Assectati delle due Riviere por lire  8 anticipata 
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senta alcuna 
spesa d i Pesta . Essi dovranno però dirigersi a questa S tim · 
porta Como , pereto diversamente nen ha luege i l  presente 
vantaggio.

T e r  i l  Como àa S. Lorenzo N. 3
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M O N I T O R E  L I G U R E
i8o3. 16 Febbaro, Anno V I  della Repubblica Ligure

-------- — -------------------------------------- ----------—

Magnus ab integro saeclorum nascitur ordo D i sicoti rinasce un ordin erandc
V irg. E c l. i y .  *

N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

Amburgo 20 Gennaro .
Da Copenaghen si scrive che si è pubblicato 

da quel Governo un editto per cui nelle truppe non 
si riceveranno più reclute estere. Tutti i nazionali 
dovranno sorbire nelle truppe di line% per sei anni: 
ne’ due primi serviranno iu un corpo stabilito ; nei 
quattro altri dovranno servire solo durante il tempo 
degli escrcizj ; dopa i *ei a mi saranno ascritti alle 
milizie provinciali. Questo regolamento è in sostan­
za una legge di coscrizione , ed è il miglior mez 
zo per formare non solo una milizia , ma una na­
zione militare .

R a ti sbona 26 Gennajo i
Nel giorno 19 l i deputazione tenne una sedu­

ta , ed il ministro direttoria'e vi lesse la conven­
zione per le indennizzazioni dell’ arciduca G Due?. 
Boemia votando , si e uniformata alla notificazione 
del commissario imperiale : B^andeburgo , i l  G. M i-  
estro d e li ordine Teutonico  ̂ e Baviera hanno detto 
di voler aspettare le istruzioni, e quest’ ultimo ha 
soggiunto di riserbar turt’ i dritti al suo Sovra io, 
poiché non crede giusto che ri G. Duca debba es­
ser soddisfatto a spese di un solo stato; Sissonia 
si è congratulato per il buon esito delle negozia­
zioni , ma si è nserb.ito di votare all’ apertura del 
protocollo: Vutemberga , Assia C assetti' Arctcancel- 
liere han votato come Sassonia.

, \ ■ i  :j ìu u '
’ ·  Ecco la nota dei Ministri d c ilj Peteize me­

diatrici sulli voti dei Principi .

„  I  membri della deputazione straordinaria dell’ 
Impero hanno desiderato nel corso delle negozia­
zioni che precedettero il 23. Novembre , eh· le 
potenze mediatrici promettessero di proporre quan­
to prima uu supplemento dei voti virili per gli 
«lettori e principi che saranno qualificati a que­
st’ effetto-. Quest* impegno è staio 'aggiunto senza 
difficoltà alle proposizioni fatte dai Governi di Fran­
cia e ,d i Russia relativamente ai voti virili , ed è 
stato consegnato nel paragrafo 52 dtelP atto del 23. 
Novembre. Se non ebbe ancora una conseguenza, 
malgrado 1’ invito implicito fatto ai due Ministri del­
la mediazione nel conclusum del 16. Dicembre ,  ciò 
f^ perchè parve conveniente d’ attendere che S. M. 
Γ Imperatore e Re fosse in misura di prender parte 
a* quest’ aljfrq . I l  sottoscritto si affretta in oggi di 
compiere ^aspettativa della deputazione, ed ha 1’ 
onore d’ indirizzargli due stati , stesi in conformità

• dell'im pegno preso e del principio convenuto . L>a 
deputazione vi. riconoscerà certamente lo spirito d’ 
imparzialità c|ie anima i Governi mediatori > e Γ 
attenzione con cui vennero accolti i voti emetsi in 
molte delle sue sessioni · Si crederà forse che il nu­
mero dei nuovi voti avrebbe potuto essere più con­

siderevole , onde soddisfare maggiori pretese. Mai 
fa d’ uopo considerare che P importante cura di con­
servare la dignità del collegio dei principi , impone 
dei limiti 7 e che P interesse dell’ Imperò Germani­
co esi*e sopra tutto che tutti abbiano dei possessi 
nel su} seno che li leghino possentemente alla cau* 
sa comune . La depurazione gftjdicherà , se qursto 
tra aglio debba essere inserito tfiel Parafato Ί  
deli’ atto del 2 $. Ni jvembre , o semplicemente uni­
rlo al medesimo ano in via di supplimento .

Ratisbona li ti5. Gennaio 1803.

Sott. L jfìre r. I l  Bar. di Euhler . iC

Stato ielle nuove voci dà accordarsi dall* Imperatore 
e dall' Impero agli elettori ed anìichi principi nei 
Cìlfeggio dei principi alla dieta generale dtlT Im­

pero Germanico
I. V ic i  già mentovile nel Paragrafi 31 delt 

etto del 13. NjvenSre 1802. Al Re di Prussia elet­
tore di Brancieburgo , per Erfurth una voce , e per 
E: hsfeld una voce , totale due voci . Al langravio 
d’ AìSia Cassel , per Fritzlaf lina voce , e per Ha- 
nau Una voce , totale 2 voci . A! langravio d’ As­
sia D ir m s a lt ,  p e rii ducato di Vesrfalia una vo­
t e ,  per Stirheuboerg una voce, totale 1 voci.

II. Voci d i menzionarsi in constown^a del detto
P jrig ra fo  32. A li’ Imperatore ArJdaca d’ Austria , 
per fa Sriria una voce , per fa Ca/u oj r una voee , 
per' la Cariuzia un i voce , e per il Tirolo uaa vo­
ce, totale 4 vo ci. All* elettore àrci:ancellierc , per 
il principato d* Aschenffeburgo una voce. All’ elettore 
palatino di Baviera , per il ducato di Berg una vo­
ce , per Sulzbacli una voce , per la bassa Baviera 
una voce ,' per Mindelheim una vo;e, totale 4 vo­
ci . All* elettore di Sassdttfa , per il iti ir^raviato di * 
M snia una voce , per il burgraviato di Misnia una 
voce , per Z  irh:rth àuTTOcétotale,’ 3 voci. AI med , 
alternativamente edi dfidii di Sassonia Veyniar e di 
Saxe-Gotha , per il  langraviato di Turingia una voce. 
Al Re d‘ Inghil. elettole di BruusyiJh Luneboùrg,· ' 
per Gottinga una voce . Al duca di BrunsVick Voi- 
f* nbtittél , per Bla’ikeubourg una vo‘:e . Al R è d i  
Danimarca duca d’ Holitein , per Ploen ùua voce .
Al duca1 di Vurtemberg , per Teck una vóce , pei 
Zv’ièiltéu Una vó ce /p e r Fubing’a lina voce, tota­
le 3"voci . A» margravio di B.den* ,* per Bruichsal 
invece di Spira una voce, per Etténheim iu vece 
di Strasburge lina vo-e , totale 1 voci  ̂ Al duca di 
Meckleubourg Str^itz , per Standard una voce · Al 
duca> di Modena per la Brisgotfia un* voce , e p*r  ̂
Γ Ortenau una voce , totale 1 voci.

Stato delle nuove vbài i l  introdursi d a ll ' Impe­
ratore e f o i e  Im p e r o  \ o d i  accord i c i  a n c o r a  ai nuo­
vi principi a lla  dieta g e n e ra le  d e l i  Impero Germanico.

I. Voti conservari e trasportati dalle 'antiche ter· 
re immediati sulla sinistra del Reno , ai possessi djti

%



alla dritta in compenso nel Paragrafi) 31 deli' atto 
del z i .  Novembre . Al principe di Salm-Salin ,  a 
lu i solo i l  voto virile che era precedentemente in 
co m u n e  con Salm-Kirbourg . Al principe d’ ArCm- 
berg il *uo voto virile .

I I .  Voci già mentovate n*l detto Paragrafo  32.
A! Principe di Salm Kirbourg , a lui solo s e n i· a l­
ternativa con Salm-Salm , una voce . Al principe 
d i L inang e, per i suoi nuovi· possessi , una voce .
Al principe di Nassau Usingen , per Nassau Usingen 
una voce. Al principe di Nassau Vcilbourg , per 
Nassau Vcilbourg una voce. Al principe di Solms 
Braunfels, per Solms Braunfels una voce .

I I I, Voci da mentovarsi in conseguenza del detto 
Paragrafo  32. Al principe di fioheuzolleru Sigma- 
rìngeii , per Sigmaruigen una voce , Al principe de 
la T o ur e Taxis , per Bnchau una voce . Al prin­
cipe di Valdv^k, per Valdeck una voce. Al prin­
cipe d Oettingeu Vallerstein , per Oettinge 11 Valler- 
srein una vocfc. Al principe d'Oettingen Spielberg, 
per Oettiugeii' Spielberg una voce. Al principe di 
Leveitein Vertheim , per Levestein V.ertheim una 
voce. Ai prìncipi di^Hohenlohe Valdeubourg c Bar- 
tenstein , per Hohenlohe Valdenbour# e Hohenlohe 
Bartenstein, due voci . Ai principi di Hohenlohe , 
per Hohenlohe Neuenstein una voce » Al principe 
d' Isenbourg , per Isenbonrg yt\a voce . Al principe 
di Reuss Graitz , per Reuse Graitz una voce . Al 
duca di Looz c Corsvareu , ptr Volbeck una ve­
re . Al principe di Kuunitz Rittberg , per Rittberg 
una voce . Al principe dr Ligne , per Edelstetten 
una voce .

Ratisbonu li 18. Gennajo 180;. 1
Sott. Ljforet . I l  6j r .  di Bjftler .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

H aya i \  Gennajo.
Finalmente il corpo legislativo ha saazionato 

il nuovo piano d’ imprestito presentato dal Gover­
no . Nel piano non si dice a qual somma il mede­
simo debba ascendere , ma ιοίο si stabilisca che V 
interesse 11011 debba oltrepassare 400m. fior. 11 dtfi- 
cit per Γ a uno corr. è di 19,786,015 fiorini, il Go­
verno .assicurerà il pagamento de^l'interessi sopra 
feudi nazionali, e sopra azioni aclla compagnia del­
le In d ie ; per pagare il capitale dal primo di Giu­
gno prossimo in avanti si accresceranno di un de­
cimo le imposizioni attualmente esilienti, c si sta­
bilirà un imposizione nuova sulle eredità e succes­
sioni · Ma questo nuovo debito ed il modo col 
quale si vuol co n tato  non soddisfa i creditori del­
lo stato, e questa è la ragione, per cui, dopo la pub­
blicazione della legge > 1 % d i  pubblici han prova­
to un nuovo ribasso ·

Si e già aperto il congresso tra i commissari del­
la nostra Repubblica cd i Commissari Prussiani ptr 
eseguire la cessione de'tre baliaggi di Savenaer, Huis- 
le n , ·  Marbourg ; Γ oggetto più difficile a regolarsi 
sarà la separazione dei debiti .

Ora si sa la vera ragione per cui non è ancora 
partita la, spedizione della Luisiana . Notizie venute 
da Inghilterra quasi ci uvea 11 fatto credere che gli 
Americani avessero occupato il portft della nuova Or­
leans . La verità si è ,  che la· compagina de’ np* 
gozianti che dovea provvedere la squadra., è fallita, 
e c(ie in conseguenza la squadra trovasi senza-.pro- 
viste · . ·  . , 1/

Il  Ministro Francese Semonville ha officialjnen· 
te data parte al nostro Governo, della morte, del Geo: 
Le d ere  . Questo Ministro ha preso il lutto per die­
ci g io rn i, e questa circostanza lo ha obbligato a 
differire un ballo , a cui si propone d’ invitare più 
di 400. persone

I N G H I L T E R R A

Londra 17 Gennajo .

Le notizie d’ Irlanda continuano ad essere di 
una natura allarmante . 1 fogli di Dublino del 10 
recano che i prunaij abitami della contea di L im · 
merick' hanno domandato al luogotenente di dichia­
rare la cornea fuori dilla pace del Re , Nel con­
tado di Tipperary ebbe luego una simile domanda, 
ma il luogotenente riuscì a calmare gli animi . Si 
spera che si farà lo stesso anche nel contado di 
Limmerick . I l  motivo di questi disordini par$ Γ a- 
nimosità ereditaria fra i paesani dei diversi contadi.
— II 20, la commissione speciale istituita per giudi­
care il colonello Despards e suoi complici, ha te­
nuta Ja sua prima seduta . Lord Ellenbouroug ha 
proposto Γ atfare al gtw y \ il qual· ha dichiarato 
esservi luogo ad accusa contro il colonello Des­
pards , Gio:Wood , Tommaso Brougton , GiorFran- 
c is , Tommaso Nevvman, Daniel T yn d all, Gio: Do- 
yle , Giacomo Leduvigk Wratten , Guglielmo Lau­
der , Arturo Graham , Samuele Smith , Gio; Ma- 
cnamara, e Tommaso Philips. L ’ atto di accusa 
è di una lunghezza estrema . La commissione si è 
aggiornata per li 3 Febbrajo , ed il giudizio si pro­
nu n zici ai 7. Tutti sono stati invitati a scegliere 
un avvocato , e Despards ha chiesti per avvocati 
suoi il sargnte Best , e M .r Gurney .

— Il Principe del Brasile ha inviato una superba 
tabacchiera a Lord S. Vincenzo, in riconoscenza de* 
suoi serviej, durante il tempo , che ha comandata la 
flotta Inglese sulle coste del Portogallo.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusselles 1 Febbrajo .

I l  rigore del freddo è sì eccessivo in questi 
giorni, che la Municipalità volendo sollevare, per 
quanto è iu suo potere* gl' indigenti , ha stabilito 
un scaldatojo pubblico, che resrerà aperto finranto 
che il freddo sarà dimitkuito . Questa precauzione 
piena di umanità è bene ujgentc , perchè alcuni sfor­
tunati sono stati trovati gelati sulla paglia , che le 
serviva di letto nei loro miserabili alili .

-* Un quartiermastro della Gendarmeria ha gua­
dagnato 15CO franchi al giuoco del lotto, qneito 
br •vo , e generoso militare ne ha già dispensa i ’più 
della metà in sollievo de’ poveri del suo · vicinato. 
Questo tratto di umanità trova molti che lo am­
mirano , ma non tTova imitatori fra i ricchi. Ctsì 
va i l  mondo· . 0 ir·.·. ·

• ^ \ j  . ........... . . . . 7  l i  o v ^ b & r ' . ' l

Parigi 3. Ftbbrajo (14.  Nevoso,)
1 ■· *· . .  \ i , ■ 7  : : n ! t  i -U » i '

E ’ quà giunto il Principe QiUsfthianr guardia 
Nobile di Sua Santità, ‘-che pasiandòJ1por Lionè ha 
rimesso a quel Cardinale 'Arcivescovo il suo primo 
dispaccio j  e portatosi quindi a Parigi è éklàto alla 
casa dèi Cardinal Legato, da cui il· portò: frenò il 
Consigliere di Stato destinaro ai>li affari dei Culti . 
Ha poi rimessi i dispacci a M. Arci véido to' di Pa­
rigi , e a quello di; Ròveo ;che qui trottavi a ca­
so , ed ·  alla sera partito alla volta di Tours per 
fare altrettanto con quel M. Arcivescovo , mentre 
Prelato Doria verrà poi a portar loro lo berette .

L* Arcivescovo di Toun e quel di Rpreri appe- 
na officialmente avvertiti della nuovi d ilu iti, 
si sono preientati all’ udienza del Primo Console per 
fargliene omàggio. Egli ha questi ricevuti c o r t a ­
mente ed ha loro permesso di portare le insegne 
della lor dignità .

— Una lettera particolare di San-Domingo in
! - ntuteD ad d : · ■· <1 W  o v ^ -



data dei το. Frim nire ci annunzia la morte del Ge­
nerale Watrin , che tauro si distinse nella difesa di 
Genova .

·- La prima classe dell’ Istituto Nazionale ha te­
nuto jeri un’ assemblea straordinaria , nella quale ha 
eletti li due se^retarj perpetui , il Cittadino Ciivier ’ 
per la sezione delle sciente matematici]# , ed il Citt, 
Dejambre per la sezione delle s;icnze naturàli . La 
lec mda clast# dell’ Isrirtito terrà domani anche un* 
assemblea straordinaria .

- lettere di Vienna degne di fede marcano , 
che il SiV. di Crampipen , già Segretario di Srato 
presso il Governo generale dei Paesi-Bassi Austriaci 
ha ricevuto P ordine dal Gabinetto Imperiale di te­
nerli pronto a partire per portarsi in Svizzera in 
qualità di Ambasciatore di S. Μ. P Imperatore , 
preeso il nuovo Goverryp Elvetico . Questo Ministro 
partirà per il suo destino, subito.he la nuofa co­
stituzione dei Cantoni Svizzeri sarà accettare .

Il Professore Jaubert ha portato da Alessan­
dria la copia di una inscrizione , greca la quale 
sembra capace a fissare con precisione P epoca in cui 
fu inalzata la colonna detta di Pompeo , e 1’ ha po­
sta sotto gli occhi dell’ Istituto Nazionale .

-- Regnano qui da alcuni giorni certe febbri che 
da nostri Medici seno state giudicate cattatali , le 

quali quantunque prendano persino i sintomi più 
vivi delle più gagliarde pleurmdi , nulladimeno so­
no siate stimare un effetto d’ impedita ttraspiraaio- 
ne . Si è quindi osservato , che la maniera di cu­
rarle si .è quella di procurar di rimettere in moto
1 impedita traspirazione per tutti quei mezzi , che 
suggerisce ai Medici la loro scienza « FI cavar san­
gue in questa occasione non è riuscito giovevole ; 
utile per contrario si è  trovato tuttociò che richia- 
ina alla cute la soppressa sua morbidezza . Sono 
intanto state avvertite da’ Medici le persone , che 
amano di preservarsi da questo disastro a ben co­
prirsi principalmente quando avvien loro di passare 
da un luogo caldo ad un freddo , e quando per 
qualche fatica , o altro motivo si sentono più ri­
scaldate .

„  Da tre mesi in qua , dice il Giornale offi­
ciales* piacque a taluni di spargere sotto ogni sorra * 
di colori , di insinuare in tutte le maniere , delle 
notizie altrettanto lontane dalla marcia ePdalIa po­
litica del Govèrno , quanto mancanti di o?iy sorta 
di fondamento . Si fecero radunar dei consiglj , si 
ptosero nella'bócca-di diversi pràtdri , dei discorsi as* 
surdi i In tutto ciò non vidifrio che della scempiag­
gine , e u i  bisogno di movimento , cui ci avvezza­
rono undici anni di grandi avvenimenti .

„  Si spargono in oggi delle false voci nei D i­
p a r t im e n t is i ’voglion gettate delle inquietudini fra 
gli acquirenti di beni Naziòiiàli ; si suppone che que­
ste proprietà debbano essere imposte di una tassa 
particolare;' ciò  si fa’ nel momento stesso iti cui 
il Governo fa pubblicare nói Dipartimenti riuniti le 
L e g g riu lla  vendita dei beni 'Nazionali , ortde ali­
mentare col loro prodotto fa1 cassa d* ammortizza­
zione .

„  Noi crediamo di dovei* prevenite i buoni C it­
tadini , e quelli soprattuto dei"Dipartimiimi lonta­
ni che possono più facilmente rimaner .ru^ànnatt ·, 
di non prestar fede alcuna a queste suggertiòm . Il 
primo ddvere del Popolò Francese , fa prhfia p o li­
tica della Repubblica , sarà1 sempre <li mantenete1 in­
tatti , e senza alcuna specie Λì  Hrstiazione , “fli'^ac­
quirenti dei beni Nazionali . Infatti , Γ aver confida­
to nella Repubblica , allorché veniva attaccata dall’ 
Europa intera , 1’ avere unito la sua sorte e i l  suo 
interesse privato alla sorte ed alP interesse generale, 
sarà sempre uu atto meritorio agli occhi dello Stato e 
del popolo.

5T
„  Nel Dipartimento della Costa d’ oro si fanno 

correre le notizie le più disastrese sulle truppe ul­
timamente imbarcate a T o Io n e . Noi possiamo ras­
sicurar puramente su quest’oggetto i padri di famiglia: 
d'b'jo-i eglino conoscere che lo scopo di queste mac­
chinazioni è di ritardar la marcia della coscrizione 
che si fa in questo momento nel loro dipartimento.

,, Non è cosa straordinaria che i nostri nemici 
cerchino di fomentare nello Stato ogni sórta d’ in­
trighi , di s licitare ogni specie d’ inquietudine e di 
d unione . Sta ai buoni Cittadini il tenersi in guar­
di! centro ogni genere di suggestioni . I nemici del 
nostro riposo non debbono vedere effettivamente che 
con disserto la brava gioventù che a suo tempo cor­
re ifi folla sotto le b 'u lie re  per prendere il luogo 
de’ suoi maggiori . Uu g rno marcierà sulle lor 
traccie e imiterà h  lor condotta e la loro bravura .

,, In alcuni Dioarrimen i dell* Ouest si sparge 
la voce che sarà ristabilita quest* anno I’ imposta sul 
«ale , e che già vi furono a questo riguardo delle d i­
scussioni nel Consiglio df Srato . Q ; *srà voce è fal­
sa : tutto ciò che può interessare i Dipartimenti de(l
O.iest che hirino sofFrto più de^Ii a ltri, firà lun­
g i tempo Γ oggetto speciale della sollecitudine del 
Governo. Noi siamo in una situazione di non aver 
b sortio d’ alcun aumento d’ imposte ; e si pensa ai 
mezzi di diminuirle e di non accrescerle . ki

R E P  P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 30 Gennajo ·

Colle lettere di Parigi de* 1 corrente sentia­
mo che il di 14 i deputati Elvetici vi tennero una 
nuova sessione alla .quale assistettero i senatori Bar- 
th-lemy e Roderer . Nella medesima venne proget­
tata la mediazione del Primo Console per conci­
liare le diferenze de’ due partiti che esistono nell’ 
assemblea , ognuno de’ quali ha eletto una commis­
sione di 5 membri incaricata di esaminare i pro­
getti , e d' farvi le loro ossidazioni . Dal/a parte 
de’ R-pubb'icani sono stati nominati i cittadini Sta* 
pf*r , M inistro, Sorecher, \'o > flje , Usteri e M >  
uod . Erano stati eletti i cittadini Kuha e Koch ; 
ma hanno tinuftziato ed iu seguito sono pjrtiti . 
Dall'altro partito sono stari nominati i depurati R i- 
nhard , d'ÀfFry , de Watteuwyi ( di Moiitbenay )  
Jauch e G!uz ·

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano 10 F,ebbr’aro .
L* amminstraziouc municipale di questa comu-

# ne superiormeute incaricata di attivare nella mede­
sim i la coscrizione militare prescritta dilla legge 
Π  Agosto 1801 anno l. avvisa tutti i .cittadini deli* 
età determinata dalla legge medesima’, che dal gior­
no 15 corr. Febb ajo a tutto il giorno 7 ,del pros­
si nò venturo Marzo dalle ore dieci antemeridiane 
alle tre pomeridiane rimarrà aperto il registro per 
le relative inscrizioni presso Γ amministrazione me­
desima nella casa della comune . Nell’ atto che Ϋ 
a nmiuistrazione municipale adempiend.0 al superiore 
incarico ne rende intèsi i  cittadini contemplati d il­
la suddetta legge di presentarci entfo 1’ indicato ter­
mine, all* oggetto di farsi inscrivere nell’ accennato 
registro , ricorda loro l i  comminstoria espressa nell* 
articolo X V .  della precitata leg^e’ , in cui si pres­
crive che :

„  Chiunque tras:ura di presentarsi all* autorità 
„  della, propria cornane-per farsi ins.rivefe, o-rifia- 
„  ta di dare gli schiarimenti necessari per la sua 
,, inscrizione, è poetato nella lista delia prima clas- 
„  se fra quelli, che hanno venti auni ed un <gior- 
„  n o . 44
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N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 16 Febbrajo .
Domenica gli avvitati legni Franeeéi , aventi al 

ΙΟΓΟ bordo il restant, della . n e i»  brigata , part.ton 
da ane.to porto , f-cendo Vela a Ponente .

Lunedi iera , il C it. Doge .1 porto , m tutta 
.a ia ,  al Teatro di S. Agostino. 
s  Martedì i.ra  poi lo susso Cit. Doge 11 rteò al 
Casino della Sodttà Olimpica in Fo.satello .

..  11 Senato nella lua seduta degli I I ,  ha accor­
date alcune altre dim issioni,  ed ha eletti i rimpiazzi: 

Alla Sezione civile del Centro , Doti).* Vin. Questa 
in luogo del Cit. Cosmo Clavarino .

Giudice di cantone a Varazze , Gioacchino Speroni 
in luogo di Giuseppe Cottellasso .

Giudice di Cantone a Levanto , Clemente riso n i,
in luogo di Francesco G iacom em .

Cancelliere al Tribunale diT rio ra , Luigi ι-aura , 
in luogo di Pasquale Rossi :

11 Senato nello stessi giorno n i eletto il ^ it .  Av. 
Giuseppe Gandolfo in Procuratore della Nazione; e
V attuale Accusator pubblico C it.G . B. Lagomarsino 
in  Agenti del fisco . .

— I l  cittadino Padre Vignolo di cui segnammo ne­
gli scorsi fogli la gravissima infermità , e che da 
alcuni è state anche creduto ne sia stato la vitti 
m a, è tuttavia in vita e dà speranza, che non siasi 
ancora per perderlo.

— In Albaro presso il  Palazzo Carrega abita un 
vecchio di 99 anni c 40 giorni detto Pietra dt' 
poveri , i\  quale ad onta della crudissima invernata, 
in cui siamo, ben servito ancor da’ suoi sensi , se 
ne viene ogni giorno iu città tutto solo , c gode 
ottima salute ·

— Le notizie della Riviera di Levante ci reca- - 
no ,  che an.he sulle s,>iaggie h  neve è colà stata 
copiosissima, ed orrido il gelo , talché spaccati ha 
5I1 alberi degli agrumi sino al pedale .

— Colle ultime lettere di Spagna sentiamo , che
S. M. Cattolica unitamente alla Corte è giunto a 
M adrid il giorno 17 Gennaro .

Oggi è srata finalmente pubblicata la Leg«e 
organica sull’ Ordine Giudiziario nella Repubblica L i·

# gure , che sarà da noi riportata nei consecutivi fogli:

Legge organica sull* Orbine Giudiziario 
m ila Repubblica Ligure .

I l  Senato , visto V Articolo 11. della Costituzio­
ne, che stabilisce le basi della Legge Organica sull’ 
Ordine Giudiziario.

Visto pure f  Articolo 19. ehe attribuisce , e ru _  
serva al Senato la facoltà di formare le Leggi Orga 
niche determinate dalla Costituzione ,

Inteso il Rapporto del Magistrato di Giustizia f 
e Legislazione .

Discusso il Progetto presentato dal medesimo 
sulla Legge Organica dell* Ordine Giudiziario , ha 
emanato , e decretiate intanto pubblicarsi , ed ese­
guirsi per il giorno 15. del mese corrente la prima 
parte della Legge medesima .

■* P A R T E  P R I M A  

T i t o l o  I .
OrgantQpljone dei Giudici , e Tribunali 

C ivili , e Criminali · 
x. Il Territòrio della Repubblica è diviso in 

sei Giurisdizioni ,  cioè del Centro, del Lemmo , degli

U livi , di Colombo , dell' Entella , e del Golfo dì 
Venere .

I .  Ciascuna Giurisdizione è divisa iu Cantoni ,  
e ciascun Ca itone comprende i Comuni indicati nel­
la Legge Organica della divisione del Territorio.

3. In ogni Cantone, eccettuato il primo di cia­
scuna Giurisdizione , vi è un Giudice di Cantone ,
o di Prima Instatila , che risiede nel Capo-Luogo 
del Cantoae .

4. In Ogni Giurisdizione vi è un Tribunale or­
dinario C iv ile , e Criminale, che risiede nel Capo- 
Luogo del primo Cantone della Giurisdizione.

$. Per ogni due Giurisdizioni vi è un Tribunale di 
Revisione, o di Appello , uno cioè per le due Giu­
risdizioni del Centro , e del Ltmmo , che risiede 
nella Città di Genova , Γ altro per le Giurisdizioni 
degli U livi, e di Colombo , che ruiede nella Città 
d’ Alassio, ed il terzo per h  due Giurisdizioni dell’ 
Entella , e del Golfo Venere , che risiede nella Cit· 
tà di Levanto .

6. Per tutta la Repubblica vi ·  un Tribunale 
Supremo di Appellazione , e di Cassazione , e più 
uu Tribunale Speciale per le Cause della Nazione· 
Hanno entrambi la loro residenza nella Città, ove 
•isiede ii Governo.

7. Vi sono inoltre dei Tribunali di Commer­
c io , e dei Tribunali Speciali per i delitti militari , 
che sono organizzati iu akre parti successive della 
presente Legge .

8. Ciascun Giudice di Cintone, e ciascun T ri­
bunale , e ciascuna delle Sezioni , nelle quali fosse 
diviso, ha un Cancelliere.

9. L.a carica dei Cancellieri è sempre tempora· 
nea : cessano dalle loro funzioni dopo un biennio, 
da principiare nel primo giorno del prossimo mese 
di Luglio. Sono però rieligibili al medesimo, o 
ad altro Cantone, Tribunale, o Sezione, di biea· 
nio in biennio .

10. Li Giudici, ed i Membri dei Tribunali 
C iv ili,  e Criminali sono dal senato eletti a vita .

I I .  Non sono però addetti a vita a quel Can­
tone , o Tribunale, a cui sono rispettivamente fi­
letti .

11. Dopo un biennio da principiare nel primo 
giorno del prossimo mese di Luglio , e così in fi-

•ne d’ ogni successivo biennio., cessano dalla Ιοίο 
carica . Souo dal Senato traslocati ad altro Can­
tone , o Tribunale rispettivamente , oppure-conser­
vati nello stesso , come crede conveniente . Questa 
traslocazione può anche farsi , quando vi concor­
rano giusti m otivi, a giudizio d l̂ Senato, da un 
Tribunale Superiore ad un Inferiore, cd eziandio 

ad uu Uffizi· di Giudice di Cantone.
Sarà continuato.

Avviso Letterario . ,
Libri nuovi che ritrovami alla Libreria ànsio 

in Cannetto belle edizioni cou ritratto . ·
Ultime lettere di Jacopo Ortis in 8.
Trattato defle Ernie di Aug. Gott. Richter. 

Prima traduzione Italiana con note·
Lezioni di Retorica e belle lettere di Ugone 

B la ir, tradotte dall’ inglese, e comentate da Fran­
cesco Soave . Tomo primo della ristampa sulla edi­
zione della Stamperia Reale di Parma .

Esposizione della Dottriua e della Pratica di 
P. G. Default. Opera di Saverio Bichat suo allie­
vo tomi 4 in 8.

¥oyages en Islande fait par ordre de S. M. 
Danoise , avec un Atlai , traduit du Danois par 
Gauthier de la Pejrronic 5. voi. in 8.

F er i l  Como da S. Lorenzo N. 38.

<··« 1 . \r Λ * ir.

*



E G U A G L IA N Z A N w n . 14.
L IB E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
i8o-3. 19 Febbaro Anno V I  della. Repubblica L igure

Magnus ab integro saeclorum nascitur ordo 
V irg . E c/. IV .

D r a co li r  nasce un or din grande

V  A R  I  E  T  A’

Un viaggiatore venuto recentemente nella L i·  
jp iria dimandava due giorni fa ad un silo conoscen­
te: „ Qual sorte di avversione avete voi colle p irite? 
Jo aveva inteso a dire più vohé sin dalla mia in­
fanzia , che la Liguria avea monti senza legna , ma 
essendo già tanto trito questo proverbio , mi dava 
facilmente ad intendere che per la susseguente at­
tenzione degli abitanti recato vi si fosse un riparo ; 
u nto più che mi rammentava di aver letto negli 
storici Latini , e iu alcun» antiche scritture , che 
non fu sempre cosi , anzi vi aveauo qui un tempo 
silvestri dumi foltissimi , ove eoleauo appiattarli 
quei bravi L ig uri antichi dalla invasione a sottrarsi 
de’ conquistatori Rombili , e iu un antico instrumen­
to , che non ha però più di un secolo, fatto mi si era 
pur leggere ,  che presto al Inogo da voi detto co­
munemente il Lagasso , nella vallata , che è posta 
quasi dirimpetto alla porta , che chiamasi di San 
Tomm aso , vi era una selva cedua , che essendo 
«tata venduta per una partita assai rispettabile di 
non poche migliaja di lire, esser non poteva sì picco­
la. Immaginatevi adunque quale stupor mi ha recato 
il vedere , che non ϊ  monti soltanto, ma i piani an­
cora e le valli nude «on. pur tuttavia ,  e che ho cer­
cato invano quel luogo ov’ era già quella selva , 
mentre nel sito indicato non ho veduto che un’ alpe 
spogliata di ogni virgulto . M i e parsa bella la stra­
da , che è in riva della Polcevera , quantunque sì 
Trascurata che trovata avendo! 1 molto più bassa di 
tutte le acque vicine , ho' facilmente compreso, che 
diverrà in  breve 1111 fosso più che una strada. An­
che colà ho avuto luogo di osservare Γ antipatia 
che i L ig u ri hanno cogli alberi ;  non ve ne sono 
che p o ch i, e quei pochi . . .  “  Signore ( lo inter­
ruppe qni il conoscente ) ve 11* era prima d’ ora 
uu filare , che· ornavala da capo a fonde , ma il 
passaggio di tante truppe, la guerra , l ’assedio . · .  . „  
T u tto  va bene ;  vei credo: non è questo solo il paese, 
che sofferto abbia tai danni ;  mohri altri in questo 
cenere , ne sono stati· anche peggio ; ma le piante 
messe che restano mi hanno tatto conoscere che 
sbagliata i i  era la qualità  ̂ Non vi andavan posti che
pioppi V » Φ 13,ί a™ano k  rive de* ’ ,c l>cl
liscio della lor foglia trattenendo meno la j*>lvere , 
che in una grande strada è pur tanta, meno ne sono 
córrose , e danno meno luogo agli insetti di porvi 
i l  loro soggiorno . D ue belle fila d. p io p p i, I «nardi 
iu *  1’ altra d i là del riparo , che e dalla p a n . dell 
«equa , verrebbero a fare in breve tem^o un argme 
V ivo , una fratta gradevole, che serv irebbe alla stra­
da di ornamento a un tempo , e di tutela . . . . .  
. - Che volete che vi risponda? Non vi 11 e pen­
sito  ; qui si artiauo gl» e le i, e qualunque volta «. trat­
ti, di fare una nuova piantagione, si piantano elei . ~  
M e ne sono avveduto; poiché nei pochi luog 11 , 
ne{ quali ho trovato qualche pianta poeta di nuovo, 
come alla Piazza della L ib ertà, all Àcasola , e lun­

go le mura di Carignano, non ho s c o r i·,  che pic­
cioli elei , diiiicifissimi a bw*n venirvi; laddove vi si 
potevano porre de* castagni d’ India che crescono iu 
breve tempo , e si affanno così bene alle strade. So­
prattutto però mi p ire , cĥ · siate avversi ai cipressi, e 
a jli  allori, specie d’ alberj nulladimeno , che non esi­
gono altra cura se non di essere a quando a quando 
spogliati de* loro rami p ù bassi, acciò più vadano 
in alto, e che conservandoti 111 og ii stagione sem­
pre verdi , riescono deliziossimi, siccoaie può osser­
varsi ia Firenze nel giardino di B jb o li, e nell* im* 
menso stradone , che giida a Poggio Imperiale · 
D i più, I’ a lloro , quantunque detto infruttifero, pro­
duce nulladimeno , e produr le suole in gran copia, 
certe nerissime bacche·, le quali, quantunque amare } 
sono però di grandioso nelle tinte . Sapete vo> , 
perchè sono si belli i giardini ò bos-hi all* Inglese? 
Perchè vi ha ogni specie di piauta , secondo Γ ama 
il terreno. Fate voi altri lo stesso; il montuoso 
vostro terreno sassoso è invero di molto , e cambia 
ad o^ni palmo natura; e voi adattate a ogai luogo 
la pianta , che più vi è Omogenea ; ma piantate per 
carità , piantate i vostri passeggi , le vostre strade,
i montr vost.; medesimi di qualche albero, che vi 
diletti , e a un cem^o istesso vi serva , giacché co­
tanto mancate di qualunque sorta di legna .

N O T I Z I E  E S T E R E  

S V E Z I A

Stockolm 6  Gennaro .
L a  parrocchia di Noa-Kopparbarger nella pro­

vincia della Dalecaoiia nella notte dei 25 ai 16 No­
vembre è itata testimonio del seguente fenomeno: 

„  Alle 1 del mattiuo la Luna , che era piena , 
videsi circondata di uu nero cerchio, chiuso egli stes­
so ili un altro cerchio di color rosso sanguigno. All 
est , ed all’ ovest delia-Luna spicciavano alcuni rag­
gi prolungati insino al cerchio, in cui comparivano 
distintamente due Soli, Γ uno all'oriente , l’ altro all 
occidente, che avevano i coiori dell’ iride, e lan­
ciavano verso l'orizzonte raggi di fuoco. In mezzo 
del p e lo  eiuvi uu’ iride, il cui grande chrarore ne 
pmgeva uri* altra più piccola sul cerchio attorno 
alla L u n a . La curvatura di quest’ iride era diretta 
verio il sud , ed avea ugualmente .ai suoi lati due 
Soli',· l ’ uno all’ est , e l ’ altro all* evest , della me­
desima forma t e dello stesso colore, che i due sud­
detti, ma molto più p allid i .  Q u e s t o  fenomeno iUu* 
minava quasi tutto 1’ orizzonte, e la lua durara ·  
itata lunghissima . ’

— li Sig. Barone di Budberg , Ambasciatore di
S. M. Imp Russa presso questa Corte , è stato posto 
mila lista dell’ armata in qualità di Generale di ca­
valleria ; si presume , che il poeto di Governatore mi­
litare o generale di Fietroburgo gli sia destinato .
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Am burgo  28 Gennajo .
C i mancano 11 poste, cioè 6 d* Inghilterra , 3 

d! Svezia , 2 di Danimarca , ed tuia , di Olanda . 
j j  freddo è ei-Cessivo, e questa mattina il termo­
metro è al dirotto di 16 gradi , nelle nostre v ic i­
nanze molti? persone si suno trovate gelale .

Londra X Fibbrajo .

E* prossima la riapertura del parlamento . F o x  
ha preso alloggio iu una casa prossima al mede­
simo : dunque, dice Γ opposizione amica: Fox vor­
rà da o^gi innanzi intervenire alle sedute e pren 
der nelle discussioni quell’ interesse che ha mos­
trato non prendervi fin o ra . Ma F o x ,  rispondono 
g li altri , ha svelata la ragione della sua negligen­
za ; cioè che per li tempi che ccvrevano credeva 
•la sua voce inutile a produrre il bene ed impedir# 
i l  male ; è Tursi cessai* questa ragione ?

— A i 1 7  Audreossi ha fatto partire uu corriere per 
p ra tic i· . Su crede che rechi una risposta del G o ­
verno nostro ad una proposizione fatta dal Gover­
no Frauces# per s. Dom iugo . M a q.iale sarà mai 
questa proposizione ?

‘ - S i  dà per certo che il nostro Governo abbia 
piigat# i^ o in . lire ster. alld Danimarca per inden- 
pizzaziene delle perdite da questo sofferto nella 
guerra della neutralità. Questo pagamento inaspet­
tate era forsi una condizione segreta del'trattato de’ 
^ Giugno? £ ’ i#. effetto di qualche convenzione poste­
riore ? Non se ne sa nulla ?

Si scrive da G ibilte ira  in data de’ 3 Gennajo 
di esseri isi già fucilati tre de'cap i dell’ iusurrezione 
scoppiata in quella piazza i l  giorno 16 Dicembre : 
di essi due erano Olandesi ed uno Irlandese.

— Secondo alcune lettere particolari di Malta da­
te ai Hjt, Gennajo pare * che non sia per eseguir­
si si presto 1’ evacuazione di quel»’ isola. Le truj> 
pe Inglesi farsi di 5000 uomini effettivi compresi 
circa 100 artiglieri ed un distaccamento di inge- 
gnieri occupano principalmente i forti della Val­
letta ·

H i  1 W j r
r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

Brest 31 Gennaro .

EV veiiuta da S. Domingo la corvetta la Colómbi^ 
ina è ancora in rada.

Jeri si è fatta la revista dei Negri deportati * 
eh* erano a Pontanezen ; parte sono destinati ad im­
barcarsi ,  parte formeranno un corpo militare a dis­
posizione del General Decaen capitan generala dei 
Pondichery .

— Un ve:criio , rfelle vicinanze di Francfort, è 
morto di vajuolo nell’ età ili anni '90.

— Il Caldina! Legato Capraia , che e da due 
giorni gravemente ammalato , oggi sta meglio.

— Anche M. de la Harpe e si pericolosa.ncnte in­
fermo , che noti vi ha più. speranza alcuna di po­
terlo Salvare .

— Pretendisi che il Governo Francese , e il Ba­
tavo abbiano uà loto convenuto  ̂ che un corpo di 
3000 Francesi resterà per un anno al soldo della 
hepubblica fiatava .

-- L* imperatore di tiitte le Russie fa equipaggiare 
due vascelli, che nella prossima primavera partiran­
no da Cronstadt per fare uu viaggio di scoperta 
attorno il M ondo, e principalmente per penetrare 
3Miai{,t? sar  ̂ possibile nel Nord dell* Asia, ·  
del America. 11 comandante di Questa spedizione 
e il capitano KruSeustèru .

Una decision del Governo dichiara esenti d.dl^ 
conscrizione militare > e dal servizi# della Guar­
dia Nazionale soltanto quelli Ecclesiastici, che so» 
no già suddiaconi .

— La notte dei 7  agli 8 Gennajo, e ia  seguente 
e stara sentita una gagliarda scossa di terrainoto in 
oialystock nella nuova Prussia Orientale , che ha 
danneggiato molti edifizii . II termometro di Rheau· 
mur nella prima notte era a 25 gradi 4 nella se­
conda discese siuo 27 ov’ è restato da 4 giorni .

—  E morto il celebre poeta Italiano Abate Ca­
sti , che arava per pubblicare alcune sue nuove pro­
duzioni l’ età sua molto avanzatale i suoi abituali 
incomodi uou hanno potuto sostenere il rigo re di 
cosi dura invernata .

— L  Isola del Ceylan produce un albero molto 
rimarchevole, chiamalo Ttlipot, e le di cui foglie 
sono sì larghe , che una sola può coprire dieci per­
sone alla volta , e servir loro , per più ore , di ri­
fugio contro la pioggia . Queste foglie son legie- 
rissnue f e possono essere trasportate facilmente da 
uu luogo all’ altro dai via:*gi*tori,  che se ne ser­
vono in luogo di tende: , ·

Λ . » t·

C O L Ò N I E  F R A N C E S I .
• S eiaVro g o u il· ? odi
Gteadaluppa 1 Dicembre .

Questa Colonia è ora la più tranquilla delle An- 
tille . 1 briganti sono ridotti a pochi, senz’ armi , e 
senza munizioni. Ne sono comparsi alcuni sulle a l­
ture def piccolo Borgo , ma sono stati tutti o presi,
o uccisi . L ’ organizzazione giudiziaria è terminata; 
si sta per compiere la civile . I coloni si applica­
no pacificamente al travaglio, e al commercio. T u t­
to è in buon ordine * e promette prosperità .

S· Domingrt 15 Dicembre .
. L  86 mezza brigata è qui giunta in questi ul­

timi giorni..
La spedizione contro il Fo t̂e Dauphin sorto 

gli ordini del Gen. Clausel, secondata dal fuoco del 
vascello 1 Annibale, delle fregate Γ Imboscata, e 

; la Guerriera ,· e della corvetta la Siviera  , ha avu­
to un· esito si favorevole , che senza ave/ noi perdu­
to un iol uomo il  nemico è staro costretto a fuggire 
senza poter bruciare, che 5 case , fuoco che è su­
bito state spunto , ed ha lasciato in nostro potere , 
oltre quelli del F’ or te S. Giuseppe , 15 cannoni, e i 
magazzeni pieni di vettovaglie . Vi si è distinto il 
Gen. di .-brigaia La*-alette , e tutta r  uffiiialità della 
marina, coma idata dal cit. Guillemet. Il Generale 
in. capo ha ordinato Ja destituzione del Geu. Boyer, 
che sarà ritenuto sinché non abbia resi i suoi conti, 
nella qual epoca sarà rimandato in Francia .

P a r ig i  9. Febbrajo (  20: Ventoso . )
: 9 v afcn? *ltab ·' - : ! · - · "h nja

Sono state molto numerose le presentazioni fat* 
te al Primo Console dagli Ambasciatori esteri, all’ 
udienza del giorno 17.

— 11 C it. Briot ex-deputato al Consiglio dei 500, 
è stato nominato Commissario generale del Governo 
nell’ isola dell*. Elba .

--•Un decreto del Governo , del 15 piovoso , por­
t a , che le isole di F ran cia, e della Riunione sa­
ranno governate da tre Magistrati , un Capitao-Ge- 
nerale , un Prefetto coloniale, ed un Commissario 
d i G iustizia·

I K G * H I L T E R R A



R  E  P P U  Β β L  I  C  A E L V E T I C A

Berna 6. Frbbrajo  .
Nulla si può dire su di ciò che si fa in Pa­

rigi senza timore di esser smentito . Si lavora mol­
lo ; frequenti conferenze ; Barthelemv ha annunzia­
to che 1’ * it i re era prossimo a! suo' termine. Dalle 
lettere di Parigi oggi qui arrivate sentiamo che !e 
due commissioni delia nos ra consulta hanno avuto 
d ie udienze dal Primo Console , si parla d' una 
terza che , si erede , sarà Γ ultima e definitiva .

Lugano 13 Febbraro·
I! piccolo di sracca mento Francese qui giunto 

dalla Svizzera , dopo la breve dim ori di dieci gior­
ni , è ripartito per raggiu^nere il suo corpo , aven­
do trovato già eseguiti gli ordini dei Governo .

I T A L I A
Boma 12. Febbrajo .

Lunedi mattina Vlousig. D. Giorgio Doria si 
pose poi in viaggio per Parigi , come già si ac­
cennò nella scorsa settimana .

Seutesi che S. S. , dietro il rifiuto del Principe 
R u sp o li, abbia eletto in Gran-maestro di Malta S. E ,
.1 Sig. Toti.asi di Cortona ,

N O T I Z I E  I N T È R N E
Genava 19 Febbrajo .

Sono giunti ia questi giorni , in S. P. d’ Arena 
Joo circa Coscritti , provenienti dalla Francia , de­
stinati a completare la io ó  mezza brigata .

-  11 deposito della mezza Brigata Polacca , im- 
bar.awo»!, per >a nota spedizione , consistente iu zoo 
circa individui , compresi gli ammalati r esistenti at­
tualmente in questo Lazzaretto , passa a To lo nt .

- La speranza concepita per la salute del P. F i.  
Tommaso Vignoli è svanita . Quest* umile e man­
suero servo di D io  , dietro una malattia di eoli 15 
gio rn i, sofferta con edificante rassegnazione , pieno 
di v irtù , e compianto da tutti quelli che lo amava­
n o , nell’ età di circa 65 anni , passò finaÌmenre agli 
eterni riposi nel giorno di Venerdì , 1 8  corrente , 
giorno sacro alla Passione, e Morte del N. S. Gesù 
Cristo , della quale fu sempre il cÌi lui cuore cosi

.penetrato in vita , che di continuo ne inculcava Γ 
amore , e la divozióne al suo uditorio . .

-- Il prodotto della rappresentanza di jeri sera 
nel Teatro di S. Agostino ,  fu destiuato a benefizio 
de* Poveri . , . Λ

-- I l  Seuato dietro la Legge Organica sull’ Ordi- 
ne Giudiziario ha eletto il i>euator« Ambrogio .Mol- 
fino , Membro del Magistrato dell' Interno , in Pre­
sidente de! Tribunale Speciale per le cause della 
Naiinne per tve.i sei ;  ed ha ancora nominato il 
Cittadino Francesco Antonio L a iio tu  , in Preside» 
le  del Tribunale Supremo per tempo indefinito , il 
qua'e . alla forma della stessa Legge , ha l anuuo
trattamento di lir- 6. fnil»· . .. .

-  Il Magistrato Supremo , autorizzato dalla Leg- 
„  'h a  incaricato i Commissari firmali delle rispet- 
tiv* Giurisdizioni ad installare per .1 giorno 23. 
co 'e n te , i nuovi Membri dei T rib u n a li, 1 nuovi 
G i Hici di Cantone coi loro rispettivi Cancellieri , 
ed in luogo dei non arrivati, a sorrogarvi mten-
namente degli altri individui.

A maggiormente cotm.ncere, che non sia an- 
« S T h  c a „ *  d*l carcerato Chirurgo D«- 

n. w;»ri · ci sa che questa mattina c stato dal 1 ri- 
K n -le ammessa la scrittura de' Capitoli difemiona- . 
H stata presentata dal di lui Difensore Av. Pel- 
ièrrtn*; ia essa si propoae la total* deficcnw del 1

ss
corpo di delitto in genere, cioè , che ia morte del­
la fu Teresa Granara non sia stata altrimenti prove­
nuta ex scelere , ma bensì dalle forti convulsioni, 
che Γ hanno sorpresa . Sarebbe troppo consolante 
per ogni buon Cittacfino riconoscere , che il detto 
inquirito sia piuttosto srato poco avveduto nella 
maniera di regalarsi , che un omicida ; ma su di 
ciò si vedrà a sno tempo una più positiva relazione ·

— Lettere di Gibilterra annunziano che in quella 
gndia , si sono perduri , per fiora tempesta ,
nove bastimenti mercautiJi , ed una fregata Inglese.

A l  Redattore del Monitore Ligure ·

Voi avete risposto d* una maniera soddisfacen­
te all’ articolo da me com inicatovi, e da voi ri­
portato al num. i r .  del v >stro fòglio. Io amo la 
verità : c #  contesto la mia gratitudine &  aver­
mela fatti conoscere. Comunque il soggetto, di 
cui si tratta , sia poco importante ,  ad o^ni modo 
sempre interessa di non ingannarsi aùche nelle cose 
piccole #

Il titolo di Cittadino è il più illustre di tutti i 
titeli , e non si vuol proefi^are. Una sola difficol­
ta mi rimane , ed è , che le persone iu questioni 
appartengono ad una Repubblica , e non sò se si 
offenderanno di essere chiamati Signori . #

Potrebbe sembrare che adottaste i vecchj p r·· 
giudizj delle antiche Le*gi , che dichiarano infami 
le persone , che compariscono sulle icene · D’ Al- 
lembert non ve la perdonerebbe mai più .

M i rimetto al savio vostro discernimento ·
S. R.

Sott. B. B.

L O T T O  N A Z I O N A L E  

Del 19. Febbraro d 
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Continuatone dell' Ordine G iu l ia n o  . 
i s .  Conrimian· p e rò , tanto i Giudici , quanto 

;  Cancellieri ad esercitare le finizioni della carica 
da essi terminata fino ai» installazione i t i  loro Suc­
c e s s o r e  . 11 Magistrato Supremo d à  gli ordini op­
portuni , « fa quelle Sorroghe interine , che sono 
n e c e s s a r ie  all’ occasione d i  dette traslocazioni, per­
che possano aver luogo senza inconveniente .

14. Per esiere eletto Giudice di Cantone, o 
di Prima Instanza , è necessaria Γ età almeno d’ an­
ni venticinque compiti - ...................................

15. Per gli altri T rib u n ali si richiede Γ età al­
meno d’ attui trenta compiti .

16. Non sono eligibili gli astretti a celibato , 
i)è q u e lli, che non sono cittadini attivi alla forma 
della Legge .

17. Non possono essere simultaneuiente Mem- 
b ri drflo stesso Tribunale g li Asceu^joti , e D i­
scendenti, i Collaterali , o Affini f i n t a i  secondo 
grado inclusivainente secondo la computazioue C a ­
nonica ·

18. G li e letti, o traslocati, come sopra , sono 
tenuti di accettare la carica , e ad esercitarne le 
fnnzioiu, quando non ottengano dal Senato la loro 
dimissione entro il termine di giorni otto da quel- * 
Jo d c if invito loro trasmesso .

19. Q u e i, che non hanno come «opra ottenuto 
la loro dimissione ·, tanto nel caso che non accet­
tino , quanto in quello ,  che dopo di aver accet­
tato iio ù  prcse^uistano fcd esercitare le loro fun- ; 
z;om almeno per due anni , sono coistretti dal Ma- ! 
^is^rato Supremo , entro un breve termine da sta­
bilirsi ,· cosi ad ircctitare ,  come a proseguire nel 
de\to esercizio , e pel detto tempo colla commi­
nazione (Γ una multa non miuore di lire cinque­
cento, nè maggiore di lire mille , per cui vengono 
escussi come debitori nazionali ip  caso d i contrav 
veuzioue »

20. Questa multa non può aver più luogo in 
caso di altre successive elezioni deg.i sressi Individui 
alla carica di Giudice ·

21. Resta vacauie la carica di G iudice.
I. Per la morte di d ii Γ oUìlpa . '

I L  F*r la dimissione accordata  dal Senato sulla 
petizione dei Dimissionario .

Ili*  Per 1’ assunzione alla Dignità Senatoria, o 
ad altra carica, che la Legge dichiara in- 
ccrr.pawbile con quella di Giudice .

IV .  Ver Γ assenza di più .dì un mese dal luo?o 
della ievidenza senza la permissione del Ma­
gistrato .Supremo . * . .

V* Per. la destituzione ,  in seguito di censuri 
pronunziata dai Sindacatori. 

a -.V L  Per ia  verificazione, o sopravvenienza di 
•alcuno dei oasi , per i quali la Legge pre­
scrive la perdita ,  ò  sospensione dei diruti di 

** Chtadinauza. j  ìmsé
l i .  Si rimpiattano dal Senato le cariche, ce­

rne sopra }  . vacanti con altri soggetti che si eleggo­
no , quanto sia per i  T rib u n a li, fra quelli, che han- 
ho copèrta la carica di Senatore senza censura di 
Siitdicatt), o fra -quelli , ciré attualmente esercitano 
<jucJli-di Giudice .

23. Fra questi ultimi si osserva l ’ ordine se- 
guefite . ’ ' _ ‘ ‘

Al Tribunale Supremo si fa rimpiazzo fra i 
Membri componenti ' il Tribunale Speciale per le 
Cause della Nazione , o fra i Membri dei Tribunali 
di Revisione ,  o di Appello ; al Tribunale Speciale 
per le Cause della Nazione si fa il rimpia7ro fra 
i M em bri., che compongono J i efetti Tribunali di 
Revisione, o di Appello „ I l  rimpiazzo di questi si 
fa fra i Membri componenti i Tribunali C iv ili,  e 
C rim ira li di Giurisdizione, e questi ultimi si riin·

« piazzano fra i Giudici di C antcne, o d i Prima 
stanza.

24. Nel caso d ’ impedimento temporaneo , cu» 
si fa luogo per malattia , sospensione,· assenza con 
permissione vi si sorroga provvisoriamente dal Ma­
gistrato Supremo fra i domiciliati nella rispettiva 
Oiiinsdi2ione>#in cui T  impedirò deve avere la sua 
legale residenza.

25. Il sorrogato nel caso di malattia , che duri 
più d’ un mese , percepisci parte dell’ indennità sta­
bilita dalla Legge a quello di cui fa le veci , a giu­
dizio del Magistrato Supremo*

26. Nel caso poi di a l t r o  impedimento tempo­
raneo per sospensione , o lisienza con permissione , 
come nel precedente Articolo 25., se dura più di gior- 
ui otto, è dovuta al Sorrogato Γ iutiera indennità 
a proporzione d e l  tempo, che durò suddetto impe­
dimento ·

27. Se l ’ impedimento è solamente relativo a 
qualche causa, differenza*, o questione , non è.que­
sto attendibile se non è dedotto espressamente 
agli airi -con la precisa indicazione , e giestifica- 
zione di qualcheduno di motivi dev impedimento de­
terminati dallo Ststuto di Genova, e dàile Leggi 
successive, per i quali è permesso di ricusare i 
Giudici o Caacellieri .

28. La g.uitificazione dei motivi d* impedimento 
non è necessaria, se il G iudice, o Cancelliere 
ricusato ne conviene <.

29. Se la ricusazione riguarda la persona del 
Cancelliere , conosce , e giudica della legittimità,
o illegittimità Ideila medesima il Giudice,  o T ri­
bunale , cui io stesso è addetto , e trovandola le­
gittima-, aggiunge al Cancelliere un altro fra ì 
domiciliati nello stesso Comune , o Cantone , il 
quale unitamente al medesimo ri eve , e sottos- 
crive gli atti smccbsn'i della causa. G fi atri di que­
sto incidente fanno parte degl, atti delia causa prin­
cipale , t Si ricevono , c sottòscrivouò dal Capo de-

J gl» ^ g iu n ti alia Cancelleria ;
30. òc ;a ricusazione riguarda la persona di 

Un Giudice <11 Cantone, ovvero di uno , ò più Mem- 
b i  di u u lrib u n a le , la cognizione , e giudizio sul­
la legittimità , o illegittimità deila ricusazione me-

j desitna è devoluta al Tribunale immediatamente su­
periore , cui 21 devolvono Je Appellazioni dalle Sen­
tenze dello stesso Giudice , 0 Giudici ricusati.

| l .  Si ammettono rispcttivameute dalli Tribu­
nali immediatamente superiori, o si rigettano le 
proposte ricusazioni . Ammettendole, provvedono 
essi colla sorrogazione di altri fra i  djrtiieiliati nel- 

! lo stesso Comune * ò Cantone . -l
32. Cadendo la ricusazione sulla persona di 

quaLhe Membro, o Membri del 1 ribueale Supre­
m o, uè eonosce , e provvede lo sfesso Tribunale3 
amosSo il Membro , o Membri ricusati.

3 3 . 'Le provvidenze riguardanti Γ aggiunzione al 
Cancelliere, e la sorrogazione in luogo dii Giudici 
ricus it i, si fanno entro il tèrmine di giorni 15 con­
tinui , ed improrogabili da quello della citazione 
della parte sulle liste contemporanee dei confidenti 
e diffidenti delle pani fino ad 1911 cerio numero da 
stabilirsi , e in caso di contumacia anche -ex officio.

1 S a r à  c o n / r n r / n / o  .i: · ■ ; . ....... ,

l i  p re z  Z9 A’ Assoti Azione è d i l ir e  3 p tr  u n  mese 4 d i  
I  p r  3 m esi , d i  r j  pc*  i l  sem estre , 9 d i  t t p e r i '  i n t i t -  
t a  A nnA tA  da p a ca rsi a n t ic ip k U m e n tt  . S i  p u H lica n o  due  
f e f l j  U  se ttim n n A  i l  M ercoledì , ed i l  SnbbateserA  ·

O l i  A ss9ctA ti de lle  d u i  R iv ie re  per lir9  I  finticipAfi* 
r ic everA n n e  re fo U rm en te  i  f o f l j  per m esi t i t t e n z A  aIchaa  
spesA d i  T tstA  . Essi do vra n n o  però d irig ersi A éjUtstA S $ » n ·  
persA  Como ,  perdei d iversa m en te  non Ua l u t y  i l  p re sta ti 
* A n t A ii't9,

P tr  i l  Com* da S. Leren{0 N , 38.
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i8o3. 23 Febbaró Anno V I  della Repubblica Ligare

Magnus ab integro satclònim nascitur ordo 
V irg . E c l. IV .

D ì reco l ì  rinasce un or din grande

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A
• i * · .  !·  ·  - U t  t» .  i i ^  O L I»  „*4 ·  · f ·■,

Pietroburgo 24 Gennaro .

I I  nostro Monarca fa dei nuovi paisi perchè la 
dignità'elettorale sia conferiti al Duca di iMpcklen- 
bourg-*Schwerin ; è stato arfeòra spedito questi ulti­
m i giorni un ^corner· a Ratisbona con dispacci re­
lativi a questo oggetto . , . .

S.iM .Vinteressa vivamente in favore del Duca 
dijHoIstein-Oldenbourg per fargli ottenere il Vesco­
vato di <Lubecca w 

;~ &* d i q u i. partito un corriere Francese, ed un 
altro Batavo ^ér Cùstantiuopoli con dispacci par- 
t ic o la ri; ' .·

" >■ iJ»j IJilQ v fc.· i j . i i i  y f ‘ · -,ι* , .. .■- « ·
G E R M A N I A

r»< ■ 2?' »j ·» 1 ,« . .·. . .»
"Ratisbona 2· Febbi M/o .

, ‘ ’ · ·'■ !i CUI? : ■ 5ii·.
Ecco la nota dei Ministri delle Potenze media­

trici sui voti nel Collegio  dei Principi : .  v
„  11 sottoscritto ha osservato d -·ϊ protocolli del­

le tre ultime sedute della deputazione che li signori 
suddelegati, a fine di prevenire tutte le difficoltà 
che potrebbero sorgrre nel collegio de* principi sull’ 
ordine di chiamata de* nuovi.voti v irili., pensavano 
richiedere su tale oggetto i consiglj de* mediatori . 
Questi si trutta già da lungo tempo occupati di un 
affare tanto'Strettamente legato alia tranquillità dell’ 
Im pero ed alle precedenti decisioni* ed aveano già 
richieste le istruzioni de’ loro Governi respcttivi , 
M a la natura dell* oggetto è tanto delicata che essi 
forsi ιϊοιι^sigerebbero ancora determinati per veruna 
opinione se non .avessero, ritrovata nel protocollo 
della penultima seduta Io scioglimento più concilia- 
torio  della questione . D i fatti le proposizioni conte­
nute nel voto del sig. delegato di Baviera sembran 
tali da poter ravvicinare tutte le opinioni , e met­
tere in salvo tutte le pretensioni. Q aiadi è che il 
sottoscritto si limita a raccomandjre tali proposizio­
ni alla deputazione ed applicarle intanto nel miglior 
modo possibile alla decima strofa , quell' messa che 
ha servito fin’ ora di base alle convenzioni fatte dai 
diversi Governi . 1. 11 direttorio del collegio de’ 
principi resterà nello stato in cui era prima. 1. Con­
tinueranno similmente ad osservarsi tutte le alterna­
zioni che hanno avuto duogo fino al presente ; e le 
rarie famiglie , ed i rami delle stesse famìglie con­
verranno tra loro sulle alternazioni nuove . 3* C o ll’ 
appello de’ voti non s’ intende nuocere alla su* 
periorità o all* eguaglianza del rango de* prin­
cipi tra loro , e si dichiarano salvi li  diritti di cia­
scuno , 4 .1  voti de* principati secolarizzati sono con­
servati nell* antico ior grado * in modo tale che i 
latera possano esser conservati sin tanto che il col­

legio li crederà utili , non come distinzione tra. 1 
cattolici ed i gròt^stanti, o con?er memoria d<?IÌa 
separazione tra. i principi secolari ed ecclesiasrici , 
ma solo per alterare il meno che si a possib-le J* or­
dine antico . 5. I.prin cipi che debbono esercitar 
voti, anessi prima agli stati ecclesiastici Ior toccati 
in indenuizzaziqne ,  non acquisteranno per ciò un 
rango più elevato di quello che antecedentemente 
aveauo. 6. I  .principi che riievpno nuovi vou , in 
vece de vpti penduti , conservonp però il ranζο  
degli antichi'. 7. La decima ^ r . / j  è Scritta come 
segpe,; le .nove altre sarao regolate in, appresso dier 
tro le alternazioni.
j  · . 0*4· Austria y Baviera ( alta ) f §4 Stiria', 4· 

.M^gdgbourg , 5. Sahbourg , 6. Baviera ( bassa ) ,
7 .  ^r-ivescovo di Rmsboua, 8. Sujzbach, 9.tjrcliue 
Tcutonicp., 10. Neubourg , 11. Bamberga , : i .  
Brema , 13. Margravio di Misnia , 14. Duca di 
Bfrg., .15. .'X/urzbourg, 16. Carinzia , i j .  Eichstad ,
iS.^assouia CJobdurg, 19. Bruchsal, per Spira, io .  
Sassonia-vCjothar z i.  Etteaheim , per Strasbourg, z i·  
Sassonia-Altembourg,, 23* Costanza, »4. Sassonia- 
Weimar , 25. Augusta 16. Sassonia-Eiieuach , 27· 
Hddesheim, *8. Brandebourg Anspach , 29. Padcx- 
bona , 30. Brandebourg Bayreuth,, 31. Frisiaga, 32. 
Wolfenbuttel , j j .  Langravio di Turinola, 34. Bruns­
w ick Z e li, 35. Passavia, 36· Brunswick Calem- 
berg , 37. Trento , 38. Brunswick Grudenha^en,
39. Bressannone , 40. FiJbcrstddc , 4Γ. Carniola , 
42. Bade Bride, 43. VTjrtemb$rg T e .k  , 44. Bade 
Durlach ,  45. Osnabru^k , 46. Verden , 47. Muo- 
ster , 48. Bade Oochberg* 4 Lubecca, 5C. Wur- 
temberg , 51. Hanau, $2. Holstein Gluckstaàt, 
F u ld a, 54. Holstein Ol.deubourg , 5.5. Kempten ,
56. Mecklenbourg Scfvvviriri r  57. EÌlwan^n,^ 5?. 
Mecklenbourg Gustrau ^ 59. Órdine A i Malta, io . 
Assia Darmstadt* 61. Berchtol$gaden , 6z. Asia 
Ca$sel , 63^ Westfalia , 64. Pomerania,anteriore , 65. 
Holstein Ploen, 66. Pooierauia citeriore j  67. Bris- 
govia, 68. Sassonia Laìièiibourg, dcy. Córvey, 70. 
Minden , 7'r. Burgraviato di Misnia , f i .  LencH- 
tenberg j  7 3 . .\n ha Ir, 74. Sjassenia Henneberg ,  5. 
Schwenu , 76. Camin , 77. RatZebourg, 78. Hw- 
schfeld , 79. Tirolo , 80. Tubingen . 8i. Óuerfurth , 
81. Aremberg, 83. Hofiensollern Hechiiiien , X4. 
Fritziar* 85. Lobkiw itz , 86. Salm Salm ^ ^7. 
Dictrichstein , 8X. Nass iu Hadamar ,· S9. Z^ieftl- 
ten , 90. Nassau DilL'nbourg i  y i* Auersberg, 91· 
Star!;enbourg , 93. Ostfrisia , 94. Furstemberg, 9^· 
Schwarzenber ,9 ^ · Gortiui'en, 97. Mindelheini, 9V* 
Licht,eusteiu , 99. La Tour e T ax is ,  i.-o. Schwarz- 
bourg , 101. Orten.u v 102. Aschaiteubour? , 
Eichsfeld  ̂ 104. Blank *nbourg , ip.S· St 
Erfurth , 107.. Nassau jìJsiugeq , 108. Njss^u W e >  
bsurg, 109. Hoheuiolfern Sig naringen , _Nf· m 
Kirbourg, I I I .  Furstemberg, Baar e Stuh|in?«*ni I 11· 
Suhwarzember^ K'ettgau , 113. Tour e Tax'S 
chau , J14. Waldeck , 1:5. Loveuscein Wertheim ,



s ̂
H Ó -O etting ea % ielberg , 117· 0 ,t ' ,np n. 
sreiu', 118. SoJots Brauufeli ,  119. Hohenlohe N *. 
ncnttein, n o . Hohenlohe Walde.bourg , » 1 .  Ho»· 
hentohe BarttnStein , M .  Ysenbour* Birstein ,  113. 
Kaunitz Kittberg , 114· R<?uss Piaue"  G ra ia  , 115.
Linange , 1* 5. fciane ,  H 7 - » »*8· & 01,,β di
Svevia, 119. Conte di W cteia^a ,1 130. Conte di 
Franconia, 13Π Come di Westfaha . v

La deputazione potrà osservare che Γ ordine 
della 10. strofa è stato religiosamente cousefvatQ , 
che i voti perduti alla sinistra del Reno sono «tati 
rimpiazzati ,  per quanto era possibile, coi voti nuo­
vamente dati a quelli che avean perduti i primi ; 
che 1· iuterùdh^loni non si son praticate j e  non 
ne’ voti disponibili, e quanto la convenienza Γ esi­
geva-,* « che se sì vedouo rimpiazzati sei voti i 
quali eran caducati lungo tempo prima del trattato 
d i Luneviile ciò si è fatto perchè questa sp|a ope­
razióni permetteva di disporre il quadro senza nuo­
cere a veruno . I l  sottoscritto a tale oggetto uni­
sce il quadro che ha servito di baie a tutte ques te  

operazioni .
Ratisbona 31. Gennajo 3803·.

*· Lnfortt
Baroa di Buhltr .

■> ·» *  h  -bV . „

Questo quadro contiene i  voti caduchi, éd i  
supplimenti assegnati · I l  vota di Borgogna è sta 
to dato all’ Austria come padrona della Stiria J 
quello di Lautern alta Bassa Baviera ; quello di 
Besanzone all* arcicaneelliere ; di Simmern alla 
Baviera per Sulzbac ;  quello di Worms a Sasso- 

Ίΐί* per il margraviato di Misnia ; quello di due 
Ponti alla Baviera per il ducato di Berg ; quello 
dèi vescovato di Ratisbona promosso a Sassonia per 
la Turingia ; quello di Basilea ali’  Austria per la 
Caruiola ; quello di L iegi a Wurtemberg per il T e ­
ck  ,  quello di Coira ad Assia per Hanau ;  di Weis 
semburg ad Assia per Vestfalia ; di Prun a i  Holstein 
Ploen ec.' ec. Secondo questa nota tuit’ i voti nel 
collegia de* principi saranno 131 ; 1’ Austria ne avreb­
be 12 ;  Baviera e Prussia 13 per ciascheduna , Brnns- 
w .c k  io. , Sas?nnia 9. Bade Assia e Nassau 6 per 
ciascheduuo, Wurtemberg Hofstein e Mcklembur 
go 5 per ciascheduno : tutte le altre case uno per 
ciascheduna. I  Vori sopressi sono 2 4 , li nuevi 50.

Vienna 5. F tb b ra je .
L ’ Arciduca Carlo , ha piibbHcaté una lunga 

istruzione per accelerare i l  corso degli affari nel ra­
mo della guerra .

Giorni sono è stato ricevuto cavaliere dell* or­
dine: Teutonico Γ Arciduca Massimiliano figlio dell’ 
Arciduca Ferdinando zio dell’ Imperatore.

Si hanno già notizie dell’ evacuazione di Pas­
savia, e di tutti quegli altri luogWi che erano oc­
cupati dalle nostre truppe per Γ affare delle indeu- 
nizzazioni . *

I N G H I L T E  R R A

Londra 4. Gennajo.

Jeri è rientrato il Parlamento , e le due came­
re v i hanno tenuta la prima loro sessione . La sola 
cosa, che merita di esser citata , è , che il Lord 
H;ivkesbury ha annunziato, che M. Addingron lu- 
tietlì prossimo era per fare una mozione , onde pre­
sentare un bill ,  che proroghi per un tempo limitate 
la sospensione dei pagamenti in contanti alla Ban­
ca d’ Inghilterra , che dovrebbero farsi nel prossi­
mo M arza. Questa mozione non pare molto favo­
revole al credito pubblico , sospettar facendo, che 
le  Finanze sieno in cattivo staro <

L# nuove d’ Irlanda sono consolanti . Senza 
j bisogno di mezzi rigorosi la tranquillità n* è ristabi-
1 lita nel contado di Limmerik che era il più agita­

to . G li autori d. tutt* i disordini sono qye^li sussi 
scellerati che tanti mali han cagionati nell* isola pri­
ma della sua unione , or sotto il nome di fig li deli 
àiba, 0r di cubn dì acctajo , or di g»ovJhi bianchi . 
Seuza 'bisogno di pVocllmar leg^e Aatziale poche 
truppe di più basteranno a ristabilir interamente 1’ 
ordine autuo ·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

PArigi 9 Febbrajo .

-· Una circolare del Ministro dell’ interno ai pre­
fetti prescrive tutte le antiche denominazioni dei jié- 
s i , e delle misure · Le iVlumcipalità non dovranno 
più tass.ire.il pane, e la càrne in ragion di libbra, 
ma in ragione di Kilogramma, e i uotari sono ob­
bligati di non più riferire nei lóro atti il contenuto 
di un foudo , se non coll’ hectare, e sue suddivi­
sioni . 0  «

— Dicono che Γ Astronomo Lalandc sia grave- 
tneiite ammalato ;

— E ’ morto in età di 85 in 86 anr.i M. de Saint- 
Lambert membro dell* antica Accademia Francese, 
ed autore del poema intitolato L t stagioni. L ’ età 
di questo illustre letterato rammentandoci: quella 
di Fontanelle, e di altri nostri grand’ uomini, che 
hanno estesa molto avanti la loro vita ci fa av­
vertire , che qui le persone studiose vivono assai 9 
laddove poco la durano in Italia. Ne sarebbe mai 
in motivo la diversità che passa nel Ior trattamen­
to. Iu Francia gli studii e le scienze danno .di che 
vivere agiatamente , e riscuotono una certa pub­
blica considerazione che mantiene il cuore conten­
to ; In Italia la maggior parte degli studiosi se non 
ha avuto da suoi maggiori un buon patrimonio 
manca miseramente di tuto e ge me nella penu­
ria , alia quale va per compagno Γ avvilimento , e
lo scherno .

Altra di P ari g ì 13 Ftbhraro ( 14 Piovos 0 )

— Madama Ledere è giunta , il dì io. a Parig* 
presso M. Giuseppe Bon«»parte .

— M. de Laharpe, uno dei quaranta dell’ accade­
mia Francese 4 e Membro della seconda classe dell’ 
Instituto Nazionale, è mortd li 21 di questo mese, 
nell età di anni 64.

— 11 Primo Console ha confermato le elezioni 
dei Secretarii perpetui ultimamente creati dalle quat­
tro classi deli’ instituto.

— Madamigella Philis antica Comica comparsa 
fa prima volta sul teatro di Pietroburgo ha avuto 
in regalo dall* Imperatore di tutte le Russie una 
ricca collana di diamanti ·

-· Il Ministro delle relazioni estere ha ricevuto 
dall Imperatore Kusso una superba collezione del­
le menagi e d oro che sono state coniate in Rus­
sia. Contengono queste la serie di Czar , e delle 
Czarine daile medaglie di Giovanni VVasiolivitz si­
ro  a quella della coronazione dell’ Imperatore re­
gnante . Tal collezione è di 160 medaglie *>. e quella 
dei grandi Duchi è di 4 ; ; comincia dal Gran-Du­
ca Rurich , e finisce iu Wasilie 11. Jdiinovitz .

— Il celebre Sfgaud Lafond hi pubblicato un vo­
lume in 8. di 3l 8 pagine intitolato D eli Elettricità



M edicale, nel quale fa il quadro delle malattie , cui 
ha giovato 1* elettricità .

--  £ ’ giunta n Brest in 55 giorni da S. Domingo 
la corvetta la Baccante.

~  A Strasbourg son > state scoperte mólte casse 
di biglietti falsi della Banca di V ienna, che pare 
sieno stati fabbricati appunt· ia Strasbourg ; vi sono 
perciò state arrestate molte persone , la maggior 
parte forestiere, che si ha sospetto sieno del com­
plotto ·

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 8. Febbrajo .
. L j ,  ivitH ' ì <’

M olti funzionarj del Governo centrale sì pre­
parano a ritornare nelle loro case appena che sa­
rà fiunta la nuova costituzione  ̂ il che non può es 
aer molto lontano ; e tra essi ve ne son varj , i 
quali fanno lé loro disposizioni per andarsene 
hi A m erica, ove credono trovare e più risorse , e 
più tranquillità, che nella propria Patria.

Oltre delia barca cannoniera che si è costruita 
nel lago di Z u rig o , ve ne saranno due altre nel 
Iago di Lucerna : di esse una è stata già costruita ·

Molte terre reclamano le loro armi essendo 
thè non avendo presa parte veruna nell* insurrezione 
non debbono esser soggette alla Legge. d i i  disar­
mamento. T ra  queste vi è anche il distretto di Lo­
cam o. Alcune hanno ottenuti erdini favorevoli. In 
generale si può dire ch e , siccome il sistema del 
federalismo par che preponderi nella nostra consul­
ta in Parigi , cosi i paesi che erano insorti per 
questo partito saranno guardati un poco meglio di 
prima , e vi è chi assicura che i piccoli cantoni 
saranno reintegrati ne’ loro antichi diritti . E ’ cer­
to che nell’ ultima insorgenza non tutti forse avea- 
no intenzioni pure , ma è certo altresì che il mag­
gior numero le avea , e ciò che desiderava credeva 
realmente esser vantaggioso alla Patria . Difficil­
mente i piccoli cantoni possono reggere alle spese 
thè esige un Governo uqico , e da tutte le parti 
giungono reclami contro il diritto di patente , di 
registro e gli altri dazj rtùovameute imposti ·

N O T Ì Z I E  I N T E R N E  

Genova 23 Febbrajo .

I l  Tribunale Supremo, alla forma della Legge, 
ha estratto i nomi dei M em bri, che formano la Se­
zione di Cassazione , destinata a giudicare 1 ricorsi 
di questa natura, e perciò sono G iudici di Cassa­
to n e  i Cittadini Domenico Asereto , Gio. Biale , 
Bartolomeo Canetaro, e Luigi Carbonara assieme al 
Cittadino Lazotti Presidente .

— In  rimpiazzo del Cit. Av. Giuseppe Gandolf· , 
Procuratore della Nazione, e dimissionario , il Se­
nato ha eletto il C it. Av. Filippo Molfino .

— Lunedi sera giunse qui un espresso da M ila­
no diretto a questo Ministro plenipotenziario Fran­
cese , ma nulla si è traspirato sull’ oggetto della 
tua spedizione . Nel gioruo dopo doversi imbarcare 
i l  deposito della mezza brigata Polacca consistente 
in  250 uomini circa , compresi gli ammalati , per 
ciser trasportato a Tolone , ma Γ ordine deli’ im­
barco è stato contramandato · In detto giorno fece 
vela da questo porto la Fregata Inglese , ri Termi- 
g a n t ,  che eravi ancorata fin dal zp dello scorso 
Gennajo ·

— In  questa mattina , giorno assegnato a questo 
fine ,  dalla Legge organica siili* Ordine Cuidiziario si 
tono installati :

i.°  il Tribunale Suprema nel locale del sop­
presso Tribunale di Cassazione .

z.® l i  Tribunale.Speciale d J le  cause della Na­
zione nel locale ultima nenie occupato: dal Comitato 
municipale dei pubblici stabilimenti.

3.0 Il Tribunale^di revisione* e di appello del 
Centro nel locale occupato antecedentemente dalla 
seconda Sezione C iv ile , i r  :

4.0 Le due Sezioni Criminali coll’ Agente del 
F isc o , il Cit. Gio. Bat. L:gon.irsini nel locale oc-, 
cupato inultimo luogo dalla soppressa Sezione C ri­
minale prima. t » ;. -

5.0 La Sezione Civile nel locale delle s_d ite 
della prima Sezione Civile soppressa .

— Con un nuovo Scnatus-consulte resta autorizza-· 
to il Magistrato di guerra di punire colle pene cor-, 
reziooali, pecuuiane, e di,carcere coloro, che schian-* 
tasserò, ovvero tagliassero degli alberi , levassero 
delle pietre, o facessero de^li altri.dami» nei siti 
delie fortificationi, o vi mandassero del. bestiame a 
pascolare .

-■»_ Il nostro Cardinale Arcivescovo inculcando col· 
lin^tiaggio dei santi Pa fri la santificalo le deila Qua­
resima , mediante il digiuno ,  e I’ opere anàloghe, 
accorda con una pastorale., dietro le facoltà Pouti-, 
ficie , ai Diocesani , ed ai Regolari dell’ uno, e deir 
altro sciso la dispensa di potersi cibare nel decorso 
della Quaresima del corrente anno di latticinj , uova 
e carni solite usarsi in tutto 1’ anuo, eccettuati i 
primi ; ed ultimi quattro giorni, il mercoledì delle 
quamo tempora, la vigilia della SS. Annunzi, ta , i l  
venerdì, e sabbato di ogni settimana , nei quali 
giorni eccettuati si potrà far uso solamente di uova 
e Urtici uj , avvertendo non esser lecita la promis­
cuità de’ cibi ,, usando i cibi grassi* deli’ obbligo 
dèli’ unica commestione secondo le Pontificie dichia­
razioni , e di esser vietato, ia forza di esse, il pren­
der fuori di pranzo bevanda mista col latte .

-- Martedì sera alle ore 2 pomeridiane è passato 
all’ altra vita il Cit. Giuseppe Lomelliuo , che fu già 
Doge 16 in 27 anni prima ; v»

Sono state rifatte nella Metropolitana di S.Lo- 
renzo le due Tribune 4 che vi erano un tempo , una 
delle quali pel Cit. D oge, che ha mostrata anche 
qui la sua ben nota generosità , addossindosene a 
suo particolar caricò la spesa per isgratarne cosi la 
Nazione ; e f  altra pel Cit. Cardinale Arcivescovey 
Onde abbiano entrambi il comodo di poter parteci­
pare delle funzioni Ecclesiastiche senza dovervi sem­
pre osservare 1’ etichetta delie pubbliche loro com­
parse .

— In questi tre ultimi giorni di Carnovale è sta­
to immens> il concorso di ogui sorta di persone 
alla piazza della Libertà 9 ove avviar si sogliono le 
maschere , e mercè la provvidenza del Governo ,· e 
la tranquillità che regna fra i Cittadini , non è av­
venuto il minimo disordine , essendo anzi riuscito 
per chiunque ha senno , di assai grato spettacolo il 
vedere in faccia alla gente una certa gioja pacifica 
che rasserenava ogui fronte.

— Domani sera andrà in scena il tanto rinomato 
Dramma la Semìraihlde : il Teatro di S. Agostino 
sarà1 profusamente illuminato ; e il prodotto andrà 
a benefizio della celebre prima cantatrice , Signora 
Grassini . Domenica sera poi , oltre il suddette 
Dram m a, sentesi , che vi sarà ftsta di ballo.

59

A w is » . I l  Cit. Cristofaro Alivisopolo, ha aperta 
una nuova Fabbrica di ogni qualità di liquori sopra­
fini ,  a prezzo discreto . Questa fabbrica è posta 
in Banchi all* entrar del Vico dell* Acquavita al Caift 
de' Greci#
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ContinM^iàne dtlln -L tg g i organica ° s

sull' OrJjne* Qàaim sntim  . . 9ti*ìs
' ' ' ' .

34. Fino arche siano dar* le indicate provvi­
denza * sospèsagli» causa principale , é li termini 
nella stessa correnti, purché Jioìn/isL· -ecceda' il ter- 
inine di giorni quiudeci prescritti nell· articolo prece­
dente .

. 35· Dalle medesime proYvk*enae aion è permes­
so di appellare , nè di ricorrere in cassazione k Se 
n e 'p u ò  ftolahietùc riassumere Y rsaine in grado di 
appellazione dalli » Semenza definitiva, o in £ ratio 
dt. cassazione*-contro la medesima.-, ove siavi hió- 
g«t, qaandovile farti nel progresso della causa np* 
viiiisi siano espressamente , 0 tàcitamente racquie-
tute . c

i: : 36. Che ise Ja riduatione r  appoggiata a qual­
che motiva, di pubblica sicurezza , 0 ad altri gravi, 
ed urgenti motivi non determinali dallo Statuto;,
V  Leggi della · Repubblica.1, ανvbro.' cade iu tutti 
o- .-sulla* pluralità dei Membri i-còmponemi il T ri, 
lim ale Supremo* allora sr lu*t>3 a ricorrere al 
Sonato. ,rilcq iàfe4 se in seguito d i u n  Rapporto del 
Magistrato di Giustizia > c Legislazione giudica am­
missibile la ricusazione , avvòca. la causa ., e la ri­
mette a tenore dell’ Art· t z jz :  della. Legge O rgà-k 
nica <W G overno, à quell’ altro G iudice-, o . T r i­
bunale ,  che stima conveniente Pendente, questo 
ricorso non è ritardato il corso -della causa , se il 
Senato non delibera divtrsaménte..;.

37; Sono soppressi i G iudici di -Pace, e gli at­
tuali T r ib u n a liC o n tin u a n o  vciò non ostanti nell’ 
esercizio provvisorio .delle lóro funzioni, cioè : i .

11 -TribrtjaalclSpeciale creato con.Legge d e '16. 
Giugno 1801; »fcìlt Tribunale?! delle Àffraucazioui * e
li Tribunali C iv ili ,  e Crim inali * compresi- quelli 
di -Famigliaif  fino, all’ installazione dei nuovi G iu ­
dici ,  e Tribunali, organizzati 111 questa prima Pdr- 
te della presente Legge i. ,ς

L i Tribunali di Commercio', e li Militari fino 
a che siano rispettivamente pubblicate , e poste in 
attività lo altre parti successive.di.^qucita medesima 
L e g g e : ? ~ \

E . li Giudici di Pace , così di prima 4 come 
di seconda classe in JuxtSjihluoghi , ne’ quali at­
tualmente esistono , fino a che . sia j pubblicata., e 
posta in attività la Legge Organica sul Potere Am­
ministratilo , '.quando sia perà solamente per le cause 
di accusa per danni campestri, per le questioni , e 
differenze di rócrdedi , er cH siilarj fino in qualunque 
somma , e per tutte quello altre nidicate nell* Art.
50 ., chcsseudo per azioni puramente personali i  o 
relative a còse mobili non «ticedouo n«l Cantone 
del 'Centro la somma , o valore di lire dqcento, 
e negli alrri C antoni, e Giurisdizione la somma,
o valore d i lire cento·. :

38. A queste soie differenze, e questioni resta­
no , dopo l’ installaz.one dei Giudici di Cantone , 
e dei. Trib un ali'd i Giurisdizione, ristrette lè prov­
visorie attribuzioni dei detti Giudici di Pace , che 
in qualità di C o n ciliato ri, e di Arbitri generali le 
definiscono entro i Circondar) loro rispettivamente 
assegnati con Leggi precedenti, e cumulativamente 
con li stessi> Giudici di Cantone, e Tribunali di 
Giurisdizione, olJ ojd Presidenti.^ senza veruna for­
malità di giudizio , o di processo , senza libello , 
e solamente1 citata , o sentita la Piirte ? ed So tut­
to , come negli Articoli $0. 51. 51. , eccettuate 
le accuse per danni campestri, nelle quali attendo 
ua le - disposizioni ' degli Statuti locali , senza che 
dalle loro definizioni fi dia nè appellazioue , nè ri­
corso in cassazione .

39. Dove mancassero i detti Giudici di Pace,

- - fcijp I®n
r  .*< !?> ‘1 v i i  v 1 Lti

il IViagiiilato (Supremo d i  Je diipoeiaidni· opportu­
ne , perchè siano provvisoriamente Suppliti . ■ ■ i i

40. :Non 'hanno . peróni < detfi , ed 
Arbitri generali^ àlrroi. trattjHTti îto fUfÔ il elicli inljtrcj, 
Importare della Talii&uiKilidiziftijftriiirfljiijia co.Ulfe 
presente Legge sulle .'questióni > 1 che. avrauuo clcfi·} 
nito . l-h . ι.ϊ ; (· u <*. u j- ι.·- ·! <(

T  I T O L Ò II. , OJ1C q

D i i  G iu d ic i d i Cadtotu j  ò d i . P t i4IAUfc£/j p .

41. I Giudici di '.Cantone, .0 dt Prima instanza 
esercitano entro il CiVcoudario dei rispettivi Canto­
n i, nei quali risiedono , la giiirisdizrot<e’ Vdlònta- 
ria per gli atti d’ imttiisìioUe, e revocazione dei» 
medesimi* adizioni di eredità, concezioni di licen­
ze in foria à\ patto, o giurate di sospetto,di fusa $ 
proteste, sequestri, dazioni, confermi zÌQilÌc*i>drap& 
provazioni di Tutori, y e di Curatori * amodoitf 
dei medesimi , e matteipadani > approvatoli! dh^rj 
curtà, interposizioni di autorità, e Decréto sugli 
atti , e contratti , che ne, abbisognatisi <b < ; , L·:»

4z^ Si estende Γ esercizio della loco ^iuri^dii, 
zione volontaria ai Tbinpi vìvi di quató^^glia'io 
termini assegnati dalla Legt»e _nclle cause 5 o pir 
occasione delle cause c iv ili, còsi introdotte, come 
da introdursi avanti di essi, ancorché sian·̂  impro­
rogabili y i  qu lii.termini, possono ciò nonoitaqte te  ̂
nersi vivi in una , o più volte per giórni yeuti con* 
tinui solamente ♦ ... ;

43.. E getìeralmetlte si estende a tutti quegli 
altri atti di giuriididuàe volontaria i  che .noti sou<̂  
espressamente, riservati, ai Tribù ali di G urisijjzip- 
c e ,  o a qualsivoglia altro Tribunale , o Autorità*

44. Esercitano pure entro il Cirsofidario del 
loro Càutohe la. giurisdizione co'.iteuziosa in Priina» 
iustania per tutte le liti questioni , é differenze 
civili ,'òhe sono di loro competenza secondo;le Legi 
g i, che .determinano il Foro de’ L it i^ iit ij,_ e 
co npetenza , del Giudice , eccettuate le questioni di 
pubblica a nmifiistrazioné riservate al Potere ammi- 
n strativo 4 e tutte quella altre, che la presente Le·;? 
ge Organica espressamente riserva ad altri Tribunali.

45. Hanno similmeiite 3’ esercizio dell?* giusti­
zia correzionale, e criminale per rutti i delitti com­
messi nel Circondàrio d.*l loro Cantone , Compresi 
quelli di contrabbando , e di frode a danno delle 
Gabelle j  e delle pubbliche Finanze * .ancorché' date 
in appalto* e tutti quelli altri ancora, de’ q ialj 
possa ad essi spettare la cognizione , e .punizione 
secondo le Leggi , che determinano la competenza 
d ii boro , ancorché non co.nmessi nel Circondario 
del loro Cantone.

46. Sono quindi ad essi devolute nello stato , e 
termini, nei quali "si .trovano , tutte le cause , diffe­
renze , e questioni cosi .civili , come criuliuali , 9 

•miste, che fossero pendenti i.u tfrado di Prima ba­
stanza natiti qualunque de^li attuali. Giudici di Piìce
o Tribunali, e che , avuto riguard>alla conpeten- 
za del rispettivo Foro , si dovrebbero inrrod;jrrp 
nauti di essi rispettivamente se si avesse a πημρ7 
varnt Γ introciiizioue.

S ;r< ) c o r r i n y f ì f g  ,

--------------- ,-------------- -— ------- ■··— — *----------- -— — ■
l i  frex.z.0 d’ AiSocÌAZ.ione è di lire  3 per un mese , di 

t pr 3 mesi , di l f  pern i i  semestre , e di x l f t f f  W | -  
γλ annata d» pagarsi Anticipatamente . Si pubblican» diti 
f u  lj  ία settimana il  Mercoledì, ed i l  Salb ite sfr.d.

O li Associati delle due Riytere per lire  S anticipata 
riceveranno regolarmente i f o g l j  per mesi tre senta alcuna 
spesa di Pesta. Essi dovranné)irò dirigersi aquésta St > *> 
poria Como, perche diversamente ne» ha luege il  presitale 
vantaggio.

Fer il Como da S, Lv en[o iv. $6.



EG U A G LIA N Z A  Num l6 L IB E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
i 8 g 3 . a 6  Febbraro Anno V I  dèlia Repubblica Ligure

M agnili ab iutegro seclorum nascitur ardo D i secoli r ila s c i un ordin grande
V irg . B el. r r .  . *

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 31 Dicembre·
I l  Ministro di Russia ,  Sig. Tam ara, ha final­

mente ottenuto dalla Porta la libera navigazione del 
IVtar-rtero it e quella di frequentare i porti della Rus­
sia per la Spagua , Napoli , ed Olanda , a condizio­
ne , clie i vascelli Ottomani goderanno nei porti di 
queste Potenze gli stessi privilegi , che godono le Na­
zioni le più favorite . Ma la libertà accordata agli 
Spagnuoli , Napoletani , ed Olandesi differisce da 
quella di cui godono gl* Inglesi , ed i  Francesi ; per­
chè questi possono entrare in tutti i  porti del M ar­
nerò , e mantenervi i Consoli delle loro rispettive 
Nazioni. I Spagnuoli , Napoletani , ed Olandesi al 
contrario oon potranno negoziare , se uon se nei 
porti R u ssi.

— U n corriere venuto da Alessandria colla nuova 
dell’ arrivo colà di alcuni legni da trasporto Inglesi 
avea fatta sperar prossima Γ evacuazione dell’ Egit­
to . Un altro corriera giunto , or son due giorni, con 
dispacci del Gen. Stuart,  e le conferenze in seguito 
di tali dispacci tenute dal V is ir, a dal Reis Effendi 
col Ministro Inglese , han fatta dileguare l'illusione. 
G l’ Inglesi non abbandoneranno 1’ Egitto per ora .

D ic e s i,  che la Francia insista presso la Porta 
per questa evacuazione, e che quasi minacci « E  co­
me può la Porta discacciar gl’ inglesi ì

R E P U B B L I C A  S E T T I N S U L A R E

Corfu i o  Gennaro .
• Sino dagli 11 corrente nelle Ville , e Borghi era­

no state arrestate i2 o  persone , cioè 100 contadini, 
e soli Borghigiani, tutti del Bargo Potamò , ceu- 
tro della rivolta, donde vennero tutte le stragi, ed
il disordine! a tutti gli abitami di quest’ isola · Essi 
son bene assicurati nelle prigioni della Fortezza vec­
chia , ed atteudesi di giorno in giorno la decisione 
della lor sorte . Alcuni sono accusati che doperà loro 
abbia influito all* incendio di 30 e più case di diritto 
e spettanti allì Nobili di C o rn i, non che di molte 
possessioni di foudi i più utili ,  ed ubertosi « Mercè 
1’ arresto d i questi facinorosi, si gode og*i qui tut­
ta la quiete , e posson anche i proprietarj dei beni 
passar nei rispettivi lor possedimenti senra tema di 
esser molestati, od oppressi, come iti passato, dì» 
quegli abitaoti · La  guarnigione Russa è quella , che 
allontana e provvede ad ogi:i eccesso, d.stogliendo- 
ne i malevoli y e reca quindi la quiete, e la tran­
quillità . Àttendonsi le decisioni della Corte di Pie 
tioburgo per Γ approvazione del piano onde· sistemarsi' 
a dar fine ad ogni mala interpretazione .

L ’ Isola del Xante gode d* una pienissima quiete 
mercé la buona opinione ed opera di quel delegato 
liobil sig. Starno Calichiopulo , da cui cercasi d* ac­

quietar ogr.i passione privata tra gli abitanti di tjue’- 
Γ isola .

L ’ altra di Ceffàlonia gode pur quiete tra gli 
abitanti, e gli animi vanno rappatumandosi fra loro.

Quella di S. M aura, i cui abiranti peli’ ottimi 
loro carattere , 3’ amano c si rtfpfcrtano vicendevol­
mente ,  abbondò quest’ anno in prodotto de’ v in i.

— II nobil Conte Eustacchio Metaxa parti per Ce- 
rigo come delegato , ed febbe il sjo imbirco sopra 
una fregata Russa . A vista però delle forze Russe 
saran calmati ainco quegl* fsolani pooo tranquilli.

*R U S S I  A

Pietroburgo 14 Gennajo.
* .* l i  primo fiomtf'deU’ aimo f-cfie secondo Π ca­

lendario Russo cade ai 13. ) è staro dall* impera­
tore celebrato con una mascherata data ai Nobili , 
ed ai Negozianti nel palazzo d’ inverno . Mil^radò
i l  rigore della stagione ,  per cui il  termometro di 
Reaumur era in quel giorno ai i l  g rid i, vi è statò 
uu concorso di oltre a 15900 maschere ;

R E P U B B L I C A  B A T A V A  

Haya 9. febbrajo .

I I  budjet per Γ anno corr. decretato dal Corpo 
Legislativo porta le spese a 53 milioni di fiorini , e 
le rendite a circa 30: ecco un deficit di circa 13 
milioni , e la uecessità del nuovo imprestito . Èntà·ι* 
to questo imprestito non si fa : il mòdo stabilito dàl 
Governo norf piace , il  Governo Francese vi oppo­
ne ancora degli ostacoli , ed intanto i nostri fondi 
pubblici si deteriorano di giorno in giorno , e si de­
teriora egualmente con grave danna dei nostro com­
mercio ri nostro cambio colle piazze esler· . Nella 
stessa incerreifa siamo per la legge che si volea de­
cretare riguardo ali’ introduzione delle manifatture 
estere . S'arà o non torà permessa ? Non si sa auco- 
ra : il Goveruo ha proposto al Corpo Legi;iativo di 
sospendere la decisione'? intante le fabbriche Nazio­
nali languiscono e può venire un tempo in cui uon 
sarà p iù  in nostro arbitrio deliberare .

G E R M A N I A
j< O t S '  ̂ f  i b  · 11 · 1» j - ‘  _  .

Vierftì 7  Febbrajo .
— Sono state distribuite , in sè^no d* oriofe, tra 

le armate Imperiali sino a 52.8 medaglie d’oro, e4:2$ 
d'argento’ ; ónde è’Sfafo’ premiato il mèrito di molti 
nflùiali , e soldati, i Venali si souo distinti colli lor 
bravura. ** ■ -g

— In conseguenza della converiziont dei * ^ 
cerfibre , la nostra Corte ha riconosciuto S.
dell’ Etruria , ed ha scritto anche al Dina di w urtenv 
berg complimentandolo sulla nuova promozione a a 
diguità di Elettore . L ’ Arciduca Grau Duca partir *

I



per Salisburgo al principio della miglior stagione; Sa­
lisburgo sarà la capitai# de’ suoi nuovi dominj ^ .

— Sappiamo che il conte di Stadio» , destiti:©) 
nostro ministro in Pietrobuigo , ha già ric a m a  la 
sua udienza di congedo dalla corte di Berlino , ove 
trovavasi collo stesso carattere . Quel Sovrano gli 
ha fatto consegnare , per recarla φ:ί in Vienna, la 
cintura Imperiale di Carlo Magno , ritrovata nella 
cattedrale di Paderbona , e presa dai Prussiani nell’ 
atto di prender i l  possesso civile di quel vescovato. 
V idim ane incaricato degli affari il baron eli Buulcr , 
già segretario di legazione .

— Si dà per sicuro ,  che Γ Arciduca Massimiliano 
figlio dell’ Arciduca Ferdmando di M^deua , dopo che 
sarà stato ricevuto Cavaliere dell'O rdino l  eufonico, 
*;»rà nominato Coadjutore del Gran-Maestro . La ma­
la t t ia  dell* Arciduca Carlo ha impedito finora la funzio­
ne del ricevimento ;  questo Principe dopo pochi gior­
ni· d'incomodo si è ristabilito.

Scrivesi da Pietroburgo, che quella Corte si oc­
cupa molto per metter d’ accordo i Francesi e gl* In ­
glesi sopra 1* Isola di M.dia .* frequenti conferenze vi 
sono tra i Ministri , e frequenti vicendevoli corrieri. 
Anche qui ne è giunto uno , che credesi abbia por­
tata Ja /atifica delia convenzione per le indenuizzazio- 
ni dei Gran Duca .

— - Le nevi sono talmente alzate in questi Paesi 
che i  Viaggiatori ,  le Poste , ed i carriaggi so­

brio tutti arrestati nel loro cammino. Specialmente, 
u i i ‘ giraffa numero di carri di mercanzie, che anda­
vano o vcuivano da Trieste sono srati lasciati in 
mezzo alle strade, perchè la quantità delle predet­
te nevi ha appena permesso ai lofo Conduttori di 
staccare*, i .c a v a lli-· mettersi in  .aalvo . Molti altri 
Ìasseggieri , che venivano dalla .Moravia , % che 
furono sorpresi dalla note , sono stati trovati gelati
• morti fta la neve . In  questa Città dove esistono
i più pronti provvedimenti per tutti i casi straordi- 
pnrj , le strade si tengono di mano in mano libere 
"da più di 2 0 ·. u o x in i unicamente di questo oc­
cupati.

Ratisbona io  Febbraro·
L a  Deputazione de I/n pero tenne , je r i,  la 

41 seduta , ma ’uufla vi si trattò di rimarco . Anche 
la Dieta generale ha tenuto aperti per alami giorni i 
suoi protocolli , ma non fu deliberata cosa alcuna.

-- dispacci giunti da P ifig ! alcuni giorni sono, 
determinano il modo con, cui debbono essere inseri­
te nel ctnclusum ^ ce rale  le indennizzazioni del Gran 
D u ca 'd i Toscana ; e stabiliscono altresì il comple­
mento dej|a datazione dell’ Elettore Arcicancelliere , 
a cui verrànnp.dati i pedaggi «del Reno , a condizio­
ne che paghi i debiti ipotecati su tali pedaggi.

Τ - έ .  jC - jJ v ' A.

Londra 26. Febbraio 4

Scrivono dalla nuova Orleans, che negli Stati­
s m i  riusciva di molta inquietudine la cessione della 
Luigiànà. Una.lettera dei 28. Ottobre dice che net- 
suu bastimento Spaguuolo non poteva caricare, che 
per la F ran cia, per la Spagna , o  p ®  le Colonie.

-- Dicesi , che "il Duca di Kent , Governatore 
di Gibilterra abbia .proibito a is o ld a t i il servizio 
dell* Ombrella ; quando sono ip, fazione , e che que­
sto divieto ha produtto, molto dispiacere .

-- Si è attaccato il fuoco alla Stamperia Hamil­
ton, Fleet-Street in modo che essendo -stato impos­
sibile arrestarne Γ incendio , tutto è stato iu breve 
tempo ridotto , ad un mucchio di cenere .

— In questa Capnalp., e in altre Città’ del regno 
si sentono molte lagnanze pel graa numero dei men­

dicanti che assediano le pubbliche strade spacciando­
si p v  maricari clic hailno perduto le loro membra, 
e il loro avere iu servizio della Patria ; e già ne c 
stata arrestata una trentine de' più segnati .

-- Le notizie ricevute da Gazaratc sono conso­
lantissime mentre è stata colà rimessa In tranqnjlli- 
tà mercè le cure di Sir Willlanb C [urite , il quale 
ha saputo cohciiiare tutte le differenze, eh* erano 
fra i Kasalzs .

*- 11 partito di Grenville si prepari ad attaccare
il ifiinistero sull* articolo Finanze, proponendosi di 
contraddire al vantaggioso rapporto che è stato fatto 
dei redditi , e del Commercio della Gran Brettagna.

R e p u b b l i c a ”  F R  A N  C  È s  E

Parigi 15. Febbrojo ( 16. Piovoso . )

!( Governo ha dichiarato per hiezid del Con­
sigliere di Stato destinato agli affari dei culti , che 
sarà accordata amnistia a tutti i Preti , i quali 11011 
sono nè cancellati dalla lista degli emigrati, nè de­
finitivamente amnistiati.

-  L ’ Fletter di Baviera ha ordinato là demoli­
zione della fortezza di Forcheim .

— Scrivono da GoHiembourg che i! freddo ha fat­
to intieramente cessare la pesca delle aringhe , è che 
si è perduta la nave Stedese Dtotninghen , che ve­
niva dell* Indie Orientali ; se n’ è però salvato 1* 
equipaggio , e i$ casse di piastre.

— Uu Inglese ha fatto la prova di piescolare nella 
fabbrica dei cappelli, al pelo del castoro divenuto 
carissimo quello della talpa, e ne ha lavorato cappelli 
far.te fini quantó quei di castoro . Se questo ritro­
vato prende piede, se ne avranno due vantaggi , la 
minorazione del prezzo dei castori , e la diminuzio­
ne delle infeste talpe .

-  L* Astronomo Lalande si è pienamente rista­
bilii# dala enunciata sua malattia .

— Si fanno a Munster grandi preparativi per ri­
cevervi S. M. il Re di Prussia , che portar vi si de­
ve nella bella stagione nel recarsi a suoi nuovi pos­
sessi nella Westfalia .

-  11 Consigliere di Stitò Pelet dè la Lozere , 
che si trova ora in Anversa , ha scritto a tutti i 
prefetti dei Dipirtimenfi del Belgi# , invitandoli a 
dare le convenienti disposizioni per fare Un acco­
glimento brillante al Primo Console nel suo viag­
gio che farà in Aprile in quelle contrade . Il Ge­
nerale Bel hard ha ricevtìtò avviso dal Ministro del­
la Guerra, che le truppe scelte destinate a formare
il campo sotto BrUsselles a quell’ epoca , m por­
ranno in marcia per i primi di marzo .

— E ’ stata permessa l’ estrazione delle sete crude 
dal Piemonte , ma per mezzo delle sole piazze di 
LioHe e di Nizza. Cosi si estrarranno , se non quel­
le che avanzano alle manifatture nazionali.

-  Un professore di Copenaguhen ha inventato un 
nuovo strumento, cui ha dato il nome di Melodica .
11 fregamelo di alcune lastre di ottone contro un 
cilindro di ìcciajo è quello, che produce il suono . 
Queste lastre sono mosse a forza di tasti disposti co­
me quelli del piano forte . Dicono che questo nuovo 
strumento sin ancor migliore dell* Armonica . 
kti'JÙ'Mt .-'Ì 'v iq  i anomi 1 ·') s » l

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna T4 Feblraro .
L ’ udienza, che ri Primo Console dovtn dare al 

nostri Depurati ai 29 Gennajo fu data realmente,e 
j dicesi^ che durasse sette ore. Qualche rimprovero
I ai nostri Deputati per la caparbietà, colla quale per­

sistono nei loro partiti ; molti elogi alla condotti
I del Prefitto JVlonod, e degli abitami del lìenjano ;



Moire Iodi al dirattoraro di L.ifinrps; ecco ciò 
che si pretende saper di cdrto che il Pri.rio Console 
abbia detto . Si s.i noi che questa udienza dovea 
esser l’ u ltim a; dunque, si dice , -tutto sarà ciuchi li­
so . Ma come? Q ui incomiacian ls voci che noi non 
ripetiamo . Dei depurati nessuno /u  scritto nulla , 
i! loro silenzio 9 continuo*, generale , è u.i laistcrip
il quale induce molti a credere che non ancora siesi 
fatto nulla . Dalla stessa Parigi uno scrive iu dtua 
de’ 6. Febbrajo i l  P n m j Console p a ri t/te ubbia Acci· 
so definitivamente i  nostri affari y noti lima nè che 
compilarli : . resteranno a tale oggetto in P a r i g i  / 
membri dellt dut commissioni e tutti g l i  a ltri depu­
tati partiranno tra otto g io rn i.  Un altro scrive che 
le cose non (sono tanto vicine ai tannine qua tuo si 
crede. Un terzo aggiunge che la co -niqiisióiiè de* 
Senatori lavorava con molta attività .

I T A L I A

Rom a Tp, Febbrajo .
Questo Sagro Tribunale della Consulte, infor­

mato nÌHcialmente dai Governi dì Trieste , e  di 
Venezia , che la peste portata a Costantinopoli da 
certe imbarcazioni dall’ E g itto , faceva in quella C a­
p ita le , e sue adjacenze la' più orribile strage , ca 
derido ri neh e giornalmente vittirtie di si micidiale 
malore da circa 30J. di quei miseri abitanti ; e che 
però i detti Governi avevano prese, le più robuste 
misure per cautelarsi , col sottoporre auJie  alla più 
ri«otosa contumacia di 42. giorno quelle Froveuien- 
2e dallo sbarco delle suscettibili merci ;  esso Ì>agro 
Tribunale ha dati gli Ordini più prèràurosi in coerenza 
d die dette misura ad ambi i  i-uteoraij. deilo Statò
Ecclesiastico .

--  G io vid f1 a sera S. Μ. il Re Carlo di Sardegna 
fece ritorno da Napoli col suo seguito' iu questa Ca­
pitale in ottimo stato di. salute .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 16 Febbrajo ·

I l  Senato ha decretato il Seguente articolo ad­
dizionale alia Legge Orgauica sdii’ ordine Giudi- 
ai ario ;

„  L e  dfspòsizioni dell1 Aft. HO. dèlta Legge  Or­
ganica sull* Ordine Giudiziario sono estese a tutte 
le Sentenze emanate in qualunque tempo da qualsi­
voglia Tribunale contro ta ."Nazione , o contro qua-' 
lunque Comune , Cantone , Corpo Ammiuistrativo , 
ò pubblico Stabilimento , ed Opera' Pia . , j

— In  questa mattina sul piedestallo avanti il vesti­
bolo dell’ atrio del Palazzo Nazionale' è stato innal­
zato il modello in cartone delia Statua, che ha da 
rappresenterò Ϊ  immortale Efònaparte , decretata nei 
mesi addietro dal nostro Senato , per attestare a 
quell’ Eroe la riconoscenza del Popolo Ligure . QucSi* 
operazione si è fatta per regolare Γ altezza delia 
detta Statua colossale , la quale sembra dover essere 
d i quindici paioli . Quel modello figurava if Primo 1 
Magistrato della' grande Nazione in abito da Ge­
tterai* avente nella mano sinistra dei rami di ulivo ,
6 la mano destra alzata! .

- ·  Con tutto il corrente mese di Febbrajo va a 
spirare il termine , che per decreto delta Deputa­
zione incaricata della cura de^Ii s tu d ii,è  stata pie- 
fìsci al coucorao di chi aspirar voglia alla Cattedra 
di umane lettere all* Ulifversità, rimasta yàwaiite per 
la djmfsi'ione ottenuta' dal Cittadino .‘'Scorno . Finito 
tal reinpo nòsenno* aVrà più luogo a far>Ì intcrivrrc 
tra candidati ma si · passeH al pubblico esame de- 

in se riti . G li esaminatori saranno cavati d’ai la

classe dell’ Instituto piti analogo a tali studii ? e po­

trà ciascuno per se medesimo conoscere all’ occa- 
sion dell* esame il valor vero del maestro , onde noi' 
aver poi ad affidare Γ instruzione delia sua prole ;î  
un prezzolato pedante , non da altro titolo g inn fi­
cato ad erigersi in maestro, se non dii q ièlla indi­
ce tavoletta che di proprio capriccio si è compiacinio 
di affigere alla fiueirra della sua abitazione promet­
tendo quello che nè sa , nè può mantenere , e ri 
scuotendo così impunemeUPc d.j cre i ili gelntoti , fé 
d ii traditi scolari uu premio tio;» uleritato , men­
tre le pubblice scuole gratuita neute provvedono 
ogni comodo onde a n.r.uestrarei ,

-  Giovedì sera al Teatro di S. Agostino fu rap­
presentata la bella Opera in musica intitolata la 
Semirimidc, che fu intesa neli’ anno scorso con uni­
versa! gradimento , e che desideravasi ardentemente 
da lungo tempo . Era cfu:iia la serata di h^fetuio 
della celebre fyia<i*n£ Grassiiii . I l  concorso fu im­
menso talché aile 5 ore pomeridiane non vi era più 
lu o jo , e gran numero di persone ha dovuto ritor­
narsene addietro . La serata è «tata brillante, mentre
il fiore del nostro bel sesso era nel più leggiadro suo 
aspetto, con gioje , e lusso grandissimo . Di desidie 
l ’ introito di tal serata sia asceso , tutto compreso ari 
un migliajo di zecchini. Si sono veduti in questa oc­
casione molte poesie Francesi·, e Italiane, fra le qua­
li, non si può non distinguere un inno della rinoma­
ta i nprovvuatrice Toscana la brava Signora Bandet· 
tini, inno, ciie i vezzi contieae dell’ Anacreonte, e 
de* Chiabrereschi mirti olezza sì dolcemente; cha 
rammentare ne faccia di quel nostro Ligure ciguo i 
troppo da *oi stessi scordati impareggiabili* pregi.

C O R S O  D E ’ C A M B J

G tn o v A  ι ί  F tb b r* jo .

VeneztA. . . — M adrid  . . ,
Romx . , . . 1 17  1/4 Caàìco . . . 6 (0  D
L iv o rn o .  . . 116 Amsterdam . *4  r/a 1
N apoli.. . . IOO I / i LondrA . . . . 47  1/1 O
M es s in  a  . . > 39 Milano . . . 96 i h

ifAierm o . . 39  if* Vienna. . . . 48 r/4
Lione  . . . . 94 AugustA  . . . 61 x j i
M a rsig h À . . 93  3H Amburgo  . . 4 6
& Ari g ì, . . . 9 4  l / i Smirne. . . . 3 5 i h
ListfonA . . . 7®5  ; Costantinopoli. 37

P r e z z i  d e lle  ò r m / ig l io  comprese U  G a IocIIa

Grani Lombardi di Catì. t. . .................»  ^
d e tti A m b u rg o  . ifcossi e b ia n ch i . »» 45  a 45  „i 0  
B an nato e m arnerò superiori . . .  49 a 5 1 
D e tt i in fe rio ri . ..................................  »
M ediocri .  4* a 47

D u ri Tunis n u o v i............................» f i  * 54

M eschiglie d i Lctao. . . . . . . .  .. 4^ 10 *
F a rin a  in  b a r i l i  ...............................  . »  4 °  3 45

. G ra n o n i d iv e rs i. . ............................ », 3 9  a 4 1
F a ve  T è n ia ,  e Sardegna 1 9  * J*
F a g g iu o li mancano.............................. »

. R is o  d i Piemonte al c in t. . ·, . . „  3 1  *5 a 3 *
y i n i  d i N a p o li a lla  m ezzar.....................
O l j  d i R iv .  f i n i ..............................  »  1 1 ·  fc
vezzi f i n i .................................  . »  1*7*109

Ù c tt i d i  L e y ap te .e  C a la b . . .  . „  9 j  1  J 4
t i  .·Ρ I Π "ϋ  C ·· . - L ·  - l

I l  f r i z z o  d ’A ssoci A zien e  è d i  Uro 3 per un  mese , di 
t  f r  f  m e s i  , d i l  j  per H  sem estre  . 'o d i  tS p e r  Γ 

r *  A n n t tA  Aa pA gArsi A n tic ip A tA m en to  . S i pubioitcAnodui 
f o g l j  I f  se ttim A h A  i l  M erco led ì , ed  i l  SaItÌaIo se rA .

G l i  A s io c id t i  d e lle  d u e  R iv ie r e  per lire  t  Anticipata  
r ic o v o rA n n o  re g o lA tm e n te  i  fo g l j  p er  m esi tto sè n zA  a Icmaa 
sp e s a  d i  Fosca . E ssi d o v tA n n o  p er i d ir ig a r s i a  quest» S s* m -  
p er ÌA  Como , fo r c h i  d iv e r sA m e n tc  non  ìoa luogo i l  p ris ta to
V4»  t  A g g i 9 ,



'"η
Continuaiifine dell η Lego· or g ir ili*  

sull' Ordint G;utH{i§rio ,

47. A questo effetto sono incaricati i ProVve- 
ditori , e Vice-Provveditori di fare ad essi rimettere 
da chi spetta gli atti , e processi delle cause ,  co­
me sopra , ni medesimi devolute , siccome 1 carce­
rati per le stesse cause . ^

4$. Le contestazioni fra i diversi Giudici circa 
la rispettiva loro competenza in qualche causa , e 
processo , son# decise dal Tribunale Supremo .

49· Fino a che sia formato il nuovo Codice ci 
vile 9 e criminale prescritto dalla Costituzione si os­
servano dai G iudici di Cantone , tanto nel procede­
re | quanto nel giudicare gli Statuti di Genova in 
tutte quelle parti y che non sono abrogate con L e g ­
gi successive , e nou sono contrarie alla Costituzio- 
nc , ed alla presente Legge .

. 5c. Le cause , questioni, e differenze civili ,  che 
non eccedouo la somma di lire cento , e sono per 
azioni puramente personali , o relative a eo e mobi­
l i  non eccedenti il valore dell' indicata somma ,  si 
definiscono dai Giudici di Cantone senza veruna for­
malità di giudicio o di precesso senza libello ,  e so­
lamente citata , o sentita la parte .

5 i f Se ne fa però nota dal Cancelliere in un 
processo verbale, e libro ,  che tiene a parte per 
Je cause minime ,  nel quale registra per intiero F 
ordine , e sentenza del -Giudice con premettervi bre­
vemente il fatto , e le ragioni ,  ed eccezioni del­
le parti?

51. D a questi ordini , o sentenze non si dà nè 
appellazione , nè ricorso in cassazione .

S v  Tutte le altre cause, questioni, e differen­
ze civili ,  comprese quelle di mero articolo , o per 
azioui relative, a un diritto incorporale* o ad un 
fondo stabile , ancorché non ecceda il valore di 
lire cinquanta , sono definite dai G iudici di Cantone 
in  via sommaria , osservate uel resto le forme dalia 
Legge prescritte .

5 4. Possoue però anche giudicarle in via esecu­
tiva , o breviore alia forma , e nei modi prescelti 
dagl* indicati Sn tu ti ,  quando sia dall* Attore inten­
tata 1’ una, o  1* altra di queste vie ,  e possa aye^i 
luogo alla forma degli stessi Statuti di Genova .

55. Sono tenuti a definire qualunque causa civile 
avanti di essi introdotta entro il termine di mesi 
quattro dal giorno , in cui è eseguita la prima ci­
tazione del reo convenuto, ο φ  persona per esso 
legittima .

56. Par le cause ^ttyalmente pendenti, e come 
sopra /ad  essi devòlute il detto termine 
di m eli quattro dal giorno * in cui è seguita la pri­
ma citazione del rèo convenuto β .0. di persona per 
esso k g it|in ia  avanti i l  GiudicQ , a: cui è devoluta . 
L a  suddetta prim a citazione dovrà eseguirsi entro il 
termine φ  un mese. dal. giorno dell’ installazione dei 
rispettivi G iudici j  e Tribunali ,  passato il quale ,
e non eseguita de* a citazione ,  s’ intenderà deserto 

^il giudizio .
57. 11 detto termine di mesi quattro si può.pro- 

ro^are in una , o più volte per alt.ri mesi due dal 
Tribunale della Gintisdizione * e nou è ulteriormen­
te pr9K*gabile se non con citazione , o qpiuenso 
della parte f e. fino ad altri sei mrsi , dopo i quali 
s’ intende deserto il giudizio, meno le cause , nelle 
quali siavi luogo a qualche dilazióne Dé-Juris\ che 
in tale caso si accorda in tutto alla forma dell*, in­
dicato Statuto ·

58. Non si attendono le proroghe , che non sopo 
prodot e agli atti della causa, prima della sentenza.

59. Sono pure tenuti 1 Gnufajka motivare nelle 
cause c iv ili le loro seti e >ze ny  fytto 0 c, sull* Leg 
gè sotto pena di censura nel Smdicato , l i  va.· nel­
le dette cause civili 1* eccezione indicata nell’ arti-

olo 201.

4o. L * inosservanza però di questa forma nientri 
influisce sulla giustizia, e sulla validità delle loro 
sentenze .

61. Dalle loro sentenze , e pronuncie definiti­
ve , o aventi forza di definitiva in cause civili nei 
casi, ed agli effetti permessi dalla Legj;e si può 
appellare al Tribunale Civdle, e Criminale della Giu­
risdizione entro il termine, che la Legge prescrive.

62. Se 1' appellazione e ristretta al solo effetto 
devoluto, ài può intanto eseguire la sentenza, e pro­
nunzia, data però dall* instante idonea sicurtà di resti­
tuire in caso di soccombenza la somma esatta , o 
qualunque altra cosa avuta in seguito della senten­
za , purché sia previamente approvata Questa sigurtà 
con citazione della parte dallo stesso Giudice, clv̂  
ha proferita la sentenza.

6$· Seno similmente tenuti a definire le cause 
crim inali, comprese le attualmente pendenti , e ad 
essi, come sopra , devolute , pntro il termine dell* 
instanza per tali cause assegnate dallo Statuto di Gc- 
nota , o da altra Le^ge successiva, prorogabile dal 
Tribunale Civile , e Criminal* della Giurisdizione 
alla forma della Legge ,

64. La disposizione degli articoli 59. , e do. ,è 
comune anche alle· Sentenze nelle cause criminali.

65. Assistouo all; Constituti de' rei , .ed all’ e- 
same de* testimonj, cosi defensionali  ̂ come fiscali,, 
con interrogare sopra tutte le circostanze del fat­
to , sia che lo aggravino, sia efie ie escludano, o 
ne diminuiscano la reità r

66. Queste interrogazioni, tanto dei testimonj, 
quanto dei rei devono essere scritte in processo 
per intiero , e con precisione, egualmente che le 
risposte.

67. Nelle cause però criminali per delitti, fl 
titolo de’ quali può importare pena afflittiva di cor­
po , o mista, compresa quella di esiijo , prima di 
costituire i rei presenti* o di trasmettere Ti/iq^iir 
sizione contro gli a sse n tile  prima di passare alla 
sentenza , consultano sopra ciascuna di tali opera­
zioni il Tribunale Civile , e C r minale de’la rupet· 
tiva loro Giurisdizione , cui perciò rimettono il pro-

• cesso col loro voto: ed eseguiscono le istruzioni, 
che ne ricevono , ed intieramente si uniformano al 
di lui sentimento .

62. In  quelle Giurisdizioni, nelle quali il T r i­
bunale C iv ije , e Criminale è . diviso in due, 0 più 
Sezioni, si consulta dai Giudici di Cantone la Se­
zione incaricata delle cause criminali, rispetto alla
quale ha luogo Jà disposizione dell* articolo prece­
dente .

69. Nelle cause di cqntrabbando, e frodi a 
danno delle Gdhell^, e delle pubbliche Finanze pro­
cedono fino alla sentenza inclusivameute, allorché 
la pena non eccede la somma di lire cento. Ma 
se eccede questa somma , oppure è afflittiva, 0 mis- 
sta , ovvero importa destituzione dall* ujffkio , for­
mano solamente il processo sino alla sentenzi esclu­
sivamente , e lo trasmettono per la defiui/ioue al 
Tribunale Speciale per le cause della Nazione . .

70. Dalle sentenze criminali dei Giudici di Can­
tone imporranti pena afflittiva , o mista ,, compresa 
quella di esilio , non è permesso di appallare . E* 
solamente salvo il ricorso iu cassazione , ove siavi 
luogo .

71. Da quelle importanti pena pecunia ria-** pui 
appellare entro il termine dalla Legge pressino a) 
Tribunale Civile, e Criminale delia Giurisdizione , 
e dove questo sia diviso in più Sezioni, a qu Ila 
di esso, che è incaricata del criminale ; se j;erò 
si tratta di sentenze in cause di contrabando , 0 fro­
de di Gabelle, e di pubbliche. Finanze, l'appella­
zione , ove sia permessa dalia Leg'e , si devolve 
al Tribunale Speciale per le cause della Nazioni »

Sarà continuate .

P ir  il Como da S . U rtn^o Λ'. 3*.
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N O T I Z I E  E S T E R E  

P R U S S I A

Berlino  5 Febbrajo.
E ’ qui giunto un corriere inglese proveniente da 

Londra che passa a Pietroburgo con dispacci relativi 
alla garanzia dell’ isola di M alta.

— L ’ ispettore generale delle truppe del Re dell’ 
E tru ria , S ig .R ic c i, è qui giunto venendo in ultimo 
luogo da Dresda .

— Lettere di Pietroburgo assicurano, che il gran 
Duca Costantino ,sarà nominato grande Ammiraglio . 
L ’ Ammiraglio Tschitschauow sarà incaricato, du­
rante la minorità di questo Principe ,d i tutti gli affari 
di questo posto .

G  E  R  M A N I  A

Vienna 9 Febbeajo .
I l  Conte di Cobentzel nostro Ambasciatore a Pa­

rigi ha avuto un accrescimento aU’ aunual suo onora­
rio di 30 m. fiorini , e ciò in ricompensa de’ suoi ta­
lenti , e del suo zelo ·

Dicesi , che il Conte GoIIoredo , ministro di 
Boemia in Ratisbona, sia destinato Ambasciatore a 
Napoli ·

Ratisbona 13. Febbrajo .

Ecco il regolamento fatto dalle potenze media­
trici per i pedaggi sul Reuo assegnati all' Elettore 
arcicancelliere ;

„  Essendo il Reuo , dalle frontiere della Re­
pubblica Batava fino a quella della Repubblica E l­
vetica divenuto un fiume comune tra la Repubblica 
Francese e Γ Imper® Germanico , il dazio* sulla navi­
gazione sarà imposto , regolato , ed esatto iu comune. 
L* Impero , col consenso dell’ Imperatore delega in­
teramente tutt’ i suoi diritti all’ Elettore arcicancel- 
Jiere, a cui si son d iti tutti li primi poteri del cor­
po Germanico per stabilire insieme col G  irem o Fra,,% 
cese tutti i regolamenti generali e particolari sul 
dazio di navigazione ;  e lo stesso Elettore arcican­
celliere ne darà parte al corpo Germanico . La nuo­
va tassa sarà fissata iti modo da non superare in va­
lore li dazj soppressi ; sarà più grave sulla naviga­
tione degli stranieri che s>;>:a quella de Francesi, 
e Tedeschi y e più sopra 4 legni che rimontano il 
Reno , che sopra qaelli che scendono . L  esazione 
sarà commessa ad uri* amministrazione unica , e tutto 
tara regolato 111 ino lo che la navigazione sia ritar­
data il meno che sia possibile . Il direttore generale 
sarà nominato in comune dal Governo Francese e 
dall’ Elettore arcicancelliere, e ciascuno di essi terra 
uu suo coutrolore iu ogni ofH-io di esazione . 1̂ jj 
esattori dalla sponda destra saranno nominati dali

Elettore arcicancelliere col consenso de’ sovrani ter­
ritoriali . Non vi saranno uè meno di 5 ,  nè più di 
IS offijj di esazione , i quali ( «sciusi i casi di ser­
vizio ) saranno sottoppjsti alla giurisdizione del Sovra­
ne territoriale ed in caso di biiogao 11· riceveranno 
tutta 1’ assistenza .

Dall* intero prodotto del dazio deve prima di 
tutto sottrarsi tutta l i spesa necessaria per Γ esen­
zione , Amministrazione , e Polizia ; il dippiù sarà 
diviso iu due parti eguali per le due sponde, e da 
ciascuna di questa metà d massi dedurre tutta la 
spesa necessaria per il mante ii nento d ii letto , e del­
le sponde rispettive . Il dippiù che rimane netto dalla 
metà che appartiene alla spati la destra , è special- 
mente ipotecato , 1 al c o n ili nento della dotazione 
deli’ Eiettore arcicancelliere ed altri assegni fa'.ti ai 
Paragrafi 9 14 17 19 c io  dell’ atto delle potenze 
mediatrici; 1 al patimento delle rendite sussidiaria­
mente e condrionalmente assegnate coi Paragrafi 7 
17. Se avanzasse ancora della rendita sarà destinata 
all’ ammortizzazione progressiva de’ pesi , de’ q tali 
è gra/ato il dizio di uavigizioue. L ’ Elettore ar­
ci :a icelliere concerterà ogni anuo col Governo Fran­
cese e colli sig idri territoriali delia s onda dc*s:ra 
tutto ciò che occorre per la conservazione del letto , 
delle sponde , e della navigazione del Reno nei trat­
ti delie rispettive frontiere ; 44

Q lesta convenzione deve es*er aggiunta al Pa­
ragrafo 39 dell’ arto de’ 2$. Novembre delle po­
tenze mediatrici . Nella stessa nota degli 11 co*reu- 
te, colla quale i M nisrri delle due potenze trasmet­
tono alla deputazione questa convenzione, si con­
tengono gli altri cangiamenti da farsi ,ctie riporle* 
rem· nel futuro foglio .

I N G H I L T E R R A

Londra 11 Febbaraj· .
Jeri il Tribunale hi spedito la causa d’ alto tra­

dimento , in cui è i ìviluppato il Colonnello Des- 
pard ; nove de.· complici, dietro la dichiarazione dei 
giurati d’ esser essi colpevoli, sono stati condannati 
ad esser im piccati, e due altri sono stati assoluti . 
A questi infelici, subita tale pena, sarà aperto il 
ventre per estrarne le interiora ; il lor corpo’ sarà 
indi tagliato in pezzi, e consumate queste opera­
zioni verrà reciso il capo .

Pronunziata la condanna , è stato condotto alla 
barra il Colonnello ; il Lord Elleuborough , postosi 
in capo il suo berretto qu idr > , con un tuono sì 
imponente, e patetico ha parlato ai condannati ivi 
presenti, che le lagrime sono cadute a tutti gli 
astanti. Ecco all’ incirca il dì lui discorso :

,, In seguito d’ una procedura lunga , ed im­
parziale voi siete sfati giudicati colpevoli di atri di 
tradimento . Voi avete avuto il progetto di rovescia­
re le antiche Leggi , e venerabili instituzioai della



vbstra Patria , di far perire un Sovrano caro, c r i­
spettato , e di stendere le vostre mani parricide con* 
tro tutti i Membri della Reale Fam iglia. La vostra 
intenzione è stata di distruggere le altre parti del 
Governo , di far perire il Parlamento , da voi chia­
mato spelonca di ladri . Voi volevate sostituire al s:i- 
vio sistema di Monarchia limitata , alle fortunate 
Leggi protettrici della proprietà , una teoria strava­
gante, e la violazione dei dritti di proprietà , pro­
mettendo di far la fortuna delle famiglie degli E r o i  
che fossero in causa ; teoria funesta non meno per 
i di lei diffensori , che per coloro , i quali doveva­
no esserne le vittime . Ad effetto di sedurre con pro­
fitto avere osato dire che il popolo è maturo per 
f  insurezzione . Alcune persone da voi non cono­
sciute * ma però indicate sotto nome di Poltre E se ­
cutivo , avevano come avete detto delle a rm i, e delle 
m unizioni. La provvidenza ha maggiamente ordinato 
che simili imprese mai abbiano effetto, e che-la 
perversità cada sopra i colpevoli · Congiure di que­
sta sorte mai sono sicure ; i cospiratori cominciano 
da tradire il Rè loro , ed in segnito si tradiscono 
gli uni , e gli altri ; a coloro , che dovevamo essere 
le vittime di tanta orribile cospirazione spetta il 
render gràiie all* Ente Supremo che ha permesso sia 
manifestata . M

„  ί,ι quanto a voi autori d* un così abbomice- 
role attentato non mi resta più altro che adempire 
il penoso dovere di prouuuziare la vostra sentenza ·
E  v o i, Edoardo Marco Oespard > nato in ima con­
dizione m igliore de' vostri com plici , solito a seguire 
il cammino della gloria iu servizio della vostra Pa­
tria -, non vi farò considerare il contrasto della vo­
stra passata situazione con lo stato attuale della 
vostra degradazione ;  vi scongiuro però in nome di 
f  io , che voi siete stato , di vincere Γ ostinazione 
del cuore , di cui vi siete gloriato nel vostro de­
viamento , e di prepararvi con migliori sentimenti 
all eterna salute > che voi potete ancor conseguire 
dalla misericordia di D io . Da voi vittjme infelici 
della seduzione possano i uomini della vostra con­
dizione, possano imparare col vostro esèmpio , che 
una condotta simile alia vostra non produce che Un 
fine disgraziato ! Possano essi imparare P amore all' 
in dustria, cd alle innocenti occupazioni da voi dis­
prezzate ! io  vi to la stessa raccomandazione , che 
al vostro capo ; bramo che un pentimento sincero 
vi assicuri nell’ altra vita il perdono , che la sicu­
rezza de’ vostri simili non permette di accordarvi in 
questo mondo . Prigionieri , il Signore abbia pietà 
delle anime vostre ! „  ed avendo il Colonello fatto 
osservare al Lord , che egli non ha sedotto alcuno 
de suoi com plici, il Giudice niente ha risposto ap­
poggiando la testa sul banco , e coprendosi il volto 
colle m ani, poiché sembrava ii.fastidito .

Ecco le carte principali prese nella camera del I 
detto C olonello, che sono servite nel di lui proces- I 
so „  Costituzione ·· P indipendenza della gran Bre­
tagna , e dell’ Irlanda -- U n’ eguaglianza di dritti po­
litic i , c iv i l i , e religiosi — Dei soccorsi abbondanti 
alle famiglie di coloro , che fossero morti nel com­
battimento -- Delle ricompense liberali a favore del 
merito distinto — T a li sono gli oggetti per cui pu­
gniamo , e per conseguirli noi giuriamo alla presen­
za di Dio di stare uniti .

Formola del giuramento „  Dichiaro volontaria­
mente che farò quanto potrò per mantenere gli og­
getti di questa unione , e particolarmente per ricu­
perare i dritti dati dall’ Ente Supremo per sua bontà 
a tutti i uom ini, e che alcuna speranza, timore , 
ricompensa , o castigo ini indurrà giàmmai a dare 
direttamente , o indirettamente alcuna informazione 
relativa alle occupazioni , o il numero de’ membri 
di questa società , o di qualunque altra simile cosa . 
D io  mi ajuti „  .

·■* Un foglio pubblico biella tu/pvà York ϊή ψ ή  
dei 24. Dicembre , porta che ha avuto luogo una 
rottura fra la Spagna e il . Governo degli Stati Uni-* 
t i , in conseguenza del proclama dell* intendente 
della nuova Orleans , che annunzia 1’ abolizione del 
privilegio accordato àgli Americani nel trattato del 
*795 > e L’he consiste per essi falla facoltà di met­
tere in deposito nel porto della Luigiana le mercan­
zie che possono discendere per lor conto il fiume 
dell Ohio e quello del MissTp>ipi, e lasciarle nel det­
to deposito fino a che souo vendute od esportate. 
11 presidente degli Stati Uniti è itato richiesto dal 
congrego di rimettere alla camera dei rappresentanti 
le cognizioni che poterono pervenirgli relativamente 
all infrazione fatta dalla Spagna al trattato a  ami­
cizia che regolò fra i due paesi i confini e la na­
vigazione . Questa notizia è accompagnata da diversi 
'documenti che la rendono autentica e si assicura 
?positi»ameute che la dichiarazione di guerra ha già 
avuto luogo in tutte le forme .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 18 Febbrajo .
Finalmente abbiamo qualche cosà di certo sul­

le Operazioni della nostra consulta in Parigi per qu­
anto dicesi. -- I commissarj del Governo Francese 
han presentato il giorno 25 e seguente alle due com­
missioni nominate dalla deputazione Elvetica, tanto 
la costituzione f  ederativa della Svizzera , quanto le 
costituzioni particolari di ciascun cantone, ed han­
no ascoltate le osservazioni fatte dalle medesime so* 
pra tali costituzioni .

1 membri del partito Repubblicano aveano fat­
ta antecedentemente la seguente protesta :

,, 1 membri della commistione nominata dalli 
35 deputati di tutti li cantoni della Svizzera per confe­
rire sugli affari della loro patria coi senatori desi­
gnati d ii Pri no Console; considerando che i loro 
committenti son nominati dal popolo e non già da 
verun partito particolare, c che rappresentano tr· 
quarti dellà nazione Elvetica ; considerando che al 
contrario quei qumdicici tra i membri della depu­
tazione i quali non han voluto prender parte all* 
elezione delle commissioni sono per la maggior par­
te agenti di qualche comune ; considerando che le 
essi si uniformano ali* invito de’ senatori e a solo 
fine di accelerare i lavori della deputazicne e non 
già di seminar nuove scissure tra i suoi varj partiti, 
dichiarano che dalla loro adesione ai voti de* Se­
natori non si possi trarre veruna conseguenza, e 
che i loro committenti non possono essere obbligati 
a riconoscere verun sagrificio che da loro si preten­
desse in tale occasione. Dopo questa singolare pro­
testa , incominciarono le conferenze .

Le 19 costituzioni cantonali differiscono poc· 
da quella idea che già ne avevamo data . Esse so­
no divise in tre sezioni .

La prima ristabilisce li cantoni democratici di 
U r i,  Svitto, Undervalden, Zoug , C laris, Apen- 
zell , t Grigioni presso a poco nelle loro costitu­
zioni antiche e ne’ primitivi limiti del loro territo­
rio . La sola Levcnthia e stata riunita al cantone 
del Ticino .

Nella seconda sezione si parla de’ cantoni già 
aristocratici di Berna, Zurigo, Soletta, Friburgo, 
Lucerna, Basilea, e Sciaffusa . Tutti avrano una 
costituzione simile j tutti avranno gli antichi consi­
g li,  e le differenze consistono solo nei nomi dei 
primi magistrati e nel numero de’ membri de’ loro 
consigli. La massima antica di dar le cariche nel 
gran consigli# a vita e modificata dal diritto oggi 
conceduto alle abbadii di poterle rivocare . Queste 
abbadie sono al numero di 65 ne’ grandi cantoni, 
e di 2.0 ne’ piccoli, contro un membro del gran consi-



g lio . Non entrane nelle abbaiie , ed in conseguen­
za non hanno esercizio di diritti politici se non colo­
ro tra i cittadini i quali sono ammogliati o vedovi , 
e che possedono o un diritto di bourgeosie , o una 
proprietà del valore di mille lire Svizzere .

1 m u o v i  cantoni , dell’ Argovia ( compresavi la j 
maggior parte del Fricktlial t  dell* antico cantone 
di Bade ) , del Lemano , di Turgovia , di S. Gallo 
e del T ic in o  formano il soggetto della terza se­
zione . Essi hanno i grandi e piccoli consigli del pari ; 
che i cantoni aristocratici : hanno lo steiso modo 
di elezione ; ma la durata delle cariche non è a 
vita , ed i consigli si rinnovano periodicamente per 
mezzo della sorte.

I T A L I A

Venezia IO Febbrejo ,
Aspettiamo a giorni il nostro sospirato pastore 

eminentissimo Flangini , che secondo Γ ultime let­
tere di Vienna si era d i  quella capitale iucaminàto 
a questa volta sino dal giorno 6 colmato dall* augus­
tissimo sovrano d’ onori e di grazie ·

N e poli 15.. Febbi Λ/ο .
E* stato pubblicato il seguente R . D ispaccio.
,, Ad estirpare la mendicità tanto aborrita dalle 

Leggi , e dal buon costume ; e col Reai Editto de* 
30. di Giugno delio-scorso auno colle più rigorose pe*e 
da S. M. vietata , non essendo stato bastante una 
reclusione, che già è giunta a 6100. persone in cir­
ca artualmente esisteuti nel Reale Albergo de’ Po· 
veri , e ne’ Granari del Ponte , ed uu’ abbondan­
tissima distribuzione di zuppe economiche in cinque 
siti della Capitale , le quali opere congiunte alle nuo­
ve fabbriche già incomiuciate nel Reai Albergo de’ 
P o v e ri, e nel soppresso Monastero di S. Maria del­
la Fede ,  hanno recato al R. Erario , e stauno tut­
tavia apportando immensi dispendj ; è di precisa ne­
cessità che in esecuzione del citato Reale Editto si 
mettano in opera i più pronti , ed efficaci rimedj, 
•nde i mendicati dell’ uno e deli* altro sesso, che 
non in piccolo numero sono ricomparsi nella Capi­
tale , e suoi circondari, come refrattarj delle Ssvrarte 
Determinazioni siano col rigor delle pene frastorna­
ti dal reo mestiere della mendicità : siccome del pa­
ri è giusto , ragionevole , ed aualogo all’ osservanza 
de* R . Stabilimenti , che siano severamente puniti 
que’ padri , quelle madri , e quei congiunti , i quali 
conculcando tutte le Leggi della natura abbando­
nano la cura delle ragazze ,  e de’ giovanetti, o per 
farne sovvertire il costume , o per esporli alla ne­
cessità di essere reclusi , tuttoché per le particolari 
circostanze non fossero essi compresi nell* opera del­
la reclusione · Quindi per dare al mentovato Sovrano 
Editto la più pronta , efficace , ed irremissibile ese­
cuzione ,  si è sollecitamente adattata la Reai Casa di 
S. Francesco di Paola a luogo di carcere distinto 
in  due classi , una cioè per gli uomini , e l ’altra per 
le donne ,  dove in prigionia saranno menati tutti 
que* mendicanti dell* uno , e dell’ altro sesso , che da 
oggi innanzi si troveranno pitoccando per la Capi­
tale , per i Ripartimeuti di essa , o per i Siti Rea­
li  di Portici , Resina , Torre del Greco , e Caserta, 
senza presentarsi loro altro alimento uella prigioue , 
se non che il solo pane de’ carcerati ; proporzionan­
dosi in seguite a ciascuno , a misura delle circo­
stanze , le pene da S. M. fulminate coutro ai rei di
la i delitto „  .

,, Affinchè intanto la divisata Reai Determina­
zione de* 30. di Giugno dello scorso anno abbia la 
sua integrale , e vigorosa , osservanza , e non trovi­
no i mendicanti veruu pretesto , e sutterfugio alla

• di loro pervicacia , ed ostinazione, abbiamo pubbli­

cato il presente Editto per i  luoghi soliti , e con­
sueti della C ittà , de’ 4. Ripartimenti della Capita­
l e ^  de’ Reali Siti di P o rtici, Resina , Torre del 
Greco , e Caserta . “

Napoli 4. Febbre]e 1803.
Antonio della Rossa ·

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genove 3 Mar^e *

— Questa sera dal Cittadino Saliceti Ministro Ple­
nipotenziario della Repubblica Francese , si dar! 
un’ accademia a contemplazione della celebre improv- 
visatrice Cittadiua Bandettini.

— In questi giorni è entrato in questo porta un 
Brigantino Inglese , R aver,  con 18 cannoni, e 50 
persona d* equipaggi· , proveniente da Messina ;  jeri 
è partito alla volta di Levante .

— D i q iesto Tribunale Criminale è stato condan­
nato Fraiuesco Marc, Nizzardo, reo di falsificazio­
ne ed espeusioue di cento cedole bancarie di Vienna, 
iti 6 anni d« pubblico carcere , dopo la già sofferta 
prigionia di 15 mesi , oltre la rifazione dei danni·

Jeri dallo stesso Tribunale sono stati artche con­
dannati 9 in contu nacia , Giuseppe Bottino, Andrea 
Castello, Carlo Fossa denominato Scingagna, e G iu­
lio Pareto, già condannato di fucilazione, come 
controriveluzioua-io ; rei e complici della baratteria 
commessa dal Patron Lorenzo Cevasco carcerato a 
danno dei negozianti Do n. De A lb ertii, e G. B. 
Rdba'liati, i primi due in u  anni di galea , ed 
il Fossa , e il Pareto in anni 6 di galea o lavori 
pùbblici .

— Ecco nuovamente in campò il Diavolo , che fa 
le sue apparizioni , e si dilegua poi come il lampo:

Un certo Bmolommeo Dasori bandito, uccisore fino 
da 10 aunt fa del Bargello Simone Doberti, portossi 
ne^li scorsi giorni in Bisagno oelle vicinanze di S. Bar- 
tolommeo di Stagliene col pensiere forse di ucci­
dere il famoso brigante , denominato il Diavolo, o 
di entrare al suo servigio . Andato iu una casa vi­
cina a detta Parrochia fece sapere al Diavolo , che 
avrebbe seco lui volentieri bevuto un bicchiere di 
vino , per quindi parlarle di cose inportanti ; il Dia- 
volo, gli fece rispondere che non mancasse recarsi 
da lui che lo avrebbe inteso ; questo infatti Lunedi 
dopo le ore 14 si portò, armato, dal Diavolo, il 
quale, al primo apparire, lo fece ricevere con quat­
tro colpi di fuoco; aMrumore di questi accorse il di­
staccamento stazionato a Marassi , comandato dal 
Cit. Amici Sotto-tenente del z.° Battaglione, ma rin­
vennero soltauto il morta Dasori , mentre il Diavolo 
co’ suoi compagni eran spariti . Chi ha posto a co* 
lui il nome di Diavolo dovea piuttosto chiamarlo Fol­
lin e  , poiché il Diavolo alla fin fine è sempre male­
fico , i Folletti al contrario di volta iu volta ne fan­
no qualcheduna bene .

-- In una delle scorse notti furono Svaligiate dai 
ladri due botteghe , una di un Calzolaro, 1’ a!;ra d’ 
una fruttaruola e furono parimenti rubati dei canali 
di piombo.

— Una banda di assassini infesta anche i contor­
ni di V oltri, e Mazone essendo state assalite , e de­
rubate diverse persone .

— Giorni sono di nottetempo in Polcevcra furo­
no assaliti da 6. assassini due Postiglioni , che ritor­
navano a Campomorone , feriti, e derubati del poco 
denaro che avevano .

— Nella stessa notte fu anche spogliate tm Mula- 
tier·^



Continuai/ane de/ln Legge organie* 
su//' Ordine G:uétitarto .

T i t o l o  HI»

Dei Tribunali C iv ili, e Crimina/i delle G m nsdiiìoni .

72. II Tribunale C iv ile , e Crim inal· di ogni 
Giurisdizione è composto di tre Membri . Qliellò 
però della Ginrisdizione del Centro è composto di 
Jei che si dividono in due Sezioni , una per gli 
affari c iv i l i , e Γ altra per i criminali con un C an­
celliere per ciascuna di esse.

73. Ogni Tribunale , ed ogni Sezione , in cui è 
diviso , ha il suo Presidente , che dura in carica per
un mese · . .

74. Le funzioni di Presidente si esercitano a v i­
cenda , c per ordine di età da ciascuno dei Mem­
bri , che compóngono il Tribunale, o Sezione , in ­
cominciando dal seniore .

75* In caso di assenza ·, o di altro impedimento 
qualunque del Presidente, ne fa le veci chi è sor- 
rodato , in luogo di esso * e non essendovi sorro- 
gato , si fanno dal seniore dei restanti M em bri.

76. Entro il Circondario del Cantone , ih cui 
risiedono li Tribunali C ivili , e Crim inali di G iu­
risdizione sono Giudici di Cantone , o prima instan- 
7a. Le attribuzioni di questi G iudici specificate nel 
Titolo precedente, anche riguardò ai termini , e pro­
roghe di essi , e le disposizioni di detto T ito lo  re­
lative ai medesimi Giudici ,  sono comuni ni detti 
Tribunali C iv i l i , e Crim iuali , ed alla Sezione C i­
vile , e Criminale rispettivamente di quello del Cen­
tro , secondo la materia analoga alle rispettive lo­
ro incombenze ·

77. Si eccettuano le cause di contrabbando , é 
frode a danno delle Gabelle , e delle pubbliche F i­
nanze· commessa nel Cantone , ove risiede il T rib u ­
nale Speciale per le cause della Nazione , cui sono 
intieramente riservate le cause medesime indicate uell* 
articolo 69.

78. Hanno però di più gli stessi Tribunali C i­
vili , e Criminali , e nel Centro la Sezione Civile 
nell' esercizio della giurisdizione volontaria le attri­
buzioni , e facoltà ad essi espressamente riservate , e 
che esercitano alla forma della Legge in tutto il C ir­
condario della Giurisdizione intorno agli oggetti 
seguenti :

I. Deputazioni iri activis per gli Assenti, e per 
Vi Corpi , e Società già esistenti , i quali non 
hanno persona , che li rappresenti nel T e rri­
torio Ligure , data però dai Deputati un* ido­
nea sicurtà di render conto a chi di ragione ;

IL  Abiliiazioui de’ minori , e donne.
H I. Concezioni di venietà*
IV . lùteidizioni de’ prodighi , furiosi * e demen­

ti , e loro riabilitazioni .
V. Comprovazióni de’ contratti al solo oggetto 

di supplire a qualche difetto <ii solennità, 
da eseguirsi però cojla previa citazione della 
parte , quando i contraenti non se Γ abbiano 
riservata nello stesso contratto,o sia già trascor­
so un anno dalla stipulazione d«I medesimo .

V I. Proroghe di qualunque termine assegnato dal­
la Legge nelle cause, o per occasione delie 
cause , cosi introdotte , come da introdursi ,· 
tanto avanti di essi Tribunali , quanto avanti 
i Giudici di Cantone nella Giurisdizione , 
purché non siano dalla Legge dichiarati im­
prorogabili, uè possono le proroghe eccedere 
in una, o piò volte la metà del termine le ­
gale senza citazione , o consenso delle parti .

79. Nell esercizio della giurisdizione contenzio­
sa per le liti , questioni e differenze civili , anche il 
solo Presidente, o chi ne fa le veci cumulativamen­
te col Tribunale , e con la Sezione Civile del Cen­
tro , ha la facoltà di giudicare senza formalità di

giudizio inappellabilmente', e senza ricorso in cassa­
zione le cause minime non eccedenti I.i somma di 
lire duecento , e nelle altre Giurisdizioni non ecce­
denti la somma di lire cento, e che sono per azioni 
puramente personali , o relative a cose mobili non 
eccedenti il valore di detta somma , con farsene pe­
rò nota in un processo verbale , o libro a parte , 
come negii Articoli 50. 51. e 52.

So. Si possono anche concedere dal solo Presi­
dente , o da chi ne f* le ve ci, quegli arti di volon­
taria giurisdizione , che sono, come sopra , di com­
petenza dei Giudici di Cantone: sono però rivoca- 
bili , ove siavi luogo , tanto dallo stesso Presidente ,
o da chi ne fa le veci ,  quanto dal Tribunale ,  o 
Sezione, cui il medesimo presiede.

81. Le cause di appellazione in grado di se­
conda istanza , così civili , come crim inali, rimaste 
pendenti avanti li soppressi Tribunali C ivili , e C ri­
minali o loro Sezioni , souo rispettivamente devolu­
te nello stato j  e termini , in cui si trovaaò , a 
quello de’ nuovi Tribunali Civili , c Crim iuali, e lo­
ro rispettive Sezioni, nella di cui attuale Giurisdi­
zione è emanata la prima sentenza, da la quale pen­
de 1 appello , eccettuate le cause ris rvate al I  ri- 
bunale Speciale per 1* cause d^Ila Nazione .

82. Nell’ esercizio della giustizia correzionale, e 
criminale , la Sei OHe Criminale del Centro , e nel­
le altre Giurisdizioni il Tribunale Civile , e C ri­
minale procedono, e giudicano indipendentemente, 
e senza obbligo di consultare verini altro Tribu­
nale, di tutti i delitti commessi nel rispettivo Can­
tone, in cui risiedono , siccome di qualsivoglia al­
tro , che secondo le Leggi , e le regole del Foro 
sia di loro competenza , qualunque possa esserne il 
titolo ;

83. Rivedono di più i processi , e i voti crimi­
n a li, che loro devono, come sopra, rimettersi da 
tutti i Giudici di Cantone deile rispettive Giuris­
dizioni . Danno ai medesimi Giudici le istruzioni , 
che stimanó opportune j  ed approvano , o riformi­
no i loro vóti, come credano più conveniente .

84. Sono inoltre Giudici di appellazione dalle 
sentenze 4 e pronuncie definitive , o aventi forza di 
definitive, proferite iu cause, così civili, come cri­
minali f o miste dai Giudici di Cantone delle rispet­
tive Giurisdizioni j dalle quali la Legge permette 
di appellare. Nel Centro, quanto sia per le cause 
civili è Giudice di appeNazioue , la Sezione C ivile, 
e quanto sia per le criminali, o miste la Sezione 
Criminale .

85. Dalle sentenze sì civili $ che criminali, ema­
nate in prima instanza dalle Sezioni C iv ili, e Crimi­
nali del Centro, e dalli Tribunali C iv ili,  e Crimi­
nali delle altre Giurisdizioni , si devolve Γ appella­
zione nei casi, ed agli effetti dilla Legge permessi 
al Tribunale di Revisione, e di Appello, cui è ad­
detta la Giurisdizione, ove risiede il Tribunale, o 
Sezione, da cui si appella.

8 . Egualmente si appella allo stesso Tribunale 
di Revisione , e di Appello dalle sentenze emanate 
in grado di seconda instanza dalli Tribunali  ̂ o Se­
zioni Civili e Criminali, purché non facciano confor­
mità colla sentenza precedente j nel quale caso non 
è permesso di appellare ulteriormente da due senten­
ze conformi, salvo unicamente il ricorso in cassa­
zione , se vi è luogo.

Snrh continuata .

l i  p re zzo  4' A ssociazione Ài lire  3 per u n  mese , di 
t  pr  3 m esi , di 1 5 per- i l  sem estre , e di i l  per l ' intie­

r i  a n n a ta  da pagarsi A n tic ip a ta m e n te  . Si p u kk lica n o  due 
fe g lj la se ttim a n a  tl Mercoledì , ed i l  S a h b a to se ra .

O li Associati delle due Riviere per lire  1 anticipata 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi t r e  senza alcuna 
spesa di Festa . Essi dovranno peri dirigersi a questa St»ao · 
fe ria  Como , pereti diversamente non ha luogo i l  preseaia 
vantaggio.

Per il Corno da S. L»i<n{ο Λ. 3*.
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M O N I T O R E  L I GU R E
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M ajnus ab iutejro  saccloriim nascitur *rdo D i secoli r iitscc  un ordin eranit
n r g .  E c l. ir. *

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietroburgo 25 Gennaro .
I l  nostro Imperatore ha confermati i privilegi ac­

cordati alP Università di Dorpat, e ne ha concessi de* 
nuovi · E ’ osservabile Particolo 9 per cui ti dà ai pro­
fessori stranieri P esenzione da ogni imposta 9 e la fa­
coltà d’ introdurre senza dazio tanti effetti per 31η. 
rubli 9 oltre al diritto di poter abbandonare P Impero 
asportandone liberamente i loro averi. L a  pensione 
di ogni professore è pei primi anni di 2 mila rubli ; 
dopo 25 anni di servizio restagli totalmente la stessa 
a titolo di giubilazione 9 ovunque ami di vivere ;  gli 
ammalati miserabili avranno per tutta la loro vita la 
metà dell’ onorario , ·  tutto intiero, te si saranno 
distinti col lor sapere. Le vedove 9 e i piccoli figlj 
de1 professori avranno pensioni proporzionate all’ ono­
rario paterno 9 ed agli anni di servizio . La Russia 
ha un vero desiderio d’ instruirsi 9 e quell’ Imperatore 
conosce per quali mezzi procurasi P ammaestramelo 
di uua Nazione ·

G E R M A N I A

Salisburgo 17 Febbrajo - 
Jeri P altro giunse qui il baron di Crumpipen , 

e prese possesso dell* arcivescovato in nome di S. A. 
1’ Arciduca Ferdinando , il quale ha preso i titoli di 
Principe reale d ’ Ungheria e di Boemia 9 Arciduca  
d' A ustria  , e Principe di Salisburgo 9 Passavia , E ich ­
stedt e Berchtolsgaden · Furono in tal occasione pub­
blicati due proclami ; uno dell* Arcivescovo e P al­
tro di S. A. R . scritti ambedue da Vienna in data 
degli I I  ; col primo si dispensano i sudditi dal giura­
mento di fedeltà , salva però la ratifica della dieta e 
delP Imperatore agli atti della deputazione ; coll’ al­
tro si ordina di riconoscere il commissario 9 di 
prestargli ogni ubedienza 9 e si confermano prov­
visoriamente gli statuti, i privilegi, egP impiegati.

ViennM 13 Febbrajo  .
L* arciduca Carlo è perfettamente ristabilito. Sì 

attende qui a moment» 1’ arciduca Palatino , e si as­
sicura che partirà per Pietroburgo il giorno iS  del 
corrente. Le relazioni con quella corte incominciausi 
a ristabilir sul piede di prima . Intanto da Pietro­
burgo si scrive che il giorno 22 si attaccò il fuoco 
al palazzo dell* Imperatrice madre iu Pawlifsk : 1’ 
incendio duro 24 ore , e consumò quasi iutero quel 
magnifico edificio.

Se deve credersi alla voce pubblica 9 è pros­
simo a contrarsi il matrimonio tra S. A. R. 1’ arci­
duca G. Duca e Ih Principessa Maria Augusta di Sas­
sonia figlia unica ed erede dell’ Elettore : dicesi che 
la di lui dote sia 4} milioni di scudi Sassoni .

L* arciduca Ferdinando zio di S. M. comprerà

il palazzo Ogilfi 9 per stabilirvi la sua residenza.
A Belgrado sono scoppiati nuovi torbidi : se ne 

attende il dettaglio.

Roti sbona 15. Febbrajo .
Continuazione della nota dei ministri ielle 

Potenze mediatrici.
Paragrafo I .  A l  principio del paragrafo avanti 

i l  primo articolo devesi aggiugnere i l  seguente : S. M.
1 Imperatore Re (Γ Ungheria e Arciduca d’ Austria 9 
per la cessione dell’ Ortenau, otterrà i Vescovati di 
Trento e Bressanone, con tutti i loro beni, reddi­
ti, diritti e prerogative senza eccezione, ed i capi­
toli , abbazie e conventi situati in ambidue i detti 
Vescovati, coll’ obbligo però di provedere al man­
tenimento vitalizio d’ ambi i Vescovi attuali e dei 
membri d' ambidue i capitoli, nel modo da concer­
tarsi fra le parti, come di provedere all* organizza­
zione del clero in ambedue le diocesi sul piede del­
la monarchia austriaca · Tutte le proprietà ed altri 
diritti spettanti a S. M. Imperatore e Re , come So­
vrano degli Stati ereditari Austriaci , e capo dell’ im­
pero Germanico , sono conservati , in quanto però 
possono combinarsi coll’ esecuzione del piano delle 
indennizzazioni; e quelli all* iucontro, sui quali è 
nuovamente disposto , passeranno ai nuovi possessori.

D al primo articolo si devono levare le paréte : i 
vescovati di Trento e Bressanone.

F ra  i l  quarto e quinto articolo deve porsi i l  se- 
guente : L ’ Arciduca gran duca avrà inoltre ed occu­
perà per se e suoi successori in tutta sovranità e di-! 
pendenza il Vescovato d’ Eichstedt con tutti i beni 
che vi appartengono , redditi ,  diritti e prerogative , 
corne li godeva il principe Vescovo all’ epoca della 
sottoscrizione del trattato di Luneviile , eccetto j»li 
uffici di Sandsee , Vernfels, Sp3th , Abenberg , Ohm- 
bau e Varburg Herricden , e quelle altre dipendenze 
del Vescovato d’ Eichstedt che possano trovarsi in­
chiuse nei margraviati d’ Anspach t  di Bayreut, le 
quali dipendenze rimangono ali* elettore di Baviera, 
rimanendone compensato 1* Arciduca gran duca con 
un completo equivalente sui dominj deli’ elettore di 
Baviera posti iu Boemia , o con altri redditi di que­
sto principe , in caso che i primi non fossero suf­
ficienti . Nè dall* Arciduca gran duca , nè dai suoi 
eredi non potranno venir erette nuove fortificazioni 
iu nessuna parte del V escovato d’ Eichstedt.

A lla  fine ad quarto artìcolo dopo la parala per­
tinenze ec. devesi porre : Ed ambedue queste provin­
cie saranno da detto principe e suoi eredi possedute 
iu conformità del trattato di Luneviile , che in q le­
sto caso è comune si alP Ortenau che alla Brisogovia.

A l  paragrafo 2. in cui si parla deli Elettore di 
Baviera debbansi aggiugnere le seguenti parole . Se gli 
riserba il diritto di potere posteriormente supplire, 
con compenso territoriale a ciò che gli viene a man­
care per la cessione del Vescovato di E ichttedt che 
autecedencemecte gli era stato assegnato.



A l  paraorafi 6. Sono da levarsi le pan ile: cosi 
»e suoi nuovi die vecchi possessi , però senza pre 
giudizio del costituzionale destino degli uh.mi  ̂ c 
porsi invece: Così ne’ suoi nuovi possessi.

A l paragrafi 7. Nel primo articolo dopo le paro­
le Esse η Kothembourg, è da porsi : Le quali rendite 
però in seguito saranno prese sai sopprappiù del R o ­
vento de! dazio di pedaggio enunziato nel paragrafo 
59· 5 purché dopo il pagamente delle rendite nell' 
atto attuale assegnate su questo provento ? si trovi 
un eccedente bastevole .

Nel secondo Articolo dopo le parole Vilgensteiu 
Ferlebourg , è da porsi Le quali rendite però come

S0Pra ·A l  paragrafo 9· A lla  β -ie del parogj dfn sono da 
levarsi le parole : sopra i capitoli mediati e conventi 
d’ Ostiabruck , dietro i relativi concerti &d prender­
si fra le poteuze mediatrici e il Re d Inghilterra 
elettore di Brunsvuk Lunebourg * ponendosi invece : 
Sopra il dazio di navigazione stabilito uei para­
grafo 39.

A l  paragrafo Γ4. Dopo le parole Vidorn e T a l-  
heim è da porsi » Una read'.ra perpetu i di fiormì iz tn , 
sopra 1! dazio di navigatone stabilito nei para^ro- 
fo 39. £  in lutgo de* 40111. fio rin i, s i porrà  : i8 m . 
fiorini .

( Sarà continuato )

I N G H I L T E R R A

Londra 15 Febbrajo ·
L a  Camera de'P ari tenne il giorno l i  una se­

duta; ma r.uìia vi è stato d’ interessante . Alla came­
ra dei Com uni, il Ca icclliere dello Scacchiere lia tat­
to la mozione che id Camera si formasse io comitato 
per esamina.^ il progetto del B ill per continuar 1 pa­
gamenti delli banca in numerario ;  dietro diversi d -  
b*t timenti poco importanti la mozione è stata a o  
dottata ·

• Si è scoperto un gran numero di lettere inodi 
te della celebre La.1y Maria Worthley Moatagua .
Si dice, che saranno esse puboiicate da) Maicne^e 
de Bute. Questo è un p. esente a farsi , non soio alla 
Gran Brettagna , ma ancora a tutta Γ Europa. Ne* 
suna domiti in Inghilterra ha scritto con più spiri­
to , ed eleganza .

i  giornali d Filadelfia contengono diverse noti­
zie relative alla rottura ira la Spagna e le Provin­
cie Unite. ( V. nu-n, p. p. ) Questo aliare incornili 
ciasi ivi a tra rare con serietà. Nel primo messag­
gio del presidente al corpo legislativo erasi osserva­
to che parlando della Cessione d e lla  Luigiaua si era 
no aggiunte le parole : se avrà luogo. Ora il presi­
dente ha inviato uu’ altro messaggio concepito ne’ 
seguenti terminini :

,, V i trasmetto, signori, un rapporto del segre­
tario di stato colli rischiar unenti richiestimi nella 
vostra risoluzione de’ 17 di questo mese . Credo ne­
cessario dovervi fare osservare che li diritti e gl’ 
interessi degli Stari Uniti , * la parte che noi dob- 
biatn prendere al ben essere di quegli tra li nostri 
cittadini che sono stati più direttamente offesi dille 
procedure irregolari del Governo Spagnuolo nella 
nuova Orleans, c’ impongono il dovere di non per- . 
dere nn mon.euto di tempo a prendere tutte le mi­
sure necessarie a conservare i nostri diritti nazionali, 
ed impiegare a tale oggetto tutti i mezzi convenienti 
alla nostra dignità . w

La risoluzione de’ 17 è la seguente:
„  Il Comitato della totalità della camera aven­

do preso in considerazione la comunicazione data 
dal Governatore intorno al chiudimcnto del porto 
della nuova Orleans agii Americani, ha preso due ri­
soluzioni a questo r'pwatdo , e votato un indirizzo 
al Governo centrale del teuor seguente/* Risoluto a ll’

unanimità, che il proclama dell'intendenza del por­
to delia nuova OiJeans, iu data del i& Ottobre ; è 
un nitrazione diretta al trattato d’ amicizia , di con­
fini e di navigazione, conchiuso in Ottobre 17X5 
tra gli Stati Uniti c il Re di Spagna , particolarmen­
te perchè col suddetto proclama vieti proibito ai C it­
tadini Americani di deporre le loro mercanzie e i 
loro eiletti nel porto della nuova Orléans, senza che 
s.*a stato assegnato agli Stati Uniti uno stabilimento 
equivalente sud’ altra sponda del fiume Missipipi , 
conformemente alle disposizioni dell’ art, z i  del pre­
citato trattato. Risoluto che verrà pregato il Gover­
no d indirizzare la presente memoria ai nostri se­
natori e rappresentanti al congresso , onde venga 
presentata da essi al presidente degli Stati Uniti , 
ai Senato ed alla camera dei rappresentanti al con­
gresso .......... tool riposiamo con confidenza sulla sa­
viezza dei congresso ; e ci obblighiamo noi sieisi 
ad appoggiare a spese delle nostre vité b delle no­
stre sostanze , tutte le misure che potrà esigere Γ 
onere e Γ mteresse degli Stati Uniti “ ·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a rig i 1 Ventoso i l  Febbraro .
Ateo di media^ion fatto dal Primo Console dell* Re- 

pubblica Francese tra l i  diversi partitiche dividono 
la Svinerà  .

Bouaparte , Primo Console della . Repubblica 
Francese e presidente della Repubblica Italiana , agli 
Svizzeri.

5, L ’ Elvezia , in preda delle Sue dissenzioni , 
era minacciata di vedersi disciogliere j nè potea p ii 
trovare in se stessa li mezzi per riconstituirsi . L* 
antica affezione della Nazione Francese per questo 
rispettabile popolo che essa ha sempre difeso colle 
suo armi e fatto riconoscere coi suoi trattati ; Γ in­
teresse della Francia e della Repubblica Italiana, di 
cui la Svizzera copre le frontiere ; le richieste dej 
Senato , de* cantoni democratici , del popolo intero , 
ci hanno imposto il dovere d’ interporre la nostra me­
diazione tra li partiti che lo dividevano . L i sena­
tori iiarthelemy , Roederer , Fouchè e Demeunier 
sono stati incaricati da noi di conferire colli cin- 
qa.intasei deputati del Senato Elvetico , delle Città 
e de* cantoni, che si trovan riuniti in Parigi. Deter­
minare se ia Svizzera , cui la natura ha data una co­
stituzione federativa, potesse esser contenuta da un 
Governo centrale altrimenti che colla forza ; rico­
noscere qual genere di Costituzione sia più confor­
me ai voti di ciascun cantone ; conoscere ciò che 
meglio corrisponda alle idee che li nuovi cantoni avean 
concepita sulla libertà e sulla felicità ; conciliare ne* 
cantoni antichi, le istituzioni antiche consacrate dai 
tempi coi diritti che si efanò nuovamente restituiti 
alla massa dei Cittadini : tali erano gli oggetti che 
conveniva esaminare e discutere . La gravezza di tali 
oggetti e le difficoltà che gli inviluppavano, ci han 
mossi ad udire da noi stessi dieci deputati nominati 
da ambedue li partiti, cioè gli Cittadini d’ Affry , 
Glut{ , Jauch , Monnot, Reinhtrt, Sprecher , Stjpfir 9 
Ustery ^Wattenville , e Vonstue cd abbiamo con­
frontato il risultato di tali discussióni tanto colli 
differenti progetti presentati dalle deputazioni canto­
nali , quanto col risultato delle altre discussioni fatte 
tra le deputazioni e li Senatori commissarj. )>op® 
aver cosi adoprati tutt’ i mezzi per conoscere gl' in­
teressi e la volontà degli Svizzeri, noi , colla qua­
lità di mediatore, e senza altra veduta che quella 
della felicità de’ popoli, dell* interesse de’ quali dob- 
biatn decidere , e senza intendere di nuocere all* 
indipendenza della Svizzera , stabiliamo quanto se­
gue . (  Qui segue la Costituzione ; indi ripiglia ) . 11 
presente atto , risultato di lunghe conferenze tra spi­
riti sa^gi ed amici del bene , ci è parso contenere



Je disposizioni più atte ad assicurare la pace e la 
felicità degli Svizzeri . Appena esse saranno esercita­
te, le Truppe Francesi si ritireranno . Noi ricono­
sciamo la Svizzera costituita uniformemente al pre­
dente atto , co ne potenza indipendente . Garantiamo 
la Costituzione federale o quella di ciascun cantone 
coniro qualunque nemico della tranquillità Elvetica 
che potesse esservi ; c promettiamo di continuar 
quelle relazioni di benevolenza che da molti secoli 
hanno unite le due nazioni

Fatto e dato in Parigi ai 30 piovoso a:»:io 
X i .  (  19. Febbrajo 1803. J

Bonaparte
I l  Ministro delle Relazioni Ester· C. Ai. Tdlleyrani 

11 segretario di Stato U. B. Maree .
I l  Miuistro delle Relazioni Estere della Repub­

blica Italiana F .  Marescalchi . j| 
Il presente atto è stato consegnato dalli sot­

toscritti Senatori commissari ai dieci deputati Sviz­
zeri similmente sotioscrtti .

Parigi lo stesso giorno 30 piovoso.
Seguono le sottoscrizioni tanto de* Senatori, quan· 

to d i  deputati come sopra .

A ltra  di P a rig i 14 Febbraro 4 
Jeri P altro a mezio giorno il cannone ha an­

nunziato P apertura della seduta attuale del Corpo Le­
gislativo «

--  11 Consiglio Municipale della città d’ Orleans ha 
proposto di elevarsi un monumento alla celebre Gio 
vanna cP Are cognita setto il nome della Pulzella di 
Orleans. E ’ rimarcabile la decretazione còlla quale il 
Primo Console ha approvata questa risoluzione. „  
Si faccia sapere (h a  scritto dietro il ra p p jito J al 
cittadino Crignon Deformeaux maire di Orleans che 
questa risoluzioue mi è molto grata . L* illustre Gio­
vanna d’ Are ha provato col suo esempio uon esservi 
miracolo che il genio Francese non sia capace di 
produrre quando è mianacciata l’ indipendenza nazio­
n ale· Unita la nazione Francese non è stata mai 
vinta. Ma i nostri vicini più destri e più calcolati, 
abusando cldla franchezza e della lealtà del nostro 
carattere , seminando costantemente tra noi quell * 
dissenzioni, donde nacquero tutte le calamità di quell* 
epoca e le altre delle quali parla la storia.

-- Scrivono dall’ A ya, die una piccola, squadra 9 
comandata dal Vice-Ammiraglio Hartsiuk . rimpiaz­
zerà al prossimo mese di Marzo , quella del Vice- 
Ammiraglio Dewinter . Tutti i bastimenti di com­
mercio saranno prevenuti del giorno della sua par­
tenza per profittare del suo convoglio . Essa iucro- 
cierà , durante Pestate, nell* Arcipelago, e nef Me­
diterraneo .

» La rinunzia ai legati puoi essa farsi senza 
» aver veduto il testamento? » Questa questione 
vien d’ essere giudicata per 1* affermativa dal Teibu* 
naie d’ appello di Parigi .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 18 Febbraro .

La  costituzione federativa contiene li seguent1 
principali articoli :

L i 19 Cantoni sono reciprocamente confederati 
secondo i principi ammessi nelle loro Costituzioni par­
ticolari , c si garantiscano reciprocamente le loro Co* 
stituzioiii , il loro territorio, la loro libertà , la loro 
indipendenza taito contro le Potenze straniere quanto 
contro 1' usurpazione di un Cantone isolato, e di una 
fanone . Ciascun Cantone fornirà il suo contingente 
di truppe , e di denaro necessario a mantener questa 
garanzia in quella’ proporzione , che stabilisce lo stes­
so patto federativo . 1 debiti contratti dallo Staro pri­
ma , e dopo la rivoluzione saran pagati coi crediti , 
che lo Stato medesimo possiede in Inghilterra . 1 dt- 
manj Nazionali apparterranno al Cantoue ove si tro-

. . «  . P l
veranno situati* Non vi saranno più in Svizzera nò pae­
si sud diti, nè privilegi di luogo , di nascita , di per­
sona , o di famiglia. Sono aboliti, ne potranno da 
altri dai) essere rimpiazzati , tutti i pedagi interni , e 
li diritti di tratta foranea : è garantita la libertà di 
ogni industria , e di ogni commercio nell’ interno· I  
pedagj di frontiera apparterranno >ai Cantoni , de’qua- 
li è la frontiera : ma la loro tariffa dev’ essere appro­
vata dalla D ieta. L i diritti di strade , ponti, e peda­
gj per acqua, apparterranno, ma colia stessa modifi­
cazione, al Cantone , nel di cui territorio fi trovano. 
Non vi sarà in E lvezia, che una sola moneta . Nes­
sun Centone potrà aver più di *.00 uomini di truppa 
assoldata , uè potrà conchiudere particolare alleanza 
con un altro cantone, o con uua Potenza straniera·. 
Se il Governo - o ia legislatura di un Cantone effon­
de gli ordini, e ie leggi della D ieta, potrà esìer ac­
cusata come ribelle innanzi ad un Tribunale compo» 
sto dai Presidenti dei Tribunali criminali di tutti gli 
altri Cantoni. Tutti quei poteri i quali non sono es­
pressi mente confidi^ al Governo federale appartengo 
no ai cantoni. La viieta federale si unisce iti ogni 
anno , e per giro, a F r^ u rg o , Berna , Soletta , Basi­
lea , Zurig·), e Lucerna, il cantone in cui si riuni­
sce è per quell* anno cantone S e tto riale  ;  il su? Avo- 
yer o il suo B tiramiistre ( secondo che il cantone, ha 
1’ u n  ο P altro di questi due magistrati ) porterà il 
noine di Landairiano d dia Svizzera , e da lui dipen­
deranno tutte le operazioni diplomatiche. Le spese 
per le sedute , per P alloggio de’ deputati ec. ec. 
andranno a carico della città dave ia Dieta si trova 
riunita,' c*d il cantone pacherà straordiniriameute il 
Lanciammo. Nessun cantone può levare più di 500 
uomini di milizia senza dame parte al Landamano ;
In caso d’ insurrezione o iu altri casi simili può >1 
Laudammo far marciar delle truppe da un cantone 
all*altro; ma è necessario eh* prima il gran consi­
g li) del cantone abbia farta richiesta di soccorsi, e 
eh-· il piccolo consiglio direttoriale abbia deliberato 
*uli affare . Se sorgono delle differenze tra un can­
tone ed un altro , iu tempo in cui non sia riunita 
la D ieta, il Landamano potrà destinar degli Arbitri.
Il Landa nano invi jila alPesecuzione delle Ug^i e dell* 
Ordinanze della Dieta , e delle leggi costi tuiion ali 
di ciascun cantone . La Dieta è composta da ua de· 
put«ito di ci iscuu cantone ; ciascun deputato riceve 
e pieni poteri ed istruzioni, dalle quali votando non 
gli è permesso allontanarsi . Questi diciannove de­
putati danno treutacinque voti ;  perchè i voti di B ir ­
cia , Za rigo, Vani ,S. Gallo , Grigioui , ed Argovia 
si conta 10 ciascuno per tre; quelli del Ticino, Li*-, 
cerna , Torgovia e Friburgo per due: tutti gli al­
tri per uno . La Dieta si riunisce in ogni anno al 
principio di giugno: la sua seduta uon può durare 
più di un mese . Può ben riunirsi straordinariamente 
quando lo richieg *a una potenza vicina , 0 un can­
tone , ed assentisca alla richiesta il gran consiglio 
del canone direttoriale ; quando, contro la sua de­
cisione, vi assentisca il gran consiglio de’ cinque can­
toni riuniti; e finalmente quando il Laudavano Io ere* 
da necessario . La Dieta risolve la guerra, la pace» 
le alleanze, colla pluralità però di tre quarti di vo­
ti . Essa solamente può conchiuder trattati di corn* 
mercio e capitolazioni per il servino straniero , e 
può autorizzare 1 cantoni a conchiuderle separatamen­
te . Nessuna potenza straniera può reclutare in un can­
tone senza il consenso della Dieta. La Dieta prov­
vede alla sicurezza interna ed esterna del paese; ^r" 
d.na il contingente da pagarsi da ciascun cantone 
iu uomini ed in denaro ; nomina i generali, e gh 
ambasciatori. Decide tutte le controversie tra can­
toni che non han potuto esser decise da^li Arbitri, 
c per far questo, alla fine di ciascuna seduta si for- 
ma in camera di sindicato in cui ciascun deputato 
11011 ha più che una sola voce. La dieta tiene un 
cancelliere , ed un greffier di tribunale: la lor carica 
è a vita : il loro soldo è pacato per giro dai Can­

telli direttoriali.



7 1  N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 5 Mar^o .

Per decreto del Magistrato di guerra e marina « 
stato stipulato il contratto d’ appalto per le torniture 
delle sussistenze alle truppe hraucesi stazionate, « di 
passaggio sul tertitorio Ligure , col Citt. Gio. Bat. 
Ktmorino q. Ant. Maria , mediante la giornale pre­
stazione di lire 1050 f. b. da durare per tutto quel 
tempo che le truppe Francesi continueranno a stazio­
nare in L ig u ria , purché non ecceda quello di un an­
no da cominciare il 11 del correrne Marzo .

— Vanno arrivando giornalmente dei Coscritti dalla 
Francia di stinati a completare le mezze brigate , d ie  
sono in Italia . Iu  questo Lazzaretto se n · forma un 
deposito , essendovene attualmente 400 circa .

— Finito col prossimo passato Febbrajo il tempo 
del concorso aperto alla Cattedra di umane lettere , 
vacante, come si disse, in questa Università , si è 
trovato esservisi fatti ascrivere i Cittadini Canessa, 
Castello , e Piceda . Radunatosi quiudi per la elezio­
ne degli esaminatori Γ instituto Nazionale è caduta 
la scelta sopra il Senatore Agostino Fareto , e i 
Cittadini Carrega , e Marrè , Γ uno già piofesso re di 
Storia Ecclesiastica , e Γ altro professore attuale dt 
gius-canonico all’ Università .

— Mercoledì sera ebbe luogo u jI  palazzo del M i­
nistro di Francia Cittadino Saliceti la g à anuuuziata 
conversatone ( vedi il nute. antecedente ) che riuscì 
maguifica , e brillantissima più che altra mai essendo 
stata avvivata da due improvvisi Italiani della valoro­
sissima Signora Bandettini , e da altro impiovviso la­
tino del non meno celebre Sig. Abate GagUutH, chc 
epilogò felicissimamente in eleganti versi latini quan­
to in Italiano avea detto 1’ egregia improvvisatrice 
sopra i due seguenti argomenti; Primo; Alessandro che 
cesse Campaspe al pittore innamoratasene nel tu rar­
la ;  Secondo: Che dirauno i posreri degli avvenimenti 
di questo secolo? Cosi in quella sera Genova ha potuto 
godere una uon picciola parte di quel diletto che Ko- 
ma godeva nella sua Arcadia quaudo vi udiva Ga- 
gliufH da improvviso estro agitato del Vaticano moute 
Γ Imagine un’ altra volta iuvitare il bel linguaggio 
a ripetere di Virgilio , e del Veuosino , mentre 1’ 
Etrusca Amarilìi da eguale nume sorpresa risonar 
faceavi sue rime gli arditi voli imitando del Savonese 
Chiahrera ·

Tramezzati furono gli Improvvisi da alcuni con­
certi , ed arie musicali cantate da brave Dilettanti , 
e dalla sempie ammirabile Madama G rasiim , che 
esegui anche un duetto cal Cit: Visseti amatoicquau- 
to altro mai , e coltivator delia Musica . Serviti fu­
rono frattanto profusamente esquisiti rinfreschi di ogni 
sorta , ed imbandita finalmente uua lauta cena , in 
cui tutto era fatto eccellente dal buon gusto 9 dalla 
sceltezza, e dalla sontuosità.

Continuarne dilla Legge organieet 
sull Ordine Giudiziari* .

T i t o l o  IV ·

Dei Tribunali di Revisione , e di Appello .

87. L i Tribunali di Revisione , e di Appello 
sono composti di tre Membri per ciascuno , com­
preso il Presidente , le di cui funzioni durano per 
un mese , e si esercitano a vicenda in ordine di 
età da ciascuno dei Membri , incominciando dal 
seniore ·

In caso di assenza , o altro impedimento qua­
lunque del Presidente , se ne fanno le veci da chi 
è sorrogato in di lui luogo , ed in mancanza di que­
sto dal seniore de* restanti Membri .

89. Ciascuno dei Tribunali di Appello è Giudi­
ce delle appellazioni, che sono permesse dalle Leggi.

I. Dalle sentenze * o pronuncio definitive , o 
aventi forza di definitiva , proferite iu grado di prima 
instanza dalli Tribunali C ivili , e Crimiuali delle due 
Giurisdizronr, alle quali c assegnato lo stesso T r i­
bunale di Appello .

II .  Da quelle ancora , che sono come sopra pro­
ferite dai medesimi 'I ribunali in grado di seconda 
instanza , ed eziandio come Giudici di appellazione 
dalle seutenze dei Giudici di Cantone della rispetti­
va Giurisdizione , quando non facciano conformità con 
la sentenza precedente *

90. Le cause di appellaziene in grado di terza 
instanza , cosi civili „ come criminali rimaste penden­
ti nauti qualunque dei soppressi Tribunali C iv ili, e 
C rim in ali, o loro Sezioni , sono devolute nello sta­
to , e term ini, ne* quali si trovano , a quello dei 
Tribunali di Revisione , e dr Appello , nel di cui at­
tuale Dipartimento è emanata la sentenza di prima 
instanza , che ha dato luogo aTP appello pendente .

9?. Sono eccettuate le cause , che sono riservate 
al Tribunale Speciale per le cause della Nazione .

92. E ’ comune a cfascun dei Tribunali di Re­
visione , e di Appello la disposizione dell’ articolo 41. 
nelle cause nauri di essi rispertivamente introdotte ,
o da introdursi.

93. Dalle sentenze, o pronuncie definitive , o 
aventi forza di definitiva dei Tribunali di Revisio­
ne , c di Appello , se non fanno conformità con al­
tra delle sentenze precedenti , è aperta la via di un 
ultimo appello al Tribunale Supremo .

£4. Se fanno conformità , è salvo unicamente il 
ricorso in cassazione , ove abbia luogo alla forma 
delle Leggi ·

Sarà continuato · 
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**rig%. . . . 54 '13 Smirne. . . . 35
LisbonA . . . *91 Costantinopoli. 37

P rezzi delle Gran Agli e ce m prese U  G a Iteli A 
G rani Lombardi di Can. 1 ....................... ....  i 4 1 S i­

derei Amburgo . Rossi e biaocki . „ 4 * 1 0  
Baonato e marnerò superiori . . .  „  48 a JQ 
Detti inferiori . . . . . . . . . . .  »
Medioeri . ........................................„  44 a 46
D uri Tunis n u o v i............... . . . » 5 1 8  5 j.
Meschiglie di Levan....................... „  46 1® a 4 I
Farina in b a r i l i ...................................  4 ·  1  41
Granoni diversi................................. .....  2 4 ·
Fave Tunie e Sardegna t i  λ
Faggiuoli mancano. . . . . . . . .  „
Riso di Piemonte al cant.............. f) 31 10 « 34
V ini di Napoli alla mezzar. . . . .  ,,
O lj di Riv. f i n i ..........................  „  z i ·
Bezzi f i n i ....................................  „  i* 6  a 10S

Detti «li Levante,e Calab. . . . „  f i  λ f i

I I  prezze d 'AssociAzienc è d i lire  3 per un m tst  , dì 
S p r  3 m e s i  ,  d i i j  per i l  semestre t e di it p e r  Γ  in t t e -  
ra  annata dA p A g A rsi AnticipAtAmente . Si pubblicane da* 
f i j r l j  Ia se ttim A n A  i l  M ercoledì, ed i l  SAbbati sera .

G li Associati delle due Riviere per lire  I  ttnticipAtz 
ricever anno regilarmente i  feg lj per mesi tre senza Alcuna 
tpesA di Pista . Essi dovrAnne peri dirigersi a e/uesta 
peri a Corno , perette diversaaeenti a i» le a lu ig i i l  pr nenie
VAHtAggii.

t e r  il Como da S . Loten^o A.



M O N I T O R E  L I G U R E
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E G U A G L I A N Z A  N u m ^  f i l i l i

Magnus ab integro «addormii nascitur *rd. D ì secoli rinasce un erdin p rande
Y irg . E cl. IV .  b

A L L '  E S T E N S O R E  D E L  M O N IT O R E  L IG U R E  

Salute, e sincerità .

G ià letto io avea prima d’ era rtei vostri fo^lj 5 
eh* era stato decretato di erigere uel cortile del Pa- 
Jaizzo Nazionale due statue colossali, 1’ una in onore 
del Primo Console Boneparte , P altra al troppo lun­
gamente dimenticato discopritore del nuovo moudo 
Colombo . Nella scorsa settimana però ho saputo es­
sere stari elevati là dove ripor si vogliono queste due 
statue , due grandi Cartoni per meglio determinarne 
e più esattamente Γ altezza; il che mi ha suscitato in 
mente alcune id e e , le quali qualunque sieno , desi­
dero d ì sottoporre al vostro, ed al comune giudizio.

Noti potea immaginarsi cosa più giusta , che il 
perpetuate, per quanto meglio è possibile , nella me­
m oria de* posteri il nome di Bonaparte con un di 
quei monumenti pei quali direbbe Orazio , che dopo 
morte si serba ai valorosi duci, e agli eroi l’ anti­
co spirto, e la vita. Era giusto altresì il rimediare 
una volta alla troppo disdicevole dimenticanza , in 
cui pat ?a si teness·' , più che dagli a ltr i, dai L i­
g u r i, che un uomo della Liguria, Colombo , s a c ­
rati non senza stènto, e pazienza gli antichrissimi pre­
giudizi , la superstizione , la paura , colla più sagace 
prudenza misurato avendo 1’ ardire della più nuova, 
e più grande fra tutte quante le imprese , che tentate 
fosser giammai da qualunque siasi mortale , un altro 
mare solcò , e un altro mondo scoperse . Per ese­
guire tai monumenti era anche giusto fissarne la pro­
porzione ;  affinchè per un errore di questa non venis­
se poi a· sbagliarsi sventuratamente il lavoro. Si è 
pure ben provveduto ijelP invitare i più industri, e 
più abili artefici , de quali certo nou manca , nè 
mancò mai la Liguria in mezzo ancora al difetto di 
eccitamenti , e di premj . Ma perchè mai fra sì sag· 
gie , e si lodevoli provvidenze non si è peniato a 
incaricare un bel genio, che ne formasse il program­
ma , ed agli artisti fornisse colla sua immaginazione 
le idee ? Si usar pei altro cosi iti somiglianti occa­
sioni in tutte quante le scuole , e le accademie del­
le belle Arti , 11 celebrato Sonetto del nostro Abate 
Fru g o n i, che Annibale fig u jJM ffc  Alpi non è che 
il  programma proposto all jSWBremin di Parma . 
Tutte le belle pitture , che àdcffiauo in Milano il 
magnifico palazzo Belgiojoso , e quelle dell’ una vol­
ta detto P a io n o  dì Curie , son figlie tutte degnis­
sime dei programmi , che uè compose per parricolar 
commissione il Parini. A 'g  UUgasi , che non è dif­
fìcile , ad onta di sua grandezza 1’ effigiare in una 
statua colossale P Eroe Bonaparte . G ii emblemi di 
sue vittorie , i simboli della pace data per lui all’ 
Europa , una mossa vivace , uu atteggiamento gran­
dioso, un raggio misto d’ ardire , e di prudenza ma 
gnanim a, che le rieplenda sul volto , eche ne adorni 
la fronte , presentar ne poscon P imagine . Ma co­
me effigiare Colomba in una statua colossale , che

non riuscirà mai bella , se non è sola , e i cui ca­
ratteri distintivi sono estremamente difficili? I  Map­
pamondi , i compassi, le carte geografiche , la bus- 
sola son tutti ottimi , ma non bastanti . Campeg­
giar dovravvi fra questi, e sovra tutti distinifuersi 
P astrolabio che inventato fu da Colombo . Ma qual 
momento può scegliersi dei tauri che a Ini si offer­
sero , segnalati tutti , e gravissimi nella difficile im­
presa? Se mi fosse lecito manifestare quel che ne vo 
da me stesso nella misefabil mia resta farttasricaada 
alla meglio , direi che è d’ uopo ricorrere alia Storia 
del suo primo viaggio , e principalmente a quell’ epo­
ca , nella quale stanchi i compagni della lunga na­
vigazione , dopo aver tramato di gettar nell’ onde il 
lor capo , e dopo esserli rivoltati contro di lui per 
eseguirlo , si arresero ai di lui detti, non senza averne 
prima ottenuto una Solenne promessa di dare addie­
tro le vele , se non si fosse trovato fra tre giorni il 
terreno . Ciascuno può imaginarsì quale si fosse in 
quel punto Γ agitazione de* pensieri, il contrasto de­
gli affetti e P indicibil tumulto di quel grand'uomo. 
La Storia *ce lo descrive attento tutto a osservare 
gl’ indi?*} che presagivano una terra vicina ? e di 
ret:y--ì ; i  tempo o c c u  kko collo rcnuda?lio ?na mW" 
ad e s n  inar se rumore la profondità divenissi dell’ 
interminabile Oceano . Alla sera1 del secondo giórno 
senti con somma sua gioja che lo scandaglio rocca- 
va . Scoperse nella seguente notte quel fuoco che scin­
tillando da lun *i per sua felice ventura sull’ fsoa di 
Ternarie, dileguo alfine ogni dubbio. Si Vorria dun­
que vedere nella starna di Colombo non alle mem­
bra saltanto , alla capigliatura ed ai panni un sa­
gace nochiero , ma all’intiero suo atteggiamento, alla 
mossa, al volto, alla fronte, alle ru^ht del soprac­
ciglio, a tutti in somma i suoi tratti P uomo gran­
de in grande cimento , che collo scandaglia alla ma­
n i conosce, e sente , e dimostra , benché tutt* ora 
agitato , che al termine e dell’ impresa. Tutte in 
Colombo esser deve straordinariamente gravissimo , 
sesna che pesi per questa P enorme pondo del s «sso, 
uè l* arte più vi si scorga ad imitar 11  natura . Se inve­
ce di una statua si trattasse di u i bisso rilievo ,o  di 
un quadro, vi sarebbe luogo a spiegar non poche 'dee 
più fastose , le quali più presto venissero a caratteriz­
zar iti Colombo lo scopritor dell* America'. Ma trat­
tandosi di una statua che ripeto no» sarà bella * se 
non fia sola, non saprei come si possa caratteristi- 
c i  àente mostrar Colo ubo in effigie senza mostrarne 
i rt oltiplici contra j affetti gravissimi della sua com­
battuta grand’ anima. . .

Ma io senza avvedermene, Cif, Editore,· mi 
sono immischiato in ciò che non è di mie forze .
Il dado adesso è gettato ; prendetela come' vi pia­
ce, e fate di questa lettera quell’ uso che più vi a?- 

ida . Se la vedrò pubblicata, dirò ridendo ancor io 
della mia soverchia arditezza , mentre ciascuno si 
crede abilitato a mischiarsi nel giudizio deile belle 
i l i i ,  et nos quojut pomi natamps ·



N O T I Z I E  E S T E R E  

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A ja  16 Febbraro .
Jeri il Corpo Legislativo ha terminato la sua se­

duta straordinaria. Quella della Primavera si aprirà 
ai 15 Aprile .
£ “* Subito , che il r.ostro Governo sarà avvisato dell' 
arrivo del Primo Console in Anversa , gli manderà una 
deputazione di membri del Consiglio di State.

I N G H I L T E R R A

Londra 18 Febbrajo.
11 giudizio, e la condanna del Colonnello Des- 

pard , e de'suoi compiici nauno dato occasioue a 
m o lt e  assmde v o c i, che trovatisi smentire dai nostri 
giornali. L a sorte di quelli infelici e ancora indecisa. 
D icesi, che saranno giustiziati sul tetto della prigio­
ne dì New gate . Lord Nelson ha presentato jeri a M. 
Addingthon uua supplica per parte del Colonnello
Dcspard. » .

-- i pubblici foglj sono stati autorizzati a dichia­
rar falsa la voce , che trovati si fossero per la città
dt'sedÌ7Ìosi b ig lietti.

— Continuano le inquietudini degli Americani 
per la cessione dcìla L uigiana alla Frauda . G li abi­
tanti della parte Occidentale degli Stati U jit i comin­
ciano a formarsi in corpi m ilitari . 11 Governatore 
della Nuova Orleans ha cominciato a fortificare la 
piazza ·

— M. Gray ha chiesto ai Legislatori Americani 
che d' ora in poi chiuuque si batterà in duello sia in­
capace di avere alcun posto nel Governo . Ne sen­
tiremo la decisione .

— 1 fondi pubblici sona r ia lz it i, e dicesi che 
alla prossima primavera anderanno anche più oltr*, 
quando sarà tolto Γ impaccio dell’ omnium , e la tas­
sa territoriale avrà avuto il suo effetto .

— Una lettera della Nova-Yorck dei 14 G ennajo, 
ricevuta je r i, così si esprime :

,, Sappiamo dal cap: dello Sloop la Seiime , che 
è arrivato jeri sera , dietro uu tragitto di 21 giorno , 
che la navigazione della baja di Leogane era pericolo­
sissima . I  Negri prendono tutti i bastimenti, che tro­
vano, e danno morte a tutti coloro , che souo a bor­
do sana dar quartiere a veruno. T re  vascelli Ameri­
cani sono stati da essi presi, ed i loro equipaggi mas­
sacrati · \Jnpaquebot, che andava dalla Leogane a 
S. Mare , ha provata la medesima sorte . I  passeggieri 
erano 4 4 . Hanno fatto perire le donne in una ma­
niera sì barbara , che è impossibile di farne i dettagli. 
I l  giorno dopo a questo avvenimento ,la  barca dei Ne­
gri è stata presa da una fregata Francese , e i Negri, 
che la montavano sono stati condotti a Leogaqe , e 
dati in preda al popolaccio, che li ha tutti lapidati , e 
ridotti in pezzi. Le donne medesime per vendicar il 
loro sesso , gli hanno fatto provare ogui sorta di tor­
menti. u

G E R M A N I A

Ratisbona 18 Febbrajo.

Ecco il conclusum della deputazione che contiene 
li cangiamenti fatti alla nota degli 11 Febbrajo de’ 
Miuistri delle potenze mediatrici.

·>, Nell’ atto istesso che la deputazione ringrazia 
li sig. Ministri delle potenze mediatrici per i loro 
gloriosi sforzi diretti a terminare Γ affare delle inden- 
nizzazioni, si accede alle proposizioni contenute nel­
le loro note, ma culle osservazioni seguenti: 1 Nell’ 
aggiunta fatta al paragrafo *9 conclusum princi­

pale della deputazione, converrebbe estender I j  re- 
tiprocanza ivi espressa anche alla soppressione di ogni 
giurisdizione, sovranità, e diritti onorifici, ed alla 
ricompra de’ diritti utili sull’ istesso piede stabilito 
uclla Svizzera . 1 Nel Paragrafo 39 linea. 3 dopo le 
parole, i  quali regolamenti saranno proposti, conver­
rebbe aggiugnerc a l i  approvazione del collegio degli 
elettori . 3 Nello stesso converrebbe esprimere che 
Γ Elettore arcicancelliere sarà autorizzato dall’ Impe­
ratore e dall* Impero a trattare col Governo Fran­
cese per i regolamenti convenienti alla frontiera del 
Reno ed alli varj punti che ne fan parte, e special­
mente per li diritti di tappa e le dogane, e sot­
tomettere poi alla sanzione dell’ Imperatore e dell* 
Impero le risoluzioni che saran prese . Indi si emen­
deranno li paragrafi del conclusum principale della 
deputazione che debbono ricever modificazioni , e 
quando ciò sarà fatto, il Ministro direttoriale con­
certerà coi seguenti ministri delle potenze mediatrici 
tutto ciò che riguarda il testo Tedesco, onde poi il 
conclusum principale della deputazione , così modi­
ficato , possa esser trasmesso al sig. Ministro pleni­
potenziario Imperiale, e comunicato con un rappor­
to alla dieta generale dell* Impero .

Le conferenze indicate in questo conclusum sor 
no già incominciate .

Continuazione della nota dei M inistri delle 
potenze mediatrici ( Vedi u. p. p. )

Paragrafo 17. Cancellare alla fine le parole : sui 
conventi mediati che verranno ulteriormente deter­
minati; e mettere invece : sul dazio di navigazione 
mentovato al paragrafo 39.

Paragrafo 19. Cancellare alla fine del secondo co* 
po le paro/e : sui capitoli e conventi mediati che 
verranno ulteriormente determinati ; e sostituire inve­
ce , sul dazio di navigazione menzionato al paragr». 
fo 39.

Paragrafo 20. a l  secondo capo, dopo la parola. 
Guntjrsblum , porre per le sue perdite e la sua parte 
alle dette pretese . Dopo la parola Belligheim , por- 
re : ed una rendita perpetua di 31η. fiorini sul da­
zio di navigazione mentovato al paragrafo 39. — A l  
terzo capo dopo la parola Hildesheim porre : per le 
sue perdite e la sua parte alle dette pretese . Dopo 
la parola Neidenau , pone : ed una rendita perpetua 
di im . fiorini sul dazio di navigazione mentovato al 
paragr. 39. -- A l  quarto capo dopo la parola rinchiusi : 
p.orre : x tl una rendita perpetua di 3™. fiorini come 
sopra -- A l  quinto capo dopo la parola Veteravia : 
porre : ed una rendita perpetua di 6m· fiorini co­
me sopra.

Paragrafo 24. Cancellare àlla fine del quarto ca­
po le parole: sui capitoli, abbazie e conventi me­
diati che verranno ulteriormente dissegnati ; e porre 
invece', sulle rendite che potrebbero essere ulterior­
mente disponibili .

Paragrtfo 25. Cancellare alla fine del quarto ca­
po le parole : mi capitoli , abbazie e conventi me­
diati ; e sostin/l·*  Sul dazio di navigazione al pa­
ragrafo 39. Frattanto che questo dazio venga posto 
in attività , i pedaggi sulla riva dritta del Reno, 
che avranno continuato ad essere percepiti dopo il 
primo Dicembre 1801 serviranno al pagamento del 
detto complemento d’ indennizzazione. L ’ elettore ar­
cicancelliere s’ intenderà a quest’ effètto coi principi , 
in di cui nome saranno stati percepiti . Se trovansi 
dei fondi sufficienti , dopo compiuto il suo comple­
mento , serviranno a pagare gli assegni portati ai 
paragrafi 9. 14. 17. 19. e zo.

( Sarà continuato )



R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a r ig i  25 Fcbbraro (  6 Ventoso )

I l  G en. Serriirier , Senatore, è nominato Co n 
m issario in capo per la demarc azione dei confini tra 
la  b rancia , e la L ig uria  .

I l  C it. Lespinasse , Senatore, è nominato Co 11- 
missario per la ricognizione , e fissazione d ii  lini ti 
tia  la Francia , c 1 lin ie ro  Germ mico -

II  C it . Briot è nominato Com rissano generale 
dell Isola dell’ Klba , per di lui segretario è stato no­
minato il C it. M ario-Carlo Vl>aglas .

I l  giorno 2. corre ne il Corpo L-gisì itivo h i aper­
to ^ come si è  accennato , la sua sedata . II nvuistro 
dell interno ha pronunziato un discorso relm vo agli 

che doveano occupare le sue discussio 11 .
-- Malia seduta dei 3 li Consiglieri Muraire , Bruì* 

e G a lli hau presenrato uu assai bel quadro dello sta­
to attuale della Repubblica sottoscritto dal Primo 
Console e dal Secretario di Stato M ire t.

Sono stati nominati 14. Membri deputati al 
G overno , che vi si sono portati il giorno 4 , e ri­
cevuti nel gabinetto de’ Consoli , che sono loro com­
parsi attorniati da Senatori , da Ministri e Consi­
g lie ri di Stato e dagli Inspettori generali delle armi.

Il Cittadino Rabaud il giovine ha pronunziato 
un eccellente discorso a cui ha risposto il Primo Con­
sole .

— Niella seduta dei 4 , il Consigliere di Stato Re- 
g:iault de S. Jean d ’ Auge!y ha presentato molti pro­
getti di Legge relativi ad alienazioni o cambj di 
beni com unali.

T re  altri O ratori del Governo Portali? , Lacuée, 
e M iot hanuo dato a leggere il titolo preliminare 
del codice c iv ile .

— Il  Principe elettorale Massimiliano di Baviera , 
è morto a Monaco , li iz .  Febbraio , nell* età di 
3 anni .

-- D ei fogli pubblici continuano a dire che il Re 
d i Sardegna ha fatto all* Inghilterra la cessione for­
male della Sardegna .

--  A Wessel è stata ricevuta la notizia officiale , 
che S. M. Prussiana si renderà nei suoi Stati della 
Westfaglia nel cominciamento della prossima prima­
vera . Per quell* epoca sarà formato uu campo nu­
meroso nelle vicinanze di Muuster .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genev* 9 Mar^o .

I l  Magistrato della Finanze ha pubblicato una 
tariffa delle monete, perla quale si spera, sarà posto 
freno a ll’ abuso di far correre in circolazione le più 
calanti , come se fossero ottime a danno però sem­
pre del povero ; la daremo nel futuro Num.

— Fra i sacri Oratori della corrente quaresima si 
distingue nell* eloquenza , e nel concorso degli 11 -li- 
tori il Padre Cingia , Domenicano Predicatore della 
M etropolitana .

— I l  Vescovo d’ Albenga Padre Dania vien d i pub­
blicare una dotta pastorale direttji ai suoi Discesa li 
all* occasione , che gli accorda l\iuduIto delle carni 
nella corrente quaresima .

— Domeuica S. E . il Sig. Plenipotenziario di Sve­
zia B irone di Lagensverg diede una sontuosa con­
versazione nel Palazzo di sua abitazione , ove la 
già lodata Poetessa Sig. Bandettiui rinnovò le pro­
ve del suo valore poetico .

— Credevasi che dovessimo in questi tempi man­
care alla sera di ogni sorta di passatempo ; un* Ja _  
cosa è al co n trario . Abbiamo al Teatro di S. A *o- 
gostino una buona Truppa di saltatori , e a quello 
del Falcone certi esperimenti fisici , e mecanici, o 
g iu o ch i, che scrvouo di ottimo trattenimento ·

— Lunedi sera sono giunti in Genova i C ita li­
ni A Itonio Pagliano q. D om m tco,e Pietro Paglia­
no q. Pietro Giovanni, Deputati delia Municipalità 
della Liugueglia per rendec conto al Governo di 
uu piccolo sconcerto »vvcimto colà fra alcuni man­
nari per ua certo tal contrabbanda .

-- La notte di Lunedi a :Yl irtedì è passato agli 
eterni riposi il Pa Ire Carlo Curarti Cappuccino , uo­
mo fornito di moltissima cru.iiz'one , e come tuie 
conosciuto d j molti letterati srrauieri . Travagliavi 
e!*Ii da Iu ago te mpo a riordinare la Biblioteca dell* 
Università peritissimo come era di libri , e di mano­
scritti ed era ora mai al fi ìe di sue fatiche , delle 
quali attendevasi con impazienza il compimento.

— Per ismenrire alcune voci sparsa scioccamente 
intorno alla Sirdj*na possiamo assicurare che per· 
so ie venute da po:hi giorni di là attestano , che 
tutto vi era tranquillo , e che la squadra Inglese , di 
cui tanto si blattera , 11* era molro prima partita seu* 
za aver mai maaJato a terra gente , che a far prov­
viste .

-- Questa mattina il \ f  igistraro dell’ Interiore ha 
a piem voti eletto in M jjstro di umane lettere 
all* Università il Cittadino Abate Lanfranco, che 
già avea sostenuto con somma cura , e saviezza tal 
carica per malti anni , talché n' era ora giubilato . 
Essendo egli però in f  arze da ripigliarla , si è oflir­
to a nuovamente coprirla , e ne è stata accettata coi 
sjn.no gradimento f  offerta . E siccome entrando 
egli nuovamente in esercizio verrebbe a perdere la 
restatagli pensione di giubilato, il Magistrato sud­
detto si è compiaciuto Ias:iarrli a inue lire cento di 
c iò , eh’ egli conseguiva , prima di questa sua rie­
lezione , come giubilato. R:sta con ciò tolto di mez­
za il già determinato esami de’ concorrenti, eh’ era 
fissato per Domenica prossi na , mentre il soggetto 1  

cui è stato affi lato Γ impiego, eseguito avendolo per 
oltre a 18 anni coi sanna lo ie , la ragione ,e  
regolamenti dell’ Università vogliouo, sia esente da 
ogui squitti n io .

A V V I S O
Con questo Num. 19. comincia il nuovo trime­

stre a questo foglio . Sono invitati li Cittadini Asso­
ciati a corispoiiderne l ’ anticipato abbonamento.

G en o va 9 M a rz i  180$.
Cors· odi im o d· C ip ita li im iϊβξαή it i l i  tinnenti 

Im periali e Reali Certi . 
I m p e r a t o r e  eoo 1 fratei arretraci per «gai r o ·  lir. 

A l 4. 10. eoo Giuseppe II.  . . . lir. 61 in (9
A l y. —  eoa Leopoldo................» 74  io 78
Al 4. —  eoo Francesco l i ................ 57 in yt

B a n c a  d i V ie n n a  al 4.................. Fior. 7 y in So
Detti al 5 ......................„  8 ·  ia 8f

M o s c o v ia  al y per 100 se d :l pri­
mo impiego....................»  96  ,n 52

se d ,l sreondo, e terrò impiego „  9 I  in —  
D a n im a r c a  al 5 col fracco................. lir. 83 io &y

al 4....................................»  7* ,Q 19
S v e z ia  con i fructi al y col fracco »

Impieghi riconscicaici . . . ,  »  81 ie 8 f  ^  
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per ogni 100 lire................... lir. 7*

C a p it a li d ell»  S c r i t t a  N a z i o n a l e  col (rurt· sad.
detto a hr. 4. n . ,  a lir. t . e lir. 1. y per 

•zìone , ossia L ho%ì  , che nel 1796, si vendevano 11. 96 
per ic o  lire , prezzo infimo , ora . . · Se. 5 in J a» 
di suddetta qualità .



1 C$ntimta[i»nt della Legge §rg*MM
sull' Ordine G iudiziàri· ·

T i t o l o  V.
JDel Tribunale Speciali per le Causi 

della Nazione.
95. Vi è per tutta la Repubblica un Tribunale 

Speciale per le cause della Nazione composto di ciu- 
que membri compreso il Presidente .

96.'11 Presidente i  sempre uno de’ Senatori con 
voto deliberativo , che vi 11 deputi dal Senato . Le 
di Jui ' funzioui durano per un semestre, e può esse­
re nelle medesime confermato di semestre in semestre.

97. In caso di assenza , o altro impedimento qua­
lunque del Seuatore Presidente, non  ̂ provvedendovi 
il Senaio, ne fa le veci il seniore de’ restanti Mem­
bri del Tribunale .

9 I. Tutte le cause, così attive, come passive , 
nelle quali ha la Nazione un interesse originai io ,  e 
diretto, sono di privativa competenza di questo T r i­
bunale ·

99. Sono d’ interesse originario, e diretto della 
Nazione.*

]„ Tutte le cause, e questioni riguardanti, cosi 
Ja proprietà, e dom inio, come anche il solo 
possesK) de’ beni , e diritti incorporali qualun­
que posseduti dalla Nazione , o da qualche 
Giurisdizione f Cantone , o Comuue della 
Repubblica .

11· Le cause dipendenti da azioni di credito , o 
da altra pretensione qualunque de‘ privati , an­
che relativa alle pubbliche Finanze , c loro ap­
palti, e ad altri impieghi pubblici contro la 
Nazione, o qualche Giurisdizione, Cantoue,
• Com uue, e viceversa .

I I I .  Le  questioni fra due, o più Com uni, Can­
toni , o Giurisdizioni per qualsivoglia titolo,
o causa .

IV .  Le cause attive , e passive delle Opere P ie , 
e di pubblica beneficenza , o di altri pubblici 
stabilimenti , che sotto la tutela immediata 
del Governo sono amministrati , o diretti da 
pubblici Funzionarj, o da altri deputati da 
essi, o dal Governo medesimo «

V. Le cause verrenti anche fra particolari, e par­
ticolari , nelle quali è misto Γ interesse della

• Nazione, o di qualche Comune, Cautone , o 
Giurisdizione della Repubblica , o di altra del­
le Opere P ie , e di pubblica beneficenza , o 
di qualcheduno de’ pubblici stabilimenti sopra 
indicati, purché P interesse sia originano, e 
presentanco,e sia dedotto e giustificato agli atti. 

V I· Finalmente le Cause di contrabbaudo, o trode 
a danno delle Gabelle, e delle pubbliche F i­
nanze anche date in appalto . Se la frode è 
commessa j ie l  Cantone ove risiede il Tribu­
nale Speciale , ne è riserbato al medesimo il 
processo , e giudizio, come nell’ articolo 7 7 . ,  
e se è commessa in altri Cantoni * o Giuris­
dizioni, il detto Tribunale ne giudica in se 
guito di processo formato uelli stessi Cantoni,
o Giurisdizioni, qualora la pena sia maggiore 
di lite cento , o afflittiva di corpo , compre­
sa quella di esilio , o importante la destitu­
zione dall’ufficio ; e qualora sia semplicemente 
pecuniaria , e non oltrepassi P indicata som­
ma , ne giudica solamente iu grado di appel­
lazione , quatido siavi luogo come nell’ artico­
lo 71 .

100. Restano devolute allo stesso Tribunale nel­
lo stato, e termini, in cui si trovano, tutte le cause 
dell anzidetta qualità e natura, che fossero rimaste 
pendenti in grado di qualunque instanza avanti a qual­
sivoglia Giud'ce , o Tribunale soppresso , compreso 
quello delle affiancazioni, e li direttori della Banca 
di S. Giorgio , dei quali cessano le funzioni relati­
vamente a'ie fro d i.

7 6

Per ii C*nu> da

l e i .  In tute le cause « questioni, che in forza 
di questa 'Legge sono di privatovi attribuzione dei 
Tribunale Speciale , restano ferme le provvidenze , 
decreti’, o dichiarazioni, che fossero gii'emanate sul­
le medesime dal Governo avanti T  installatone di es­
so Tribunale Speciale .

lo z. Giudica , e definisce le sopraddette cause 
in via sommaria entro i rispettivi termini stabiliti 
da Leggi speciali, e iu mancanza di queste entro ì 
termini stabiliti negli Articoli 5S*>e 56· * * quali 
però sono prorogabili daNo stesso Tribunale a nor­
ma dell’ art. 57. , ed ha relativamente alle cause me­
desime per tutto il Ί  erritono della Repubblica P eser­
cizio della giurisdizione, sì contenziosa, che volonta­
ria per tutti gli atti , che sonò di competenza dei 
Giudici di Cantoue , indicati negli art. 41. «4:. , e 4$ 
siccome per quelli riservati nell’ articolo 78. ai i  nbu- 
nali di Giurisdizione .

103. Pendenti le dette cause , il Tribunale Specia­
le non può sospender , nè ritardar I' esecuzione interi­
na de* contratti , ne quelle escussioni , e altre opera­
zioni , che fossero di competenza del Magistrato delle 
Finanze , o del Potere Amminisjiativo , alla forma 
delle L e g g i, ed a tenore dei contratti medesimi.

104. Non sono di competenza del Tribunale Spe­
ciale le quistioni di pubblica amministrazione riservate 
al Potere Amministrativo , siccome quelle, che in for­
za di patto fossero state rimesse alle dichiarazioni del. 
Potere Esecutivo , o del Magistrato delle Finanze·

105. Sono pure eccettuate le cause fra particoari 
introdotte avanti li Giudici , o Tribunali C iv ili, e C ri­
minali , nelle quali il pnbblico interesse dipende da 
titoli di cessione , o traslazione di beni, o diritti, fat­
ta , o in frode , e pregiudizio del Poro competente , o 
dopo 1’ introduzione della lite fra i terzi contendenti 
per i medesimi beni , o diritti .

io<5· Vi è presso il medesimo Tribunale un Pro· 
curatore Generale della Nazione, che si elesse dal 
Seuato . Cessa dalla sua carica dopò un biennio da 
principiare nel primo giorno del prossimo mese di Lu­
glio . Può esser però confermato , o rieletto di bien­
nio in biennio .

Ì0 7.11 Procuratore Generale della Nazione è per­
sona legittima per la medesima in tutte le cause di 
sopra specificate . Egli è incaricato di promoverne le 
azioni, e difenderne i diritti avanti al detto Tribuna­
le , ed al Tribunale Supremo. Il Tribunale Speciale 
nelle cause di frode a danno delle Finanze procede an­
che sulle instanze degli appaltatori di esse .

108. 11 Cancelliere dei Tribunale Speciale è te­
nuto sotto pena di censura nel Smdicato a rimetter· 
al Prendente del Magistiato delle Finanze la copia di 
tutti i ricorsi, che si presentassero al Trb.uiale Specia­
le contro il Procuratore Generale della Njz.one, en­
tro il termine di tre giorni da quello della loro preseu- 
» azione ; e lo stesso deve eseguire riguardo al Presi­
dente del Magistrato dell’ interno per tutti i ricorsi, 
che si presentassero contro qualche Comune, Canto­
ne* Giurisdizione, o Corpo Amministrativo della Re­
pubblica , o contro qualunque pubblico stabiliremo , 
ed Opera Pia .

109. Dalle sentenze, e pronunciò definitive, o 
aventi forza di definitiva del Tribunale Speciale, ha 
luogo il nclamo , o appellazione.il Tribunale Supre­
mo nei casi , ed agli effetti dalla Legge per rilessi.

1 10. Le sentenze emanate dal Tribunale Specia­
le , e passate in giudizio contro la Naiiond , o contro 
qualunque Comune, Cantone, Giurisdiziooe, 0 Corpo 
Amministrativo della Repubblica, o contro qualunque 
pubblico stabilimento, ed Opera Pia per crediti, o 
azioni avanti una origine anteriore alPmst llazieme del 
presente Governo costituzionale, constateranno le azi­
oni , e i crediti s >pra induatì . Una 1 .egge sul debito 
pubblico determinerà, cosi il modo , che il tempo del 
pa^amebro , o dell’ estinzione dei credili, ed azioni 
suddette λ

S . Lvrin{o Λ.



E G U A G L I A N Z A
Num . 20. LIBERTA'

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. ia  M arzo Arino V I  della Repubblica Ligure

Magtius ab integro sablorum riascitiir ordo 
Vtrg. E c l. I V

D i secoli riiasce un ordin grande

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a rig i  28 Febbraio (  9 Ventoso)

Q U A D R O

Dello stato attuale della Repubblica presentato a l Corpo 
Legislativo nella seduta dei 3 Ventoso dai Consiglieri 
M uraire ± B rU ix  , e Galli 9

„  G li avvenimenti iion hanno delusi i voti e le 
sperarne del Governò . Il Corpo Legislativo, ripren­
dendo i suoi; travagli 4 trova la Repubblica più forte 
per 1* unione de’ suoi cittadini , più arriva nella sua 
industria , più confidente uella sua prosperità . L ’ 
esecuzione del concordato sulla quale i nemici dell’ 
ordine pubblico aveano fondate tante colpévoli spe­
ranze ha prodotti da per tutto li più felici risultati^ 
L i  principj eli una Religione illuminata, la voce del 
Sovrano Pontefice e ia confidenza del Governo han­
no finalmente; superati tutti gli ostacoli, e sagrifìcj 
vicendevoli hanno riunito tutt* i Ministri del C ulto. 
L a  Chies i Gallicana rinasce per favor de’ lumi e del­
la concordia , e di già ne* costumi pubblici si rico­
nosce un felice cangiamento : si riuniscono le opi­
nioni ed i cuori : i fanciulli son più docili alla voce 
xle’ loro genitori * la gioventù più subordinata all' 
autorità de’ magistrati : la coscrizione si esegue iu 
quei luoghi istessi dove il solo suo nome eccitava 
nna rivolra , e la parte principale della Religione è  
il dovere di servir la patria . Mei dipartimenti che 
ha visitatili Primto Coiisole ha avuto da per tutto delle 
prove di questo ritorno ai buoni principj che formari 
la forza « la felicità della società. Nei dipariimenti 
dell’ Eura , della Senua inferiore, della Oise li citta­
dini son superbi peiM’ otior nazionale: benedicesi da 
per tutto il ritorno della pace ed il ristaci li'mento 
del Culto , e con questi vincoli tutti gli animi si 
riuniscono allo Stato ed alla Costituzione .

I l  dovere del Governò' è quello di nudrire e ris­
chiarare queste felici esposizioni .

G li altri Culti si Oigamzzan d e ip a ri: i concis­
tori si compongono ri; cittadini illu ninati , amici no­
ti dell’ ardine pubblica e della libertà civile e reli­
giosa .

L ’ istruzione pubbica, questo sostegno' neces­
sario della società, è demandato da per tutto con 
ardore * Già si aprono molti licei ; g ià, come il Go­
verno 1’ avea previsto, una moltitudine di scuole pri­
vate si elevano al rango delle scuole secondarie . Iu t- 
ti i cittadini comprendono che 11011 vi è felicità sen­
za lumi , e che senza talenti e senza cognizioni non 
vi è altra eguaglianza che quella della miseria e del­
la servitù. Una scuola militare riceverà i giovani 
difensori· della patria. I Soldati, impareranno a sop­
portare la vita del campo·,· e; le fatiche della guer­
r a . Con una lunga obedienza s* (istruiranno ìiell’ ar­
te di comandare , ed apporteranno nell’ armate la 
forza e la disciplina unite alle cognizioni ed ai ial«̂4

ti . Nei licei del pari che nella scuola militare la 
gioventù de’ dipartimenti ora riuniti alla Repubblica, 
vivrà confusa colla gioventù dell’antica Francia. Dal-
1 unione degli spiriti e de’ costumi, dalla comunica­
zione degli usi e de’ caratteri, dal miscuglio degl’ 
interessi, dell’ ambizione, delie speranze nascerà quel­
la fraternità che farà di tanti popoli uu solo, des­
tinato per la sua posizione , per il suo coraggio, 
per le sue virrù ad essere il vincolo e Γ esempio 
dell' Europa. L ’ istituto nazionale che esercita il suo 
potere sull’ istruzione pubblica ha ricevuta un* orga­
nizzazione più utile , e da oggi in avanti spieghe­
rà sul carattere della naziouej sulla lingua , sulle 
Sciènze , sulle lettere e sulle arti un’ influenza più 
attiva 1

A render più stabili le nostre istituzioni nascenti, 
ad allontanare dagli occhi de’ Cittadini quello spetro 
di discordia , che loro sembrava ritornare inevitabil­
mente in ogni elezione della Magistratura Suprema , 
gli a nici della patria desideravano il Consolato a 
vita pe *1 Primo Console ; il Popolo ha corrisposto ai 
loro desiderj , ed il Senato ha proda nata la volontà 
del Popolo .

Il sistema delle liste di eligibilità non ha potu­
to resistere alla prova dell’ esperienza , ed alla (orza 
dell' opinione pubblica . L ’ organizzazione del Sena­
to era incompleta . La giustizia nazionale era dissemi­
nata per tanti Tribunali senza armonia , senza vicen­
devole legame ; non vi era Aurorirà , che li proteg­
gesse , o che potesse riformarli ; non vi era un vin­
colo , che li subordinasse a.I una disciplina co.nune· 
Mancava alla Francia il potere di far grazia , potere 
reclamato dalla stessa giustizia. Qaaiite volte in 11 
anni era stato invocato! Quanti infelici erano cadu­
ti vittime di quella memorabilità, che i savj rimpro­
veravano alle nostre leggi ! Quanti colpevoli una fu­
nesta indulgenza avea assoluti sol perchè le pene era­
no troppo severe ! Un Senatus-co'iJulto ha restituito 
al Popolo i diritti, che Γ Assemblea Costituente avea 
riconosciuti : ma glieli ha restituiti epa quelle pre­
cauzioni , eh· impediscono nelle sailte Terrore, e 
la precipitazione, che assicurano 1’ influenza della 
proprietà , e Γ ascendente dei lum i. Quando vache­
ranno le prime magistrature il Senato sa 1 suoi dove­
ri : la sua condotta è già segrfara : forinole certe 
e solenni garantiscono la libertà della >ua scelta, e 
la sollecitudine colla quale deve scegliere non lascia 
nè all’ ambizione li mezzi di cospirare , nè all’ anar­
chia quelli di distruggere. Il tempo consoliderà di 
giorno iu giorno questa istituzione tutelare. Essa sarà 
il fine di tutte le iaqaietitudini , ld meta di tutte le 
speranze , la più bella delle ricompensa promesse ai 
servigj ed alfe virtù pubbliche .

La giustizia orinai cinge cou una catena comu­
ne tutti li Tribunali, i quali hanno ormai una su­
bordinazione ed una censura : essi sono sempre liberi 
nell’ esercito delle loro funzioni, sempre indipenden­
ti cfal potere, e non mai indipendenti dalle leggi· 
E ‘ stato confidato alle mani dei Pritio Consoie il
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diritto di far grazia quando Γ intercise della Repub­
blica Io esigga o quando le circostanze comandino 
1’ indulgenza ,-m a quest· diritto non gli tu amdato, 
se non sotto la salvaguardia della stessa giustizia, e 
non l’ esercita altrimenti che sotto gli occhi di un 
consiglio e dopo aver consultati gl* organi più seve­
ri della legge . Se le istituzióni debbono esser giudi­
cate dal loro effetto , .nessuna istituzione ebbe mai 
un effetto più importante di quello del sentto-consul-
io organico . Da quel momento il Popolo Francese 
ha incominciato a confidarsi nel suo destino , le prò 
pr-età han riaquistato il loro valore , e si sen molti­
plicate le lunghe speculazioni. Pino a quel momen* I 
to tutto era stato ondeggiante. Si amava il presen­
te , si temeva il futuro, ed i nemici della patria fo­
mentavano sempre speranze funeste : oggi loro non 
rimane altro che 1’ odio e la debolezza .

L ’ isola dell’ Elba era stata ceduta alla Francia , i 
e le dava un1 popolo dolce ed industre, due porti ! 
eccedenti, una miniera feconda e preziosa : ma se­
parata dalla Francia, non poteva essere intimamen­
te attaccata ad alcuno de’ suoi dipartim enti, nè sot­
toposta alle regole dell* amministrazione com une. Si 
fecero piegare i principi sotto la necessità delle c ir­
costanze; e furono stabilite per l'ìs o la  le eccezio­
ni che richiedevano la sua posizione e l'interesse pub­
blico .

L ’ abdicazione del so vrano , il  voto del popo­
lo , la necessità delle cose, aveano messo il Pie­
monte in poter della Francia . In mezzo alle nazio­
ni che lo circondavano , cogli elementi che compo­
nevano la sua popolazione, il Piemonte non poteva 
sopportare nè il peso della propria indipendenza , 
nè le spese d’ una monarchia . Riunito alla Francia, 
goderà della sua sicurezza e della sua grandezza ; e 
i suoi cittadini laboriosi e illuminati svilupperanno 
la loro industria e i loro taleuti uel seno delle arti 
e della pace .

Nell interno della Francia regnano la ca!« 
ma e la sicurezza · L a  vigilanza dei magistrati, 
una giustizia severa, una. gendarmeria fortemente 
costituita e diretta da un capo inca mtito nella car­
riera dell’ onore , hanno impresso dappertutto il ter­
ror nei briganti · L ’ interesse particolare si è eleva­
to fino al sentimento dell’ interesse pubblico. 1 cit­
tadini hanno osato di attaccare quelli che altre vol­
te temevano anche quando si trovavano incatenati 
ai piedi dei T rib u n a li. Si armarono le intiere comu­
ni e li distrnssero . L o  straniero invidia la sicurez­
za delle nostre strade $ e q iella forza pubblica, che 
sovente invisibile, ma sempre presente, veglia s u i 
suoi passi e lo protegge senza eh’ ei la reclami. Nel 
cerso di un anno difrieile , in mezzo a una gene­
rale penuria  ̂ il povero , non diffidò delle cure del 
Governo , sopportò con coraggio le privazioni neces­
sarie , e licevette con riconoscenza i soccorsi ehe 
avea saputo aspettare .

Il delitto di falsificnziede non è più incorag­
giato dalla speranza del·* im punità. Lo zelo de* T r i­
bunali incaricati di punirlo, e la giusta severità dcl- 
1' leggi, han no arrestato finalmente i progressi di 
questo flagello che minacciava egualmente e la for­
tini;·» puublica e le sostanze particolari .

i l  fine nel venturo Foglio  .

A ltra  di ^af-igi i .  M ar^o. ( io . Ventoso )
-- Domenica Γ udienza del Primo Console e slata 

liumerosis&tma , vi era il Cardinale Ciiprara , e i 
quattro nuovi Cardinali Francesi .

-- Con decreto del Primo Console è stata data a 
Gioacchino Xaverio Loard l i  carica di uditore di Ro­
ta nella Corte di Roma vacante per la promozione 
del Cardinal Bàyanti ultimo possessore .

-- Le truppe Austriache hanno evacuato la fortez­
za di Passavia conforme al concordato fra il Mini­
stro di Vienna , e Γ Inviato di Passavia .

— L e  lettere di Berliuo skueutisc«uo la nuova del

terremoto che diceasi avvenuto a Bialystok la notte 
dei 7 agli 8. Gennajo.

— L·’ qui da più giorni il Cardinale Boigenin
-- 11 Cardinal de Rohan è morto li 16 Febbraro 

a Etteinheim .
— 11 Ke Cattolico,e tutta la famiglia reale col nu­

meroso suo seguito è arrivato felicemente iu Aranjuez 
alli oito di Gennajo . Dicesi che questo viaggio co­
sti quindici c ig lio n i di piastre . E ’ stato fatto un grati 
numero di promozioni , tanto nello Stato Ecclesia­
stico , che nel militare . Credesi che bei presto sarà 
fatta una nuova demarcazione di frontiere tra la Spa­
gna , e la Francia col ceder i spàgmioli qualche pie- 
ciola porzione di Territorio .

— Secondo le lettere di Tripodi poco e sinora il 
commercio di quel paese cogli Europei . Negli ul­
timi giorni di Dicembre è giunta colà la gran Cara- 
vaua di Marocco per la Mecca che ò la prima dopo 
Γ invasione dei Francesi nell’ Egitto . Porta quella 
panni di lana , cera , abiti alla moresca ec. , e ne ri­
porterà mercanzie nell’ Indie.

— Il Cittadino Barthelemy Presidente della Com­
missione per la Svizzera ha presentato con tutte I* 
sue formalità Γ atto di mediazione al Cittadino L u i­
gi d’ Aflfry nominato Landammau della Svizzera . 
Presentati al Primo Console i Membri delle due 
commissioni Svizzere sono stati da lui tenuti a lun­
go discorso , e uel seguente lunedi assistendo essi 
nuovamente all’ udienza m numero d i 4 z. perchè gli 
altri erano partiti , sono stati di nuovo presentati 
dal Cittadino Barthelemy al Primo Console cui il 
Landaman Cit. Affry ha fatto un bel discorso , e ne 
ha ricevuto assai cortese risposta .

— Il campo che è per .formarsi fra Bruxelles 
e Lavanio nel viaggio del Primo Console sarà di 15 
mila uomini sulla pianura di Cortmberg a due le­
ghe da Bruxelles , ove furono già accampate le trup­
pe Austriache nelle famose ritirate del 1791 e 1 7 9 4 ·

C O R P O  L E G I S L A T I V O

E ’ st to portato un progetto di Legge sull’ eser­
cizio della medicina, chc e divisa in cinque titoli *
o capi . Il primo contiene le disposizioni generali in­
torno all’ accettazione , ed esami de’ Medici , Chi­
rurghi ed altri uffiziali di Sanità . Nessuno può esser­
lo senzd esame . Restan confermati i già approvati , il 
Governo può accordarne 1’ esercizio a Medici fore­
stieri graduati nelle Università forestiere. 11 secondo 
parla de^li esami ,e  dell’ accettazione . G li esami sa­
ranno cinque , cioè sulla Notomia, e Fisiologia , sul­
la Pathologia , e Nosologia, suHa materia medica * 
la Chimica , e la Farmacia : sulla Igiena , e la 
medicina legale, sulla Clinica interna o esterna se­
condo il titolo di Medico , o di Chirurgo , a cui si 
concorre . Il terzo contiene gir studii , e 1’ approva­
zione degli ufKziali di Sanità , tali studii importa­
no tre anni se nelle scuole di medicina , sei se pres­
so un medico particolare . Il quarto parla di regi­
stri e delle liste dei M edici, ed altri uffiziali di Sa­
nità . In capo di gravi accidenti avvenuti per la tra- 
s uratezza de’ prescritti regolamenti , vi sarà ricorso 
d* indennizzazione contro Γ uftìziale di sanità , chc 
se ne sarà fatto reo . Il quinto verte sull’ instruzione 
ed accettazione delle Levatrici . Chi eserciterà senza 
approvazione tali impieghi, avrà una pena pecunia­
ria e in caso di recidiva anche la prigionia .

-- Nella Seduta dei 9 Ventoso il Cit: Tibandeau 
espose i motivi di 1111 terzo progetto di legge del 
Codice Civile relativo agli atti dello stato civile, dia  
regola le dichiarazioni intorno alla nascita, maritag­
gi , morte , e sepoltura de’ Cittadini .

— Regnaut ha proposto varj progetti relativi ad 
alienazioni, cambii, o concessioni de’ beni comunali.

—  Daremo nel foglio venturo le operazioni del 
Tribunato · e *
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Londra 11 Febbrajo.

L* esecuzione del Colonnello Despard , e cie’ s in  
sei com plici condannati a morte , ha avuto lu o 'o  que 
sta m attina, sopra il  tetto d illa  prigione di M e sta­
te . Q ja n d o  il  C olonnello D ;spard è conparso , ha 
diretto all* immenso Popolo un breve dts;orso, che 
la  grande altezza della prigione, ed il  fracassa , che 
s i faceva nella strada non hanno permesso di b e n e  
intenderlo ;  eg li ha terminato presso a poco iu que · 
sti te rm in i: / ·  h i  servito i l  m;o psese fedelmente du­
rante 30 a m i : sono innocente d e l  delitto p e r  i l  {a  ile 
vado a perire  ; c u i  , Dio mi sia p rjp i[io  .

D ie tro  a lcu n i instanti passati :~ 
z ie jiti sono stati la nrì**·

... λi& p f jp i[ io  .
- • - n o  a lcu n i instanti passati iu  preghiere , i  pi* 

z ie jiti sono stati la u d a ti nell* eternità . tìssi restaro­
no circa  un* ora esposti alla potenza . In  seguito fu 
lo ro  troncata la  testa su di un ceppo , e ciascuni 

d i esse fu  m ostrata d a ll’ esecutore al Pop ilo  , diceu- 
do : ecco la  testa d i u i  traditore . L i  parte della sen­
tenza , che o rd inava d i aprire il  ventre per estraraé 
le  in te rio ra  , e dt tagliare i corpi a oezzi non è sia- 
ta eseguita . N on v i fu alcuna specie di tu nult ) ,  mal­
g rado la  fo lla  im m ensa che circondava la p ri^ io ie , 
p e r esser testim onio d i questo terribile spettacolo . 
M o lta  truppa era in arm i per mantenere la tran .(Uti­
lit à  . L a  sentenza dei nominati L a n d e r, T y u J a l, e 
N ew inàn , che erano srari raccom jndati alla de.
za d e l R e , è  stara comutara in deputazione .--  L a  C v » "'-

I T A L I a

Rom a  5. M ir^ o  .

C d  co rriere  d i N ip o ’i d i giovedì 
-, d rriv j. 1/1 M sssina del C jm n : iila * o r  — . . .  

—cctaz/o/ie de/ B il i  T o  n is i  della dignità di Gran. 
lustro d j i l  Ο .d iiie  di V ii ra , in seguito del Qr 

retto// d ì  S. S. i:i d ic i  dei 9. F ebarajo  , co? 
lw notitica a q u sto  Cavaliere la s u i elezione , e

ai di Ulì CSs?,*l^ arrf del Breve da lai rimessi 
1 ai antecessore dimissionario , pressrivend ìli Γ

q3j . s r ? 0l*e dclle l ìlJ desim e iu :u  n b e a is  c o uteuate ia  
q^sco secondo B re v e .

he 1 J ir0  ì0 Q1** delle malattie per le quali socconi·
- o rn e rò  nou ia  l i  ferente d i persone .

R e p u b b l i c a  l i g u r e

P è V i *  «tizzi t

. . f in t im i g l i  a 8 M , r r 3 . 
W g u iu t o  ,/ iIUJVJ G iu d e e , dei 7trona “  aU3v^ V in d ic e , d e l q n ì e  c l

E ' q j, ‘ * t0^ oaje a ti, e m  auguria n t  a n a i bene. 
A d e p t o  / J i ™  ^ * ιτί^ο r °9so un certo  orfanello

ne a,. -  —-  *u a  >p ir
L a  C jn t ia  ,  è arrivata il  giorno l i  a Ports­

m outh , proveniente da G i b i l t e r r a ,  e  avente a b ird a  
i l  C ap itano D odd , secretario di S. A. R . il Duca
d i K  ent ;  si d ice , che sia esSo portatore d i d spac­c i m olto im portanti .

-- L e  sessioni delle  due Camere del parlamento te­
nute je ri nu lla  hanno d ’ interessiate . O jiji nella ca­
m era d ei . P a ri deve farsi la m )zione di presentare 
a l R e un* in d irizzo  per felicitare S. M . di avere 
scam pato a l p erico lo  della più infernale cospirato­
n e . Je ri è stata instrutta d ’ innanzi L o rd  Eliernloo- 
rUgh Presidente d el Tribunale , e d’ un G.uris-Spe- 
c ia le  l ’ azion crim in ale  portata alla co-;e del b<uco 
d el R è  dal procurator generale di S. Vf. c >atro G io ­
vanni P e ltie r autore d i un libello contro il priino C onsole d i F ra n c ia .

M . A bbot procurator generale ha aperto il pro­
cesso co lla  lettura d e ll’ indicazione ,  la quale estesi 
n ella  fo rm a,  e nello  stile usati dalla nostra giuris­
prudenza porta „  che nel tempo iu  cui sono stati 
stam pati e p ub b licati i  lib e lli che fanno il  soggetto 
d e l processo v i era pace colla Repubblica France 
se , e Napoleone Bonaparte u* era allora il Pi i un 
C onsole ;  che G iovanni Peltier essendo u n  persona
rr.aliziosa , e m alintenzionata ,  avendo Γ intenzion 

λ : — ’ ■ , e d if a m a r p  u J

------«··■»,, c ne :
i  venato dj  Cam po-rosso un ce rto  urw iieuw  

a a j/J 'dC° 0  » che sebbene nella te iera età d i
dato i più vivi contrassegni d i uno  

su [, Cdi>*ce a bene riuscire . Infatti e i  risp on d e  
lane « .?|fd t*SSJ* d e in d e  che g l i  vendono
Uni i i d o ra^ J i  e saila storia . L e j^ e  bene la. 
U s ' n * 1* 9 'Passabilm ente la F r a n o s e ,  e p a r-  
ù  cni ί>Γό COlì un stano maggiore d e ll'e tà , cosicché  
« r e T r  awo,ta * «-rfrerebb* q u U  d, es­

s i t h b ^ b b L à a t / ™  “ 0Ì ‘  d ,ffi;‘ie tZ° VarC Cb‘ P0S~

Genova n  Mar^o

Il Senato in rimpiazzo d ii Cit. Filippo : )l 
di/nissionario ha eletto il Cit. Ortavio Sem^izi 
Procuratore G.·aerale deIJa Vai.io.ne . .

-· Si attenj» in Sin P iir  d ’ Arena I ultitna 
ditta de* Coscritti Fra ice si, che non sorpasserà 
cent* uom ini, ch i dovono oo npletarla 106 ·

C A V ii r

G * W  l i  A t i r z t

Midrid .

— 7 -.-..«..oliata ,  avendo Γ intenzion.
d i a v v ilire  ,  e difam are il  detto Napoleone B in a
parte , e d i m etterlo iti grande odio , e disprezzo 
ia n to  fra  i sud d itti del re nostro Sovrano quanto 
fra  q u e lli d ella  Repubblica Francese; avendo ugual­
m ente il  progetto i l i  eccitare i C ittadini della det­
ta R epub b lica a privare colla forza dell’ arm i il det­

to  Napoleone d ella  M a'istratura Consolare , e a far 
p erire i l  detto Napoleone Bonaparte ;  procurando al­
tre sì m aliziosam ente , ed illegalmente per quanto era 
in  lui Giovanni P e ltie r d i distruggere , d i turbi- 
re 1* am icizia ,  e pace , che sussistono fra il lu stro  
d*tto signore , e R e , e suoi sudditi , e il detto Na­
poleone B onaparte, fa Repubblica Francese, e i  Cic 
tad in i d ella detta Repubblica , di eccitare 
m enti d i anim osità , d i o d io , e d i gelosia ne
Napoleone Bonaparte coatro il  detto Signore , e suoi sud d iti ec. cc.

S e e n n e  · - -

i Cxdice .
A nsterd im  

I Lw drt, % m 
I Siìlxno . . 

fttnn*. , , 
A  i g H S t *  . , 

A  mbu tgo 
Smirne,

*4 v s
+ 7 «/* O 

r / i  
4-8 i  l i  D  
**■ 314 
46 718 
Ì Ì

ne
suoi sud d iti ec. ec.

Seguono i passi d ell’ Anb>gu  che fatto il sog­
getto d e ll’ accusa . I l  prim o capo verte, sovra na’ ode 
iuto!/ità : L :  d ix  fra ìt B r u n v r e ;  se ne c ica lio 'alcunestrofe

i i 7 7/8 
i i f  J/4 

1Λ0 D
59 i /3 
59  71*
9 +
95  5H  a 9 +

. . .  >4 */+ */3 · . : · * .
ΠΛ . . . 6yo ' CostAntinspoli 57
Prezzi delle G riru g lie  comprese U  G%bell* 

Grani Lombardi di Can. 1. . · .  . . .
detti Ainbjr^o . Rossi e biaachi 
Bannato c marnerò sapsriori . .

Detti inferiori....................... »

M ediocri................................................ 4 1  a 4 ^
D ari Tunis n u o r i.......................  „  j t  1 S i
Meschiglie di Levan............................ 4^ a 4*
Farina in barili ...............................»  40
Granoni diversi....................... ... ». 34  3 39
Fave Tunis e Sardegaa................. ... z 6  a 5 °
Faggiuoli mancano........................... ......

Riso di Piemonte al cant.............. „  31 io  a 34
Vini di Napoli alla mezzar............ ......

O lj di R ir. fini . ; ....................  „  1 1 ·
m.*£zi f i l i ................................. „  105 a 106

Detti di Lerarite. e Cahb. . . . „  9 ·  g 9 Ì

a ^4
»  4 4  « 4  f  
». 4S a yo



A  vvìso importante .

— In  questa Stam peria di G io. Bart. Como tro 
vasi veu iub ile  la  P O L V E R E  D ’ A IL H A < J D , ossia 
K l M E D l O  U N IV E R S A L E  , già abbastanza noto m 
questa c ittà . 11 prezzo rispetto è di lire : 5 il pac­
chetto , contenente ciascuno dicci prese di detta

p o lvere  ·

A vviso  . Mella Contrada di Canneto è stato aper­
to un iiuovo magazzino d i Tabacco , i l  quale ha Γ 
ingresso nel V ico  attiguo , detto dell* U livo al N .1333. 
Il D irettore ò il U t . G iacinto Perta , che si farà una 
vera am bizione di conteitaxe a chiunque vorrà favo­
rirlo  *a sua premura , ed esattezza ·ηβ1Γ eseguirne le 
co m m issio ni, per modo* c h i abbiano a restarne con­
tenti .

M A G IS T R A T O  D E L L E  FINANZE

S o lle c ito  il Magistrato delle Finanze 
1— -"« -n ri. che a dai

d i m ettere r i p a ­

ro ai pravSsutoi in c o n v e n ie n ti, cnc -  ~anoo d e i  C o m in c i,  
r i su l t a n o  d a g li ab usi in tro d o ttis i n e ll1 ' e ste n sio n e  d e lle  

- u . j . i . . , „  n<-f?ssarÌQ rich ia m a re  alia  m e m o riaciò
1 1. G iù·»

periamo rinnovata , e confermata la p ro ie z io n e  
dell’ espensione di ogni sorta di Monete estete * s ì  d* O r o ,

Γ  ,  ha giudicato necessario r.c · — -
Mon le  disposiz.on. d e ir Ed ito de U .  u iu g m i
dC «H Proclama 1798. sulle Monete , cd inculcarne
17*1· » C1* esatta ciscivanaa.

£' periamo r

, J ' C T o t o  . C d? V .glione ,  emendo «olcaoto p e .tn e ssi ,
C a file Monete d 'Ó ro , e d- Argento , U  com ratta-
r,gU‘ r , Uc m cd rs im t a ° * c ‘ '  o l , °  Peso d l G
ZIOnC ndo la contrattazione non s»a minore di 1 Tre c in i 
y* j J t x o 'r "  >' Monete d' Argento ,  e d. lire  m ille  per

Γ ' μοι** Òro ·
Le Monete come sopra proibite continueranno ad es- 

rc ricevute alla Z  cca . e presso i l  Tesoriere della Banca 
d T s Giorgio, c cambiate in Moneta Nazionale al rag- 
piiaff'io indicato nella infrascritta T a riffa .

Continuerà a to llerarti /  espensione delle Mooete este­
ti’ O10 , e d’ Argento nei comuni posti ai Confini dei 

Tetrito n o ’ della R epubblica , purché pe.ò siano di giusto 
eso , e iagnU3S ^ ale invariabilm ente a norma della T a r if ­

fa summeotovata . L’ espensione delle Monete tollerate nei 
suddetti Comuni non ha luogo . se sono calanti , e v a lu ­
tate a prezzi diversi da quelli sotto descritti .

£· pute rinnovata la proibizione di dare , e ricevere

Monete Nazionali calanti. Dovranno queste portarsi alla Z c -  
ca : e suno soltanto tollerate , quando il  calo non ecceda 
grani sci per le Monete d’ Argento , e grani quattro per 
ie Monete d’ Oro , dovendosi però rispettivamente abbo­
nare suddetto calo in ragione di tre denari a grano per Γ 
Argento , e di quattro soldi a grano per Γ Òro .

E' s milmcnte rinnovata la proibizione delle così tfet* 
te Madonnine , o Lire vecchie, le quali a tenore deli’ E d it­
to de* 11. Giugno 1 7 5 1 . hanno dovuto cessare di essere 
ammesse in circolazione fino da’ 18. Luglio 1794 > a nor­
ma del Proclama de* u .  detto Luglio dell’ Ufficio del­
le Monete .

Restano in p :eno vigore le confische e penali commi­
nate da le Lrggi concernenti il sistema M onetario, e spe­
cialmente dal siidd tro Editto del 17*1. contro gli Espen- 
sori , R icevitori , e Cambiatori di Monete , la circolazio- 
oe delle quali e pro bità , siccome pdre conrrò q u e lli, che 
alterassero in qualunque modo 9 o spendessero alterate le 
Monete Nazionali i.

I l  terzo delie suddette confische e penali spetterà al 
denunc atore , che sar tenuto segreto .

E ’ specialmente raccomandato ai Commissarj del G o­
verno, alle M u-iicipalira , ai Tribunali C iv ili , e di Com­
mercio, e altre Autorità Amministrative e Giudiziarie del­
la Repubblica P invigilare sull’ esecuzione del presente Re­
golamento sì per parte dei Cassieri pubblici , che degli 
altri C ittad in i, e il. denunciare i contravventori , affinché 
siano prontam «,te puaiti con tutto il rigore delle Leggi

Peso 
D . Gr. 

3 4
9 i l

T A R IF F A  P E R  L E  M O N E T A
Monete d ’ O ro.

Zecchino d i Genova, Venezia , c Firenze. . . . .
Ruspone .  ̂ ...............................
Zecchino di Rom a . . .  ; . i  . . . . . .  ;  3 · 3
Ungaro K rem az . . .  ; ................................................. 3 - 4
Ungaro I n s c e n a l e ..................................... · ............................^
XJngàro d’ O-anda * ossia Bracone. . . ; . i . j  3 · 4
D  ppia di Genova dal 175 8  al 1 7 7 Ì . ............................... ......
L isb o n in a sem plice ....................................................... ....... 4
.  - Detta da i .  e un teezo .......................................................·
Sovrano nuovo , e v e c c h io ................................................  1Q
G h i n e a ..................................................................  ·. ,  i  t ·  ·  ·  ·  ^  
Doppia di Genova vecchia . . . . . . . .  6
Doppi4 di Spagna vecchia cordonata a tutto U i 7 7 l  *)
- - D itta  Messicana a martello , ossia maltagliata . . )
Doppia di Spagna nuova dal i 7 7 t  a rutto il 178*. . * j
- -  Deità Colonnaria a martello , ossia m altagliati ;
- -  Detta novissima dal 1 7 8 7 . in po i. . . . .  1 4

19 
18

1
14

1

14 IO 

1.4. I o

Doppia Savoja v e c c h i a .......................................... .....
Drtta nuova . ........................................  ̂ .

Luigi v e c c h i o ..................................................................
.  - D itto nuovo, ossia delle due Arme , esclusi quelli

del 178 6 ..................... .....
Pezzo d’ oro di Ferdinando V I ........................ .....  .
- ·  Detto di Carlo 111 e Carlo I V ..............................

1 o 
1 6 

K
1 o

? l l

i !3

i >3

H3

»13

Bontà 
K  irati 
14 
14 
13 
13

11
18

13 16

X X  

X X  

X X 

X X  

X X  

X I 18

1 1  I

l i  l i

7 ·
I  . I  s 
I .  15

Oocia di N apoli , c Sic» 1; a ........................  , . . .  4.
Monete d' argento

Scuto Argento
Gioì
e

Battista

D. Gr. 
3 5 ·
18. 14Sciito di S

Francescone, e Leopoldone. ............................................... 14. 1 8

Pezzo Spagna vecchio . . . , · · ........................ 14 11
- -  Detto nuovo . .............................. . . < , . 14. n
Scuti di S a v o ja .............................................. .....  * . . . 16.
Scuto Francia . x6, 16
Scuto M ila o o ..................................................................................l i .
T a lla ro  della R egina . , .............................................. 15. 11
Giorgino di Genoya . . . .  . é . j

18
11 
11 
l i  18 
11 I f

I I  M  
l i  I I  
I I  9 
x o  4

O.icie 
11 I I  
i  i  1 
11
10 11 
IO 17 
IO l i
i o i o 
i o 18
IO I I  
IO  t

Corso 
L re sol  

14 9 
43 7 
*4 4 
14 6

Bonificar».per i l  calo, 
sopra cias. moneta 
Soidi 4 per grano

Η  4

5 3  10 
4 ·  14
54 * 
4 t 4 
3 1 13 
»5 4

200 18

Soldi 3 S per gr.

Soldi 3 4 per gr.

99 Μ

8
i 6 

% 
9

97
35
34
30

18
6
é

15
11
I t

' 5. « 
Lire ss, 

9 16
5 00
6 13 
6 
6
4
7
5
6
1

Per caì? di gr. i .  
soldi 1. £·

Soldi

3  i
Per il Corno da S, LorC iqu N , 3^.



E G U A G L IA N Z A
N u m .  2 1 .

L IB E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 .  iG M a rzo  Anno V I  della R e p u b b lic a  L ib a r e

Magnus ab integro s-c:!orum nasjittir ordo 
Virg. Ecl. i r .

D i secoli r ila s c i un ordin grande

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parig i i  Marzo ( 11 Ventoso)

F in e  d el Q u a d ro  dello stato a ttu a le  d ella  Repubblica  
Francese .

La nostra ag rico ltura  si va perfezionando , e sfida le 
a g rico ltu re  le p iù  vantate d e ll’ Europa . In  tutti i d ip a r­
tim enti v i sono dei co ltiv a to ri illu m in a ti , che danno d e l­
le lezioni , e deg li esempj . L ’ educazione dei c a v a lli è 
stata inco rag g iata col mezzo dei prem j ; i l  m iglioram ento 
de lle  lane c o ll’ introduzione delle mandre d: estere razze . 
zelanti am m in istrato ri ricercano dappertutto e scoprono le 
ricchezze del nostro suolo , e propagano i metodi u t ili  > 
e i  fe lic i r isu lta ti d e ll’ esperienza.

Le nostre fabb riche si m o ltip lic a lo  f s* anim ano , e 
s i vanno rendendo m ig lio r i : emole fra di esse , ben p re ­
sto certamente saranno le r iv a li delle fabbriche le p ù r i ­
nomate nell* estero . N o n  mancano ora mai a lla  loro p ro ­
sperità se non c a p ita li com perati a n vn o r costo ; e g à  i 
possessori de’ medesimi abbandonano le azzardose specula­
z io n i dell* ag io tag g io  , e ritornano a lla  terra ed alle u tili 
inttaprese . Le cure e i benefizj del Governo hanno rich ia­
m ato p ia  d i 1 0  m ila  operaj Francesi d sp-rsi n e ll’ E uropa, 
e che ora sono re stitu iti alfe nostre m anifatture .

F ra  le nostre fabbriche ve ne ha una p iù  particolare 
a lla  F rancia , cui C o lb e rt diè vita  col suo genio . Era sra ­
ta seppellita sotto le rovine di Lione ; ma i! Governo im ­
piegò rutre le sue cure per ritrarnela . e già dal seno dei 
lo ro  telaj , i suoi fabb ricanti im pongono trib u ti al lusso 
d e ll’ Europa . M a il  p rin cip io  dei loro successi sta nel lu s ­
so stesso d e lla  F ra n c ia ; e nella m o b ilità  dei nostri g u s ti, 
e n e ll’ incostanza delle nostre mode il  lusso straniero tro­
va r dee i l  suo alim ento , poiché c  ciò  che fa muovere e 
vive re  una popolazione immensa , che senza di questo «in­
derebbe a perdersi nella corruzione e nella m 'seria .

V i saranno a C om pierne , sorgeranno ben presto Sui 
confini d e lla  Vandea dei pritanei , ove la gioventù si for· 
mera per Γ in d u stria  e per le arti meccaniche . D i là in o ­
stri cantieri , le nostre m anifatture tireranno un giorno i 
capi delle lo r fabbriche , e dei loro tra v a g lj .

N e ll ’ anno io  sono stati im piegati nelle strade pub­
b lich e  quatto rd ici m ilio n i di prodotto della tassa delle b a r­
riere , e dieci m ilio n i di stra o rd in a rio . Vennero riparate 
e mantenute le antiche com unicazioni, e ne furono aperte 
delle n u o ve . llS e m p io n e , il M ontecenisio , il M onte^inevra 
ci daranno ben presto un trip lic e  e facile accesso in Ita ­
l i a .  U n a gran strada condurrà da M a rsig lia  a G e nova; c 
segnato un cam m ino da Santo S p irito  a G a p ; un altro da 
Rennes a Brest per P o n tiv y . A Pontivy sorgono degli sta­
bilim e n ti che avranno un% grand? influenza suPo snirito  
p u b b lico  dei d ip u lim e n ti d i cui era composta Γ antica Bret- 
taena , e un canale v i porterà il commercio e una prospe­
rità  novella . .

Sulle rive del Reno da Bingen a Cob lentz, si taglia 
una strada fra m asti inaCess b i l i . Le comuni v ic :ne unis­
cono i loro tra v a g lj ai s a g rifì/j del tesoro p u b b lic o j e i 
p o po li d e ll’ a ltra  spond a, che ridevano della ΓοΓta dell' 
in tra p resa, rim angono ora cenfusi della rapidità d e ll’ ese­
cuzione .

Vengono d is t r ib u ir e  n u m ero se  fa b b r ic h i?  s u l  c a n a le  d i  
S. Q u in tin o . E ’ sraro  aperto i l  c a n ile  d e J i ' O i r c q ,  e  b e a  
p ra to  P a rig i goderà d e lle  sue a c q u e , d - l la  s a lu b r it à  e d e -

g li  a b b ili menti c h 'e s s  g l i  proitfeccm 10 .
i l  canale destinato *d u n ir e  la  nav g a z io n e  d e lla  S e r i·  

na e della S a o n a , d e l D t u b s  e d e l R  n o , è  q u a s i m e ie ra - 
niente eseguito fino a D o le  ; e n e ll '  a u m e n to  d e l p r e z z o  d e i  
ugnami a cui questo ca n a le  serve d  s m e rc io , i l  te s o ro  p u b ·  
Jic<j trova già una somma eguale a q u ./la  da. lu i  f o r n ic a

per continuare i  la v o ri .
I  canali d* A ig ues M o rte s e del R o dano , i l  d is e c c a -  

mento delle p alu d i d e lla  C harente in fe rio re , sono in c o m ‘ 0 -  
c a t i  , e daranno nuove s tr id e  a l c o m n  r e o  e n u o re  t e r­
re all ag r .co ltu ra . Si tra v a g lia  a rip arare  le d  g he d - Ί Γ  
isola di C a d sa n d , q ue lle  d ’ O stenda e q i l l c  d e lle  C o ste  
del nord , ed a r is ta b ilire  la  o a v ig a z  oae d.-i n o s rn  f i j n i .  
O iesta navigazione non c g à p ù  ab b a o d o o ata a lle  so le  
cure del G overno . I  p r o p r i e t a i j  de b a tte lli che ia  f r e q u e n ­
ta n o , compresero fi .almente e h'essa era i l  lo ro  p a trim o ­
n io , e chiam ano so p ra se m edesim i le tasse che d e b b o a o

assicurarne il m antenim ento .
S innalzano dei F o r t i s u l l '  O ceano p e r c o p r ir e  la r a d i  

dell isola d A x  e d> fendere i  v is c e l l i  d e lla  R e p u b b l ic a . 
D appertutto sono assegnati d e i fo n d ' a lla  r ip a ra z io n e  ed  
a llo  spurgo d ei n o s tri p o n i ; un nuovo b a cin o  cd  una n u o ­
va eh usa term ineranno i l  p orto d ’ H  v re , e ne fa ra n n o  i l  
p  ù b e l  porto del com m ercio della  M w ic a .  S i fo rm a  u n i  
com pagnia d i p ilo t i  per a ssicura re la  n a v ig a zio n e  d e ll*  
S ch e ld a , e lib e ra rla  d a lla  scien za  e d a l p e r ic o lo  d e i p i l o t i  
e steri. In  A n rcts a  stanno  per incom inciare i  la v ó r i  ch e  
debbono restituire a q u e l com m ercio l ’ antica d i  l u i  c e le ­
b r i t à i  e stanno nei pensiero del G o ve rn o  i c a n a li che d e b ­
bono unire  la navigazione d e lla  S c h e id a , d e lla  M o s a  e d e i 
R eno, restituire a i nostri ca n tie ri ed ai n o s tri b is o g n i i  
legnam i che crescono su l nostro s u o lo , ed a lle  o o stre  f a b ­
briche un consumo cui alcune m anifatture estere d is p u ta n  

lo to  sul nostro p ro p rio  te rrito rio  .
Le isole d e lla  M a rtin ic c a  , d i T a b a g o  , d i  S. L u c ia  ,  

ci vennero restituite con ru tti g l i  elem enti d e ila  p ro sp e ri­
tà . L a  G u ad alu p p a ric o n q u ista ta , e pacificata ,  r in a s c e  a l ­
la co ltura . L a  G u ia n a  risorg e d a lia  lu n g a d i le i in fa  z i a ,  

e a P ro ” ressl * D o m ingo  era sottom esso e J’ a u ­
tore d e ll?  sue turbolenze era in poter de/la F ra n cia  .  T u t ­
to annunziava il  rito rn o  della prosperità j  ma una m a fa c- 
tia crudele la  die in preda a nuovi g uai . Cessò f iia im e n -  
te c a lve sue stra g i i l  flagello che desol i r a  la  n o s rr’ a rm a ­
ta , le forze che c i  rim angono n e lla  C o lo n ia  , q u e lle  ch e  
v i giungano da tutti i nostri p o rti , ci g a ra n tisco n o  , ch e  
verta ben presto re s titu ta  a lla  p a c e , ed a l co m m e rcio  .

Partono dei vascelli per le iso le  d i  F ra n c ia  , e d e lia  

R iu n io n e  , e per I ’ In d ia .
I I  nostro commercio m a rittim o  ricerca le rraccie delie  

antiche sue relazioni , ne form a delle  nuove , r  s i  rende 
ard u o  c o g li esperimenti . G  l  una fortunata p ro v a  e a l­
cun. incoraggiam enti hanno rian im ato  g ii armamenti per 
a pesca , che fu luna© renino il  patrim onio d e i F ra n c e s i. 

A ltre  spedizioni commerc a li p iù  im p ortan ti sono fatte o  
m ditate per le C o lo n ie  occid entali , ‘ per I ’ is o la  d i F ra n -

C|a ,  per le  I  d ie .
M a rsig lia  riprende su l M editerraneo Γ a n tico  d i  le i

ascendente .



S i
V e n n e ro  r e s t it u it e  le  c s mere d i com m ercio a lle  d u i ,  j 

t\nc ne a v e v a n o  a lt r e  v o lt e ,  e ne vennero date a q u e l le ,  ; 
ch e  p a t v e r o  m e r it a r le  per Γ  csteniione delle  lo rc  o p cra z io '. 
n i  e p e r Γ im p o r t a n z a  delle  lo ro  m anifatture . l a  queste 
a s s o c ia z io n i fo rm a re  da o no re vo li scelte , rinascerann o  lo  
s p ir it o  ,  e la  sc ie n z a  del co m m ercio, c  vi s is ? ;.u p p c r a n n o  
ì  s u o i in te re s s i sem pre in se p a ra b ili da q u e ll, detto S tato  . U  
ne go ziante  v i  im p a re rà  ad anteporre alle  riccnezze , a l ia  
co n sid erazio n e  che le onora , c d  a. p iaceri d . un va n o  lu s -

so  , q u e lla  s a v ia  econom ia__ # _ che ottiene la  scu n a d è i c it t a ­

d in o  , e la confid enza d e ll’ estero .
Alcuni Depurati scelti in qursre diverse cam:re d i­

scuteranno sotro gM occhi d i Governo g li inferissi del com ­
m e rc o , le le g g i,  e i regolamenti che le circostanze e si­

geranno .
Nelle nostre armate di ferra e di mare si va propa- 

e Γ amore delia disciplina ; la  coata-gando 1’ istruzione, e i aiuw.w . __ -------
b ilirà  si sem plifica nei co rp i m ilita r i ; è succeduta u n ’ a n i-  
m m isrrazionc dom estica al regim e d ila p .d a t o re  d e g ii  a p ­
p aiti e dogli a p p a lta to ri . I l  Soldato , m e g lio  v e s t it o  ,  e

nodritò , conosce Γ economia , e*ii nsparroj , che 

t . u a  nella
in .g lio

cas^a comune > 1’ attaccano a lle  sue b ir .d ie r e

come alla sua f a m ig lia .
Tutte le sorgenti delie nostre /m anze d iv e n g o n o  p :u  

fi corde La percezione d e lle  c o n tr ib u z io n i d ite tte  c  ro ta  
rigorosa per '1 c o n trib u e n te . N e l l ’ an n o  6 s i c o n ta v a :.o  5 0  
m ilio n i in spese d i e sa zio n i v io le n te  . e le e sa zio n i e ran o  
arretrate di ttc o q u a ttr ’ an n i . N o n  si spe nd o no  io  o g g i 
ire m ilio n i,  c le  c o n tr ib u z io n i sono io  c o rre n te .

Tutte le a m m in is tra z io n i ,  tu tt i i  ra m i d i  f in a n z a  
dànno dei p ro d o tti sem p re  cre sce n ti . L ’ a m m in is tra z io n e  
del registro c  d i una fe c o n d ità  che attesta i l  ra p id o  m o v i­
mento dei c a p it a li  e la  m o it ip lic it à 'd e lle  t r a n s a z io n i.

In  m ezzo a ta n ti segni d i  p ro sp e rità  ,  si accu sa a n ­
cora Γ eccesso delle  c o n tr ib u z io n i d ire tte  . I l  G o v e rn o  h a  j 
riconosciuto con tu tt i g l i  u o m in i i l lu m in a t i in a m m in is tr a -  j 
xione , che i l  so p ra cca rico  s ta v a  so p ra tu tto  n e ll’ in e g u a ­
g lia n za  della r ip a it iz io n e  ;  sono s ta b ilite  p e rc iò  d e lle  m i­
sure , e g ià  s i eseguiscono ,  onde vedere le in e g u a g lia n z e  
re a li che es stono fra  i  d iv e rs i d ip a rt im e n ti . N e l co rso  
d e ll’ anno i z  a l p iù  t a r d i ,  o p e ra z io n i sim ultanee e re g o ­
la r i ci m ostreranno q u a l s ia  i l  ra p p o rto  d e lle  c o n tr ib u z io ­
n i fra an D  p u lim e n t o  ed uo a ltro  ; e q u a l s ia  in  o g n i 
D ipartim ento la  tassa m o d ica d e lla  c o n trib u z io n e  T e r r it o ­
ria le  . A ssicu rato  una V o lta  d i un r is u lta to  s ic u ro  , i l  G o ­
verno proporrà le re ttific a z io n i che la  g iu s t iz ia  re clam a .
M a in questa sessione isre s s a , e senza attendere i  r is u lt a -  j 
ti , egli p re p o rrà  u a d ;m in u z:o n e  im p o rta n te  s u lla  con­
tribuzione te rrito ria le  .

Vengono p roposte ancora a'eune in n o v a z io n i oel n o ­
stro sistema di finanze ·, m a og n i cangiam ento è un m ale , 
se non viene d im o stra to  fino a ll ’ e v id e n za che debb ono r i -  
s ltarne dei va n ta g g i certi . D a l tem po e d a lle  d isc u ssio n i 
le p iù  sensati attenderà i l  G o ve rn o  la  m a tu rità  d i q ue sti 
progetti , a z z a rd a li sovente d a ll’ inesperienza , a p p o g g ia ti 
su ll’ esempio d i un passato d i cui sono g ià  cancellate le i 
ttaccie nella  m a g g io r parte d e g li s p ir it i  , c s u lla  d o ttrin a  
finanziera d’ u n a n a zio n e , che con isfo rz i esagerati ha ro t­
to tutte le m isure delle c o n trib u z io n i e delle  spese p u b - 1 
b iic h e .

Con un aum ento s tra o rd in a rio  d i rendite , alcune c ir ­
constanze anche stra o rd in a rie  h anno fatto  nascere dei b is o ­
gni che non eransi p o tuti p rev ed ere. Fu d ’ u opo ric o n q u i­
stare due d e lle  nostre c o lo n ie , e r is t a b ilire  in  tutte il  p o ­
tere e i l  G o ve rn o  d e lla  m etrop o li } fu d ’ u o p o  Con mezzi 
celeri e tro p p o  estesi , per essere d ire tt i c o lla  precisione 
d' una severa econom ia , assicurare d e lle  sussistenze a lla  
capitale e ad un g ran numero d i D ip a rt im e n ti.  M a  il  suc­
cesso corrispose a lle  viste  del G o ve rn o  ,  e da queste vaste 
operazioni g li  rim angono delle risorse per g ara n tire  in a v ­
venire la ca p ita le  dal rito rn o  d e lla  m edesim a p enu ria , e 
per ridersi d e lle  c o m b in a zio n i del m on o p o lio  .

N e l cooto ra g io n a to  del M in is tro  delle  F inanze si rro - 
vetà il  prospetto d e lle  c o n trib u zio n i annue e dei d ive rsi 
ram i della re n d ita  p u b b lica  -, c iò  che dovettero  produrre 
nello scorso anno ; il m ig lioram ento che se ne deve atten­
dere sia d a lle  m isure d e ll' am m inistrazione , sia  dal p ro ­
gresso d e lla  p u b b lic a  p ro sp e rità : q u a li siano stati nei d i- 
versi D p artitn e n ti del m in iste ro  g li  clementi d e lla  spesa 
per l 'a n n o  i o ;  q u a li somme rim angano ancora da pa­
garsi su quest* anno e s u g li a c n i antecedenti ; q u a li risorse

si a b b ia n o  p er c o p r ir le  s ia  nelle  risco ssio n i d a fa rs i s u l 
passato , s ia  nei fo n d i s ir a ò r d in a r j sta ti assegnati a lla  spe­
s i  d e i su d d e tti a n n i , e che non vennero per anco consun­
ti > q u a le  s ia  lo  stato  attuale  del d e b ito  p u b b lic o  , q u a li  
ne s ia n o  sta ti g li  aum enti , q u a li  le e stin z io n i n a tu ra li 9 
q u a li  a l la  fine le o p e ra z io n i d e lla  cassa d ’ a m m o rtiz z a ­
z io n e  .

Si vedranno  n e lla  lo ro  realtà dal conto del m in istro  
del tesoro p u b b lic o  le e sa zio n i e i pagam enti fa tt i nell* 
an n o  1 0 ,  q u a n to  ap p artiene ai d iv e rs i ram i d i rendite » 
q u a n to  deve essere im p u ta to  ad o g n i anno e ad og n i p a r­
te d e ll' a m m in istra z io n e  .

D a i conti r iu n it i d i questi due m in iste ri risu lte rà  i l  
q u a d ro  i l  p iù  co m p le to  d e lla  nostra situazione fin an ­
z ie r a .  I l  G o ve rn o  lo presenta con un’ eguale confidenza ai 
su o i a m ic i cd ai su o i d e tra tto ri , ai C it t a d in i cd a g li 
E s te ri .

D o p o  aver a u to riz za to  le spese presunte d e ll’ anno
I  x , cd a p p J ic ito  le rendite necessarie a t a li  s p e s e , a lt r i  
o g g e tti del m a g g io r interesse occuperanno la sessione del 
C .  L. . Fa d ‘ uopo r is t a b il ir  1’ ord ine nel nostro sistem a 
m onetario  ; fa d ’ uopo dare u n a  nuova forza cd un nuova 
energia al sistem a delle  nostre finanze , onde com prim ere 
i l  c o n tra b b a n d o  j fa  d ’ uopo finalm ente dare a lla  F ra n c ia  
i l  codice c iv ile  da lu n g o  tem po promesso e trop p o lu n g o  
tem po atteso . S opra tutte queste m aterie sono sta ti fo rm a ­
ti dei progetti d i leg g i sotto  g li  occhi del G o ve rn o  , e 
vennero m aturati in  conferenze , in cui le c o m m issio n i d e l 
C o n s ig lio  d i Stato e del T r ib u n a to  non isp ieg a ro n o  che l  
am ore d e lla  ve rità  e i l  sentim ento dell* interesse p u b b lic o .
I I  m edesim o sentim ento , i m edesim i p r in c ip j d irig e ra n n o  
le  d e lib e ra z io n i dei L e g is la to ri ,  e g arantisco no a lla  R e ­
p u b b lic a  la  savie zza e 1’ im p a rz ia lità  delle  le g g i che a v ra n ­
no adottate .

Sul continente tu tto  ci offre dei p e g n i d i rip o so  e
d i t r a n q u illità  .

D o p o  i c o m iz j d i L io n e , la  R e p u b b lic a  Ita lia n a  si fo r­
tif ic a  c o ll’ uniooe sem pre p iù  in tim a dei p o p o li che la  com ­
p o ngono . I l  felice accordo d e lle  A u to rità  che la governa­
no  ,  la  sua am m inistrazio ne in te rn a , la  sua forza m ilit a ­
re , le danno g ià  i l  carattere e Γ  attitu d in e  d ’ uno stato 
fo rm a to  da lun g o  tem po · e se ia saviezza la  conserva > 
le  g arantiscono un destino sem pre p iù  p rospero.

L a  L ig u r ia  , posta sotto una C o stitu zio n  m is ta , vede 
a lla  sua testa e nel seno delle sue au torità i  C itta d in i i  
p  ù com m endevoli p er le lo ro  v i r t ù ,  pei i lo ro  lu m i e per 
le lo ro  ricch e zze . '

N jo v e  scosse hanno ag itato  la  R e p u b b lic a  E lv e tic a  . 
I l  G p re rn o  dovea i l  suo soccorso a v ic in i , i l  cui rip oso  
interessa la  sua t r a n q u illità  ; c farà di tutto per assicurare 
i l  successo d e lla  sua m ediazione e la  fe lic ità  d ’ un popo­
lo  ,  la cui p o siz io n e  , 1’ ab itu d in e  e g li  interessi ne fanno 
1* a lle ato  necessario d e lla  F ra n c ia .

L ’ O la n d a  rie ntra successivamente nelle colonie con­
servatele d a lla  pace. Essa ram m enterà sempre , che la  F ran ­
c ia  non può essere per lei che 1’ am ica la  p iù  u tile  o la  
n im ic a  la  p iù  funesta .

In  A lem ag na si com p ion o le u ltim e  s tip u la z io n i del 
tra tta to  d i L u n e v iile  . L a  P russia , la B a v ie ra , tutt’ i  p r in ­
c ip i  secolari che aveano dei possessi s u lla  r iv a  s in istra  dei 
R e n o  , ottengono su lla  d ritta  i dovuti compensi . L a  casa 
d* A u stria  ottiene nei vescovati d i S alisb urgo  , E ich sted t , 
T re n to  e Bressanone , c n e lla  m agg io r parte di q ue llo  d i 
P assa via  , p iù  d i quanto perdette nella  Toscana . C o ­
s i , pel felice concorso d e lla  Francia e della R u s ­
s ia  , sono c o n c ilia ti tu tti g li  interessi d iversi } e dal se­
no d i q u e lla  tempesta che parca dovesse annientare 1’ 
Im p e ro  G erm a n ico , q u e ll’ Im pero s) necessario all* e q u ili­
b r io  ed al riposo d e ll'E u r o p a , si rialza p iù  fo rte , compo* 
sto d i elementi p iù  omogenei , m eglio com binati e m eglio 
ad atta ti alle  circostanze presenti cd alle idee del nostro 
secolo .

V i  ha a C o sta n tin o p o li un Am basciatore Francese , 
in caricato  di stringere e d i fortificare i legami che ci u n i­
scono ad una potenza che par va cillare  , ma che è del 
nostro interesse d i sostenere e d i rista b ilire  sulle oli lei 
fo n d a m e n ta .

Io  M a lta  e in A lessandria si trovano ancora ie tru p ­
pe Brittanich e . I l  G overno avea d iritto  d i querelarsene i 
m a senre che sono r.el M td itcrrau co  i  vascelli che debbo- 

1 no rico ndurle  in E u r o p a .



I l  Governo garantisci alla Natione la pac? del con­
tinente . e gli c permesso di sperare la continuazione d i l ­
la pace m arittim a. Questa pace è  il bisogno e ia  volontà 
di tuici i popoli ;  c pct conservarla, i l  Gorcrno fati tat­
to ciò  che c compatibile coll’ onore Nazionale, essenzial­
mente legato alla stretta esecuzion dei trattati. Ma in 
I n h iIterra due partiti si disputano il potere . L’ uno ha 
conchiuso la pace , e par deciso di mantenerla ; Γ altro 
giurò alla tran cia un odio implacabile \ e dà ciò la flut­
tuazione nelle opinioni e nei consigij , e quell' attitudine 
al tempo istesso pacifica e minacciosa. Finche durerà que­
sta lotta dei partiti , vi sono delle misure che la prudenza 
impone a! Governo della Repubb.. Cinquecento mille uomi­
ni debbon essere e sono pronti a d fenderla e a vend car­
ia . Strana necessità che miserabili passioni impongono a 
due N azioni , che un interesse ed una volontà eguale at­
taccano alla pace / (Qualunque siasi però a Londra il suc­
cesso dell’ intrigo , non rrascinetà altri popoli in nuove 
leghe ; e il  Governo lo dice con un giusto orgoglio , Γ 
Inghilterra da se sola non saprebbe in oggi lottare con­
tro la Francia . Ma abbiamo migliori speranze , e credia­
mo piuttosto che nel gabinetto Britranico non si ascolte­
ranno se non i consiglj della saviezza e la voce dell’ urba­
nità . Sì , certamente, ia pace si consoliderà rutti i gior­
ni di p ù ; .le relazioni dei due Governi prenderanno quel 
carattere di benevolenza che conviene ai loro interessi re­
ciproci . Un felice riposo farà obbliare le lunghe calamità 
di una guerra disastrosa ; e ia Francia e Γ Inghilterra , 
formando la loro reciproca felicità , meriteranno la rico­
noscenza del Mondo intero.

Soie, il Primo Console B O N A P A R T E  .

P arig i 4  M ario  (  13 Ventoso ) .
I l  Trimo Console è andato a visitare il canale dell’ 

Òurcq al quale oggetto c partito lunedì a 6 ore del mat­
tino a cavallo coi Generali Bessieres , Moncey, Lauriston, 
e i colonelli Caolaincurt, Lacuee, Erapp, scorsa in f ore 
tutta la traccia del canale che é più di 18 Icgh.-.E’ cala­
ro a Lisy presso il  Senatore Harville . I l  giorno seguente 
alla punta del giorno c andato a M areuil, ov’ c la presa 
dell’ acqua , e vi ha trovato il  Prefetto della Senna , e 1’ 
ingegniere Gerard.

Questo canale porterà i battelli dettam ente a Pari­
gi , e provvederà ottima acqua non solamente per abbe­
verare la capitale , ma per servire a un gran numeri» di 
edifìzj nei sobborghi .

Alle 3 ore del marcidi !l Primo Console è arrivato 
a M eaux, ove il Sotto-Prefetto gli ha fatto sapere^ che 
quel Consiglio Municipale ha creduto di non poter m.*glio 
celebtare il  di lui passaggio per quella Città, che dedi­
cando un monumento a Bossuct celebre Vescovo di Meaux 
morto che sono appunto 100 anni . Alle 8 ore della seta 
c giunto di ritorno a Parigi .

—  Scrivono da Brest , chc vi era arrivato il  Generale 
Decaen capirau generale dei nostri stabilimenti nell’ India, 
i l  quale ha subito passato in rcvifcta le truppe destinate a 
portarsi colà , per dove si metterà presto alla vela una 
spedizione. Intaoto sono partite alla volta dell’ America , 
per quanto dicesi, la fregata l ’ Urani*  , e le corvette ia 
D ilig en te, e i l  Curioso.

—  La Deputazione destinata dal Governo Batavo a com­
plimentare il Primo Console al suo arrivo nel Belgio , si 
recherà direttamente a Bruxelles, ove ha già fìssati g li al- 
lo g g j. M olti Signori Inglesi, Olandesi, e Tedeschi si van­
no anch’ issi procacciando de’ buoni alberghi per quell’epo­
ca tanto in Bruxelles quanto in Anversa.

—  A Bengala si fa presentemente una quantità consi­
derabile di buon zucchero col prodotto delie palme, e dei 
datteri che cuoprono i colli vicini ad Am boyie.

—  A Lemderg dai 7 fino ai 19 di Gennajo si è sof­
ferto un freddo straordinario; i l  termometro e disceso a
z5 gradi e si sono trovate sino a 31; persone morte dal 
freddo.

—  I l  General Brune, Ambasciatore della Repubblica 
Francese in Costantinopoli , vi c arrivato il  16 nevoso.

Còrpo Legislativo.
Nella seduta dei 10 Ventoso sono stati letti due pro­

getti di leggi, uno de’ quali ordina l’ allontanamento di 
fabbriche, e di manifatture dalla linea delle Dogane quan­
do abbiano favorito i  controbandi ; l ' altro proibisce la

P«ea con certe reti fìtte d i  m aglia, le qmi, .
fondo dei m ire colgono i pesci aoche più minuti t ^  
distruggono l ’ alim ento della pesci , ed il germe dtlU ri- 
produzione in pregiudìzio dei p a re ri pescatori.

N ella seduca degli r r  ̂ staro ietto i l  progetto ^  
iegge relativo a costatare il d o m 'c J io ,  d ì i  quale risulta 
la garauzit la più  cara dei d ritti del C ittadino.

Bruselles 2.7 Ftbbrajo  .
Assicurano che ϋ Governo abbia approvato il  piano 

del^a ristorazione del porro di Anversa, il  quale contiene
1. che sia tolta via /a b a rra , che è a/Γ entrata del porto, 
il che ne renderà p ù facile Γ ingresso j  z. che il  porco 
sia nettato e ristorata ia riva. 5. Che vi sieno s ta b ilit i arse­
nali, fonderie, fàbbriche  di cordam i, e mag xzteni d ogni 
specie tanto per la marma m ilita re , che per ia  mercantile .
4. Che vi si formi un Cantiere d i costruzione per b a sti­
menti da guerra Sloops, Corvette, e fre g are , e d icon o  si 
porrà mano a li’ opra subito dopo i l  v ia g gio  del p rim o  
Console .

Si tirerà dalle foreste del B e lg ico , e principalm ente  
a quella di Soignes un’ enorme quanirà d i qucrcie , ed  a l­

ca legni da construzione che saranno mandaci ad A v v e rsa , 
e la imbarcaci per D in k rrq u e, H iv r c ,  Brcsc, Γ O n e q c , 

oc »fort, ove saranno impiegati per servizio  dell*  m a- 
ima militare della Repubblica oad: ristorarne 1’ arm ata na­
vale .

I N G H  I L T E R R A
Londra 15 Febbrajo.

Per ordine dell’ Ammiraglità nessuno aspirante delia 
marina reale a bordo dei vascelli che sono in stazione nel 
Canale nei mari del Nord , B ija  di Biscaja , S cre tti, C o ­
sta d’ Africa , Terranuova , H . l  fax , o alle  Indie occiden­
tali , quaodo anche abb.a servito sei anni , seo n do  1* ordi­
nanza, non potià essere promosso al grado di luogotenen­
te . se non dopo i l  suo ritorno in Inghilterra , e dopa 
subìco un esame dei Comm'ssarj della marina del Re * 
Sommerset H ouse. Sono eccettuaci quei che servono nelle 

/  Indie orientali, o ai Capo di Buena-Speranza.
—  Una Ietrera di Madras annunzia ia morte del cele­

bre Giorgio Thomas, ie mi licari imprese del quale hanno 
fa eco tanto strepito n e li’ In d ia ,  ore  era i l  terrore d i q u ei 
P rin cipi.

—  Si c pubblicar· adesso un trattato conchiuso tra 
i i  nostro Gorerno e quello degli Stati Uniti d i America , 
segnato fin dagli 8 Gennajo dell’ anno i8 o z . Le  ίο ο α ι. 
lire sterline dovute dal Governo Americano al n o s tro , 
verranno pagate in tre anni, in W asm grhon, con mone-: 
ta Americana .

— . Le lettere di Baltimore in data de’ 18 Gennajo d ic o ­
no, che la voce del vicino accomodarli neo co lla  Spagna 
era nata da una mozione fatta nei congresso dal sig* R an - 
dolph, il quale avea detto che tutte quelle violenze, delie 
quali gli Americani si dolevano , erano opera de’ Gover­
natori senza che la corte ne sapesse nulla. Si credeva che 
Randolph avesse ragioni per d irlo . Oggi si sa chc il  Gover­
natore del M isissipi ha scritto al Governatore Spagnuolo 
della Luisiana per dolersi della condotta d ell' inrendente della 
nuova Orleans,e ne ha ottenuto risposta cale che noo solo  
approva ia condotta dell’ intendente, ma dichiara anche es­
ser proato a sostenerne ie conseguenze. Intanto sono insor­
ti de’ dissapori anche cogli O landesi, i quali, rientrati ia  
possesso di Demerari, e di E^sequ-bo esercitano molte ves­
sazioni sul nostro commercio, ed han proibita Γ estrazio­
ne de’ generi di quella colonia sui legni Americani ,

II  processo dì Petier ha attirato un ptodigioso con­
corso di spettatori trai quali g li Ambasciatori di Francia, 
di Portogallo, e di Danimarca. La seduca ha durato 7  
ore, dopo la lettura dell’ informazione M .M a cin to sh  Consi­
gliere dell’ Accusato iia pronunciato un discorso di più di 
tre ore, che ha farro una straordirara impressione sul T r i­
bunale, e sugli astanti per modo che c stato uno de’ più 
brillanti pczii dell’ umana e'oquenza che sien comparsi 
giammai nel foro Inglese. La Corte non h i pronunciata la  
condanna essendo questo 1’ u»o dri Tnbunsii d’ In g h ilte r­
ra nei processi crim inali che non riguardano un delitco ca­
pitale. Le pene colle quali la legge punisce i lib e llisti con­
v in ti, sono l ‘ am?nd*, la prigione, e ia berlina , ma ques­
ta ultima c assai rara.



^  E  R  Μ  A  N  1 A

Viene*  14. Eettrajo ·

Lettere d i Cost.nrinopoli dei 10. Genti.jo p o rtin o  
quanto segue :

„  E' giunta li 6 di que.to mete , nel nostro porto 
un» squadra Francese , compost* d un» na»e da linea , 
una fregata . due b ru k  e due corvette . Questa squadra 
conduce tutti i consoli , cd agenti della Repubblica Frao- 
ccsc , per le diverse scale del Levante .

11 L o id  B len heim  , ajutante del G enerale In g le s e  
S tu a rt, e b b e , l i  z i  del mese u lt im o ,  u*·’ udien za del K e is .  
ttfe n d i, in cu. e g li d ch-a-ò che era in caricato  d a ll i p a rte  
d . questo G enerale  , d ' intervenne presso d e lla  P o rta  .n 
favore de. Boy e d. dim andate che fosse lo ro  asseg nato un 
distretto deli* E g itto  , ove possano risiedere so tto  ia  c o n ­
dizione di v ive re  per Γ  avvenire da b u o ni e fe d e li s u d d it i 
del Gran S.-gnorc. I l  R e'S -ctfèndi rispose al L o rd  B le r.h e im  
che Ja Porta prenderebbe questa d inonda in  c o n s id e r a z io ­
ne e che sa rrb b e  fatta una risposta d e te rm in a ta ali* A m ­
basciatore d* I.to b  Ite rra a questo n g u a id o  . Q u e sto  o g ­
getto, essendo s ia lo  p orrato  a lia  c o g n iz io n e  d o  G r a n - S -  
g o o rr, S. A. fece tosto adunare i i suo m in is te ro  , c v i 
ebbtio molte conferei ?e a cui fu ch ia m a to  L o .d  E lu in  . I l  
risuhsto c  sta io  so d d isfa cen tissim o  s c  je r i  lo rc h è  Γ A i» ·  
basciarur In g lese  si e prese, rato  a l G ra n  V . s ir  p er p re n ­
der congedo , q esto M in is t r o  g l i  h a  d ic h ia ra to  che S. A . 
accordava ai bey d* E g it t o  i l  p erd o no  a lle  c o n d iz io n i se­
guenti: i  1 b y  rim e tte ran n o  s u b ito  la  lo ro  c a v a lle r ia  m a ­
r n a r c i  al p a scià  d e l C a ir o .  T u t t i  i b r j  r iu n it i  s i re n ­
deranno a J  s in  ,  C it t à  d e ll ’ A it o  E g it t o ,  ove r is ie d e ra n ­
no . 3 . I  b ijr  s i so m ctteran n o  ,  com e g l i  « Ie ri s u d d ’ t i  , 
alle d isp o sizio n i ed ai c a n g ia m e n ti che p ia ce rà  a lla  P o rta  
di fare , e non s i im m 'sc h ie ra n n o  in n u lla  a e ^ li a ffari d e l 
G overno. In  co rscg u en za d i q u e sta  concessione L o rd  E l-  
gin d ic h ia :ò  che le T r u p p e  In g le s i avevano  r c -v u to  o r d i­
ne d’ evacuare in tieram e n te  P E g itto  , e che esse s i re n ­
derebbero tosto  a M a lt a  ove resterebbero fin tanto che si 
fosse assicurato d e l l i  d u r i t i  d e lla  pace t r a  V In g h ilt e r r a  
c Ja Francia .

N O T I Z I E  I N T E R N I

G e n o v e  1 6  M a r z o .

In questi g io r n i p a ssò  d. q u i  d ire tta  p e r R o m a  la  
Duchessa d· C u m b .r ia c J  , suocera d : S. M . B rita n n ic a . 
Essa era a Io g g i a ia  ali* a lb e rg o  d e ll*  V i l l e .

—  Le strade d i S -srrt , P ;a  , e V o lt r i  co n t nuano ad 
essere infestate d a g li assassin i , che com m ettono q u a si tu tti 
i  g iorni delle  a g g r e s s io n i.

84

C i: t Adi no Estensore.

Nei primi giorni di questa settimana ho Ietto in un 
pubbl co foglio che più non mi ricordo perfettamente se 
sia il vostro, o un’ a lt r o , ma che è assolutamente di Ge­
nova, la seguente proposizione : i l  verso non e dell' essenze 
della Poesia , e molto meno la rim e  . Si può essere poeti , e 
buoni poeti anche in  Prosa . Non ho che d ir sulla rima , 
ma intorno alla  necessità del verso nella Poesia prego V 
Estensore di quello qualunque siasi pubbLco fi glio a leg­
gere attentamente Pietro Vittorio , Castelvetro , ed altri 
infiniti , ma' principalmente i l  primo capo dell’ estrat­
to della Poetica d* Aristotile fatto da M etastasio, pagi­
na 20. t i .  14.. i j .  2.6. x j .  Edizione d i Antonio Zatta 
conforme a quella di Parigi 1783. che non vi trasmetto co­
piate perchè sotto al pretesto di non ingrossare di troppo 
il vostro foglio non vi prendiate il  piacere d i intralasciare 
questo mio avviso . A Metastasio , i l  quale non ha fatto 
che attenersi rigorosamente , ma ragionevolmente alla dot­
trina , ed al testo di Aristotile , si può agg'ungere *1 Pr*“ 
mo , e il più Filosofo fra i viventi letterati Italian i, il S i­
gnor Ab. Cesarotti nelle sue cmditissime dissertazioni che

accompagnano la sua traduzione dell* Ilia d e  d’ Omero nella 
prima edinoue d i Padova f.tta  dal Pcnada del iy S 6.

Che se mai Γ autorità non bastasse , può supplicarsi
1 autore del foglio a sciogliere questa picciola obbiezio ­
n e : Secondo la  definizione d i Aristotile , ricevuta da tutti 
anche i p iù  difficili eruditi , la Poesia è I' im itazione  
della belle N a tu ra  per mezzo d i un parlare armonico , e 
misurato . L ìscio  ad A ristotile istesso , e a Metastasio
l  analitico rischiari mento di questa definizione j  s o l  le lor 
traccie seguendo mi prendo la libertà di far riflettere al 
C utad i no Estensore che Γ essere imitazione della bella N a­
tura è per la Poesia una dote comune a ru tti le altre Bel­
le A rti , alla Pittura , .alla Scultura , alla Musica , ed alla 
D «nza . In d ie  consiste dunque il suo distintivo : Non nella 
r im e ria , o negli argomenti , perocché questi sono a tutte 
comuni , ma nel mezzo di cui si serve, che è il parlare ar­
monico , e m su rato , come lo sono per lo P ttore i colo­
r i . Non mi sono ignoti i Romanzi in prosa » che alcuni 
vollero far pissare nel numero de’ poemi , come il Telc- 
n itc > , e il N  ima Pompilio , ed altri , stim abili in vero 
m oltissim i , perciocché urili , c dilettevoli , pieni di fuo­
co , e di gemo , ma non per q'iesto Poesia , come non lo 
sono i dialoghi di Piatone , nè quelli d Luciano, la C ir­
ce , ia F.amm tra, le N  itti R om ane, ed a ltri , sui quali 
tutti lo rimando un’ altra volta a ll’ estratto della Poetica 
di A r i stot * le .

£ ' detto assai bene, e le£i»iad amente rutto il  resto 
che in quel foglio ritrovasi intorno alla Porsia estempo­
ranea, e vale quarto I Iu go tratraro dell’ estro poetico 
del per altro Ch atiss mo S g. Ab. Bettinelli , non ingiu- 
s;amente enunc ato come un trattato dell’ estro senza estro ,
b.-nchc,con pace del C u t. Estensore, non possa stare a lato 
del per alrro b eve discorso sull* estro poetico del Signor 
Professore Gualberto di Soria , e molto meno delle disser­
tazioni sopra Ossian del Signor Dottor B rair, del S'gnor 
Machperson . Solamente amerei di avvertire che sebbene la 
Poesia estemporanea sia quasi una dote privativa della lin · 
gua Italiana , era però anche comune alla G reca, ed alla 
Latina , s ccome ce ne fan fede Orazio ne' suoi Sermo­
ni , e C cetone nelia sua Orazione in favor- di Àrchia . 
Tutto c ò  sia detto a puro ammaestramenro della gioven­
t ù ,  che non vuoisi ingannare , e che si lascia assai facil­
mente sedurre dai prim i ammaestramenti , nei quali in · 
cappa .

Del resto qualunque siasi quel foglio , qualunque pur 
Γ Editore , io stimo Γ uno , e 1’ altro moltissimo , e non , 
intendo di entrare in lizza con lui , che per lo stile suo 
disinvo lto , e per ie grazie onde è adorno, otterrà sempre 
favore .

R I S P O S T A .

D ell' Estensore Ad Monitore alla  l e t t e r A  antecedente.

Nel rostro foglio è stato parlato degli Im provvisa­
tori , e degli Im provvisi istoricamente alla maniera de’ 
G azzettieri, non già scientificamente all’ uso de’ grandi Ge­
nii . Onde quanto comiensi nell’ antecedente lettera, non fa 
per noi j tanto più che roi nè molto ci dilettiamo di Poe­
sia , ne siamo abbastanza capaci a Comprenderne il bello , 
ond’ e da noi alienissimo 1' immischiarci in discussioni 
scient fiche intorno a un* arte che affatto ignoriamo. Se ci suo­
na a ll orecchio fra la tranquillità della notte un popola­
re strambotto , o una canzoncina leggiadra , talora ci d i­
verte, talora ci annoja . P ù in là non ce ne imbarazzia­
mo . Nulladimeno ecco pubbl cata la lettera trasmessaci , 
e per noi tutto e fatto .

l i  prezze d 'Associazione }  d i lire  3 per un mese , di
8 p r  3 mesi , di 15 pernii semestre , e di tZ per l1 in tie ­

r e  enneta da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due
fo g lj la settimana il  M ercoledì, ed i l  Sabbate sera.

O li Associati JeÙe due Riviere per lire  i  anticipati 
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senza alcune 
spese d i Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa Stam ­
perie  Como , percloì diversamente non he luogo i l  pnsento 
ite n t aggio.

Per il Com^ da S. Loten^y N , 3#.

■Il
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M O N I T O R E  L I G U R E
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E G U A G L IA N Z A

M agnus ab integro sablorum nascitur ordo 
V<rg. E c l. ÌP .

n o t i z i e  e s t e r i

T U R C H I A

C o sta n tin o p o li i  y G ennaro  .
I l  Generale Brune era a bordo della squadra France­

se eh. c g unta il giorno 6  in questo porto . Egli è sbar- 
caro il  di 7  al rimbombo dell’ artiglieria di tutti i  ba­
stimenti . I  Francesi che sono qui , si riunirono i l  giorno 
io  nella Chiesa de* Capuccini , ove fu celebrata una so ­
lenne Messa per la prosperili della Repubblica ed il suc­
cesso della missione del nuovo Ambasciatore ; in seguito fu 
cantato il  T e -D e u m  ·, in occasione di questa cerimonia i l  
Capitan Pascià ha farto d stribuire agli equipaggi drlla  
squadra Francese a f  mila okes di carne fresca, cd una 
somma considerabile di denaro . Insieme col Geo. Brune 
son venuti due interpreti e dodici Consoli , li quali par­
tiranno tra poco per le loro rispettive residenze.

—  Lord Elgin si è. già imbarcato per ritornare in In ­
ghilterra . Pare che egli non siesi trattenuto qui , se non 
per terminare le vertenze dell’ Egitto e prometterne l’eva­
cuazione. I  regali chc ha ricevuti dalla Porta ascendono 
A 500 m ila piastre.

—  E ’ partito anche per Pietroburgo i !  General Tamara 
M inistro Russo, poiché c giuoto da Napoli i l  suo suc­
cessore consigliere Italinski .

—  L ’ Ambasciatore nominato dalia Porta per risiedere 
. in  Parigi c H a le b ■ E ffe n d i  , il  quale gode qui riputazione j
di uome savio ed iscruito .

de*

D i secoli riiasce un ordin grande

ro pe‘1 rango secondo le  scrofe stabilite nel co lleg io  
principi .

Paragrafo 33. Dopo le parole Assia Darmstadt per 1 
suoi, porre : antichi ec.

Paragrafo 3 <j. A l  prim e capo dopo le parole  a b b iz ie  
c conventi fendati . porre : ra ;ro degli antichi che dei nuo- 
yi possessi. Dipo le parole principi te rrito ria li r is p e tt iv i ,  
forre : taato per le spese del culto, d* istruzione ed a ltr i 
stabiIi(nCQli d’ utilità pubblica , quanto per i l  s o llie v o  
delle loro finanze —  Sopprimere per intero i l  secondo cap9 
che comincia t. D.-l complemento —  Sopprimere in  test*  
nel terzo e quarto capi le ciffre t  e 3 —-  Sopprimere del 
tutto il  quinto capo cominciarne colle parole la  quota par­
te , ed i l  sesto che incomincia colle panie  quelli p r o t e s t a n t i  

P a r a v r x f n  -» c  r»-*- / _ *  - »- 1

G E R M A N I A

R ati sbona z 6 . Tebbraro.
Fine della nota dei M inistri delle potenze m ediatrici.

( Vedi num. 1$. )
Paragrafo  17. A l  capo ottavo dopo le parole Stadion 

Tannhausen , porre : le quali rendite ammontanti in tutto 
a 3401 fiorini , verranno trasferite in seguito sull* ecceden­
te del prodorto del dazio di navigazione mentovato al pa­
ragrafo 39. , se dopo il pagamento delle rendite diretta» 
mente assegnate su questo prodotto nell’ atto presente, 
trovcrassi un eccedente bastante .

Paragrafo  z8. Cancellare le pxrole in rendite perpe­
tue sopra capitoli , abbazie e convenci decemiinati j e por-
re in  loro vece : sulle rendite che potranno essere ulterior­
mente disponibili.

Paragrafo z f .  Aggiugnere alla fine del paragrafo : 
le s:colarizzazioni , che la detta Repubblica p o t r e b b e  fare 
sul di lei Territorio , avranno luogo senza perditi e pre­
giudizio delle dipendenze nell’ Impero de’ suoi stabilimenti 
religiosi , salvo ciò di cui venne d isp o s to  . E la reciproci­
tà viene stipulata per le dipendenze in Elvezia degli sta­
bilim enti religiosi dell’ Impero . O^ni giurisd zione di un 
principe , stato o membro dell’ In p e ro , cesserà in avve­
nire nell’ estensione del Territorio Elvetico , non che ogni 
Sovranità e tutti i diritti puramente onorifici , salvo Γ uti­
le soggetto al riscatto.

Paragrafo 31. ove si parla della dignità Elettorale 
debbtnsi leggere queste parole : la dignità elettorale e ac­
cordata a ll’ Arciduca G. Duca ; e m ila  fine del paragrafi 
queste altre : questi Elettori ( nuovi )  alterneranno tra lo-

--------- f u c i l i  p i u i o i a u n
Paragrafo  3 g, Dopo le  parole  d ir i t t i ,  p srre  : c a p i t a l i .  
I l  P a rag rafo  3 ^ .  s i  e g ià  messo p er in te ro  n e l n u m .  

M · del nostro M onito re  1 3 .  F eb b ra ro .

L i  deputazione e attualm ente occupata a /Γ  esame d i  
questi cangiam enti .

j Ecco i l  conclusum  d e lia  deputazione che contieoe 11
! cangiamenti f.,tti a lla  nota degli n  F e b b ra jo  de’ m in is t r i
I a rile  potenze m d ia tr ic i .

I >. N e ll atto istesso che la deputazione ringrazia H sig.
M n is t r i  delle porenze mediar r ic i  p er i  lo ro  g lo r ia s i  s f o r z i

I d ire tti a terminare l ’ a ff i re d t l lc  in d e a a iz z a z io a i > s i  accede
I alle  proposizioni contenute n elle  /oro n o re , ma e o lie  os-
I nervazioni seguenti; 1 N e l l ’ ag g iu  ta fatta a l P a ra g ra fo
I 1 9  dei conclusum  p rin cip a le  d ella  d e p u ta z io n e , c o n v e rre b -
I e estender la  reciprocanza iv i  espressa anche a lla  so p n re s-
I Sione d i o g n i g iu ris d iz io n e , s o v ra n ic i , e d ir  t r i  o n o r if ic i ,
I ed a lla  ricom pra de* d r it t i  u t ili  s u ll ’ istesso piede stabilito  

OC a S vizzera. t  N e l P a ra g ra fo  3 ?  linea 3 dop o le p a ­
role ,» q n a h  reg o la m en ti sa ra n n o  p ro p o sti, converrebbe a g -  

giugnere a l l '  appro va zio n e d e l collegio d e g li e le tto r i.  3 N c l -
o stesso converrebbe esprim ere che Γ  E le tto re  a rc ic a n c e l- 
>ere sara autorizzato d a ll’ im p eratore e dall* Im p e r io  a t ra t -  

e col Governo Francese per i regolam enti convenienti a l -
4 ronc|cra del Reno ed a lli  v a r j punri che ne fan p arte ', 

e specialmente per l i  d ir it t i  di tappa e le  d o g a n e , e so t­
tomettere poi a lla  sanzione d e ll’ im peratore e dell* Im p e ro  
e riso lu zio n i che saran prese. In d i si em enderanno li  P a ­

ra g ra fi del co n clusu m  p rin cip a le  d ell a  deputazione che deb· 
no ricever m o d ific a z io n i, e quando c iò  sarà  farro, i l

l  nistro d irettoriale  concerterà coi seguenti M in is t r i  d e l-  
e potenze m ediatrici tutro c iò  che rig ua rd a i l  resto T e ·  
esco, onde poi i l  conclusum  p rincip ale  d e lla  d e p u ta z io n e , 

cosi m odificato, possa esser trasmesso al sig . M in is tro  p ie o i·  
p otenziano Im p e ria le , e comu .icaco con un ra p p o rto  a lla  
dieta generale d e ll’ Im pero . “

; Le conferenze indicare in 9uesto conclusum sono g ià
incom inciate.

—  11 Ministro plenipotenziario Imperiale ha a p p r o n t o  
e risoluzioni per V indennizzazioni de1 conti de/Γ I m p e r o ,  

t Siccome I fondi non instavano pcr timi> cos| ha scritto 
«‘ M n.str, plenipotenziar), perchi si eseguisca ri P M r^ r.fo

*  Luoevllle, per cui in* caso che i  fondi 
Γ  *■ proiDeitera rogl.ere il  s v e s t o  de beni
Che possedevano sulla sponda s m u ra , coloro che non po- 
tevano esser in d e n u zz a ti su lla  destra .

noΓ "  11 „ Ì 1.,n!Stro d' rcrror,aie ha incominciato il  suo rap~ 
porro su/l indcanizzàzionc degli ecclesiastici,
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Ecco l 'u lt im a  nota del plenipotenziario Im periale ai 
M in is i!!  delle potenze m edianici, e I a,tra che * M ' Q*stri 
hanno s c r itta , in conseguenza, alla deputazione.

1. „  La nuova nota rimessa al seriose,tto ed alla  depu­
tatone straordinaria dell'Im pero da. signor. M .m stt, del- 
le potenze m ediarne!, in data degli · .  Hi qucsto meSe , 
è sta,a seriamente considerata nelle sedute della deputazione 
de· , 5 . r< e .8  e si è risoluto che ! M in is i.,  sarebbero 
t ,notizia., per g li sforzi fa rti, onde re.m.nat 1 affare del- 
le indconizzazioni, e che si accetterebbe.,,. con i t a »  w -  
dificaziont necessarie, le proposia.on. da, m d.s.m . fatte 
nell'ultim a loto i.ota, aggiungendo,, alcun, punii già t i f ­
im i . ma ■><>» ancora inserici nel co .cU iu m  principale del-

la deputazione · _ · · · · »
Li signori M inistri delle potenze mediatrici vedran­

no dai documenti qui uniti in che mai consistano le ag- 
piuozioni a ll. Paragrafi i 9- c 39, g »  ° δ δ " “  ^ so lu ti nc* 
Faratrafi 4 f .  c 75  , cd il lùodo col qua.e sono stati c in -  

*tl c rettificati, d.etro l ’ ultima nota, i l  fine del pream­
bolo , ed . P ar.grafi 1. 1. 7 · 9 - >4 17- 19 1 0  i  +  . 
iS . 17. 18· 19 3 *· 3 a· 33 · 3 f· **· 3* 4 » 4 4  *9 - 75 
I l  succoicritto nel tempo istesso che ha Γ onore di com u­
nicar loro qufst· cangi menti , prega li Signori M in is tri 
a voler manifestare su di ciò il  loro parere.

Ora che si son felicemente to lti tutti g li ostacoli 
che fino al presente si opponevano all* accettazione del p ia ­
no generale d‘ mdennizzazioni proposte dalle altre Potenze 
(pediatrici> il  sottoscritto p'enipotenziario Im periale ha il  * 

piacere di potersi riunire a tutte le proposizioni > e deter­
minazioni che , d etro la convenzione dei D cem b re 
scorso, son contenute nel conclusum  principale della De- 
puiazone fatto in data de* 13 Novembre dell’ anno scorso 

nell» tett fkaz one fatta ultim am ente.
„  S. Μ . I. e R . nella sua q ualità d i Stato dell* Im ­

pero esporrà il suo modo di pensare sopra alcune nuove 
aggiunte fatte al conclusum  principale j aggiunte le quali 
non derivano dalla convenzione mentovata di sopra e non 
appartengono tsscnz»alnuntc a ll’ affate delle indennizzazio- 
ni . Seco me una parte d i queste aggiunte c sta ti g ià  sot­
tomessa all* esame p a ri colare della dieta , così essa potrà 
continuare senza verun ritardo le sue deliberazioni sul pia­
no d’ i denmzzazioni rovellamente mod ficato ,  onde po­
ter sollecitamente terminar la decisione di un tal affare . 
Intanto il sottoscritto si rapporta al contenuto della sua 
nota de’ $1 del mese scorso sulla d marda fatta de’ nuo­
vi voti v in i: da darsi nel collegio de’ principi d all’ Im ­
peratote e d ii* Im p erio , e su ll’ ordine di appello ne’ vo ­
ti . i.gli crede che la cognizione di tale oggetto spetti 
unicamente a ll’ Imperatole ed a ll’ Impero , salve tutte le 
attribuzioni che la costituzione accoida ai suo capo Su­
premo .

»  H a rammentato anche i l  sottoscritto alla deputa­
zione sttaotd.nana dell' Imperio quei punti suiti quali tp ll 
ha fatte alcune osservaztoni in data de* 5. Dicembre scor­
so , ed il  picciol numero degli oggetti non ancora regolati 
e specialmente quelli d i num. 9 . e 10 del piano genera­
le d’ ir.dcnnizzazione. E g li ha la dolce lusinga che li S i­
gnori M n is tr i delle potenze med atr<ci , ora che il primo 
piano del conclusum  principale trovasi ridetto a matura 
perfezione , non avranno d ilìc o ltà  di aderire a ll’ ordinaria 
clausola conservatoria delli dommj , d iritti , e franchigie 
degli ordini Teutonico , di M alta , ed equestre dell* Im ­
pero , di confermare, come si è  richiesto, il trattato di 
Vestfalia e tutt* i trattati susseguenti che riguardano Γ Im ­
pero Germanico , e che non sone stati cangiati col tratta­
to di Luneville e colla presente coavenzione } e di conso­
lidare cosi la tranquillità e la sicurezza assoluta dr gl 1 Sta­
ti dell Impero che vi sono compresi , dell’ ordine eque­
stre , e di tutto ciò che appartiene all* Im pero, e di non 
discostarsi da quell uso che il  corpo Germanico in tutti 
li secoli passati ed in occas-oni meno importanti di que­
sta e stato sempre solito a seguire con quella provida sa- 
gacità che forma il  carattere principe e dei Germani , e 
che oggi non si potrebbe trascurate senza un pregiudizio 
evidente.

N ota I I .  dt M in istri delle potenze m e d ia tric i,
>, I I  sottoscritto ha_ ricevuto jeri scisi dal Sigoor

Plenipotenziario imperiale la raccolta de’ 14. Paragrafi 
che , dietro le proposjzioni delle potenze mediatrici , e le 
deliberaz o«i della deputazione straordinaria fitte nelle se­
dute de i J > ι ί  e 18, Febbrajo , debbono essere sosti­
tuite agli antichi Paragrafi 1. 1 6 . 7. 5>. 14. 17. i5> io .
14. 1 7 .  18 1*. J i ,  3 1. 3 3 . 35 3 6 . 3 y. 41. 4 J .
6 9 ·*  c 7 5 . dell’ atto de’ 13. dello scorso novembre.

»  Si alti et ta il  Sotcosctitto ad esprimere i suoi pnì 
sinceri ringraziamenti ed a dichiarare ia sua adesione ad 
una compilazione di cui il testo Tedesco corrisponde esat­
tamente al testo Francese , e che esprime esattamente tutio 
ciò che si è convenuto tra Γ una e 1 altra parte nella re­
cente negoziazione tra i M inistri delle potenze m cd'atrici 
e la deputazione. E g li è v e ro , che non ha avuto occa­
sione di cooperare allo sviluppo che si è dato al paragra­
fo 14 ; ma non dubita che il suo Governo , rendendo giu­
stizia alle lodevoli intenzioni che han muSS3 la deputazio­
ne a seguire il gind zio proprio e 1’ opinione di S. Μ. I. 
e d e ll’ Imperio , non farà altro che aftìigersi sol perche 
la benevolenza dei due gabinetti verso n m ' i conti dell’ 
Impero non abbia potuto avere un m glio r risulrato,

„  I  sottoscritto unisce a questa nota una mio va spe­
dizione de’ 4 7 . paragrafi che furono originariamente scritti 
in Francese , e prega la deputazione perchè la voglia uni­
re alla versione Tedesca . Nel tempo istesso , inerendo alla 
nota che ebbe 1* onore di rimettere g li i  1 del corrente , 
la  prega perché metta quanto p ù sollecitamente si possa 
la d età dell’ Impero Germanico in istato di dare la sua 
rattifica ali* intero piano : il riposo dell’ Alemag'nà lo sol­
lecita, e le potenze med attici Γ attendono con un vivo 
d siderio . A tale oggetto insiste perche si presenti alla 
d età un secondo esemplare dell’ atto definitivo in cui li 
1 4  paragrafi sieno disposti nel loro ordine conveniente .

„  D alla nota del Sig. plenipotenziario appare che S. 
Μ I. e R. si riserba di far conoscere le sue intenzioni 
come Stato dell’ Impero . Le potenze mediatrici son già 
convinte che S. M , , nel doppio rapporto e di stato e di 
capo dell’ Impero , riunendo li suoi interessi a quelli dell* 
Alemagna intera , vedrà che tutte le disposizioni dettate 
dalla loro amichevole mediazione sono inseparabili Γ una 
d all’ altra , perchè il in e  unico di tutte non e altro che 
quel o di toglier ogni cagione di agitazione politica in un 
paese del quale han troppo a cuore la tranquillità .

,, I l  sottoscritto ha reso conto al suo Governo del 
desiderio esposto dal S'g. plenipotenziario Imperiale per 
alcune clausole conservatorie , le quali appartengono ad al­
tro momer.ro . Avrà molto piacere se mai sarà autorizza­
to a concertarsi tale oggetto in tempo opportuno .

,, Ad evitare ogni equivoco gli rimane a far osser­
vare: i  che la stipolazione del paragrafo z relativo alla 
C itià  e sobborghi di Passavia s’ intende estesa anche al 
raggio i 1 che 1' assegno fattone* paragrafi 7 e 7 7  dell* 
eccedente prodotto d alli dazj sul Reno sarà a carico della 
parte incaricata dell* assrgnazione , poiché la paite asse­
g n a to la , r.cevcndola a titolo d’ indenmzzazione , non de­
ve correr rischio, cd avrehbe po uto esser indennizzata n 11* 
intervallo come si dice m i parapiafo 34.

Ratisbona 24. Fehbrajo i8 c * .
Laforct —  Buh c r.

Vienna 24 Febbi·aro .
E ’ qui giunto il Conte di Stadion già M inistro a 

Berlino , e che partirà ben presro per Pietroburgo .
—  S. A R. 1’ Arciduca Carlo è comparso li z i  al tea­

tro Nazionale e γι fu ricevuto in m zzo di gridi ripetuti 
d i v iv a  .

Questo Principe dal giorno 14 in qua si è di nuovo 
dato agli afFiri . La nuova organizzazione drl Consiglio 
di guerra , che c generalmenre approvata trovasi in atti­
v it i  sino dal primo di questo mese .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Strasburgo χ. M arzo.

Tre mila quintali di grano che il  Governo Francese 
regala alla Svizzera sono arrivati a H  minga, e a B zan- 
zone. I l  Generale N<y ha perciò inv tato il Consiglio Ese­
cutivo a farlo trasportare nei magazzeni della Repubblica
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Elretica , sd accelerare il  quale oggetto sono stati man- 
clan de' Coinmissarj .

I l  Governo Danese ha mandato nella Svizzera due 
letterati l i  Signori Stroem, e Toerlitz per visitare a Bur- 
godorff lo stabilimento ilei Cittadino Pestalozzy , c p 
curarsi le più esatte nozioni sul metodo d' insegnare 
ventato da quel celebre tilanrropo , che ia Corre di Co- 
pcnaguen si propone d* introdurre nelle scuole di Dani­
marca —  E* dunque possibile inventare un metodo di stu- 
dj più utile d. quello che si us;jva dai Padri uostri , e vi 
ha qualche luogo dell* Universo dove chi cerca di ritro­
varlo non è deriso, nè perseguitato.

—  Mentre la Dieta Germanica , e la deputazione dell' 
Impero si occupano con molto zelo in una nuova organiz· 

zazione , i principi ereditarj si affrettano a dare secondo i 
più saggi principj una nuova forma ai nuovi Stati , ce­
duti loro di fresco. I l  Principe di Vurtemberg e il M al­
grado di Baden hanno pubblicato a quest' oggetto due 
ordinanze utilissime. La prima assicura ia Libertà del cul­
to , e Γ Uguaglianza dei dritti ai ndovi sudditi , ed ab- 
bolisce tutti i privilegj , risultim i dalla professione di un 
culto qualunque . La seconda sopprime tutti g li antichi 
dicasteij , c pubblica una nuova organizzazione ammini­
strativa , e giudiziaria, la quale riunisce tutti gli Stati di 
Baden in un solo. Questo Stato il più fertile , e i l  più 
interessante di tutta I' Allemagnache si estende dal Neck r 
sino alle rive del lago di Costanza è diviso in tre distret­
ti . I l  primo racchiude il Vescovado di Costanza , Uber- 
lingcn , PhulendorfF, B;berach , Petershausen , e Saemi.
I l  secondo le porz-otfi dei g<à Vescovadi di Strasburgo , e 
di Basilea sudate sulla dritta del Reno , OfFenburg , Gen- 
genbach , Z eli , Lahr , YVillfcitt , LichtenaU , e tutti gli 
antichi possessi di Baden } I l  terzo finalmente il Vescova­
do di Spica , e il Palatinato del Reno.

? * rig i 7  Marzo (  16 Ventos»)

Ai 6  di questo mese sono partiti da S. M alo per 
Cherbourg i o  battelli piatti che vi saranno impiegati a 
trasportare le pietre , j  i materiali necessarj alla formazio­
ne , ed alla rada del porto di quella Città.

—  Una lettera di Corfù dei 7 . Gennajo porta , che il 
Commissario del Governo Frarcese Romieux ha annuncia­
to alla Repubblica delle 7. Isole U.'ite , che il Primo 
Console prendeva sotro la sua speciale protezione il  Cul­
to Cattolico in quelle Isole .

—  Scrivono dall’ Aja che le rescrizioni Batave pagabili 
dopo la Pace sono alzate di p ù di 5 per cento dopo il 
decreto del Corpo Legislativo che ha annullato la deter­
minazione del Governo , il  quale le avea coDverritc in 
rendite perpetue .

—  I Calendarj stampati quest* anno in Baviera, malgra­
do 1' ordine dell’ Elettore indicavano le feste da lui sop­
presse . S. A. li  ha fatti togl ere dalle Sacristie , cd ha 
ordinato agli Ecclesiastici di rimetterne degli altri.

—  I l  Primo Console ha decretato delle armi d’ onore a 
molti bravi militari di varj corpi che si sono distinti nel­
la passata guerra e dei quali ha tatto vedere di non es­
sersi dimenticato.

— · I l  giornale Uffiziale asserisce contro i giornali Ingle- 1 
si che il giudizio , e la condanna dì Peltier fatta dai T ri-  ! 
buna'li di Londra per gli accennati lib elli non è stata 1 
chiesta dalla Francia , e molto meno presenziata dall* Am ­
basciatore Francese , come da quelli era staro pubblicato , 
e lagnasi intanto che il ministero usi a danno de' Fran­
cesi domiciliati da gran tempo in Inghilterra del potere 
a lui concesso di mandar via i forastieri j* fa peraltro un 
elogio alla saviezza del Tribunal Criminale di Londra, che 
mostrasi degno di amministrare la Giustizia presso una Na­
zione per tanti titoli sì commendevole , e sì illuminata .

—  M olti Corpi C iv ili,  e militari avevano uniti dei fon­
di per eriggere un monumento al Primo Console i ma 
questo ha ordinato ai M 'nistfi dell’ I .teriore , e della 
guerra di far grad re a qua corpi i suoi ringraziamenti la­
sciando alla posterità Γ esecuzione dei loro* disegni se ne lo 
giudicherà degno .

■—  E ’ insorto ultimamente un alrergo fra due Corpi del­
la guarnigione di Auxonne } se ne ignora il motivo . già 
cinquanta di ciascun corpo erano usciti dalla Città armaci 
di tutto punto e disposti a battersi sino a ll' ultimo san­

gue ;  ma i /oro capi saputo avendone lc intenzioni h \]no 
uivi$i i due partici , ed hanno preso le misura necessarie 
per impedir d’ ora in poi s im ili scene d’ ortore ,

— · E ' stata pubblicata una breve storia della v't» del 
Cardinal de Rohan , morto in Germania c rea un mese fa. 
I l  suo nome è illustre  negl' intrig i della corre di Francia. 
Nato con sp ir it i secolareschi, fu costretto per ragioni di 
famiglia a seguire io stato ecclesiastico ; amico de'piaceri, 
volle abbandonarli per seguir la p o lit ic a , o piuttosto  cre­
dette che la politica potesse accrescere il  numero de' suoi 
piaceri. I l  suo cuore era buono, ma fsc  le j  il  suo spir.ro 
era colto, ma d e b o le · seguiva tu rc'i progerci che se gli 
offrivano , si circondava d i um ici senza scelta , e poi era 
tale qua/e i suoi amici voleano, che fo sse. D  s g a s o  la · * * . · . ·  ------ . ncn'

affare della collana fu la vittim a  dr/ia su i i m p r u d e n z a , 

perché poi par dmostrato che in q u - ll’ afFare v i fossero 
rimescolati intriganti più valenti di l u i , e quando  anc e 
Egli avesse pensato di poterne trarre un protiirto, questo  
stesso disegno era imprudente e degno d i un uomo che 

i non conosceva gli uom ini. E ” H ha passato molto tempo 
J della sua vita a lavorar con C agliostro alla grande o pera.

La disgrazia , che g li atr.rò Γ a ifire  della collana lo  
j rcsc P'ù savio, e gli ultimi suoi giorni sono sraci meno 

felici ma p ù lodevoli de’ p rim i. Era nato ai z f  Settem - 
hre 1737 ed è morto ai 17 Febbrajo  d l i  anno corrente

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Berna 5 M a rio  .

I I  landimiano D ’ Affry e giunto il giorno 18 Feb­
brajo ed il suo arrivo è stato annui ziato da 50 colpi d i 
cannone .

Una delle prime premure del Landamano d’ A ffry  fu 
di spedire ad Arbur^o un corriere, perché siea posti iti 
I ·berrà Reding, Àuf-der M m r, cd H  stzel , che in conse­
guenza sono già d ritorno alla loro patria E g li ha pure 
spedito un ufficiale di dstinzione per fare un inventario 
degli Arsenali di Losanna, e di Morges, e po’'v i i s ig i li · ·

I l  Genera le N  y ha annunziato al Governo, che il 
maoten«menio delle truppe Frarcesi oella Svizzera dai 10 
Marzo in poi sari a carico dell a Francia ,  e che g à son 
dati g ii ordini in conseguenza.

A ltra  d i Berna 11. M arzo.

Tutro qui annunzia vicina 1’ esecuzione del a uovo or­
dine di cose che è staio decretato in P arig i, i l  Coosigl'O 
di esecuzione ha già data parte a lli M inistri Esteri che si 
scioglierà per il giorno dicci di marzo, e che per tal g*oc- 
no il nuovo Governo av*à già stabilita la sua residenza in 
Fnborgo. I l  General N  y vi trasporterà tra poco il  suo 
quartur gercrale. G li u.tirai arti del Governo attuale so­
no stati l'accomodamento di alcune vertenze sulle recluta- 
z-oni che faceva la pagna cd un decreto di riograziamen- 
co al Primo Console per la pace e l ’ ordine restituito alia 
Svizzera. Le recitazion i della Spagna erano state sospese 

a un decreto f«tto dopo ia rivoluzanne e per cui erasi 
pto b ta ogni recitazione per conto di potenza straniera:
°ra questo decreto è stato rivocaro, ed h a n n o  riacquista­
to tutto il loro vigore le antiche capitolazioni .

R E P U B B L I C A  i t a l i a n a

Milano 16. Marzo .

Avendo la Consulta di Stato passaci i  convenevoli 
ufH-'j al Primo Co sole e Presidente per la solenne rico­
gnizione della bandiera Italiana f. tta d ille  potenze b ir-  
baresche , e per 1’ infausta immatura perdita dei G e n e ­
rale Ledere di lui cognato , h i  r c.vuta la  seguente r i­
sposta.

>. B O N A P A R TE  Primo Console della Repubblica 
Francese , e Presidente della Repubblica Italiana , a lla  
Consulta di Stato ,

P a r il i  i i .  Febbrajo 1S03. anno I I .
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„  H o  t'e cvuto  le vostre ' « “ V ' , , *  d i
r a jo  · V« rin g ra z io  d. tutto quello ^  mcm0[]l so"u  dc!le
obbligante pet me . T u tto  muo"  ’ j ,  M ioislro M irc sc a l- 
V>uone azion, non pensee gl»™™ · ^  ho f „ lu  fra
ch i v’ in v ia  1 atto d» me »at o  ̂ importano al
ST1z « M .  11 ' T « o e r  o ^ ; b] ie i P . lU B l!
. iposo ed  a l l1 o rdine  della R P ^  b 0 N a P A R T E .  ■«

. ^  *1 Francese Si tc rà  nella C 't -  
___ Pct decreto del G o ," n , Mireng0 una fiera, che

tà d ‘ Alessandri» fiera d. M .tengo , e si
durerà i 5 ?,'otn' > f  d a u  battaglia di questo
a p rit i nel giorno io cu.
n o m e  .

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova 19 M arta.
1cti fu celebrato nella Metropoli tana ,1 solenne ad- 

. J T  de, fu Monsignore C ovano, Cercar, , cu, atsl-  
:,Vf:  £. I nostio Cardinale A c.vrscovo .
"  Scrivono da Napoli es«r cola gmnt, . . . .  a trenta 

w im e n t. Greci carichi di granaglie , . qual, siccome non 
V « colà trovare pel loto carico prezzi che loro con- 
r °“ ° o verranro ben presto a venderlo nel nostro po rto. 
νεΡ^^,_ ^ ^ 3[ο pubblie4to i l  seguente interessantissimo

^ ■ 'n V e - a t »  considerando , che la Certezza della pena , 
faclità del castigo può efficacemente contnb ire ad 

* ;roate i L a d ri, A ssassini, Classatoti ,  c P r a t i ,  e 
r  ,e ,1 r.coveto, ed asilo ad essi finota prestato con 

fo'^anno della pubblica sicurezza .
C o n s i d e r a n d o ,  e h ' e s s e n d o  i n t e r e s s e ,  e d o v e t e  d i  t u t -  

• i C i t t a d i n i  d i  p r e n d e r  p a r t e  a l l a  C om une d i f e s a ,  Γ  e q u t -  
" ,  t  u  G i u s t i z i a  e s i g o n o ,  c h e  so f f ra n o  i l  p e s o  d e l le  s p e -  
' V necessarie  a  g a r a n t i r l a  q i e i  s o l i ,  c h e  p e r  i n d o l e n z a ,  
O m a l iz ia  v i  s i  r icu san o

D  K c  R I  T A
]  I  GÌ ad ici, c Tribunali procederanno con facoltà 

m ilitare, quauto alle forme, e nel resto a tenore delle 
Lea**!, contro i prevenuti d i f i r t o ,  latrocinio, ta p in a , 
cassazione, p ira te ria , om ied o doloso, e contro coloro, 
chc si trovassero con armi associati coi suddetti .

I l  Queste facoltà m ilitari coos’Stono :
I .  Nel condannare i  detti prevenuti nella pena 

ordmaria , quando in processo contro di essi 
risultino imi z j urgenti, ed in d ub itati. 

x. N e ll’ as egnare ai Rei i l  termine defensiona­
le , non maggiore di otto, l c  minore di due 
giorni .

111. 1 delti G iudici , e T rib una li infl geranno le pene 
prescritte nell* articolo undecimo della Legge del 3 Mnrzo 
1S01 ai re m a to ri dei soptamentovan Rei , e Compratori 
di robe rubate , arche sopra rapporto del Senatore Depu­
tato , o Commissario di Polizia approvato dal Magistrato 
Supremo, sentiti prima dal detto Deputalo, o Commis­
sario i detti ricettatori , e compratori nella forma , chc 
o li saia prescritta dallo stesso Magistrato .

IV . Dopo giorni otto dalla pubblicazione della pre­
sente Legge , le spese ordinarie , e straordinarie per il 
mantenimento della truppa destinata alla persecuzione , ed 
arresto dei Rei di furto , latrocinio, rapina, crassaz one , 
pirateria , omicidio doloso , o notoriamenre diffamati per 
tali , quanto per il  pagamento dei premj fissati già dalla 
detta Legge , e da stabilirsi per g li stessi oggetti con 
Decreto del Supremo Magistrato , sono a carico in  soli­
dum degli Ab tanti di quelle Comuni , nel circondario 
delle quali sarà da esso dichiarato esservene esistito , in 
lutto , o in parte a giudizio dello stesso Magistrato .

V, I l  detto Magistrato è autorizzato
X. D i ordinare, che siano abbruciate , o demolite 

o rese inabitab li le Case di quelli , che saran­
no stati condannati , come ricettatori dei sopra- 
descritti R e i. j

x. D i dccretire i l  rifacimento dei danni causati 
per flirto > latrocinio , assassinio , rapina , o 
cassazione , a carico in  solidum  degli A bitanti 
di quelle Comuni , nei d stretto delle quali sa­
ranno causati, nei casi , die verranno da esso 
pubblicati .

3. D i far eseguire Γ arresto di qualunque ind v i­
duo , che a suo giud zio saià prevenuto , o sos­
petto di commettere farti , latroc j  , rapine , 
Grassazioni , c piraterie , e a prolungarne la de­
tenzione , sinché lo giudica necessario ,  patelle 
non ecceda i due anni , al quale effetto potrà 
anche eleggere de* Commissarj straordinary , do­
ve li giudicherà o u tili·, o necessarj .

Vi. Ai sopradescritti Rei non è accordato alcun r i­
corso di grazia .

V II.  La presente Legge dura per un anno.
I l  Senato visto Γ art. 4. della Costituitone. Previa la 

dich a azrone d i urgenza, e col concorso dei due terzi dei 
voti decreta :

La presente Legge sarà provvisoriamente eseguita · 
D U R A Z Z O  Doge.

L a n z o l a  Stgr. gtn.

A lla  Sfamperia Caffarellì trova si vendibili trtQ m tlit  
in un piccolo Volumetto di pa^. 6 l ofF.rte a Monsig ore 
Angelo Vincenzo Dama de’ Pred cator·, Vescovo d’A Ib c g a .

S milmente in foglio volante u*’’ Ode Italiana e lati­
na per la morte del fu P. Vignoli d eli’ Ordine suddetto ·
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I l  prezzo d’ Associazione e d i lire  3 per un mese , di 
8 p r  3 mesi , d i 15 p e ^ il  semestre , e di zZper Γ in tie ­

ra, annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj la settimana tl Mercoledì , ed i l  S a b b a t o  sera

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipata 
riceveranno regolarmente ì foglj per mesi tre senza a lcu n i 
spesa di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa Stant· 
fe ria  Como , ferriti Eversamente non ha luogo i l  presenti 
vantaggio.

l J€r i l  Cotno da S. Lorenzo iV. 3$,



e g u a g l ia n z a
l i b e r t a ’Num. a 3.

m o n i t o r e  l i g u r e
i 8 o 3. a 3  Marzo Anno V I  della R e p u b b l ic a  L ig u re

Magnus ab iutcgro saeclorum nascitiir #rdo 
V ifg .  E c l.  i r .

N O T I Z I E  E S T E R I  

R  U  S S I  A

P ie tro h u rg e ij Ttbbraro .

I l  Primo Coasole della Repubblica Iraneesò ha fatto 
dichiarare , per quanto assicurati, al nostro Minister* , che 
egli accederebbe ai desiderj di S. Μ  I. non solo per ciò 
che concerne 1’ isola di M alta > ma altresì relativamente 
a lla  ind-nnizzazione proporzionale dimandata pel Re di 
Sardegna . Intanto il  Primo Concole non ha ancora dichia­
rato in che consisterebbe questa indeanizzazione ;  dirersé 
proposizioni fatte dapprima su questo oggetto alla nostra 

C o rte, non sono state accettate,
—  Un corriere spedito a Ratisbona è , dicesi , portato­

le  deli*u lt im a t u m  della nostra Corte , relativamente alla 
indennizzazione che è dovuta ancora a ll' Elettore di Ba­
viera , ed a quella , che dee essere devoluta al Duca d* 
Oldcnbourg .

—  Siamo assicurati , che Monsignor Arezzo , Arcive­
scovo di Selucia , sarà ricevuto a questa Cotte Im peria­
le , in qualità di Ambasciatore straordinario della S. S. 
come i l  suo predecessore , Monsignor Archetti , Γ anno 
17* 1 » e Monsignor L u t a , Γ anno 17*7.

to i secoli rin a sce  un o rd in  g ra n d e

ο  Έ  R M A N I A

Vitana 1  M arzo,
L* Arciduca Palatino non si metterà in viaggio per 

Pietroburgo prima della metà del corrente . Quanto al m a­
trimonio , di cui si è parlato altre volte, fra il  predetto 
Arciduca , ed una Principessa Russa , corre voce che noa 
possa aver più luogo, ma che sarà effettuato, fra Γ indi­
cata Principessa, e Γ Arciduca G'ovanni direttore del ge­
n io , aggiungendosi, che i l  reai Palatino possa sposare 
una Principessa di Baden . Riguardo agli Spoisali fra il  
nuovo Elettore di Salisburgo , e la Principessa Maria A u­
gusta di Sassonia , si eseguiranno in Praga nel prossimo 
mese di Maggio coll* intervento delle LL. M M . I I .  c dei 
reali Arciduchi , dopo di che i reali sposi si recheranno 
ella loro nuora residenza di Salisburgo.

Cracovia  15 Fchbraro.
Una lettera d» Bucharest 4el i y  dicembre parla del­

le  deposizioni, che il  nuovo Ospodaro Principe Ypsilanti 
ha preso dopo il suo arrivo per ricondur Γ ordine nel suo 
frin c.pato . E g li ha terminato a Buchar^t i piè pressanti ; 
affari coll* evacuazione delle truppe che hanno sì sgraziata- ] 
mente contribuito a spossare la Valacchia . H a pagato pel 
loro semplice soldo arretrato due milioni z fo  mila piastre, 
indipendeatemente dalle spese di fornitura tn natura ed i 
Jo n i distribuiti ai principali capi di quesre truppe. La 
saggia amministrazione , colla quale il Principe Ips.lanti 
ai e tanto distinto in M o ld a v a , e che g li « valso il  su- 
fragio unanime del Principato, alla testa di cui la confi­
denza della £orta Ottomana e della Nazione intiera l'han­
no chiama-o, g li ha fatto vedere con pena la disorganiz­
zazione completa d i tutti i raiui dell* amm nisrrazione e 
l ’ emigrazione a cui le circostanze haano forzato una gran 
f it t e  degli abitanti ,'di Bucharest. Ma la sua giustizia c 
bontà troveranno i  mezzi di vivicire tutto, di far dimenti·

I étre le disgrazie passate e r i  ro m ite  nei loro focolari quel­
li che esazioni inaudite forzarono a cercare un asi/o ia  jp*c< 
*« esteri .

Rat istori λ  %. M a rz e .

ì l  plenipotenziario imperiale ha comunicata al/a d ie - 
fe. * note da lui rimessa ai M inistri d elle  potenze m edia- 
V 1CI * c delia quale parlammo ne/ numero passato  . Lm 

epurazione ha trasmesso alla medesima dieta V u lt im o  con~  
elusum generale , ed i  M inistri delle potenze m ed iatrici 

aa sollecitate le sue decisioni colla nota che daremo ia  
fine di questo articolo. La dieta finalmente ha tenuta u n ·  
seduta. Nel collegio Elettorale ha votato Brandcburgo per 

accettazione del conclusum , t ic l  collegio de* principi i l  
Direttorio Austriaco ha separato i l  conclusum  da c iò  ch e  
e relativo ai li nuòvi voti v ir ili nel suddetto collegio edl 
all ordiae dell’ appello , dicendo che questo ulc mo era og­
getto di particolare cog nizione dell* Imperatore e dell* Im ­
pero. D i fatti su di questo oggetto il plenipotenziario Im ­
periale nella sua nota avea detto che S Μ  I. si riserba- 
▼* il diritto di votare come stato dell* Impero . A l con­
trariò il Direttorio dell’ Arcicancelliere nel collegio d e g li 
Elettori ha riuniti tutti g ii oggetti . Oiesra varietà p u ò  
produrre qualche tizzi i o .

Tanto oei co llegio  d e g li E letto ti quanto ία q u e llo  d cm 
Principi si è parlato m olto  deile d esarazioni fatte d a l 
Re di Svezia nei corso d elle  trattatire delle  indeonizza- 
2Ì0DI · >» £> notò, ha détto nei p rim o  collegio il  M in i­
stro di Brandeburgo , che durante il corso  delia guerra 5- 
M. Prussiana ha avuta ia sodJ'sfazioae di preservare una 
gran parte dell In p e ro ', e specialmente i dominj d i S. M -  
Svedese , dai le rume che ia guerra portava seco . Sua 
Maesta Svedese ai contrario ha creduto sempre a pro­
posito di non prendef mai veruna parte in nessuna spesa 
ad onta che godesse di u t t ’ .i vantaggi al pari di ogni 
altro . Deve dunque sembrai strano che o*gi Io  stes­
so Re ψ  Svezia disapprovi tutto d ò  cÌie si è fatto c  
c e e una naturai conseguenza di quegli avvenimenti , a i 
qua 1 non ha voluto mai prender parte ,  e che quasi siesi 
opposto alia mediazione di quelle due potenze , alle  q u a li 
Ogni uon patriota deve esser grato per la sicurezza , i l  

C ^  pr° sperirà che hanno procurato all* Im perio»
* * rusiiana crede dunque conveniente di non occupar­

si allatto delie dichiarazioni di Sua Maestà Svedese «  . Lo» 
stesso ha ripetuto nel àollegio  de* principi il delegato d e l  
Imca di Mr&iembourg. Ma il delegato d i Duca di P o - 
mcrama ( dominio di S. M. Svedese ;  ha replicato che  i l  
suo comm.rtenre , non Com  ̂ Re di Svezia , ma bensì come 
state dell Impero ,  avea fatte le sue dichiarazioni > e<f 
avea diritto a pretenderne le d'seussioni.

La nota de' M inistri delle poteoze mediatrici a lia  die­
ta e la seguente .

» I l  sottoscrìtto M inistro presso la  dieta dell* Im pe­
ro Germanico , ha avuto Γ onore di presentare alla sua 
rati ca , son quasi rre mesi , il  piano generale conchiuso 
nel corso dei tte mesi prec-denti colla d e p u ra z io n e  straor­
dinaria incaricata delle plenipotenze deli’ Impero. Non dis­
simulo egli che S. Μ. I. avea intavolato una oegoziaziooe 
colle potenze mediatrici sopra alcuni p u n t i  interessanti pre  
l i  casa d‘ Austria, da cui potevano rin .’rar- d z.l: disposi-



iion» ulterio ri t ed assicurò formalmente nel tempo stesso, cKe 
i l  suo G overn o  n o i  avrebbe ommesso alcun mczio proprio 
a conisoliaare c iò  eh’ era stato fatto fin allora e sarebbcsi 
q u in d i occupato quanto prima d.gli oggetti che rimaneva­
no dietro ì p rin c :p j is s a ti o gli impegni presi . In fa tti 
▼enne conchiusa li x 6. D  certibre una convenzione con S. 
Μ . I. e R . ,  e ricevente dappoi le n!j>ert(Vc ratcifichc . So- 
no state completate alcune spiegazioni eh? vennero in se­
guito , c frattanto venne felicemente condotto ad ùn es co 
peifctto tra li m-diatow , e la deputazione , tutto ciò che Γ 
atto del 13. Novembre lasciava ancora da regolarsi. N on 
bisogna quindi far caso delle dilazioni , lunghe in venta , 
considerata Γ urgente necessità di fissare tutte le incer.ezze , 
che hanno impedito di por l‘ ultima mano a un travagliò 
da cui dipendeva la tranquillità dell’ I  npero Germanico . 
La deputazione riunita al pleoipotenziario imperl ile , p rc. 
sesia io oggi questo travaglio alla d'era generale . Sono
0 2 conosciuti tutti g li oggetti che contiene j le opinioni 
sono forniate i c i l  patriotismo degli elettori , principi c 
Stati d 'im pero hón può attender sènza dubb o altro che 
questo* mometirt) per dite alle' potenze mediatrici la  sola 
p r o v a  di rico oscenza che possa corrispondere alle loro in ­
tenz ion i  amichevoli ,  cioè una pronta ratifica del risultato 
di tante cure. «· a H  4

5®

Rttisbona 17. Ftbbrajo 1 i o ) .
alla ----------" Sott. Lafortt .

0 J j  N  G Η  I  L A

* Londra 1 M arzo .
H C a p . D o dflv secretano cTer'Duca di K ent, venuto 

da <}.biherra, e che si disse portatore di dispacci im por­
tam i, c  qu\ gitttu© per ottenere da. Governo la grazia per 
gli 11 soldati di quella guarnig io ne, condannati da una* 
Cortei Marziale per aver essi presa parte oell’ ammutina- 
benio, di cui son g i i  noti i dettaglj . s. A. R . ha sos­
pesa V esecuzione. ed accordato loro un intervallo per non 
privarti, se v’ ha luogo, dell’ effetto della clemenza del Re. 
Per conseguenza sono costoro stati spediti in In g h ilte rra ! 
é messi alla disposizione del Governo, Qursto tratto onc> 
ì i  il cuore, ed i l  carattere del Duca di Kcnc ; e se ha 
cgK de’ nemici nella guarnigione di G ib ilte rra , sembra che 
questa condotta debba far in essi qualche impressione .

S. M . ha nominato consigliere  M . Serrjeant B est*  il 
q u ali, nel processo d e ’ rei d i  alto t r a d i m e n t o ,  ultimamente 
c o n d a n n a t i ,  tra incaricato della los difesa

Domenica scorsa il  vento è stato tanto violento, che 
ha porcaio via una parte della bandiera reale, che o n d e g ­

gia sulle torri del ctstello di W in d so r. In un rem >0 di 
fuperstizione satebbesi c.ò riguardato come un presagio fu­
nesto .

R E P U ,B B l l C  A B A T A V A 

A ja  i  Marzo ,

Dopo 1’ arrivo di un corriere straordinario di Parigi * 
ai è sentito che il Governo Francese lascia alla d is p o s to ­
ne del Governo Bacavo le rcscrzioni pagabili dopo la pa 
ce. Sono dii.que levate le d.fficoltà presentatesi, allorché 
i l  Governo volle cangiarle in rendite perpetue, e che *VCa- 
no fatto adottare diverse misure al nostro corpo legislati- 
vo pria che si sciogliesse li jy  di questo, contrarie alla 
prima disposizione presi sul modo di riceverle nell* impref. 
rito volontario già decretato. Tutte le ascrizioni p a g h ili 
e in quest’ anno e nel vegnente ammontano a u i  c»puale 
di i j , i  58,88$ fiorini, i ciii interessi aonui portano i t i6 6  
355 fiorini . *

Κ Έ  P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a rig i n .  Marzo (  io .  Ventoso, )

. 11 ,P,n.mo Console nominato inspectore dell’ iosrru- 
z.od pubblica .1 C it. Cheoier, membro d e ll 'is t it u t o  c 
celebre  per1 le sue belle opere, che sono state sì note,' c 
si gradite anche in Ita lia . ovc 5e nc sooo scam {c 
traduzioni.

—  Continuano ad esser presentati dai rispettivi loro Ara- 
fasciatori alle udienze del Primo CoQS0lc molti persoua^i 
a l  distinzione. ' b °

I l  M inistro dell* Interno interrogato, se le mogli tl«i 
m ilitari assenti da p.ù anni possono, q u is i ve love , con· 
tratte un nuovo matrimonio , ha dato la seguente risposta : 

>· I  legami del M atrim onio non possono essere rotti 
se non dalla morte , o dal d ivorzio. Le mogli de’ m ilita­
ri non possono dunque prender nuovi impegni lonza 1* at­
testato di morté ilei m irito  , o quello del M  mstro di 
* - ri V Ch'  nc P roT‘ ** morce nell'arm ata . Se sono im ­
possibilitate a procurarsi questi docum enti, hanno la fa­
coltà d i ricorrere alle vie del divorzio , quando tale as­
senza abbia durato almeno cinque anni senza nc dirette , 
nc i f»di rette notizie j per lo che debbono giustificarne l ’ as­
senza conforme alla legge con un atto di notorietà , che 
presenteranno al pubblico ulfiziale. Pronunciato il d vor- 
zio sarà loro libero il  rim aritarsi. .,

Una lettera particolare del Capo in dara dei 11 
Nevoso p. p. contiene quiató segue : ,, I l  Porto di Pa* 
ce è ripreso d a i  mila uomini , giunti di fresco da T o lo n e . 
Ne riceviamo tali* istante la nuova. I rivoltati ne hanno 
sostenuto I urto d i  mezzo giorno fi 10 alle ore cinque: 
nelle quali le nostr; trippe $0&ο entrate nella P ia z z i. N oi 
abb amo avuto 3 m orti, e 1 7 f e r ic i . i l  Gen. R-.ciiatnbeiu 
e stim ato , e rispettato , ,  c ,,.. ·■ .;

—  S· è ricevuro dall’ A ja  Γ  avviso officiale , eh» le crup- 
Pc J 1*nno ripreso i(  possesso della colonia di Sun· 
nam . Gì Ir.glcsi 1 hanno evacuata li  1 Dcem bre , come 
anche g i i; .a lit i  possedimenti Olandesi in quella parte di 
mondo. *vlfnoìsurcoiQ .1 < ; r  *!'*

—  L Iiiperatore delle Rutsie ha nominato Secretario 
presso il M inistro dell’ instruzione pubblica per la corris­
pondenza cogli stranieri , il sig. Maymon , g i i  redattore 
in Hambourg del foglio i l  Consors, e .gli ha assegnato ua 
onorario φ ι ο ο ο  tu b ili

—  I  fogli pubbl ai d Ameriea, dei primi giorni di Feb­
braio, portano che il  M inistro Spagnuolo, residente pres­
so il Governo degli S tati-U niti, ha formilmente disappro­
vata la condotta dell’ Intendente della N uova-O deans, e 
che g li ha indirizzato a questo soggetto un dispaccio, col 
quale lo invita a lasciar g li Americani godete del p riv i­
legio da essi reclamato i g li ha medesimamente offerto d i 
prendere sotto la sua responsab l.tà personale , tutte lé 
conseguenze di quella domanda . Le mrdrsirue lettere ag­
giungono, che si dispone, alla Njova-OrJeans , a rimet­
tere queila colonia aìla fra n cia , l i  Governo Americano ha 
nominato un Ambasciatore straordinario , che va a M adrid 
per terminarvi le d ffcrenze insorte fra gli Stati U niti , c 
la Spagna . I l  medesimo ministro passerà in seguito a Pa­
r ig i, incaricato di una missióne , che d cesi ihlporrante.

II, Re .di Danimarca è da alcuni giorhi "indisposto <> 
β φ  ·Λ-> 7=ov 91 «  mt>A > . ^ ψ ~ ι Λ  ·̂>ϋ fc? , n u b m A  

C O R P O  L E G I S L A T I V O  -

Istratto  del rapporto d*l Consiglitre d i Stato Portalis so- 
t 'a  i l  sotto progttto del Codice C iv ilo  chi ha f t r  titolo
del Matrimonio . . ,  ■ ·ο ιη ·3
** famiglie formano lo  Srato, è senza matrimonio non 

vi spnofamiglie ; quindi ^che le leggi regolacrici del matri­
monio tengono un posto dipinto ne’ codici di tutte le Nazioni 
co.te . Ma il matrimonio è un oggetto Hi rtiòlti lati , c 
ciascuno lo riguarda per quell' aspetto che è p à analogo 
a e sue idee . I  Filosofi non Vi vedono che Γ unione dei 
( ue scssl » i G uresconsulti vi veggono il* solo contrat­
to civile ; ed i Canonisti non vi osservano , che un Sacra­
mento , o qaello , che essi chiamano tentratto Ecclesias f i ­
co . Ciascuna di queste idee è inesatta . Il matrimonio non 
è 1 unione semplice de' due sessi , perchè se'" questo basta 
nell ordine fisico della trarura , ‘ non basta péro nell* ordi­
ne morale, in cui l ’ iiomo è Èssere dotato di ragiohe e di 
libera scelta. G li anim ili hanno unioni , ma noh percò 
hanno fliatrimonj. N  »n è  un contratto civile , perche pri­
ma che la società esistesse , esistevano i marrimonj che 
traevao la loro regola dalle Leggi della natura { non un 
contratto puramente religioso , perchè jjrima che esista il  
Sacramento, è necessario che esista il co rre tto . Che cosa 
è dunque il matrimonio ? £ ’ la società dell* uomo e dcJla 
donna che si uniscono per perpetuare la loro ?sprc:e , pet. 
dividere una sorte comune , ed ajutarsi scamb'evolran'ie 
a sostenere le vicende della v ta . E a impossibile abban­
donar questo contrario alla licenza drlle p a l  oni . V  uo­
mo non rassomig'ia gli altri anim ili che I' istinto move ,
1 istinto arresta , che hanno bisogni costanti , invariabili»



c semhrin direni 
umana , le cose·, 
impero

daa una cicca fatalità . Se in una società 
sulle quali possono i sensi e se rc ire  un 

spesso tirannico , non venissero costantemente rc- 
fiulate dalle Lej»p;i , da molto tempo il genere umano sa­
rebbe stato distrutto da quei mezzi stessi che la natura 
gii av"  ........

staro aistrutto 
avea dati per conservarsi.

Non contenti delle leggi c iv ili , tuttk i
fatto

che sussiste ua matrimonio non se ne può contriti* ·ια 
altro . .

O l i l i  Parsone fo u o a o  contrarre era loro un m uti.
• r ieressa lo  vieta tra eli ascendenti: lemonio? L i  natura isres>* o

tanto f»m chi essa si ri-
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e si 
re rutto

, ----  . Popoli han
intervenire il Cielo  in un conrratto che ha tanta in-

il ie .za sulla sorte d. gli uomini ; e che legando insieme il 
passato , il  presente ed il  futuro prepara una serie <li av­
venimenti i quali spesso , non conoscendosene le caconi , 
si fanno dipendere d i una benedizione particolare. Ma la 
Rei gione non c stata data agli uomini per cangiar P ordi­
ne .d Ila natura , ma bensì per nobilitarlo e santificarlo , 
ed il matrimonio, anche dopo la santità di cui Γ ha ri­
vestito la Religione , riman sempre quaI era prima un atto 
naturale, necessario, istituito d illo  stesso Creatore. Nell* 
antico r girne le istituzióni c ivili erano strettamente unite 
alle istituzioni religiose , m i i Magistrati savj avean ben 
conosciuto che potean essef separate , ed avean più volte 
chiesto che o srato civile degli uomini fosse indipendente 
dal culto che p ro fe ssa n o  . Questa novità irfeontrò sem­
pre grandi ostacoli , finché non fa proclamata la libertà 
d i rutt* i culti : allora la legislazione fu secol»rÌzzata 
stab» 1 la sublime massimi che é necessario soffri 
c iò  eh- soffre la stessa provi lenza , e che la Legge negli 
fnd vid-ii che professan diverse religioni non deve veder al­
tri che Francesi , come appunto la natura oon vi vede al­
tr i che uomini .

Siccóme Ί Ί  matrimonio appartiene all’ uomo fisico 
ecu i l  mente che all* uomo morale , cosi dovendosi deter­
minare le condizioni necessarie a poter contrarre un ma- 
trm o n io , abli'am creduto necessario ass cararci della ca­
pacità dell* uomo fìs co c salvar Γ uomo morale d illa  fo­
ga delle passioni proprie e delle àftriii . L’ epofa d Ilo 
sviluppo fìsico varia secondo i climi d iversi, e nell’ {stes­
so clima varia secondo i 4 versi' individui e le varie ca^ 
gioni che or accelerano or la ritardano . M i siccome 
era necessario stabilire un* epoca , cosi noi abbiam stabi­
lita quella di quindici anni per le donne e per gli uomi­
ni ^quella di diciòrro . La Legge antica che fissava Γ epo­
ca a dodici per Je donne e quattordici per g li uomini era 
contraria alla natura , la quale η·η è mai tanto sollec-ta 
nelle sue operazioni ;  e si vedevano col fatto tutti coloro, 
i qu ali, uSando dri privilegio della Legge aveano abusato 
della natura , passar per mezzo di una languida giovenrù 
ad una prematura vecchiezza . Pure , siccome possono es­
servi de* casi particolari ne' quali può esservi luogo ad 
una dispensa , cosi si riserba al Governo il diritto di ac­
c o rd a rli . ' * ' ■ ·  '  \

La forza dVl corpo si sviluppa più sollecitamente di 
qUel a dello spiriro,*ed un giovine può già aver tutta la 
forza fìsica necessaria a produrre , pia non avrà ancora 
quella morale che gli b sogna per non; ingannarsi nella 
sua scelta . I  giovani dunque avean bisogno di un consi­
glio , di una direzioue . Qual consiglio più sìacero > qual 

. d*rc?ione p ù  sicura di quella de', proprj genitori ? Quindi 
la  necessità del consenso del P.idre e della’” Madre . R i­
chiediamo il consenso di ambedue*', perchè supponiamo in 
essi egual interesse per la felicità del figlio comune i  ma 
jn caso di discrepanza di opinioni , la Legge accorda al 
s sso migliòre 1 d ritto di far prevalere il suo parere. In 
mancanza de* genitori vengono gli avi , ed in mancanza 
derli avi la Leg®e richiede il consenso dell* assemblea di 
fam glia . Abbiamo esteso la necessità del consenso de’ ge­
nitori anche per li figli naturali . e perche m ai, sequellihin 
Γ obbligo di alimentarli , di educarli, gli abbandonerebbero 
nel momento più dubbio e più importante dellajoro vita ?
M a siccome i figli naturali possono talon avere un pa­
dre , ma non mai pe ó una famiglia', così ove non vi sien 
genitori certi, non si chiede peri loro m itrimonj altro con­
senso. La necessità del consenso ha luogo per li soli mi­
nori . li maggiori possono farne di meno , m i debbo io 
però richiederlo, come u i  omaggio reso alla Patria maestà.

I l  m itrimonio deve esser contrarto da un uomo libe­
ro . i l  matrimonio deve esser sempre unico . La poliga­
mia può esser tolerata in taluni climi , ma noa e utile in 
nessuno » in tutt* i luoghi, ne’ q ia li la Legge (a permette,
Je donne -debbono esser serve , i figli mal educati , Ja mo­
rale pubblica fetpee c corrotta . Per la stessa ragione fin-

i , e tali so.io la ma- 
roibizionc* si e estesa aocbe 

latrimi
cosru- 

tto , se 
fomentas- 

La proib  zione de’ metri- 
isrituzone Rom ana, l i  <juale fa la 

Teodosio : né le leggi della 
no’ 1' 

e

cause di questa proibiz.one son
trova tra tutt’ i popoli d -lla  terra . Vi son d Ile persone 
Je quali tengono lu o g o  d i  ascenderit 
drigna , l i  z ì i ,  e le 7 \ c :  l i  proibi:
a queste . La pubblica mora/e ha proibiti i marrinumj tea 
H germani ; sarebbe troppo grave il pericolo .per i 
mi de’ giovinetti che vivono sotto un raedes’mo ,t- 
la facilità di un matrimonio quasi sanzionasse e 
se la loro nascente corruzione 
monj tra cugini è un 
prima volta stab:lita da
scrittura né quelle d e ll  a natura la riconoscono , e no· 
abbiamo abolita . La probizione tra g li ascendenti 
discendenti , e tra i germani non potrà esser ro ta  ma* , 
ma potrà però bene il  Governo dispensare alla p ro ibi­
zione tra j i  zìi ed i  nipoti . Niuna circostanza p r i­
vata può distruggere le L*ggi della natura e d e l l  a mo­
rale . ma mille possono darsi ch e  richieggan la d<spefl- 
sa dalle Leggi del p u b b l ic o  d eco ro  . Questa dspensa pero 
dere darsi dalla potesti secolare , tra p e rch é  la  ragione 
insegna che colui che  f i  la legge p u ò  s o lo  dispensate a l­
la m.'desima - tra perche questa c srara la pratica degl 
Imperatori e Sovrani cristiani fino a l i '  u n d e cim o  s e c o l o .
, ,  Se i M inistri drlla Chiesa possono e d e b b o o o  v e g l iò ·  
re stilla sancità del Sacramenco , la sola potesti c iv ile  ha 
diritto di custodire la validità del concracro .  L e  riserbe 
e le precauzioni delle quali possono far uso i M in istri del­
la Chiesa pec provvedere ai loro fi ti religiosi non posso­
no in .ferun cast) inflaire sul matricijq.io come oggetto 
temporale . Ouindi avvieee che gli ordini sacri ed i vo ti 
monastici t i q u i i  pr uh formavano cinti itajpe i<menci d i -  
r i m i t i  , og»i non io sono p ù . N  >n erano d venuti ta li 
se non per le Leggi C iv ili che proovanQ  i macrimonj mi­
sti tra due con jjg i di diversi relig one , ed av.-an san­
zionati i regolamenti ecclesiàstici sul celibato de* Preti re­
golari e secolari . D  venuta una volta Legge dello Stato 
la libertà della coscienza , chi potrebbe negare ad un So­
vrano il diritto di separare gli affati religiosi dagli afti- 
ri temporali ?

P orca lis  concinui i l  suo d isco rso  esponendo i  m o r i r i  
che posson render nuIlo  a i  matrimonio · m ìn c a n z a  d i e ia , 
di consenso o de’ contraenti o  de* loro genitori , impo­
tenza fisica, coaz'one ec. ec, c fi lisce dicendo che il  d i ­
v o rz io  sarà oggerro d* un* a ltra  L e g g e .

—  Terminato quesro discorso e staro letto i l  progetto 
presentaro dall’ Oratore d el Governo, i l  quale c c o m p o ­
sto  di 178 articoli, 'che i confini del n ostro /fo glio  oon 
ci permettono di riportare se noo che un transunto :

,, E* proibito all4 uomo prima degli anni 18 com piti » 
ed alla femnina prima dei i j  compiti contrarre m atrimo­
nio , I l  Governo potrà dispensare d a ll’ età per m otivi gra­
vi . N3n vi e matrimonio, dove non vi e consenso; un se­
condo matrimonio non si può contrarre avanti dello scio­
glimento del prim o. Senza il consenso del Padre, e della 
M adre, il f ig lio , prima dei i j  anni com piti, e la  f ig lia , 
prima dei n  compiti, oon possono contrarre m atrimonio. 
Bista il consenso del Padre, in caso d i  d i s s e n s o  de’ Genitori. 
M orti questi, o impossibilitati a manifestare la  loro inten­
zione , li rimpiazzano Γ A v o ,'e  Γ A va. I  f ig li ,  e figlie d i 
fam glia , maggiori di detta età,, prima d i coucrar matri­
monio, sono tenuti dim in lare con un atto rispettoso, c 
formale il consiglio del Padre , e M adre, o quello del loro 
A v o , ed Ava , m mancanza de* G enitori. Questa d isp o si- 
Z'one ha anche luo^o per i f i^ lj,  e figl.e non le g itt im i, 
rispetto ai k>ro Genitori legalmente cogniti . Q ie sti in man­
canza dei loro Genitori morti , o non cogniti legalmente, 
non possono maritarsi p ru n i di anni n  scaduti, senza l i  

coascoso di un Tutore speca.’e , nominato a tale cfFrrro. Le  
figlie minori di anni u  senza P H r e , M adre, A v o ,  od 
Ava , c questi essendo nell' impossib-lità di minifestare la 
la loro volontà, non posse.no maritarsi senzi i l  consenso d i 
un Consiglio di Famiglia . £' proibito il macr/raon'o fra 
tutti gl ì Ascendenti , o D  scendenti .legittim i, o natura l i  in  
linea retti, compresi g li Affi n in questi gradi. I l  m arci- 
mon o noa si p jò  contrarre fra Fratelli , e Sorelle legittim i,
© naturali, e gli A ffin i in questi gradi. La stessa disposi-



η

tu ia  _ ο espressa nenie approrato
dopo che c ,I ir o  r^  j ctto consenso , o dopo chej‘ “«· · ’τ"« P,s ro j* eti  legittima tu d d e tti, non si può 10- 

taono p . di “ u ll lt i  d, matrimouio : q u e ll.

, i  puole promuovere d . i  s p o s i, d i  chi ha ,0.
”  o dai ministro pubblico . C iò  no» ostante non 
“ a  eii’et impugn.ro .1 m.tr.nSouio contratto ù »  .p o i.  che 
pU“  h.nno anco: compito 1. detti e r i ,  o da chi d i « s i  

„ Γ avesse Compita qu^.do i conjug, sei r a d  d o p o , o  i 
Γ η ,  d, .«·. atcsse compito I' eia competente , c ,uac,do j 
U  tninote é ì questi « .  a « .s=  c o l p i t o  pr,m * d e l- |
l a  s c a d e n z a  di sci mesi.............  J

Ogni ihwim ooio non contrattò pubblicamente , ed i 
av4J  | ofizialc ernie  , può esser impugnato d i i  G eni- 
t dagli ascendenti dei conjugi , da chi r i  ha intcres- 

!  c  d a l  M  nistio p u b b lic o .... I l  matrimoniò celebrato 
Z a  buona fede dalla parte d’ uno de* conjugi non produce
oli effetti c i? iJ i, chc a favor di questo e dei f i^ i j----- I  sposi :
* iJ m*tr rnon-ò contraggono insieme 1' o bbligo di nu- , 
trite, educare, cd allevare la p ro le . I  f ^ l j  non hanno 
azione contro il Padre per un stabdimenio ad effetto d i I 
cortrarre un matrimonio . I  fi»li detono alimentare i loto 
Lmiion . cd l ' i d  ascendenti b.sognfisi > Generi , e lt! 
fluore hanco un’ eguale obbi gazione verso il  suocero , e | 
suocera, sa’.vo se la Suocera fosse passeta a Seconde noz- 
z t , ovvero fossero molti 1 fi^ lj dello sposo , o s?usa , che 
hanro prodotto Γ affinità. Sono reciproche le obbigazio ­
ni risultanti da queste dispos z o rt i. C h i è obbl gaio aila 
prestazione d* alim enti, e giustifica noo poter pagate U  
pensione alimentaria, i l  Tribunale otdina ,'che la perso- ;
v a alimentane* la r ceva in casa di eh» e tenuto all* ah- 
im n to .... I  conjugi si devono scambievolrfienic fedeltà, 
soccorso . ed assistenza .’ 11 manto deve protezione alla 
iroMie , e questa obb<denza al m arito. E lla  dere ab.nri j 

ic , c seguire il M arno ovunqae li  pnccia di trasferir- i 
si ; il Manto è obbligato a riceverla a provvederle i l  ne- j 
cessarlo per i bisogni della vita , Secondo le sue facoltà 
f d il suo stato . Là moglie non può comparire in giu­
d e o  ancorché ft ssr pubblica negoziatnee , senza Γ auto- 
i :.7.zazione del roariro , salvo il  c-so di proc-.sso C rim n a- 
le , o dt Polizia . Sroza il di lui consenso in iscritto , non 
può conare, aHenaré , ipotecare , o acquistate a titolo one­
róso , o gratuito . I l  G ud'Ce può prestarle Γ autorizzazio­
ne Hi compatite in gìud'zio , ricusando |1 marito. La mo- 
£ j:c pubblica negoziatricc , senza Γ autorità del marito 
può contrarie obbligazioni nelle materie concernenti il suo 
nci'i/ilo . ma solo quando è separata dal matito . I l  ma- 
rrimonio si sciogfie per la morte d’ uno de* Conjugi , per 
divorzio legalmente pronunziato , per condanna definitiva 
d’ alrro d’ essi , importante morte civile .
__ N el’a seduti del giorno 18. i Consiglieri di Staro

hnuno dato la lecrura del 7mo. progetto relativo al divor­
zio . alle cause, chc lo producono, od alla maniera di con- 
statarlo ; c coi daremo in altro numero i l  ristretto di que­
sto progetto di Legge .

t  % 'Q , * N ip o te, è Z ia , e N ipote  . U
ove n ontuttoc ò  potrà dispensare per cause g ra v i. ‘l i  

m atrim onio dev essere celebrato pubblicam ele avanti 1’ 
nTlìziale c iv i l ;  d* una d*.*lle Parti . . . .  I l  matrimonio ce­
lebrato in paesi esteri fra Francesi , e straniere, o fra 
Francesi sarà v a lid o  se sa ri contratto secondo le leggi del 
paese ; purché sieno state fatte le pubblicazioni ,  secondo 
Jc leggi de lla  Repubblica . Dopo tre mesi del ritorno del 
Francese in  F ra n cia , tale matrimonio deve farsi registrare 
nel registro de* m atrim onj. Il capatolo $ parla dei paren­
t i ,  e Λΐ a ltri in d iv id u i, che hanno dritto di opporsi a l .
J ì  celebrazione dei matnrtionj . I* matrimonio contrattò 
senza il libero consenso dei Sposi non potrà esser in jp u . 
«v*nato che dagli stessi , e da quello , i l  di cui condenso 
non sarà stato libero. Esse.ido seguito errore ii m atrim o· I 
aio si p o trà ’mpugnar da clii è stato indotto in errore: do­
po sci mesi di coabitizione successiva ai tempo * 10 cui J0 
sposo, o sposa c rimasto libero, o ha riconosciuto J’ er­
rore non porrà dimandarsi la nullità dei matrimonio peC
i l  motivo d’ errore nella persona. I l  matrimonio senza i l  
consenso degli ascendenti, o del Consiglio di fam iglia ooq 
può esser impugnato che da q uelli, »1 consenso de*quali 
doterà ricercarsi , o da quello dei conjugi ,  dOVe4
r ic e rc a rlo  . Passato en anno, senza n'cJamo, dopo la  0 0 -  

del matrimonio crieb/ato senza detto consenso, 0

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Z h t t g c  1 1  M a t z o  :

Da S. G allo  c giunta la n o tiz ia , che in W irdenb rg 
sieno nati de’ torbidi , a reprimer i quali si sono fatte 
partite con tutta celerilà le truppe. Dicesi che i l  V  ce Pre­
fetto del D istre tto , ed il Giud'C? sieno stati posti dagli 
insorgenti in carcere, e che v i abbi aro invece la s c it i sor­
tire tutti i ladri iv i detenuti . S' temono de' nuovi torbidi 
ne* cantoni dem ocratici, e pa rtifolarmenve in Glarona e 
Untetvalden ; poiché, massime in Glarona . quel popolo 
soviano non è contento per essergli stata tolta I' influenza 
nell' eleiione delie principali car che o Latifoglie .

Je ri ha tenuta la prima seduta questa commissione 
del nostro cantone , che passò ad eleggere per suoi segrex» 
tarj i  signori L^vater e L in  U ’t ,  ed ha provvisoriamente 
co f.rm u a  la Camera Amm nistr atiira .

—  Da alcuni giorni in qaà si spargono dai nemici 
della pace delle voci allarm anti di guerra  ̂ e non s i Sft 
comprendere con qual fondamento .

Berλ λ  ‘14. A{ a r ie  .
I l  C ittad no Lu ig i D ’ À^ry Landamano dw*Ila Sv zzerà 

ha d retto agli abitanti ds’ d iu a iò vc  Cam oai coaf-d.raci 
i l  seguente Proclama :

,, 11 Primo Console della R ip ub b lica Francese h i  pro^ 
oùnciata la mediazione che deve per termine alle dissen­
sioni , di cui la Svizzera ha sino a questo punto rappre­
sentato lino spettacolo afd gente > e eh? d-ve irievocab I-  
mente fissarne i destini. st’ atto importante , risu ltu o  
delle lunghe conferenze d. uom ni sag4* amici d II or­
d in e , è calcolato sui bisogni e sul interesse i l  p iù  e ro d i 
un Popolo che tutto sembra rich u m ite  al god m*nto pa­
cifica di uno Stato di cose stab l i  ed ind.pende-iti . C in ­
que anni di torbidi e d i scosse penose nct*m ▼«00 
le forme d  un Governo Centràle : L ’ antico sisrema e e- 
rat vo mod ficato dai cangiamenti che 1 imperiose c*rco~ 
stanze, e Γ esempio di dae Potenze v ic in e , hanno in v i­
tato ad ammettete , poteva solo convenire a: diversi Po­
p o li della Stizzera . \  *

,, La previdenza , U 'ico sostegho-dei Governi giusti 
t  virtuosi ,  sembra aver scelta quvSi’ epoca pet «rr-stare 1 
mali che hanno affi tto la nostra Patria e c  prom tte un 
avvenire più felice . I l  nuovo pattò sociale deve essere po­
sto io esecuzione ; le dtvis oai politiche devono cessare - 
le passioni saranno costrette al silenz’o ; e noo è che eoa 
lina saggia unione delle volontà ,  con una costante ine 1- 
nazione d ‘ iroped te che 1’ interesse particolare non possa 
prevalete sali* interesse generale , che noi possiamo assicu­
rare F  ei;to di queste nuove istituzioni , cd ottenuto qu -  
st esito i  cocfermcremo la nostra indipendenza . Apparterà 
al Gor^rno di ciaschedun Canton d' stabilire ie Lrgi»i e 
p iù  conven enti alle di lui località e le pi u proprie  ̂ a con· 
ttb u ire  alla di lui prosperità . E  * li .c danque della pi 
grande importanza chc nelle prossime elrzioni la scelta ca­
da sopra persone chc ad una probità esperimentata riuni­
scono i lumi e Γ esperienia che ispirano la confi enza , e 
che sole formano un Governo illum inato. Ogni uomo aman­
te della su* patria non coosulteià che la  voce Pr0“ 
pria coscienza nell* emettere il di lui voto , e ngfttcr qu^ 
lunque consigl'o straniero che non sia consentaneo a que
lo che essa gli prescrive . T a li sono i m<zzi chc ci resta­
no per rendere alla Nazione Svizzera la consideraz.onc c h i 
ha finora meritanvntc goduta , e per far r nascere quel 
giorni di felicità e di pace , la d> cui privazione e ie  sta- 
ta tanto sensibile , e chc àono già da lungo tempo 1 sog 
getto dei nostri pianti .

Ir ilo rg o  10. M a tìo  18 0 3.
I l  Lfindamuno dellλ Sv i l i t a

L U IG I D ’ AFFRY.
t t r  i l  L»ninm »uo d illa  S v i i l t r »  ,  i l  >«o > '? * « * "·

a p p f .n t h e l .

R E P U B B L I C A  L I G U R E  
GemvA 1,3 M a rio .

Questa mattina e partito per Levantr un bastimento 
colla bandiera della nuova R-pubblica delle s.tte Iso le ,
bandiera che e comparsa adesso per la prima Volta fra 
n o i.

—  Dom ani, z4» al dopo pranzo, i l  Senato si porte­
rà a I  perdono in questo Spedale degli incurabili.

Pcr , l  Cvme ** S. L o „n io  Jv. 3*.
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Magnus ab integro saeclorum nascitur ordo 
F irg . E c /. i r .

D i secoli r ila s c i un or din grande

N O T I Z I E  E S T E R E

1 N  G H  I L T E R R . A  

Londra 8. Marno .

Dei superbi funerali sono stati fatti al Colonnello 
Despard , stato impiccato , come abbiamo già annunziato, 
assume ai cÌi lui compagni di disgrazia, come rei del 
disegno di distruggere la M onarchia, ed il Parlamento: 
ogni bara aveva zo  piangenti, e circa mille spettatori. 
La legge lasciava i corpi d.*i condannati alla disposizione 
del Re , e Γ uso in questi delitti c sempre stato di col- 
Jocarli in una posizione ignominiosa . Ma i cadaveri invece 
sono stati porrati in trionfo , quei cadaveri , che la leg­
ge riservava ad un trattamento umiliante . La Domenica 
c  stata scelta come tempo di maggior concorso per darli 
onorevole sepoltura ; come anche f  ora di maggiore af­
fluenza di Popolo , ed il quartiere abitato dalle persone 
le  più miserabili . I  nostri giornali annunziano , che va 
a comparire un elogio in verso eroico sulla morte di quel 
Colonnello , e de’ suoi compagni , quale asserisce esser a 
quest' ora nel seno di D io , V i è il nome del suo autore , 
e del suo indirizzo .

A ltra  d i Londra p Marzo .

Jeri i fondi pubblici erano ribassati in uo modo a l­
larmante . I l  Terzo consolidato era al 68 i / S  , e Γ O/n· 
nin n i al 5. e mezzo fino al t .  Qiesro avvenimento avea 
sparso negli spiriti un’ inquietudine che non si sapea spie­
gare. L’ enigma è oggi sciolto , e dei giusti aliarmi suc­
cedono a dei timori senza oggetto . Forse un nuovo ura­
gano si aggira in questo momento sull’ orizzonte politico, 
e minaccia di ricondurre il flagello terribile della guerra 
sull' Europa appena pacificata . Fors’ anche il partito pre­
so dal nostro Governo , non e che una misura d‘ una ec­
cessiva prudenza , che tende a prevenire il pericolo , che 
annuncia . La saviezza , la timidezza stessa del nostro M i­
nistero , debbono farci credere, che egli saprà fare , pel 
mantenimento della pace , tutti i sacrifizj compatibili coll’ 
onore , e colla sicurezza nazionale . N oi dobbiamo conta­
re altresì sulla moderazione e la generosità del Governo, 
con cni i l  nostro sembra essere in contestazione . Ecco ciò 
che e succeduto :

I l  Re era inrenzionato di restare lunedi a Vindsor 
alla caccia', e la Regina doveva avere quella sera una nu­
merosa conversazione al Castello , allorché S. M. ricevette, 
alle 7  del mattino , un corriere, che gli recò il risultato 
di un Consiglio tenuto la Domenica sera dai M inistri. Si 
dettero sull* istante gli ordini necessarj per la partenza 
della famiglia Reale .

A un’ ora circa le M M. LL. e le Principesse Elisa- 
betta , ed Αυςυίΐβ entrarono nella corte di Bucfcmgam- 
House . La carrozza del Re veniva seguita da quella del­
ie Principesse Sofia ed Am alia.

Un Consiglio di Stato si renne a tre ore in casa del­
la Regina , al quale v i assistettero il Cancelliere dello 
Scacchiere, il Conte di Westmoreland, Lord Hobart , Lord 
O srlereagh , e M . Bragge . Si crede che vi fu ratificato 
ciò che era stato lisoluto la v ig ilia .

Jeri M. Addingtoo  ha recato a//a Camera dei C o ·  
mani un messaggio d i Re , che ha fissate rutre ie it i·  
Certezze ;  eccone /a traduzione :

„  5. M. crede necessario d‘ informare la camera dei

comuni, che attesi i  preparativi considerevoli che si fan­
no nei porti di Francia e d ’ O landa, ha giudicato espedi­
ente di prendere nuove precauzioni per la  sicurezza de suoi 
stati . Comunque i preparativi di cui ha fario menzione 
M. non abbiano in apparenza altro oggetto , chc le spe­
dizioni coloniali, pur nondimeno , siccome esistono in que­
sto momento fra S. M . , e il  Governo Francese delle d is­
cussone della maggiore importanza, e di cui non se nff 
può finora prevedere il risultato, S. M. crede dover in d i­
rizzare il presente messaggio ai suoi fedeli c o m u o i ,  nella 
ferma persuasione, che entrando a parte della sincera e<t 
inalterabile sollecitudine di S M . per la conservazione del­
la pace, corrisponderanno alla confidenza, con cu1 S 
attende dal 1 oro atraccamenco e d il la  loro lib e ra lità , d i 
essere posto in istato di adottar le misure che potranno 
esigere le circostanze onde mantenere Γ onore della sua co­
rona e gli interessi essenziali del suo popolo.

Sott. Giorgio Re .
La Camera ha preso in considerazione un si g rav i 

messaggio, il cancelliere dello scacchiere ha fatto fa so­
lita mozione di diriggere ua messaggio di riograz/amento 
a S. M  facendo ri flettere , che i nuovi armamenti della 
Francia, e d e ll'0 /aada, e le discussioni attuali fra S. M- 
ed il  Governo Francese esiggono d a lli  parte del Poter Ese­
cutivo una vigilante circospezione ; riuniti insieme questi 
due oggetti comandano nuore misure di diffesa .  E possi­
bile , egli aggiunge , che Γ oggetto ostensibile d: tóli ar­
mamenti siano le spedizioni coloniali , ed 10 oso dire che 
e assai probabile; ma la Camera dee sentire , che I* in ­
certezza delle negoziazioni può spingere gli armamenti ad 
altri oggetti , ed a combattere i  nostri cari interessi . Pen­
so chc la Camera non aspetti al presente da aie verun» 
spiegazione intorno al tenore di dette discussioni , conten­
to del desiderio, che il loro risultato sia tale d i mante­
nerci nello stato di pace , di cui appena principiam o a 
goderci se mai fossimo obbligati a prendere un’ attitudi­
ne o stile , la Camera allora sarà instruita di tuteo ciò 9 
che ha preceduto, ed occasionato un simile avvenimento .
Io non occuperò la Camera nelle misure da adottarsi nell* 
attuale situazione degli affari j gli onorabili m e m b r i  ve­
dranno facilmente chc sarà necessario Γ accrescere le forze  
navali , e di prendere nello stesso tempo delle misure pec 
la sicurezza interna . L* Oratore termina la sua mozione 
con dire che spera , che il messaggio di ringraziamento al 
Re sarà votato all’ unanimità qualunque sia Γ opinione di 
coloro sulla pace , o la guerra a riguardo del trattato 
d’ Amiens .

Diremo noi in appresso l’ estratto dei discorsi pro­
nunziati dai M M. Fox , W idham  , o Sheridan .

Ua eguale messaggio è stato diretto alla Camera dei
Pari *

A ltra  d i Londrλ  i o  M arzo  .

Oggi i fondi pubblici son notabilmenre diminuir di 
prezzo. I l  Terzo Consolidato c al éz ,  1’ O/nniumi perde 
il  e j/4 .



?\  ro s tr i G io rn a li offrono delle viite sul rip o rtilo  mes- | colle parole: Il prim» C«u»/« vi,i t i  U ucc» J.ll. mon„* 
„ i -  a d  R .  i l  h .  rutto il «ra.tete d' d i-  Λ i t .  » 'V „ o  *nno X I.s a ^ i o  d e l R e  , i l  q u a le  h a  tutto i l  carattere d' u n a d i ­

c h i a r a z i o n e  d i  g u e rra  . N o n  ha g u a ri che Γ  o g g e tto  in  
c o n tro v e rs ia  e ra  Γ  Is o 'a  d i M a lta  d i cui Bonaparte p e rs i-

, siccome anche quellasreva in dim andare Γ evicuazionesrevH «»■
del Capo d, buona Speranza , sperante alla Repubblica 
Batava . 1 nostri M in istri continuavano assicurarci dell* 

• —  j . i  λ * Amiens g ‘ à da un anno srip o la -
esreazione del trattato d’ Àmiens g^a i 
to . I l  "ostro  imbarazzo attuale consiste re ll evacuazione 
dell* Egitto» e nei diffetti di detto trattato . Contuttoc ^  
crediamo che la guerra non avrà luogo che che ne cr«d nò 1 

i  visiouarj .

G  E R M A N I A

Vienna 7. Marzo . 
parlasi d’ una posizione militare che i l  Governo Fran­

o se brama di prendere nell’ Impero Turco , onde sostenere ! 
ed appoggiar la To rta, e si vuole che possa essere io

Morca .

r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

P arig i i f .  Marzo (  14. Ventoso. )
Fra i molti profferii presentati alla sanzione del C.

£  y i è anche quei/a d: mettere a lla  d s p o siz io n e  d e l G o - I 
verno I ’ esrmz one del d e b ito  p u b b lic o ;  a i c r e d it o r i 
dello Srato 3 5 . 7 7 o ,*  1 8 fra n ch i *, al a cassa d* a m o r t - z z a z i0 -  1 

re  ι . * 7 * > ° Π  r a r c h i , a l d e b ito  v it a liz io  i 9 t8 8 6 , ' - 74  
franchi i  al d e b ito  perpetuo dei sei n u o vi D  p a rt i m entì 

* 7 7 , 1 7 7 ·  fra· ch i ; al lo ro  d e b iro  v it a liz io  f i i . j f S .
Un decreto d i Governo ordina che le seti cinte e 

nastri tinti nel già Piemonre, ora riunito alla  Francia, che 
saranno esportati in v rtù del regolamento d i 18 piovoso 
pacheranno per ogni K  iogramo netto se. franchi quando 
sortiranno da N.zza , e 4 franchi quando passeianno da 

Lione .
_  II  Governo ha pro ibito  Γ esportazione del numera­

lo  S'r 0 a nuovo ordine .
—  I «Senese d’ Ivrea già Duca di C tn b la is  di due : 

Re di Sardegna, ha prestato il  giuramento dopo la riunio­
ne drJ Piemonte in qual tà di O tta d i o Francese .

—  Le gazzette straniere parlano d i  qualche tempo di 1 
piani d‘ ir.dennizzazione a favore del Re d i Sjrde®na. A l­
cuni dicono eh- S itu a ,  e suo T erritorio  formeranno la di 
lui indennità , e che il  R i  d' Etruria riceverà in cambio
il Ducato di Parma esclusivamente a Piacenza che sarà r u ­
tilo  alla Repubblica Italiana.

—  Un altro piogefto cl. legge regola la fabbricazione 
delle monete. S* c adottato >1 calcolo dee-male. V· saran- 
ro ielle monete d 'o ro  d. i o  e 40 fia n c h i, sost mite a 
quelle Hi 14 « 4 « totnesi. Nelle monete d, ram- non 
s, arimututà che il  rame puro, e verranno divise 10 modo 
da poter avere tatti i centesimi del franco, senca impie­
gare .1 centesimo, ebe per la su, p ccio Ié „a  vien rieet- 
, aro Le monete d algento saranno d, un cuarto di f L -  
co, due frarchi e cinga- fianchi, e ,1 loro titolo è fissa 
to a nove decimi d, fino e un decimo di lega s cc I 
saia per l'o ro  Sopra una delle facciate delle m„ n « ! .*! 
Sara la testa del· primo Console colla leeeenda * 
f r i * .  Console . dall' a lt ra , due rami , , n  ’ 
dei quali verrà posró il valore della moneta, ed al di f**® 
ia leggenda, R'puhblicd Francese, coll* anno della fabbr”  
cazione, il contorno delle monete di cinque franch, nott ’i  
la leggei d a , Dio prrtegga la  Frsncin  .

—  Si e proposto anche un progetro di leooe peT 
goltre le finanze nell’ anno X I I .  ,  cd in s g°u",0 ne d l '  
remo il  dettaglio. *

—  Sciivesi da Tolone , eie le fregate il  Reno e la Cor 
nella hanno sa pato li piOTOSO pct anHa(e
caie davanti Algeri ed impedire ai corsari d· que'paesi di 
puoeere al nostrorcommercio. La fregata la Muiron si die 
poneva a seguirle per lo stesso o2gerto. Si sa che i l  D  '  
d· Algeri ha o rd in a to ,II’ agente dell, Repubblica di s o r t ii 
dasiio, srat. tra due m e,.. S’ ignorano i mortivi d’ un 1
procedere.

_  I l  primo Console si c< recato il giorno i , .  con ma­
dama Bonaparte a visitare la zecca delle monete ; e ne fu. 
jono battute alcune in sua presenza col Suo xitratt®, c

Ecco il  ristretto del progetto di Legge riguardante i l  
d ivo rilo  presentato nella sessione de’ 1 8. corrente alla san­
zione de 1 Corpo Legislativo . I l  marito potrà dimandare 
il divorzio per Γ adulterio d .lla  Consorte. La stessa dispo- 
zione h i  lu o -ο anche a favore della moglie quando il ma­
rito av sse tenuto la concubina nella casa comune. Posso­
no i Conjugi dimandare il divorzio per eccessi, sevizie,
0 ingiurie t>r.\vi dell’ uno verso dell* altro » L i  condanna 
di uno di loro ad una pena infamante , e Γ iu so po riabili­
ta della vita comune dietro il consenso comune , e 
perseverante dei conjugi , secondo le forme della Le^ge, so* 
ho cause di divorzio . Ricevuta la dimanda di divorzio 
dal P dizionario , ed avvisati i Conjugi dai Giudice li  fa ­
rà le rimostranze credute utili à conciliarli } non riuscen­
do nella conciltazioue comunica ι docum nti colla petizio­
ne al Tribunale , ed al Comm ssariò del Governo. I l  T ri*  
buna'e , sentito le conclusioni del Commissario del Gover­
no , accorderà, o sospenderà la ‘permissione di citare. La 
sospens one non eccederà zo giorni . I l  Petizionano conju- 
ge in questo termine esporrà i motivi della sua dima d i  
con i documenti giustificativi , e coll* indicazione de’ testi^ 
monj infoMns^i , Saranno ridotte in iscritto le osservazioni 
delle due parti , e delle loro d chiarazioni, o confessione ·
I l  T  iha tale in un giorno da indicarsi ammetterà , o r i­
getterà la d im andi. Questa ammessa, si sentiranno le pro­
ve delle Parti . . . .  I  Parenti dei Conjugi , ed i loro do­
mestici, eccettuati i loro fig lj , o discendenti sono ammes- 
s» come testimonj ; ma il Tribunale averà quel riguardo 
a tali dispos ziom che sarà ragionevole. . . . Queste depo- 
posizioni saranno ricevute à porte chiuse, ma presenti le 
p a rti, ed il Commissario del Governo , saranno scritte assie­
me alle osservazioni esposte dai liciga< ti . I testimonj sot­
toscriveranno le loro deposizioni , o dichiareranno che noti 
sanno scrivere . Nel giorno destinato sarà ptonunziato pub- 
blicamente il giudizio sopra il d vorzio ; ed essendo con­
forme alla petizione, la parte postulante resta autorizzata i  
presentarsi avanti Γ officiale o v ile  per farlo pronunziare » 
Se il d vorzio fosse richiesto per motivo d‘ eccessi , sevizie»
o ingiurie gravi tuttoché ben provate, i G iudei non am­
mettono immediatamente la petizione, e prima dell’ am­
missione autorizzano la moglie a lasc are il marito senza 
che qursto sia obbligato a riceverla, se essi non lo giudi­
ca a proposito, e condannano il matita a pagarli una pen­
sione alimentaria se la donna non ha redd-ti per i suoi 
bisogni . Se dopo un anno di prova, le parti non si sono 
riunite j il perizionario può far citare il éonjuge per il  
giudizio d f in it iv o . . .  . C h i avrà ottenuto.un giudicato 
favorevole in ultima instania , è non avrà fatto pronun­
ziare dall’ officiale Civile il divorzio fra il termine di due 
mesi non potrà senza nuova causa intentare la siessa azio­
ne di divorzio . Al marito sia egii attore i  ó reo nella 
processura di divorzio testa la ptovisoria amministrazione 
dei fi^lj quando in contrario non sia ordinato dal T r i­
bunale, sentita la madre , o la famiglia -, o il Commissario 
del Governo . La consorte tanto attrice che rea convenuta 
può abbandonare il domicilio del riiarito durante il pro­
cesso , e dimandare una pensione alimentaria . 11 T r ib u ­
nale indicherà il luogo della di lei residenza e fisserà là 
detta pensione . La donnà ad ogni richiesta giustificheià 
la residenza nella casa indicata £ in mancanza di questa 
giustificazione il fiiarito potrà ricusare la pensione , e se 
la stessa è pensionarla resta priva del dritto di prosegui-

, re la sua azióne L’ azione del divorzio è estinta in
1 qualunque epoca sopravenga la riconciliazióne dei Coi ju- 
! gì j" potrà però intentarsi dietro un nuovo morivo sopra-

venuto servendosi dell’ antica ciusa. Il mutuo consenso dei 
Conjugi per il  divorzio non è ammesso se il  marito ha 
meno d’ anni 15 , e la donna d’ anni 1 1 ;  il mutuo con­
senso non è ammesse che dopo due anni di matrimonio , 
ne depo io  a^ni di matrimonio , o dopo che la donna ne 
avrà 45 Tale Condenso deve essere autorizzato dai loro 
genitori , o altri ascendenti. I  Cooju^i prima di scioglie­
re il matrimonio con reciproco consenso devono far inven- 
catÌ9 d i’ loro beai > e regolare i loro dritti anche con tran-



$i/!gere. Devono Inoltre stabilire in iscritto a chi siranno 
coiifi'Jui i Joro figlj , in quale essa dovrà ritirarsi la don­
na durante il processo , c quale sarà la pensioni alimen­
tai ia per ia consorte *

Indi i conjugi si presenteranno avanti il G'adice con 
dichiarare la loro volontà ili presenza di die Notari da essi 
condottivi . I l  Giudice farà le rimostranze che stima , e 
loro svilupperà le conseguenze delle loro risoluzioni . I  
Conjugi persistendo nella loro intenzione devono sul mo­
mento depos tare in m àio di detti due Norari g li atti 
della loro nàscita ', e mitrimomo , e della morte di tutti
i  loro Figli , e la dichiarazione de' Joro Padri, e M ad ri,
0 altri ascendenti aiitorizzativa dei Conjugi a dimandare 
il d iv o rzio . I Conjugi nei primi ìy  giorni del 4. 7 . e 
dee mo mese successivi ripeteranno la stessa comparsa eolie 
Stesse formalità coll' obbligo ogni volta di recare la stessa 
dichiarazione de’ loro Padri, e Madri costanti nella  prima 
determinazione. Scaduto un anno dopo la prima dimanda,
1 Conjugi assistiti da due amici dei migliori Cittadini 
del loro circondario, maggiori almeno d’ anni jo . richie­
deranno Γ ammissione del divorzio; e se questa è prece­
duta dalle dette form alità, e se si sono verificate le le­
gali condizioni, il Tribunale rimette le parti avanti Γ uf- 
fiziale dello Stato Civile  per fare pronunziare il divorzio; 
in caso contrario dichiara che non vi ha luogo Γ inten­
tata azione, dando 1 motivi della decisione. L’ appello dal 
giudicato negativd non è ammissibile, se noti è interpostò
dalle due Parli almeno fra giorni ί ϋ .......... Se le Parti 10.
giorni dopo il giudizio definir vo ammissivo del divorzio non 
si presenteranno personalmente avanci P offiziale Civile  per 
la pronunzia del d vorzio , il giudicato diventa senza  ef­
fetto. Qualunque sia la causa del divorzio, i Conjugi dopo 
i l  giud caro non possono riunirsi. L i  donna non potrà r i­
maritarsi che dopo mesi dieci dalla pronunzia del d ivo r­
ziò motivato da causa determinata. N 1 caso di divorzio 
pronunziato di còmun consenso n uno de’ Conj igi può con­
trarre un nuovo mUrimonio prima di anni dopo il  giu­
dicato. Quando il divorzio proceda da adulterio, lo Sposo 
colpevole non potrà congiungersi col suo complice. La 
donna adultera colla stessa sentenza sarà condannata alla 
inclusione p r lin tempo non minore di 3. mesi, nè mag­
giore di due anni . in  turti i casi di divorzio pronun­
ziato , fuori di quello per causa di comune consensio, il 
Conjuge soccombente perde tutti i dritti avuti dall' altro 
Sposo avanti, o dopo il matrimonio. I l  Conjuge vinci­
tore nella càusa di divorzio conserva i vantaggi fattili 
dall* altro Sposo , ancorché fossero stati stipolari, recipro­
camente, e sebbene non vi abbia più luogo questa reci 
procità . In mancanza di convenzioni , o quando esse fos­
sero insufficienti per la sussistenza dello Sposo, che ha 
ottenuto 'ii d vorzio, il  Tribunale accorda su i beni dell’ 
altro Conjuge Una pensione alimentaria non maggiore della 
terza parte del reddito di questo . Cesserà la medesima 
quando non sarà più necessaria . I  F gli saranij^confidati 
al Conjuge che ha ottenuto il divorzio * salvo se il T ribu­
nale sull’ iostanza della famiglia o del Commissàrio del 
Governo non ordinasse per il maggior vantaggio di quelli 
che tutti, o parte siano confidati alle cure dell’altro Con­
juge, o di ut» terzo. I l  Padre, e la Madre conservano 
rispettivamente il diritto di Sorvegliare il manteniménto , 
e Γ educazione de' F ig l j , e devono contribuirvi secondo le 
loro facoltà. Sciolto il matrimonio per divortio non per­
ciò i Figlj restano privati de’ vantaggi stati loro assicu­
rati nelle convenzioni matrimoniali de’ loro Genitori, la  
caso di divorzio per consenso scambievole la metà delia 
proprietà de’ beni dei Conjugi è devoluta ai Figlj sino 
dal giorno della prima dichiarazione. I Genitori conser­
veranno la goduta di questa metà sino alla maggioranza 
de’ loro F ig li, col carico di provvederli d* alimento, ed

/-V Ieducazione secondo le Joro sostanze, e stato. Quando vi 
è luogo all’ azione di divorzio possono i Conjugi diman­
dare la separazione del corpo.

I l  processo, il giudizio si fa come in ogni altra a- 
siione civile, e non vi c luogo per consenso reciproco. La 
donna conrro cui sarà pronUnziaro il decreto di separa­
zione ppr c4Usa j ·  adulterio, sarà condannata colla stessa 
sentenza alla riclusione in una casa di correzione per uo 
tempo non minore di ere mesi # ne maggiore di due αααί.

Γ effetto d i questa condanna può esser tolto d*l marito 
ripigliando sua m o g l i e .  . . .  La separazione di corpo porta 
ancora la separazione di beni.

Torino 17 M arzo  .
In naesra p r im ie r a  v i sarà un campo nel diparti, 

mento di M arengo. / preparativi necessirj per .1 suo stabt- 
lintento si fanno con a tt ir it i in  t u t e le - f a t t i  del serri- 

2io a cui appartengono *

D a lla  S vizzera  1 6. M a rzo .

I l  General N ry  giunse a Friburgo il  giorno 9. «  
Landamano si occupa con molta atrivita di tutto c o c e 
interessa 1’ organizzazione della Svizzera, ed invita ,nr° r 
no a se tutte le persone che gli possono esser utili . 
queste vi è a -.che il C  ttadmo Mousson già segretario ge­
nerale del passato Governo . Da per tutto s istallano  
commssioni incaricate deiJ* organizzazione ; alcuni vo ean 
rinunciare , ma assicurasi che i l  Primo C o n c i l i o  non vo 
glia ammetter ririfincie . l i  Cittadino Scapfcr si aspetta tra 
poco a Parigi col carattere d i pres dcr.re della coram ssio -
ne di liquidazione del debito p u b b lico  .

I l  foglio di Losanna contiene le seguenti parole ff . Ne - 
le circostanze presenti , nel tempo io  cui ciascun uomo one­
sto deve far tutto c ò che è possibile  per ris ta b ilire  l& 
tranquillità e !a mùtua confidenza tra i C ittad in i , a lcu n i 
vi sono tanto v ili d i obliare ogni dovere verso il  Landa­
mano generale D ’ A ffy  . Per buona sorte il L a n d a m a n o  n a 
un caratrere abbasranza nobile per disprezzar rali o ^ 'sc * 
Ma è desiderabile chc'là comunità di Friborgo faccia tiitro 
perchè questi perturbatori sieni noti : Γ interesse d e ll i  

Svi?, zera richiede che sieno esemplarmente p u n iti.
—  Un battagl one di truppa Francese che e a L o sa n n a ,  

parte per Γ Italia , c i  e rim piazzato da una compagni^ 

di artiglieri .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G en o v a  z 6  M a tzo  .
I I  Magistrato delle F inanze con un s j o  e d it t o  a d d iz io -  

naie a li  a T a r,ffa  d e lle  monete d ic h ia ra  la  va lu ta  dei s c u d i  
d e l J ra b jn t e  c h ia m ic i C ro c ia n i d el p eso  d i  o n d e  r. t .  i S  
boacà d i r o  10  in  l ir e  6 . 1 6 , che i  P e zzi d* o ro  p o ste ­
r io ri al 17-76  devono v à lu ta rsi l i r .  6. 6  se d i g id s t o  p eso  j  
g l i  a n te rio ri a ta/c epoca  a l i r .  <6. n . .  R e ir a  perm essa Γ  
espens one d: ra li monete nei s o li co m u n i p o sti a i  c o n fi i l  

e! T e r r it ò r io ;  saranno rice v u ti in  Z e c c a , e c a m b ia r i a

I detto  p rezzo  .
Decreto del S en n o  p rorog a , e rin n o v a  i l  re rm i-

ne 1 un mese a citare  la  parte io tutte !c cause d i p r i­
ma mstanza pendenti a van ti i  g iu d ic i soppressi , cd i l  tem ­
po 1 z o  g io rn i a presentare le cause rim esse d a l T r i b u ­
na c estinto d i C assazio ne a v a n ti i l  T r ib u n a le  Suprem o 

Sino a tutto i l  g io rn o  * 3 . d ? I v ic in o  A p r ile  .
.. recente S e n a tu s-co n su lto  p u b b lic a to  q uesta m at­
tin a  , proibisce le associazio ni , cd adunanze d i  q u a lu n q u e  
natura , e sotto q u a ls iv o g l  a denom inazione senza p re v io  
assenso , cd  ap p rovazio ne d e l  G o ve rn o  d a o tte n e rsi d a l 

ag isrrato  Supremo d i anno io  anno , e r f v c c a b ile  d a l 
me es»mo. Q uesta p r o ib iz io n e  s i estende anche a lle  p re e ­
sistenti, escluse le co n fra te rn ite  erette  z o  a n n i a d d ie tro  , 
f  C u °  do vrann o  r ip o rta re  e n tro  tré  n i ' s i  d a l-

a p u b b l ic a z io n e  d ella  Legge· l ’ ap p rovazioae 0  la  d ic h ia r a -  
z io n „ d averla g ià  leg ittim a m e n te  ottenuta . Le o s s o c a z io -  

c ie s i form assero , o continuassero senza d e tta a p p ro ­
vazione , o d ich ia ra zio n e  s i d eh arano sed iziose ,  c d ire c ­
te a molo fine ; g ’i  in d iv id u i sono co n sid e rati com e p e r­
turbato ri d e lla  p u b b lic a  t ra n q u illit à  ,  e come so sp e tti d i  
cospirazione contro i l  G o v e rn o  . e la  R e p u b b lic a  e p e rciò  
p u n ib ili  secondo le le g g i  dai G .ud ic» anche d ic rro  i l  P ro -  

sso er ale d ella  P o l i z i a ,  sen titi i  o  eira t i i  p r e v e n u t i  
po un termine d ifcn zio n a le  non m inore d i due , n è  m ag­

g io r i d,  s  g io rn i . [ I  M a g is tra to  Suprem o è  a u to riz z a ta
* esi 'are , o fa r arrestare i co n tra ve n ro rì ,  c  so s p e tti i  

40 g iu d iz io , quando Io  s t im i senza r im e tte rli  ai G r a d ic i  
pure ie  J esilio  non ecceda anni z , e l 'a rre s t o  un an n o  . 

contraventori se im p ie g a ti p u b b l ic i  in co rro n o  dr.chc la



y*
desutuzione pronunziata r j · iA i · r. d rl.·*  ‘ ‘ i l i a  Le^ge , e d  i condannati per
•Uddrtl. d c l iu .  sono d ic ll la U |i ιη« ρ κ ι d jj)ubbijci P 

gii* se DU vendono r ia b ilita t i d.il Senato eoa duc terti 
tic \ o i \  . au tacoltà dei Magistraro Sapremo datano 
per u è  anni .

.—  l i  Senato ha autorizzato iJ procuratore generale d e l­
la  Nazione ad eleggersi m suo ajuto , f;a j C uriali del 
Centro , un A g g  u to di sua confidenza , amovibile da Jm 
c o ll’ indennità da determinarsi dai Magistrato delie Finan­
ze , al quale concede la facoltà a richiesta di detto Pro­
curatore di associarli un altro Avvocato celie cause d’ im ­

portanza .
—  Un Senatus consulto dichiara opera pubblica la fo r­

m a z i o n e  di un C nnterio , deliberato dalla M u.iicipainà 
di S a r z a n a  . J1 sito , e la formazione di detto Cim iterìo 
sarà stabilito dalia stessa Municipalità di concerto con i 
pubblici professori d i medicina , e chirurgia di quella c it­
tà , previo un dettagliato rapporto da trasmettersi a lia  
Commissione centrale di sanità , e dopo averne d ì  essa 
avuta Γ approvazione. i l  prezzo del fondo di detto Ct- 
miterio saia pagato dalla M unicipali^  ai pfoprietatj a 
pronti contanti , secondo 1 'estimo de’ periti confidenti, cd 
in caso di di^cord a dal terzo perito da eleggersi dal C o m ­

missario del Governo .
_ »  Con uo altro Senatus-consulto , motivato sulla

▼ina del Comune di Vtllagttardia nella giurisdizione d i 
Q uegli*, disgrazia meritevole delia pubblica beneficenza 
a soll ievo d i quei disgraziati abitanti, vien dichiarato opera 
p u b b lica  la nuova fabbrica di detto piese , e pcrc-A 
p ro p n era rj d e l  terreno, in cui dovrà fabbricarsi So ró  
tenari a ven d erlo  p e r  tale oggetto, ed al prezzo d d l ’ csti 
roo, d a  pagarsi dalla Cassa Nazionale col·’ obbiioo *|j’ as’  
segnatario  del terreno di dare una sicurtà idonea di d 
coprite fra due a m i il  s.ro assegnato. sotto pena d e l  d io  
pl0 dc| t .Io .. dei terreno a s in a t e . 11 p,oprictario / '  
terreno sarà anteposto nella scelta del s.to , sccome chi * 
trovasse possessore d’ ur.a casa aderente al medesimo ίη ε Γ  
pace a contenere la propria fam iglia, e con altre disposi* 
Z'ooi relative all csccuzioae di detta fabbrica

—  B’ Par!Ìt0 Pcr ,a ^ a  D o ces. ,1 nuovo ’ Vescovo Ai 
Albenga Monsignor D a m a , il  qu4l Colla pcrmissione 
nostro Cardinale Arcivescovo ha tenuto una n riv a r, i 
nazione nella Chiesa de' SS. G acomo e Filippo e h* 
conferito la cresima a due giovani Cittadine eh ’ * * 
vanii io educazione in quel Munistero , c ehe ’e| i  l  " ° "  
in tale occasione presentato un bei mazzo di fi“ ri fi*"00 
che tra noi riescono perfettissimi . 1 ’

_  Le Monache Domenicane . che io .
ni erano -rate Pos:e , come tutte le altre , sotto aJla 7 '  
rezione drl Ciero Secolare , ha,lno otrenuro d a il. Λ ' '  
z.one dei Cardinale Arcivescovo d. ritornare sotto 
rezione dei Religiosi del loro Ordine. Non sa» · 
dimostrarsi ricunoscent, al Prelato, di questa Praz’,a “ , Γ  
molto deaeravano s i, o ,o  im m a g in a  d, mandate un ba 
Cile di quelle paste dolci quaresimali , chc tra . 
jnansi aila Cittadina di lui s.,rrll "
Tasi da alcun, giorni in Genova presso di sua’ r  ‘  “ ° '  
M a anche questa lo stile seguendo del ernetoso T ' ” * .'' 
ha ringraziate le Monache ma ha rimandato ,1 J T  °  
mezzo a tanto disinteresse è ammirabile la > 
quale il ber.efico nostro Pastore ad onta dei diffic'i!?’ 
e delle sue rtstrette finanze cerca giornalmen^ ^  ’ 
e io pubblico, ed in secreto alla immensa turba Η ί ·  
indigenti Che non ha.no a desiderare in lui „ ,> ,} “  d ;Sh 
ma solo forze m aggiori . ® cuore,

—  Da questo Tribanale Criminale sono stari condannati 
Gioacchino Nicora , T rip  paro , per furro di un orologio 
d'oro a danno del Cittadino Giuseppe Bosco, nella péna 
di an anno di pubblico carcere da computarsi dal giorno 
del di lui arresto, ed Antonio Rebora nella pena di me­
si 30 di pubblico carcere per fu it· a danno del Cap. Co- 
pello di Lavagna .

—  Jeri l ’ altro e entrata in questo porro U  Fregata In ­
glese N ig e ry proveniente da Malta ia giorni 8. con can­
noni 3z e n o  persone d’ equipagg.o .

—  I l  Magistrato Supremo in rimpiazzo dei Cittadini 
Ghilione , C e lle , Assaline , ed un altro M em bri dimis.

s!onarj drl Comitato dì Sussistenze ha eletro i Cittadini 
M azzini, Montaldo Medici , Am biogio Ghiraldo > e Pietro 
Longhi Negozianti

—  E’ in Genova da alcuni giorni 11 C ittadino G ugliel­
mo Conti di Livorno Autore di un poema IstoriCo-geogra- 
fico sull’ Ita lia  , e già noto nella Repubblica letteraria pel 
suo valore poetico , e per la sua erudizione . Prima di pub­
blicare il  suo poema , desideroso egli di eseguire il  con­
sigi o di O razio , i l  quale volea che i Poeti prima di es­
porre nel puhbl co le loro composizioni , a giudizio le as­
soggettassero degii uomini di maggior senno , si è propo­
sto d i girare le p rin c ip ili Città dell' Ita lia  per leggere 
a g li eruditi 1 suoi versi , ed ascoltarne i l  giudizio . Cosi 
ha fatto in Torino , ove avendo recitato il suo Poema à 
quella Università , ne ha riportati g li applausi , e cosi va 
facendo in Geuova , ove lo ha detto , ed in private con­
versazioni di d o tti, e a li' Instituto Nazionale coll appro^ 
vazìone non solo , ma ancora colle più vive congratulazio­
ni d> chiunque h i  avuto la fortuna di asC«ltatlo M olti 
p ercò  di coloro che amano le b Ile arti affrettati si sono 
3 sottoscriversi come associati, a ll’ edizione che ne saia fat­
ta, quando il dottissim o A u t o r e t i  finir del suo giro as­
sicurato pur siasi dell’ universal gradimento , che noa g li 
c per mancare.

A v v i s a  T ' p ' g r a f ì r d .

L brena Basso in Cannetto ritrovasi 1* Elogio 
une re dell Eminentissimo Card. GerdiI scrirro dalla 
otta penna del P. Fontana Barnabita, trad. in Lingua Fran­

cese all Ab. D. Aur'beau. In questa traduz. v i sono ag­
giunte delle note istoriche interessanti sulla v ita , morte, 
e Opere di si erand’ Uom o, e di varj altri illustri Let­
terati morti con tempo rane amente .

L °  T T O N A Z I O N A L E

*· 5 5 — i  — 3 j  — j  — i i  - -  -

Veneti*. 
Ro na . . 
Livorno . 
N apoli. , 
M essina. 
Palermo , 
L'ione . .

* O R S O  D I C A M I !

Genova 1 6 Marzo.
• i  —  M a d rid . . .

I Cadice . . 
i Amsterdam  
; Londra. . . 

Milano  . . 
V ienna. . . 
Augusta , 
Am burgo  
Sm irne. .
Costantinopoli 3 7

*58
*4  3/4 
47  D 
1 6  t / t  

4 9  a  f ·  D 
3/4 

4 I  L 

35 i l *

. 1 1 X L 

. I l i  7 /8
94 I / i  

j  3 9 7/8  D 
4 °
94

M a rsig lia .  . 53 374 
P trig i.  . . * , 4  i /4
Lisbona . . . 6 9  l _____ ____ r --- , ,

P rezzi delle Granaglie compreso l * Ga Ii ì U*
Grani Lombardi di Can. ......................... ...

detti Amburgo Ross· e biaachi . ,,
Baonato e marnerò superiori . . · „  47  a 4*

D e t t i  fcifetiori ................................... ,,
M e d io a i.................... ; ................. .... 40 a 44

Duri Tunis n u o v i.............. ; . . „  46 a 48
Meschiglie di Levan....................... „  41 a 44.
Farina in barili . .

Granoni diversi..................................*» ì *
Fave Tunis e Sardegna................. >*\*5 a 3 ·

Faggiuoii mancano........................... ......
R iso  di Piemonte al ..................... ,, 30 IC>
V in i di Napoli alla mezzar............ »,
O lj di R iv. fini " y ........................ »  u ·
mezzi f i n i  . . .  A .................  „  i# 0 a i0 3

Detti di Levante,e Calab. · . . „  JO a j ì

• a  38 a 4 ·  
1. μ  a 3*

l ì  prezzo d 'Associazione > di lire  3 per un mese , di 
t p r  3 mesi , d i i j  per* i l  semestre , e di z ip e r l ' im ie - 

r λ  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj la  settimana tl Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle due Riviere per lire  t  a nticipati 
riceveranno regolarmente i fe g lj per mesi tre senza alcuna 
spesa d i Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa St*m· 
fe r ia  C ono , perchè diversamente non ha luogo i l  presenti 
vantaggio. "

t e r  t l  Coiho da S, Lorenzo N , 3#.



E G U A G L IA N Z A
Num. 2.5.

L I B E R T A

m o n i t o r e  l i g u r e
1800. 3o Marzo Anno F I  della Repubblica L ig u re

Maguus ab integro saulorum nascitur orda 
V ir g .  E c l.  I V .

D i secoli riiasce un or d in  g r a n d i

N O T I Z I E  È S T E R E

T U R C H I A

Costantinopoli i 6  Gennujo .

I I  General Brune fa tiitti i preparativi per la sua so­
lenne entrata, che avrà luogo il giorno, chc andcri alla 
prima udienza del Gran-Signore .

—  E’ qui atteso a momeuti M. Drummond successore di 
Lord Elgin in qualità di Ambasciatore d' Inghilterra .

—  Corre qui ia voce, che l’ isola della Crimea possa 
venir occupata dalle truppe Francesi j ma s’ ignora assoluta­
mente il  fondamento di questa notizia.

I N G H I L T E R R A

Lòudra io  Marnò 
Mentre stiamo attendando il risultato de’ negoziati 

intrapresi colla Francia tutto è nella più grande attività 
per mettersi in uno stato di difesa molto imponente.

L* Ammiraglita ha mandati degli espressi ai p u  di­
stinti U/fiziali di marina, che sono fuori di Londra in­
vitandoli a venire ad ajurare coi loro lumi il M inistero.

Lord Nelson ha avuta una Iunga conferenza con Lord 
Saint-Vmcent, il primo dell’ amm'raglità, ed è certo che 
sarà uno de’ primi im piegati. Tatti i capitani de’ Vascelli 
ancorati nelle rade di Porsrmourh , e dì P ’ymouth, c negli 
altri porti hanno avuto l’ ordine di rendersi al loro bordo. 
Sino d’ jeri sono stati spediti, e posti in esecuz onc gli 
ordini pel ruolo de’ marinari, e ne è già stato preso un 
gran numero, molti ancora se ne sono arruolati sponta­
neamente, e sono portati sù i piccoli legni a bordo dei 
vascelli armati, e ancorati alla imboccatura del Tam igi .

V i ha nei porti , e nei cantieri 13 somma attività 
per armare, equipaggiare, risarcite quanti più vascelli è 
possibile. Sono state spedite molte fr gate , cd altri p'C- 
éoli bastimenti per porrate secreti ord ni a Gibilterra , ed 
alle squadre che sono nelle varie staiioni,

L’ armata sarà reclutata, e completi tutti i suoi corpi. 
I l  Duca d’ Yorch Generalissimo ha sp, dito l’ ord:ne di ri­
durre a j .  piedi e 5. pollici la misura delle reclute per 
1’ infanteria di linea, ed il premio dell’ ingaggio a cin­
que ghinee.

£’ stato intanto osservato un bellissimo incontro. Jeri 
i l  Lord Maire ha dato un pranzo al Generale Andrcossi, 
c prim a di mettersi a tavola avea segnato Γ ordine della 

pressa, o arruolamento forzoso.
Camera de' Comuni Sessione de 9 Marzo 

Dopo che il cancelliere delio Scacchiete ebbe finito 
il  suo discorso sul messaggio del R e, M. Fox si alzò e 
disse chc non si opponeva al proposto indirizzo.. N  ssuti 
membro può ricusare di acconsentire ad un indirizzo efi 
ringraziamento quantunque in termini generali. La camera 
sarà certamente sempre disposta a difendere l ’ onore della 
Corona, e gli interessi del Pòpolo, I preparativi chc si 
fanno nei porti della Francia, e dell'O'anda sono una cosa 
di fatto, sulla quale è impossibile aver due opinioni. 
Quanto ai negoziati colla Francia, siccome S M. nulla ha 
comunicaro alla Camera sulla natura/e sull’ oggetto de\ne- 
desimi, è ugualmente impossibile il farne U" soggetto di 
deliberazione. La risposta fatta a S. M. non può dunque dir

altro, se non che la Cambra ringrazia i l  Re del saomessag­
gi » , testimonio del suo desiderio di conservare /a pace e 
s’ impegna, 10 caso che non potesse essere conservata, a 
sostenere gli interessi del Popolo e di S. M . N  >a v ’ è da 
?£glurlgcre che una cosa (  ha derto i l  S ig. F'JX )  » cioè 
che imporra ai m inistri di S M  l ’ esaminar bene la posi­
zione dell’ Inghilterra j poiché se intanto im m ergono i l  
loco paese in una guerra che noo sia di un’ assoluta neces­
sità, saranno 1 p i i  rei fra tutti q u e lli,  che in qualunque  
epoca della nostra storia attirarouo sul loro  paese uaa s i 
grande calamità .

Lord H  w^esbury ha ripetuto, che nel proposto in-* 
drizzo la camera noo si obbliga a ratificare alcuna p arti­
colare m.sura del Governo . Sr per disgrazia le attuali d is­
cussioni portassero una rottura , i ministri crederanno d i 
dover sottomettere alla Cim erà non solamente tutto quello, 
eh: ha rapporto alle circostanze attuali , ma ancora tutto 
c ò che può servire a spiegare la condotta del Governo 
nella sottoscrizioae . del trattato d’ Amiens . N e ll’ attuale 
stato di cose un tale esame non può còS.re che utile .

M. YVindham si è lagnato, che i ministri non dieno 
alla Camera gli schiarimenti necessirj per formare u n 'o p i­
nione sull’ attuale situazione d : I l ’ I  ><»h:lreria. H i  osser- 
varo, chc le forze che si propone d» levare, si d.cono de­
stinare a srare sulla d ie s a ,  ma ogni forza m ilita re , sog~ 
g unge, è da principio difensiva per natura, ma poi può 
essere impiegata per Γ  attacco. N  l i  assoluta ignoranza, 
in cui si t r o v a  la Ca nera, c imposs bUe i l  determinare. , 
se noi siamo in israro di pace, o di guerra. S’ ingannereb­
be a partito chi prosasse che coloro, i quali h a n n o .b .s-

I s ir i it i  la pace d ’ Annens, sicno per essere i prim i ad ap- 
provire la nuova gu.rra. Uno de’ p rin c ip ili m o tiv i, che 
hanno farro, lor ccnsUrare il trattato definitivo, si è che 
metteva Γ I.igh'Iterra fuori di stato di ricommc are la  
guerra . Senza entrare nell’ opinione dell’ onorevole membro 
(F .x )  il quale pensa che nessuna cahm  tà S : a  paragonabile 
coi m ali, che arreca la guerra, io d -ò eoa lu i,  che i  mi­
nistri si caricano di una responsabilità terribile nel rico­
minciare la guerra, cd aggiungerò ancora, che sono.egual­
mente responsabili delle conseguenze della pace funesta, 
chc hanno fatta .

M. Shsndan dice. Io  mi sarei conrenraco di d ire, ta­
cendo,il mio voto a ll’ in d irizzo , se l ' onorevolissim o  preo­
pinante non avesse usare le più straordinarie esprcss dai , 
e secondo me le più riprensibili che mai siensi udité  ia  
un parlamento senza esaminar qui se coloro  che haono 
biasimato la pace abbino in f<tti i l  diritto di d sapprovar 
la guerra, mi ristringerò a rilevare ciò eh’ egli ha d tto. 
che la pace ci ha lasciati fuori di stato di ricominciare la 
guerra. Questa dottrina pusillanime deve essere rig rrtica 
con d sdegno (applausi da ogni parte della sala) H j  udico 
e vero che il primo Console di Francia aveva farro noti­
ficare a rutta intiera Γ Europa, che 1’ Inghilterra non 
poteva sol 1 lottare contro la potenzi Francese; in» 
non mi aspettava d: udire a ripetersi m a s.nnic asserzione 
nel parlamento Britannico.

Senza cercar di prnetrare i morivi di quesra nuova 
ripugnanza dell’ onorevolissimo membro alla guerra, mi l i ­
miterò a dire che ni'uno paventa più di ine u-i Simile av­
venimento. Io  scongiuro i ministri a tentare rutti 1 mezzi 
di riconciliazione per allontanare ila noi questa sv-nrur» ; 
se però tutti i tentativi riuscissero in utili, se ci vedessimo
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ridotti a lla  dura necessità di ripigliare le arm i, non posso 
soffrire d’ intendere eh* a ltri affermi che le nostre forte 
sono spossate, e che [noi non abbiam altro partito da prender 
se non la som m issione. SÌ a dispetto dell aria fiera e m i­
naccevole del prim o Console, spero che restino ancora al 
popolo Inglese bastanti risorse, ed energia, ncn Solo per 
mantenere la sua esistenza, ma ancora per r it in g e re  qua­
lunque insulto anche più leggero .

M . W iodhrn in una breve spiegazione Ila negato di 
essersi servito delle espressioni attribuitegli da M . Sher.dao.

M Addmgcon ha detto che i ministri aveano p«o- 
messo d’ informare la Camera d. tutto quello che e passato 
fra n o i, e il governo Francese in caso che la guerra r.co- 
m-nciasse. Non hanno però affermato che non renderanno 
pubblici i negoziati, se non in questo caso . in  ogni stato 
di cose sarà ‘ sempre obbligato a comunicare al pubblico 
ciò che potrà essere pubblicato senza nuocere agijnreressi 
della Natione. Dopo alcuni altri poco importanti r ilie v i 
έ passato allà unanimità Γ indirizzo di ringraziam ento, 
cd c stato ordinato che saia portato ai R e  da due m ehibri 
df j comuni che sono altresì membri del consfgl-o privato

d» $.
Kl-ntre Γ indirizzo ha rie vuto il consenso della C a ­

mera, M- Addir.oton ha daro avviso che venerdì proporrebbe 
d- ? eco r da re al Re un supplirem o  di io .  mila m a rin a ri.

Una t/u*si s :m le  d scùssione c avveduta nella Camera 
dispari. L’ Ord. M oira g li ha pronunciato un d scorso 
veemente, che può paragonarsi a quello di M . Sheridan . 
Si aspettavano più lunghi , e p e animati contrasti , ma 
finalmente e passato quasi senza grande d scuss’one Γ in­
dirizzo di ringraziamento ; e si e cieduto che questa una­

nimità debba fare maggior impressione sul governo Francese. 
_  I l  3. per cento consolidato è a i j .  e Γ Om nium  perde 

13. 3^4" Pec ceQlo> finire della passata guerra nod 
perdevano tanto ·

—  Alle surriferite circonstanze agg-ungansi le seguenti 
notizie, giorni sono, ricevute d all’ Am erica. I l  capitano Sut- 
her del brik  Sofia ha incontrato sul finir di dicembre al- 
Γ  altura del Capo T  beron undici navi di lirea in g le s i, 
di 74  cannoni, che osservavano i movimenti delle navi 
Francesi nelle acque di s. D o m in io . Lo schooner P Atlante, 
jitornato da s. Cristoforo e da s. Eustacchio, annunzia 
che il giorno prima della sua partenza era g unto espresso 
dalla Barbada per notificare agli abitanti di s. Cristoforo, 
che vi era timore di Una nuova guerra fra la  gran Bret­
tagna e la Francia j e quindi in rutta fretta era ripartito per 
le isole Sorto-Vento . T ale notizia era giunta alla Barbada 
col br.-.k il Racoono, arrivato in soli 14. giorni dall* In ­
ghilterra Dietro questa n otizia, si facevano tu iti i p ù 
serj preparativi pet la difrsa dell’ ìsola . R iguardo alla 
colonia di s. Dom n go , si hanno delle notizie più favore­
voli pei Francesi. I negri erano bensì ancora in riv o lta , 
ma quasi senz* armi ; in modo che nelle zuffe dispongono 
le loro file di dietro da poter succedere ai combattent i nel­
le prime file , e riprendere le lor arm i. Non s. dubitava , 
che coi soccorsi mandati dalla Francia, v i sarebbe di nuo­
vo ristabilita la tranquillità ;

Londra r i .  Marno
Jeri i membri del Club dei W higs si sono radunati 

nella taverna della Corona, e Γ Ancora. Sono stati fatti i 
soliti brindisi . I l  sig.Fox ha detto che aveva creduto que­
sto tempo più favorevole al ristabilimento dei principj 
della Libertà, che quello delle agitazioni della guerra, e
io conseguenza aveva sperato dal parlamento il manteni­
mento della Pace. Non ha dissimulato quanto dolore gli 
arrecava il  messaggio del Re mostrandogli le sventure che 
probabilmente ne doveano risultare. H a  detto d'ignorare 
le circostanze che avevano potuto determinate a questo pas­
so ; che per conseguenza nulla poteva dire ngUardo a c o  
fino a tanto che la cosa non sia spiegata · ma assicurava 
che terrebbe quella Condotta che avea sempre tenuto, c 
prenderebbe sempre quel partito che poteva lasciare alme­
no la speranza di evitare le Calamità della guerra per quan­
to poteasi senza comprometter l’ onore, e la s ic u rezz a  dcU 
la Nazione .

jt lt ra  dt 14.
Non si rallentano le disposizioni guerriere del nostro 

governo, P arruolamento riesce molto bene , e la lista dei 
la t in a »  che si sono volontariamente arrolari nella sola

Città di Londra monta je ri a 4. m ila . In  caso d i guerr« 
una parte delle m iliz  e d’ Irlanda sarà chiamata in logh>l· 
terra* e un eguale parte delle nostre passerà io M a n d a . 
E‘ d V gnato  per comandante della flotta del canale Lotd 
G ardnet\ Sir James-Saumarez comanderà i bast meni in 
stazione alle Dune, e 1* ammiraglio Thognhoroug quelli ia  
stazione a N ove, e a Sheernc's. Sir Sdney-Smith , e i co­
mandanti più attivi avrànho il tornando di molte squadre 
separate composte di Fregate} e di barche cannoniere per 
f  rmare Una linea d’ osservazione lungo le coste di Francia. 
Q.iiodc-ci sono 1 Vascelli in commissione, e che hanno or­
dine di tcneisi pronti . I l  Telegrafo dell'A m m iraglità è stato 
in moto tutto il  giorno di sabbato , e per tal mezzo je r i 
si sono ricevute le informazioni di Portsmouth Sheernes 
e delle Edune ;

Dopo il  messaggio di S. Μ . Γ Ambasciatore di Francia 
ha spedito molti corrieri al suo governo, c sino a tre 
nello Spazio di 14 ore .

Mercoledì sera dopo la sessione dei comuni é stato 
spedito a Parigi a Lord W  thw orth il S'g Courvoisier 
uno dei messaggeri di S. M . con instruziónì imporranti 
per quel m in istro . Nel medesimo giorno il Generale An- 
drcossi ha spedato anch’ egli un corriere à bangi .

Questo Ambasciatore si e portaro al bu ó degl· af- 
fari esteri, dove intervennero anche i M inistri di Spagna, 
c d Ol in d a, i qual ebbero una lunga conferenza c o l Lord
H .rv e y , e M. Ham m ond, li due sotto segretarj di stato.

A ) tra d i Londra del 15.
Tutti gli ufficiali di marioa assenti per congedo , han 

ricevuto l’ ordine di ritornare sul momento .
L o id K c itÌi e partito da Londra per andare a Plymouth 

a sopraiRrèr.d.-re ai preparativi, che vi si fanno .
Lord Gardoer comanderà a Portsmouth, e secondo le 

lettere di C u ik , i l  Commodore Dome» comanderà questo 
porro .

S r Sidney Smith si è presentato jeri a ll’ Am m iraglia­
to , dove ricevette la sua ud enza di congedo. Va egli a 
comandare V Antilope  col gtado di Commodore.
—  L’ A Timi raglio Thornbotouzh ha innalberata l i  sua 

bandiera Domenica scorsa a bordo dell* Ambuscade. I l  Ge- 
lykcid non e ancora pronto. 1 Lord H . Paulet , e Ame-
I.us Beauclerc, Sir Charles Ara:?to«i, e Γ onorevole capitano 
Cochrane (frano je ri fra g li uffic ia li, che sollecitavano un 
impiego all* Ammiragliaro .

11 Gen. A dreossi ebbe altresì nello stesso giorno 
una lunga conferenza con L o rd  H=*wkcsbury nel suo burò 
D ow ning- Srr-et .

L ’ intrapresa è giunta j r r i  martina da Deptfort per 
prendere al Suo bordo i volontarj, e marinaj levati a for­
za ne! Tam igi .

I l  Cancel. dello Scacchiere e Lord Hobart ebbero je ­
r i una lunga conferenza col L . S. Vincenzo .

G E R M A N I A  
R*tisbona 15. M arzo.

N o i diamo 1’ ultima nota scritta dai M inistri delle 
petenze mediatrici in data de* 9 corrente; Ma c necessa­
rio prima esporre il voto che 1’ Austria avea emesso nel 
collegio d :’ principi , e che ha data occasione alla nota 
suddetta . In questo voto .1' Austria si dichiara contenta 
delle ultime indennizzazioni r cevute e della riserva di tutt*
i suoi diritti di proprietà e di sovranità che non ripu­
gnano al piano generale d* indennilzazioni . Ma nel tem­
po isesso d manda ; 1 che P aggiunta fatta e l i  capitoli, e 
abbadie e conventi situ ati nt due vescovati (  dati per in- 
denmzzaztooe nel paragrafo 1 del piano ) non si estenda 
a quelli che dipendono dai due vescovati , ma son s tuati 
nei domu j ereditar} Austriaci ; S. Μ. I .  ne vuole soppri­
mer conventi nell Austria anteriore , che ne ha pochi , n i 
vuol perder niun diritto di sovranità sopra i medesimi.
1. N -llo  stesso paragrafo i  alia parola sobborghi con vie n 
aggiugnere ne i l  raggio . 3 S'ccome è quasi impossibile 
dafe a 1Γ Elettor Palatino un compenso territoriale per la 
cessione del vescovato di E'chstadt , così non Vorrebbe S.
Μ . I. che questo compenso venisse preso dai diritti che 
appartengono alia sua casa o da quejli del capo supremo 
dell’ Impero . Su di ciò S. Μ. I. si riserÉa delle spiega* 
zioni u lterio ri. 4. Si riserba tutti li suoi dritti, come s i­
gnore di Razun, per tutto c ò die si cont ene nel p a r a g r a ­
fo relativamente ai Grig-oni . y Crede necessario se­
parare 1’ oggetto del numero de' voti nel colleggio de1



principi dall* attuale discussione crede
ris ta b ilii l'e q u ilib rio  era necessario d iv e rs i

1 νοΓΙ cattolici e protestanti , è
filialmente crede aver diritto a chieder un maggior nume; 
ro di voti per la sia famiglia , la quale possiede dominj 
p ili estesi degli altri ed h i intanto mi numero di voti mi­
nore . 6. A ppro vi il modo imaginatò per dare il compli­
mento della dotazione dell* Elettore Àrcièanc. S(,j Hazj di na-
vigazione sul Reno , ma crede chc spetti ali’ Iinpratorc ed 
a ll’ Impero^ dar all* Arcicancelliere le istruzioni per trat­
tare col Governo Francese. 7 . Finalmente si unisce ai veti 
di B runsw 'k e di Pomerania i  quali domandano la clau­
sola conservatoria de’ dritti e privilegj dell’ ordine Teu­
tonico , e dell' ordine equestre unmedato , e la conferma 
generale del trattato di Vestfalia e degli altri trattati eh-· 
riguaidano Γ Impero Germanico in tuito ciò che non è 
stato cangiato dal trattato di Luneville.

Nota de’ M inistri delle potenze mediatrici . ,, FTsot> 
toscritto h i  osservati i protocolli delle sue sedute tenute 
dal collegio elettorale e da quello de’ principi 18. Feb­
brajo e 7 . M arzo , e vede con pena elevarsi nuove diffi- 
coltà dietro la proposizione emanata dal collegio de’ prin­
cipi . In un’ occasione tanto solenne , in cui intervengono 
due potenze mediatrici non vi era ragione di allontanarsi 
dalle formalità consacrate , e molto meno di passar sotto 
silenzio la nota che i M inistri della mediazione hanno

al Capo di Booasperaoza; all*or;ente di Batavia tati il 
commercio privativo d i  quella compagnia che vuole formar­
si per la China . Possono i legni nazionali caricar tutti
i generi, esclusi, i l  thè c tutti g li oggetti particolari del 
commercio di B atava non compreso lo zucchero. Non si 
Pagherà verun dazi o d i  uscirà. Tutto ciò si a cco rd a  a due 
condizioni; la prima è che 1 legni saranno neh* andare ob­
bligati a trasportare un certo numero di S o / d i t i ;  /a secon­
d i che al ritorno saranno obb lig a ti a scaricare le loro 
Merci ne'porti di Olanda .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

C a rica le  ì f  Ventoso ( 1 6  M a r z e .

■ >
Da? S'oops Inglesi , giti iti nella nostra rada la nor- 

tc ^ 1  13 > portarono Γ o r d i n e  a z8  bastimenti d i loro 
nazione di ritornare sul momento in Ing hilte rra; essi in ­
fatti partirono jeri notte. Questa nor zia cagionò dell a i-

avuto Γ onore di scrivere alla dieta in dara de* 17. Feb­
brajo . Le deliberazióni delle quali Si occupano in qu-sto 
momento i tre collegj soh tanto importami , chc il sot­
toscritto non p u ò , trascurare d* invitare il colleggio de* 
principi ad abbandonare la nuova djscussioae insorta . L i  
dieta comprende in tutta I* estensione la natura e le con­
seguente delle cure che i  Governi mediatori si prendono 
per la tranquillità dell’ Alemagna : ha sotto i suoi occhi 
il  risultato di una negoziazione g à  consumata coi m io- 
datarj dell’ Impero , e sa che non si tratta più di una ne­
goziazione nuova , ma solo di ramificate interamente e 
piènamente quella che già Si è fatta . Qiesto c quanto si 
richiede dai patrioti.smo degli elettori , principi , o Stati 
dell’ Impero. T u tti g l’ interessi privati debbono riunirsi 
a ll' interesse generale . Q iin d i è che il sottoscritto si ri­
mette con confidenza alla nota che ebbe 1’ oiiore di far 
pervenire alla dieta ai 17. Febbrajo  , ed al rapporto che 
Ja deputazione straordinaria ie avea fatto ai Zf , cd in ­
siste perchè nessuna veduta privara non distorni daliUttenzionc 
dovuta all’ atto memorabile che trattasi di rivestir delle 
formole costituzionali.

„  Nel tempo istesso il sottoscritto crede necessario 
far svanire le inquietudini chc si sono manifestate dopo ia 
seduta de’ 7. Marzo . G ii elettori , principi , e Stati , i 
quali ricevono per indennizzaz one oggetti più o meno 
soggetti a diritti appartenenti a S. Μ. I  e R. non pos­
sono ricevere verun pregiud zio dell’ art. 4 della conven­
zione particolare de’ z i .  Decembre . L’ atto istesso che 
concede p i i  oggetti ai nuovi possessori definisce i limiti 
pretisi del loro dominio , nè vi rim ine nulla a desidera­
re per Ja chiarezza della frase che cfà d j: la prima linea 
del primo paragrafo del piano d’ indconizzazione : Essa 
spiega abbastanza 1’ idea delle potenze m diatnei e di S. 
Μ . I, e Re ί e tutt’ i dubbj che potrebbero iosorgere si 
sciolgono con questo stesso paragrafa.

,, La riserva in favore dell’ Elettore Palatino di Ba­
viera è 1’ espresione de’ sentimenti di giustizia che hanno 
animati egualmente i gabinetti mediatori, quei di Vienna, 
di B erlino, e la stessa deputazione straordinaria dell’ im ­
pero . Ma pensando in Segu to al modo di farne 1’ appli­
cazione , si è convenuto di ristringerla a quegli oggetti 
che sarebbero compatibili col piano d‘ indeooizzazione che 
oggi c sor*? gli occhi della dieta .

„  Pieno di rispetto per la libertà dei suffragj, il 
sottoscritto si asterrà da ogni osservazione sopra quelli 
che tendono a proporre aggiunzioni , niod.flcazioàì ; o can­
giamenti al piano stabilito tra li mediatori e la deputa- 
2Ìone ; e confida nella saviezza della dieta che saprà va­
lutare Γ intenzione delle potenze mediatrici .

Ratisbona 9. Marze 1803,
L*fo'ct —  Bnhler. 

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A ja  8 Marzo .
I l  nostro Governo ha pubblicati i regolamenti del 

commercio dell* Indie Orientali. La compagnia è soppres­
sa. E’ permesso a tutti navigare e commerciare in tute* i 
mari cd in cuci’ i porti che sono da Bat’avia inclusive fi 10

lamie nel paese, e soprattutto a S. M a lo .

P arigi ty . M arzo (  z6. N ivoso. )

Scrivono da Bresr che il  Generale M o nci^nY notJ 
avendo voluto cedere alle insranze fattegli di d ifferire  1 
suo viaggio, è partito colla divisione chc ha farro ve/a per
1’ Indie.

E’ morto la scorsa notte il Consigliere di stato De- 
vaiznes .

Sintesi che sia nata qualche male intelligenza fra le 
Corti di Stockolin , e di Schwerin riguardo alle rispet­
tive loro frontiere .

D ii 1. di gennajo compariscono a Pietroburgo coll ap­
provazione del ministro del commercio due pubblici foglj 
ad uso del commercio ..
; Le nuove di Coosrantinopoli annunziano la scopetta 

di un complotto tendente a far deporre il  Priocipe Y p sl” 
Unti ospadaro di Valacchia .

11 General Menou è passato per Dijon i n c a m m i n a n ­

dosi verso la ventesima settima divisiou militare a fare le 
sue funzióni di commissario Generale.

P arigi j f  Marzo (  24 V ente so )

.> La pace dell’ Europa c opera del governo Francese . 
Dopo una guerra cosi terribile  era questo senza dub b io  il  
più grande seryigio che sia mai staro reso a ll’ um aoiia i 
certo i contemporanci preveniranno su questo il  g iudizio  
dell’ Istoria , ςεϊ ammirazione della posterità. M olta ab ilita  
vi voleva per allontanare Paolo I .  dalle sue lunghe » e 
crudeli prevenzioni , e distaccarlo da una coalizione, alla  
qualeera tanto più a.idetto quanto più vi era stato determi­
nato da suoi sentimenti cavallereschi d‘ onore, e di gloria.
I l  primo passo di questo piano, tanto più ardito, qum to 
più grande, fu il chiudere, per così dire, le potè ze b e lli­
geranti tra la Francia, e la Russia per sforzarle alla 
pace, ed affrettare l ’ esecuzione dei primi trattati . Questa 
idea g i i  si felice per 1 suoi risu ltati, è altresì ia più 
forte garanzia che mai sia stata dara a ll’ Europa di una 
solida , c durevole pace.

L Inghilterra ingannati ci aveva due volte ; forse Lord 
Cornw allis ci avrebbe ripetuta ia  scena  di M a / in e s b u r »  ; 
ma fa dissegnato il c rcolo P o filio : e il  trattato fu conchiu­
so. Un messaggio dei Re d* Inghilterra alla Camera de* 
Comuni getta a/cune nuvole su questa pace desiderata, d i  
cui hanno grandemente bisog 10 1 suoi sudditi ugualmente 
che tutti 1 popoli dell'Europa. E che Contiene questo mes­
saggio ?

Non bisogna parlare dei capi delle N azion i, se non 
con m jlto  riguardo: altronde quando anche c ò c h e  deriva 
dalla loro autorità fosse ridicolo , le conseguenze ne sono 
sempre sì gravi, principalmente in sim ili circostanze, che 
non vi ha mai luogo a scherzare

ο I I  Re della gran Bretagna crede necessario inform a- 
„  re la Camera dei Comuni chc attesi i considerabili Pfe- 
» parativi che si fanno nc‘ porti della Francia* e dcll’ Olan- 
,, da ha giudicato che sia espediente prender nuove precau- 
„  zioni per la sicurezza de’ suoi stati ec. “

Non si può d ssimulare lo srato 10 cui trovavasi al 
fine della guerra la nostra marina, e quella degli O lande­
si. Un popolo deve avere una potenza m utare proporzio­
nata ali estensione del suo territorio, alle sue possessioni» 
alle sue relazioni commerciali, ed alle forze che a lu i si 
possono oppone. Il primo og^tto della solK-ctrudmc d .l Go-



\

verno doveva dunque essere la ristorazione delfλ nostra 
m arina · certamente il governo Inglese non ha considerato 
come una conseguenza d e 'trattati, che ci potrebbe lim i­
tare i l  numero dei nostri vascelli, c rimettere nel porto di 
D u  ckcrque un Com m issario. Que’ tempi sono passati. A l­
lo ra dunque clic significano queste inquietudini io taccia 
un Governo , che ha invocata con tutti i Siioj voti, c nego­
ziata con tutti i suoi mezzi» e comandata con tutto il  suo 
potere questa pace divenuta sì necessaria a tutta J Europa 
che periva s o t t o  una guerra tanto furiosa, quanto irragio-

\  00

revo le . ■· i _ v 1 a L merito ili questo messa·;- * r Far meglio eonosc,*  « £  ? utmini c ,°e
pio ci S mbra che se àvesse i n d i r . zzato al Cor-
Sitebbcsi del C o v -o  .-« « ' in
po Legislativo un m f  informare, .I Corpo

·. I ' Go" “ °  il Òoverro Inglese ron ha b uc- 
„  Legislativo c '  5,‘ t l ..iIt. Jll0i vascelli, c siccome osserva-
.» c l J l ° . a " i“ [ ,i  n - ‘ suoi a r s e n a l i ,  e ne sb o i  c a n t i e r i  u n a  

51 nc Sa'”  P . n t sei*uisce r t r a t t a l i ,  ec. , h a  g i u d i -
»  ^ " ^ / " " " . S P e d t e n t :  d :  p ren d e re  n u o v e  p t e c a u z i o n i  p e r

”  u £ S V ' i  « « » ■ » '"* ■  ’ ,caBì t“ rercn”  fr,3 "  d ;T 'I  j3 ,,-duz onr di ura fona cs stenrr, e .1 pretendere 
e «Tre Ja creazione Λ una forza necrssar.a ; ma ve

II ’i S b e  ancora una tappono ai Governi che tengono 
I l  sto l.n«uao»O, e la Francia potrebbe darne de, mo.
9 i quali "non converrebbero al Governo lr.glese ; poi- 
"he coi potremo sempre ripetere. S amo noi che abbiamo

luto ed abbiamo fatto la Pace: sete voi che avete vo- 
7 ° ,  la guerra! voi dunque siete queir, che potete, e che 
dovete . «  tare dei sospetti .

L ' l p o h  l t e t r a  è s t a t a  o p p r e s s a  d a  u n  e n o r m e  d e b i t o ,  
v o t i e b b è  carica rei di  p a g a r n e  g l ’ i n t e t e s s · ,  e  d i  r m p i a z -  

arD- il  capitale per mtzzo di un trattato d Com m-rc o 
sripolato alla sua maniera. V ' ha forse un pò d bo t i  a 
voleri fare scherno di n o i. C i s*mbra nulla d i meno che 
se l'Europa non ha i l  d ritto  di prendere» per codardi, 
neppure ha molte ragioni per consid rarci come m b .ciU i. 
Dopo aver vinto colle armi alla mano, dopo negoziazioni 
condotte con tanta ab’ l tà , previdenza, m agnanim ità, e 
fermezza bisognerebbe supporre che quel G overno, il  qua­
le ha fatto i ì  grandi cose , fo*se ber. presto d generato per 
f.rlo  acconsentire a pagare ind.rettamente le sprs- d rlla  
gU rta che ci c stata tatta, c a provvedere i  mezzi di rico- 
nainciarla . .

V i ha un confine, al quale b sogna che l Governi , 
come i pahicolan si itndan finalm nte g :u*uz?a, e consen­
tano ad ùstire coi prop:) loro mezzi d a l/im b arazzo , per 
quanto grande pur sia lo cili si Sono volontariamente cac­
ciati, setto pena di trovatsi in una posizione anche più 
dvs&ustosà . [G io r. dtl Comrhtr. Varietà )

Parigi z 9 Ventoso ( zo M a rzo) .

I  volontarj a cavallo che comporranno la guardia d’ 
onore del Primo Console nel tempo del suo Soggiorno a 
BruselleS, formeranno uno squadrone di 100 giovinetti 
x echi, e di buono aspetto, l ’ uniforme de'quali c l ’ antico 
abito spagnuolo dei tempi di Tcràtnando , e d' Isabella , 
che costerà a ciascun volontario circa 1400 franchi .

£ ’ arrivato in questi ultim i giorni in Anversa Γ <χ. 
M inistro della marma Forfait, ora Consigliere di Stato, 
che si assicura essere stato incaricato dal Primo Con­
sole di esaminare i mtzzi orde eseguire 1 piani sottomes­
si all’ approvazione del Governo per fare del porto d' An­
versa ura piazza m ilitate insieme, e mercantile. I l  M i­
nistro deli' Interiore ha approvato la nomina della Came­
ra del Commercio di Lione .

Pare Sicuro chc sccordo l’ invito fattone dai M :nisrri 
delle potenze mediai r ei l ’ Elettore Arcicancdlitre risederà 
d’ ora in poi nella Città di Ratisbo- a , e nelle occasioni 
importanti presiederà in persona alla Diera Germanica .

S’ incominciano i travaglj preparatorj per seivire di 
base alle negoziazioni, che sono per intraprendersi d ii C it­
tadino Laforet, e il Buone Albini riguardo a fissare il 
diritto di Navigazione. Si calcola che in questa nuova 
maniera si risparmierauno sette ottavi delle spese del perco­
timento .

O uì taluni pretendono che il  Papa si occupi ’di uà 
grande progetto ideato da Michelangelo di distornare il 
corso del Tevere per cavarne g l’ antichi monumenti, chc 
possono ritrovarsi nell’ attuale suo letto .

—  La Società d ’ incoraggimento d e ll’ industria naziona­
le ha destinati i seguenti preinj ;  1500 franchi per la 
fabbricazione delle v it i di legno ; 600 per la. purificazione 
del ferro ; n o o  per la fabbricazione dell’ alluni? sim ile a 
quello di Roma e di Pozzuoli ; 1400 per alcune esperien­
ze da farsi sui legni com bustibili , ondo renderne il con­
sumo minore o meno dispendioso ; 500 per trovare il  mo­
do di conservar ne’ grani la facoltà di germogliare ; 800 
per il  miglioramento delle lane j 600 per la coltura de’ 
navoni di Svezia 5 1000 per la costruzione degli ami ; 
1000 per la fabbrica del bianco di piombo ; 600 per 
quella del bleu di Prussia ; 1000 p e r i’ invenzione di uno 
smalto più economico per i vasi di creta.

Le memorie debbono rimettersi pe’ l 1 brumale anno 
1 1 alla società in Parigi ; ,
—  L’ Ambasciatore Inglese Lord W  thw orth ha ricevu­

to jeri Γ altro un corriere dalla sua Corte portatore di 
dispacci , de’ quali ignorasi il  contenuro .

—  Nei giorni scorsi si sono imbarcate sul Reno 80 fa­
miglie del Cantone di R isilea che vanno in Olanda col 
disegno di passare in America , e colà fissarvisi . Queste 
sono delle p ù agiate e portano seco delle somme consi·· 
dercvoli.

—  l i  Corpo Legislativo il  giorno i r  Marzo ha appro­
vato il progetto di legge» su^h atti dello stato civile ; e 
g li fu presentato l'ottavo titolo del codice c iv ile , che 
tratta della Paternità e della figliazione; il 1 1 g li fu r i­
messo il nono , che prescrive diversi regolamenti per Γ ado­
zione. L’ adottante dovrà essere senza figli , c di età mag­
giore. G li sposi non potraono adottare chc dopo l ’ età d i
50 anni .

I l  tribunato ha approvato il  progetto di legge rela­
tivo alla traslocazione delle fabbriche sulla linea delie 
dogane, e quello del codice civile sul d o m icilio ·
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Genova 30  M arzo,

Senresi da Torino essere finalmente colà giunto da 
Parigi il Generale Menou , destinato a rimpiazza e , come 
si è altre votie an unciato , il Generale Jourdan , Ammi­
nistratore Generale della ventisettesima d-v.sion militare.

—  E ’ partta nella notte del 16 la Fregata Inglese N i  -  
g tr  , do'r>o aver qui caricato 800 cantara di riso , ed una 
quantità di legumi .

—  S. è parlato in questi giorni che g l’ Inglesi avessero 
evacuato Alessandria d‘ Egitto , ma questa notizia abbi­
sogna ancora di co-ferma .

—  Questa notte è stata fatra una spedizione di una com­
pagnia di Granatieri , comandata dal Cap. P cco , e di un 
d.staccamento d’ artiglieri , comandato dal Tenente Ruffi- 
ni , chc s ic  imbarcata per la Riviera di Ponente.

—  E’ qui giunto di passaggio il Cittadino Giuseppe 
Chnppe , Professore di Notomia , di Scultura in Cera; 
egli è munirò dei ceri ficati delie primarie Università dell* 
Ita lia  . Nella sua dimora cestì fa:à vedere una quantità 
di statue al naturale significanti vaij fatti di S. Scrittura , 
come arche della passata guerra ,

La galleria di dette statue si aprirà sabbato p. v. 
alle ore 4. pomeridiane nel Palazzo Negroni, Piazza di 
M arini ; una sola persona potrà godere di tale divertimen­
to , e sentirne tutte le sp ega ioni come vi fossero molti 
spettatori .

I l  suddetto Professore to vag lia di ritratti in qualsi­
voglia grandezza.

Le Lettere di Firenze, giunte col ritorno di Francia
C , ο e

coi.fermano la notizia, che sia stata assegnata un’ indrnniz- 
zazione in It i l i  a al Re di Sardegna; cons sie questa nel 
circondario chc comprende il territorio di Siena, il Ducato 
di OrbitelJo, i così detti Presidj, e le Maremme cc. fC. 
Non si sa ancora precisamente quale compenso v e r r à  darò 
all Etruria , sebbene comunemente si creda, chc le sara 
ceduto il  Parmigiano.

er il Coàio da S. Lorenzo N . 38'.


